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La foto di una delle
grandi sagre nella nostra
zona diventa il simbolo
del calore e dell’attenzio-
ne con cui L’Ancora se-
gue gli avvenimenti loca-
li, facendo diventare sto-
ria i “nostri” eventi, facen-
do emergere fatti e prota-
gonisti che altrimenti non
avrebbero voce.

Si ricorda che l’abbo-
namento scade il 31 di-
cembre 2012. Per rinnovi
o nuovi abbonamenti il
costo è ancora 48 euro.

Orario ufficio abbona-
menti: giovedì 27, vener-
dì 28 dicembre; mercole-
dì 2, giovedì 3, venerdì 4
gennaio ore: 9-12, 15-
17.30.

Buone feste: L’Anco-
ra sarà nuovamente in
edicola venerdì 11 gen-
naio 2013.

Campagna abbonamenti

L’Ancora augura
Buone Feste

Scuola di Alta Formazione

Dovere e responsabilità
oltre l’individualismo

Acqui Terme. Auguri di buo-
ne feste da parte dell’ammini-
strazione comunale acquese.
Sono le ultime immagini scat-
tate dall’obiettivo de L’Ancora
prima di chiudere l’ultimo nu-
mero dell’anno. Venerdì 21 di-
cembre alle 12.30 presso la

sala consiliare, il sindaco Enri-
co Silvio Bertero con assesso-
ri e consiglieri, ha tenuto il con-
sueto discorso augurale ai di-
pendenti comunali in occasio-
ne del S. Natale e dell’appros-
simarsi dell’Anno Nuovo.

Quindi il brindisi come se-

gno di ringraziamento per la
collaborazione dimostrata nei
primi mesi di mandato e di
buon auspicio per il 2013.

“Non è retorica, ma un sen-
timento vero, considerare i di-
pendenti comunali non solo
una grande famiglia, ma la mia

- e della mia Giunta - grande
famiglia” ha concluso Sindaco.

Nel primo pomeriggio della
stessa giornata il sindaco ha
portato i saluti dell’amministra-
zione comunale alla scuola per
stranieri. La visita è stata mol-
to gradita. (red.acq.)

Nella giornata di venerdì 21 dicembre

Gli auguri dell’amministrazione
ai dipendenti e ad associazioni

Acqui Terme. È stato pre-
disposto nella sua veste de-
finitiva il programma della
XIV edizione della Scuola di
Alta Formazione di Acqui Ter-
me. L’iniziativa, promossa dal
Comune di Acqui Terme nel-
l’ambito delle iniziative col-
legate al Premio Acqui Sto-
ria, è realizzata in collabo-
razione con l’Istituto Italiano
per gli Studi Filosofici, il Di-
partimento di Antichità, Filo-
sofia e Storia dell’Università
di Genova e l’Istituto di Di-
ritto, Politica e Sviluppo del-
la Scuola Superiore “San-
t’Anna” di Studi Universitari e
di Perfezionamento - Pisa.
Essa si avvale inoltre del
contributo dell’Istituto Nazio-
nale Tributaristi e del Lions
Club di Acqui Terme.

La tre giorni filosofica ac-
quese sarà organizzata in-
torno al tema: “Dovere e re-
sponsabilità, oltre l’indivi-
dualismo”. Si ricorda la par-
tecipazione alla Scuola è li-
bera. sono per altro disponi-
bili 10 borse di studio di 200
€ l’una per giovani studiosi
e ricercatori provenienti da
università italiane e interna-
zionali, che saranno invitati a
presentare una relazione sui
temi riguardanti l’edizione di
quest’anno. Il programma
che qui si pubblica, il bando
di concorso per le borse di
studio e ogni altra informa-
zione sono reperibili all’indi-
rizzo www.acquistoria.it. Ta-
le sito ospiterà anche ag-
giornamenti circa l’iniziativa,
a partire dalle sintesi delle
relazioni dei docenti invitati e
dei borsisti.
Qui di seguito il programma
dei lavori.

Acqui Terme. Serata dop-
piamente corale quella di gio-
vedì 20 dicembre. Con le gio-
vani voci dei Licei, dirette da
Simone Buffa, protagoniste nel
concerto allestito presso la Sa-
la Belle Epoque delle Nuove
Terme di piazza Italia. E, in con-
temporanea, il tradizionale con-
certo di Natale della Corale “Cit-
tà di Acqui Terme”, diretta da
Annamaria Gheltrito, presso la
parrocchia della Madonna Pel-
legrina di Corso Bagni. Qui non
è don Mario a salutare inizial-
mente il pubblico (serata umida:

non c’è il pienone), ma don Pao-
lino Siri, parroco della Catte-
drale, che ricorda il “Gloria a
Dio, e agli uomini pace” e au-
spica che, come i pastori, chi è
uscito di casa possa qui ascol-
tare il canto degli angeli. E, in ef-
fetti, sono sei voci bianche esor-
dienti ad inaugurare la serata
(con accompagnamento di ta-
stiera e batteria: ecco i contributi
di Isabella e Mirko) con Piva Pi-
va, Tu scendi dalle stelle, O Al-
bero, Bianco Natale.

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di martedì 18 dicembre, ad
Asti, presso la sede della Pro-
vincia, si è svolto un nuovo in-
contro nell’ambito del percorso
che porterà all’elaborazione del
Piano d’Azione e alla sottoscri-
zione del Contratto di Fiume
per il Bormida. All’incontro han-
no partecipati circa 50 attori del
territorio, rappresentanti di isti-
tuzioni, organizzazioni impren-
ditoriali e associazioni culturali
ed ambientali. È stata l’occa-
sione per riprendere i risultati
emersi dai precedenti tavoli di
discussione svolti a Monastero
Bormida il 15 novembre con
l’obiettivo di approfondire e svi-
luppare le azioni proposte sui
temi soci-economici. All’inizio
dell’incontro e prima di passare
alla discussione delle diverse
tematiche è stata comunicata
una buona notizia per il territo-
rio. Il progetto ‘Valle Bormida.
un’attività di pensiero’, presen-
tato dall’Associazione Masca
in Langa di Monastero Bormi-
da sul bando ‘Le risorse cultu-
rali e paesaggistiche del terri-
torio: una valorizzazione a re-
te’ della Compagnia di San
Paolo è stato selezionato tra i

vincitori e riceverà un finanzia-
mento di 250.000 euro. Il pro-
getto, che si pone come finali-
tà la costruzione di un percorso
di valorizzazione del territorio
del bacino del fiume Bormida,
attraverso la costruzione e il
coordinamento di una rete di
soggetti pubblici e privati in
grado di mettere a disposizio-
ne risorse di varia natura, pre-
senta molte possibili sinergie
con il Contratto di Fiume e po-
trà rappresentare un’ulteriore
occasione di sviluppo per la
Valle. Facendo riferimento ai
quattro ambiti principali indivi-
duati sulla base delle indica-
zioni e delle istanze già emer-
se nei precedenti incontri (mi-
glioramenti all’accessibilità ter-
ritoriale, Valorizzazione delle fi-
liere e delle produzioni locali di
eccellenza, valorizzazione del-
le risorse ambientali per la pro-
duzione energetica, Sviluppo
del turismo) sono state indivi-
duate le azioni che potranno
essere effettivamente trasfor-
mate in progettualità concrete
e inserite nel Piano d’azione
del Contratto.

Contratto di Fiume l’iter continua

Dall’incontro di Asti
risultati tangibili

Giovedì 20 dicembre alla Pellegrina

Gli auguri alla città
di Corale e voci bianche

G.Sa.
• continua alla pagina 2
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• continua alla pagina 2

red.acq.
• continua alla pagina 2
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Giovanissimi i coristi, ma
giovanissimo anche l’insieme:
che debutta dopo un mese di
prove. E che, nelle intenzioni
di chi l’ha formato, dovrebbe
raccogliere presto altri ele-
menti (e in effetti tutti ricorda-
no - con nostalgia - il gran la-
voro, meritevole, che Enrico
Pesce era stato capace di con-
durre, sempre in Corale, per
tante stagioni, dieci e passa
anni fa, con un giovane coro di
cu la città andava orgogliosa).

Per la Corale, che propone
poi altri 14 pezzi, un confor-
tante avvio nel segno dell’Alle-
luja di Young, di notevole im-
patto, e dell’Ubi Caritas di Sny-
der. Poi lo squilibrio tra sezio-
ne femminile (oltre 20 elemen-
ti) e quella maschile (meno
della metà) finisce per rappre-
sentare indubbiamente una
base di handicap forte; e non
è una soluzione concedere a
bassi, baritoni e tenori qualche
libertà in più nella dinamica
(per pareggiare il volume della
componente femminile). Così
il rischio è quello di voci che
vanno a bucare ripetutamente
la trama sonora. 

Da un lato gli esiti artistici
denunciano ancora qualche di-
scontinuità (lo si vede nei bra-

ni più impegnativi, come Lieti
pastori di Gianfranco Bottino)
ma, rispetto ai primi concerti
del “nuovo corso” della Corale
(che si è sottoposta ad un rin-
novamento radicale), i pro-
gressi, pur lenti, sono tangibili.

***
Non son così mancati gli ap-

plausi, gli apprezzamenti, ma
neppure una serie di scatti fo-
tografici (ne abbiamo contati
una ventina, provenienti da
una stessa macchina, nei cir-
ca due minuti di un sol brano;
e una ventina sono stati anche
i flash) che sono davvero
quanto di più fastidioso ci pos-
sa essere per chi canta e per
chi ascolta (con i “click”, risuo-
nanti, che erano ulteriormente
amplificati dall’ambiente). Tan-
ta “ricchezza” di scatti l’aveva-
mo riscontrata anche nei pas-
sati ultimi “Corisettembre”. Ma
crediamo proprio che con un
concerto poco abbia a che fa-
re. Giusto che i coristi abbiano
un ricordo del loro cantare. Ma
immortalarli nelle prove po-
trebbe essere assai più utile (e
meno disturbante: la concen-
trazione viene meno. Poi, oltre
a depauperare in parte l’ascol-
to, si vanifica in toto ogni pos-
sibilità di registrazione).

DALLA PRIMA

Gli auguri alla città

Anzitutto, la realizzazione di una rete a ban-
da larga a copertura dell’intero territorio con an-
nessa sperimentazione di servizi innovativi (ser-
vizi per i cittadini, per le imprese, per i turisti, per
le rilevazioni ambientali, etc.). 

Durante l’incontro è stata inoltre verificata la
disponibilità di CSP Piemonte - consorzio fi-
nanziato anche dalla Regione Piemonte con il
compito di realizzare attività di ricerca e trasfe-
rimento tecnologico nel campo ICT - a suppor-
tare la fase di definizione operativa del proget-
to, grazie all’esperienza già maturata in altri
contesti analoghi. Altro attore fondamentale in
questo progetto sarà l’Associazione “Smart Val-
ley”, costituita recentemente in Valle Bormida
con la finalità di promuovere l’incontro tra il
comparto socio-culturale e il comparto tecnolo-
gico. I prossimi passi riguarderanno da un lato
la verifica della copertura telematica già esi-
stente e delle infrastrutture eventualmente uti-
lizzabili per il suo potenziamento, dall’altro il
censimento presso gli attori del territorio dei bi-
sogni e delle esigenze, in termini di servizi che
potrebbero essere veicolati sulla rete. Su que-
sta iniziativa potrà essere attivata una buona si-
nergia con il progetto “Valle Bormida: un’attività
di pensiero” che, su questo tema, ha sviluppa-
to una specifica linea strategica.

Realizzazione di piccoli impianti di cogenera-
zione alimentati da biomassa di origine foresta-
le ed agricola. A partire dai primi mesi del 2013
saranno disponibili finanziamenti regionali per
le attività finalizzate all’organizzazione della fi-
liera di raccolta e sfruttamento della biomassa,
attraverso la costituzione di consorzi. Alcuni Co-
muni del Contratto, afferenti alle aree montane
del cuneese e dell’astigiano, cercheranno di
candidarsi a questi finanziamenti per avviare un
primo progetto di una rete di piccoli impianti in
grado di garantire una progressiva auto suffi-
cienza energetica del territorio e di attivare una
serie di microeconomie locali. 
Il Paniere della Valle Bormida. 
Grazie alla disponibilità delle associazioni di

categoria, in particolare la Coldiretti, sarà av-
viata un’azione di censimento dei prodotti tipici

della Valle con l’obiettivo di definire un paniere
di prodotti (non solo alimentari) che, per la loro
tipicità e per lo stretto legame con il territorio,
possa essere adeguatamente promosso, anche
sui mercati internazionali, creando una rete tra
i piccoli produttori. In stretto collegamento con le
azioni che saranno condotte in ambito di valo-
rizzazione turistica del territorio potranno inoltre
essere individuati specifici luoghi di informazio-
ne e di vendita dei prodotti. 
Sviluppo del turismo. 
In collaborazione con le ATL locali si cerche-

rà di definire un marchio territoriale e un piano
di comunicazione integrato dell’intera Valle con
l’obiettivo di mettere a sistema le peculiarità e
le eccellenze del territorio, in relazione al suo
patrimonio paesaggistico, ambientale, artistico
e culturale. Anche quest’azione sarà condotta
in stretta sinergia con il progetto ‘Valle Bormida.
Un’attività di pensiero’. Altre azioni potranno ri-
guardare anche il riutilizzo di strutture esistenti
- mulini, ecomusei - a fini ricettivi. 

Al termine dell’incontro la regione Piemonte
ha portato all’attenzione dei partecipanti un’ini-
ziativa del Ministero per la Coesione Territoria-
le che potrebbe essere di grande interesse per
il territorio della Valle Bormida. Si tratta di un’ini-
ziativa finalizzata a individuare progetti com-
plessi di identificate come ‘quella vasta e mag-
gioritaria parte del territorio nazionale non pia-
neggiante, fortemente policentrica, con diffuso
declino della superficie coltivata e spesso affet-
ta da particolare calo o invecchiamento demo-
grafico’ in vista della programmazione dei Fon-
di comunitari per il 2014-2020. Nei prossimi me-
si il Ministero condurrà una ricognizione delle
esperienze di progettazione partecipata in cor-
so o recenti, al fine di identificare le best practi-
ces e di raccogliere spunti per l’individuazione
delle attività finanziabili con i prossimi fondi eu-
ropei. La Regione Piemonte cercherà di porta-
re all’attenzione del Ministero il Contratto di Fiu-
me del Bormida, che, sia per le caratteristiche
del territorio interessato sia per le modalità di
sviluppo adottate, potrebbe in effetti essere util-
mente presa in considerazione.

DALLA PRIMA

Dall’incontro di Asti risultati tangibili

Acqui Terme. È interessante la scenografia natalizia che Ac-
qui Terme propone per rendere allegra e festosa la città nel
periodo delle feste. Sono colori ed illuminazioni installate nel-
le vie della città per attivare ed interessare maggiormente la
gente, per creare quel simpatico clima natalizio, realizzato an-
che attraverso attività promozionali concretizzate dal Comu-
ne. In piazza Italia è allestita una casetta di Info Point con la
presenze di guide turistiche per accogliere i visitatori che vor-
ranno visitare i diversi percorsi culturali messi a disposizione
dall’Amministrazione comunale. Da segnalare anche, per i
più piccini, i giri in giostra in piazza Bollente. Inoltre, nei we-
ek end in occasione delle festività natalizie rimarrà aperto il
Civico museo archeologico e la Piscina Romana.

Per i festeggiamenti del Natale 2012

Luminarie, casette e mercatini in città 

DALLA PRIMA

Dovere e
responsabilità

Mercoledì 16 gennaio - ore
9: Francesco Miano (Universi-
tà di Roma “Tor Vergata”),
Persona e responsabilità in
prospettiva comunitaria; ore
14.30: Luca Fonnesu (Univer-
sità di Pavia), Genealogie del-
la responsabilità; giovedì 17
gennaio - ore 9: Roberto Mor-
dacci (Università Vita-Salute
San Raffaele - Milano), Il prin-
cipio del rispetto, la respons-
abilità per le persone e oltre;
ore 14.30: Alessandro Pinzani
(Universidade Federal de
Santa Catarina - Florianópo-
lis), Etica e politica: una re-
lazione densa; venerdì 18
gennaio - ore 9: Anna Loreto-
ni (Scuola Superiore Sant’An-
na - Pisa), Responsabilità e
cura.

Rinnova l’abbonamento a

campagna abbonamenti 2013
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Era il 24 dicembre 1963.
Con papà Domenico e mam-
ma Mariuccia, attendevamo in
piazza Matteotti, di fianco al-
l’Ariston la corriera che ci
avrebbe portati a Cavatore,
per trascorrere il Natale con i
nonni materni Pietro e Tina;
quelli paterni Vittorio e Angioli-
na sarebbero stati ospiti degli
zii, sposi dal giugno preceden-
te.

Una pioggia fine e leggera
scendeva lentamente mentre
la corriera iniziata la sua cor-
sa, percorreva Corso Bagni ed
il Ponte Carlo Alberto con an-
datura spedita, ma arrivando
alla salita delle “Case Rosse”
il fondo stradale iniziò a dare
qualche problema ed avvicen-
dandosi poi le varie fermate
“Galluzzi” “Casa Rosa” “Muli-
no” sino alla nostra “San Se-
bastiano” ciò che in basso era
pioggia o nevischio salendo si
tramutava in neve sempre più
fitta, asciutta “che rendeva” si-
no ad imbiancare totalmente
regalando un paesaggio mera-
viglioso, quasi un presepe con
le piccole luci delle case spar-
se qua e là sulla collina e lun-
go la strada. Quando ad Acqui
era ancora pioggia a Cavatore
era già neve ed i nonni non
avendo il telefono non potero-
no avvisarci di non partire; au-
spicando ed invocando però il
buon senso dei miei genitori,
erano certi che non li avremmo
raggiunti.

Scesi davanti alla chiesetta
di San Sebastiano in un silen-
zio irreale nel bianco totale
della neve pulita, non ci è re-
stato che armarci di coraggio e
cercare in qualche modo di
raggiungere la casa molto di-
stante dalla fermata.

Continuava a nevicare fitto
con il vento, creando “bric e
föss” e rendendo estrema-
mente disagevole il nostro
cammino, tant’è che papà a
circa metà del tragitto, per pro-
teggermi dalla tormenta mi
prese in braccio e mi coprì con
il suo cappotto... ricordo però
che nonostante la difficoltà, il
pericolo, il buio – erano le 7 di
sera – non avevo paura, stret-
to al collo di papà e con la
mamma vicino mi sentivo al si-
curo (quel cappotto con il pas-
sare degli anni metaforica-
mente parlando ha simboleg-
giato la protezione, l’attenzio-
ne e le cure che i miei genitori
hanno avuto per me).

Percorrendo la strada sem-
pre con molta attenzione, giun-
ti alla biforcazione che immet-
teva nel sentiero che fungeva
da scorciatoia, la mamma ruz-
zolò con borse e pacchi per al-
cuni metri nella scarpata verso
il ruscello, senza danni per lei,
ma con gran spavento e fatica
per noi ad aiutarla, anche per-
ché il solo chiarore della luna,
non permetteva certo una buo-
na visibilità.

Attirato dall’abbaiare dei ca-
ni, il nonno si spinse fuori ca-
sa con la pila per vedere chi

“osava” con quel tempo così
inclemente avventurarsi fin da
loro. Stupore, sorpresa ed un
pizzico di disappunto, ma in
cuor suo contento di averci lì,
nel riconoscere la figlia, il ge-
nero ed il nipote ridotti a statue
di neve, che avevano affronta-
to con una buona dose di peri-
colo, quel percorso impervio e
con quel tempo per raggiun-
gerli.

La grande cucina ci accolse,
la stufa a quattro bocche con
sopra le pentole che bollivano,
emanava un calore piacevole
e confortante che ci ha ridato
benessere e ristoro... la nonna
intenta ad impastare sulla “ma-
dia” con il suo lungo grembiule
bianco ed il fazzoletto legato
dietro la nuca, redarguì anche
lei mamma e papà, preoccu-
pata come il nonno per la mia
incolumità.

Rassicurati gli animi, ci sia-
mo asciugati e riscaldati e do-
po aver cenato, seduti intorno
alla stufa, che con il suo calo-
re emanava il profumo delle
bucce dei mandarini messe sul
coperchio, la mamma mi diede
i regali, di Gesù Bambino, al
quale ormai non credevo più,
piccole e semplici cose utili-
calze, pigiama, libri, i giochi e
la busta dei nonni Vittorio ed
Angiolina- che viste con gli oc-
chi di ora erano grandi...

Normalmente i nonni Pietro
e Tina mi regalavano anche lo-
ro la busta con i soldini, ma
quell’anno insieme c’era an-
che un pacchetto di carta az-
zurra che la nonna prese dal
“buffè”. Con entusiasmo e cu-
riosità lo aprii: dentro un picco-
lo mulino celeste con elica do-
rata, bellissimo, che da quel
momento ha sempre fatto par-
te delle decorazioni dei miei al-
beri di Natale: quel piccolo mu-
lino a tutt’oggi, fà bella mostra
di sè sul tavolino di casa mia.

Nella notte e nei due giorni
a venire, nevicò senza sosta
per cui la nostra permanenza
si protrasse forzatamente, an-
che perché papà dovette aiu-
tare il nonno, con pala e badi-
le a fare la “câlò” per raggiun-
gere la stalla ed il serraglio dei
conigli e delle galline, per po-
terli accudire.

È stato un Natale speciale,
che emerge dai miei ricordi più
degli altri, permeato dal calore
e dall’affetto, dall’immenso be-
ne che queste sei semplici ma
elevate figure mi hanno voluto.
Non ho fatto grandi cose nella
mia vita, non hanno avuto mo-
do di essere orgogliosi di me,
spero però di aver raccolto il
loro messaggio e di poter con-
tinuare sulla strada che per me
hanno tracciato, sperando che
il cammino terreno che Dio
vorrà ancora concedermi sia
sempre circondato e protetto
dalle loro preghiere e dal loro
amore.
Ai miei amatissimi genitori,

ai miei indimenticati nonni, con
infinita gratitudine”.

Pier Vittorio Campora

Acqui Terme. Non poteva cader meglio
l’uscita dell’ultimo, attesissimo libro -edito
per i tipi delle officine acquesi de Impres-
sioni Grafiche - di Paola Piana Toniolo. 

Il suo titolo? Gatti neri, rane verdi e lu-
certole a due code. Superstizioni e stre-
goneria in Diocesi di Acqui nei secoli XVI-
XVIII.

Che, fresco di stampa, posato sulla scri-
vania, finisce - combinazione… - proprio
per sovrapporsi sulle pagine di Dissipatio
H.[umani] G.[eneris] di Guido Morselli. È
il 20 dicembre. Le superstizioni di oggi -
una collega, a scuola, rivela di essere va-
gamente inquieta dopo aver ascoltato “le
ragioni” degli studenti, “documentatissi-
mi… studiassero così le mie discipline”,
circa la fine Maya del mondo - si sovrap-
pongono alle paure, ai turbamenti di ieri. 

Ma non è la sola coincidenza: anche il
disegno in copertina, che raffigura i tre
animali in qualche modo legati “alle cre-
denze & alla fisica”, e nasce dall’ispirazio-
ne artistica di Concetto Fusillo da Mom-
baldone, riconduce ad uno dei luoghi più
sensibili della tradizione delle masche (di
cui ha riferito, qualche settimana fa, anche
Massimo Centini alla Libreria Terme).

Certo è che è davvero una bella sum-
ma quella che Paola Piana Toniolo propo-
ne (tanti i suoi libri confezionati trascri-
vendo le carte, le pergamene raccolte nei
Cartolari dei vescovi e dei notai, dell’Ar-
chivio Vescovile; ma deliziose le sue nar-
razioni, che sempre dai vecchi faldoni
hanno origine, ospitate, dal 2005, all’in-
terno dei numeri della rivista ITER). 

Il suo - con questo libro - diventa un
ideale tour della diocesi, con un arco cro-

nologico che è compreso dagli estremi
1574 e 1791.

Un percorso che coinvolge paesi e città.
E, soprattutto, personaggi di “piccolo affa-
re” che balzano, dopo secoli di oblio, agli
onori del palcoscenico.

Ecco La maledizione di Agnesina (Pa-
reto 1627), La moglie gelosa di Melazzo
(1633); c’è chi grida “Mia suocera è una
strega” (a Torre Uzzone, nel 1614). Tro-
viamo poi La vecchia Maddalena di Mom-
baldone (1655), Lazzarino che si vanta
(Cartosio, 1668). 

Quanto alle strane misture ecco Un bro-
dino speciale “acquese del 1733 e La pol-
verina del rubacuori di Roccaverano
(1698): due storie presentate in anteprima
sulle pagine di ITER (primo e terzo nume-
ro della serie).

L’umanità è varia: comprende streghe,
masconi, canonici alla sbarra, esorcisti,
guaritori, il Chirurgo di Cessole (1652),
sposine e frati zoccolanti, esorcisti e co-
mari… 

Da Nizza a Cassine, da Rivalta a Car-
peneto, da Bistagno a Montechiaro, da
Denice a Ponti, da Ovada a Monastero, è
tutto un rincorrersi di vicende.

Assolutamente non da liquidare come
“racconti di carta”. Perché specchio (così
confessa Paola Piana Toniolo) di “verità
pulsanti, sofferte nel cuore, nella mente e
nella carne da uomini e donne come noi,
alle prese con le difficoltà della vita, ag-
gravate dall’ignoranza, dal sospetto, dalla
prevaricazione, da una malignità sottile
che penetra in ogni dove entro una socie-
tà priva di solidarietà. Una società [ricor-
date cosa dice Manzoni quando parla di

Abbondio e ce lo presenta…] in cui cia-
scuno pensa solo a sé stesso. 

La solitudine morale è forse il tratto di-
stintivo di questo mondo soffocato dalle
paure più varie [rieccoci al curato di Ola-
te…]. Ed una solitudine che sta diventan-
do una condizione sempre più presente
anche nel mondo di oggi e del cui stri-
sciare verso di noi non ci avvediamo se
non, forse, quando è troppo tardi perché
le manifestazioni non sono così eclatanti
come quelle narrate, ma non sono meno
pericolose”. A cura di G.Sa

Acqui Terme. Quasi 20 pa-
gine. Un mese - dal 20 luglio a
20 agosto - per la narrazione
più lunga de libro di Paola Pia-
na Toniolo. Che nella nostra
città trova ambientazione. E
“complicazione”.

C’è spazio solo per riportar-
ne l’incipit, che raccoglie la pri-
ma voce di una interessante
polifonia, che può richiamare
tanto le pagine più tragiche del
romanzo manzoniano dei fi-
danzati di Olate, quanto l’ora-
zione civile de La colonna in-
fame.

Ecco un microromanzo loca-
le in cui “la Storia non è mista
all’invenzione”, ma che ugual-
mente ‘prende’ e affascina. Ma
di cui è bene - e son parole
dell’autrice - “scoprire il succo”.

***
1631. La peste imperversa-

va su Acqui e molte strane vo-
ci correvano per la città. 

Si diceva che nella notte in
alcune case sì fossero sentiti
strepiti quali nessun essere
umano sarebbe stato in grado
di produrre, e che diversi bam-
bini, ma anche uomini d’età
matura, fossero stati cacciati
dal letto da mani invisibili.

Bisognava provvedere.
Il Conservator Sanitatis Gio-

vanni Battista Roberti ed il Vi-
cegerens Criminalis citra Ta-
nagrum si eran sentiti in dove-
re d’investigare su tali voci, ed
avevano incaricato il messo
Andrea Meda di convocare al-
la loro presenza Angela Maria,
vedova di Lorenzo Garbero,
Andrea Cremonese e Simone

Siverna, che si diceva fossero
informati su quelle cose, non-
ché Biagio Gamondio. Il nota-
io Borreano sarebbe stato te-
stimone e rogatario per tutta la
durata dell’inchiesta.

Detto e fatto. Poco dopo già
Angela Maria era davanti ai
magistrati del tribunale cittadi-
no e il suo racconto appariva
subito molto interessante: il
giovedì precedente, mentre
stava alla finestra e si lamen-
tava per la malattia del marito
con Caterina, moglie di Seba-
stiano Siverna, aveva saputo
da lei che una delle notti pre-
cedenti il fìgliolino di Simone
Siverna era stato sbalzato dal-
la culla e gettato sotto al letto. 

Quella notte lei stessa ave-
va sentito un gran strepitar di
gatti davanti alla camera dove
dormiva, e alla mattina suo
marito le aveva detto che, sce-
so dal letto per i suoi bisogni,
aveva sentito un gran colpo al-
la schiena ed era caduto a ter-
ra. Venerdì notte c’era stato
ancora un gran ‘rumoregiar de
gatti’, ed al mattino suo marito
le aveva confidato che il suo
male non era ‘di contagione,
ma che le masche l’havevano
finito quella notte’. 

Gli erano venute davanti, in-
fatti, quella notte, due donne
che ben conosceva, ma dì cui
non voleva dire il nome, madre
e figlia, che l’avevano stretto al
petto ed obbligato a fare tanta
strada.

Lei gli aveva risposto che
non erano cose vere, ma effet-
to della debolezza, e lui aveva

ribattuto che era sicuro di quel
che diceva. Anche il frate del-
l’ospedale, poco dopo, venuto
a conoscenza dei fatti, aveva
sospirato che ‘li amalati soglio-
no fare così’. Ad ogni nodo suo
marito era morto da lì ad
un’ora… 

Il secondo interrogato, Si-
mone Siverna, aveva raccon-
tato la storia del figlio con mol-
ti particolari. Lui e sua moglie
stavano pregando, e il piccolo
di circa due anni dormiva nel
su lettino, quando aveva senti-
to un rumore… il bambino era
finito sotto il letto […] 

Poco dopo, mentre lui, che
non riusciva dormire, leggeva
il Vangelo di San Giovanni,
aveva sentito un sasso caduto
dal solaio. Ma poi, andato a
vedere, gridando ‘O masca,
che cosa volete che facci con
questi mattoni?’ non aveva tro-
vato nessun sasso….
Chi scrive
Paola Piana Toniolo, nata a

Vicenza, risiede da anni ad
Ovada. Laureata in Lettere
Moderne presso l’Università
degli Studi di Genova con una
tesi in Paleografia Latina (è
stata allieva di Geo Pistarino),
ha pubblicato diversi volumi di
edizione documentaria, tra cui
quattro cartulari dell’Archivio
Diocesano di Acqui risalenti ai
secoli XI - XV.

Il suo interesse per la storia
locale traspare anche dai nu-
merosi studi apparsi su riviste
specializzate locali (tra cui an-
che URBS) e nazionali.

A cura di G.Sa

Racconto per le feste natalizie

Un mio Natale
da bambino

Il libro di Impressioni Grafiche di Paola Piana Toniolo

82 storie d’archivio tra magia e superstizione

Gatti neri, rane verdi, lucertole…

Acqui, estate 1631
la peste, il contagio, le masche

Problemi
ai trasporti
ne riferisce
il presidente
dei pendolari
Acqui Terme. Come af-

fermato in una nota del pre-
sidente dell’Associazione
pendolari dell’acquese, Alfio
Zorzan, «la situazione di
questi giorni sembra vera-
mente fuori controllo, ogni
giorno assistiamo a emer-
genze di esercizio gravi su
varie direttrici, oggi è tocca-
to ancora a noi acquesi per
problemi ai PL tra Ovada e
Prasco  e alla linea di Venti-
miglia, e assisteremo al so-
lito rimpallo di responsabilità
tra RFI e Trenitalia, non co-
struttivo e soprattutto non ri-
solutivo dei problemi. Ma co-
sa sta succedendo alla re-
te?

In quest’ottica di servizio,
con l’inverno ancora alle por-
te, non potremo accettare un
ulteriore aumento delle tarif-
fe regionali da gennaio e
probabilmente come al soli-
to da febbraio anche delle
sovraregionali, l’Assessore
Vesco, che legge per cono-
scenza il messaggio, ci pen-
si ancora bene.

Qualcuno ci deve dire se
riusciremo a garantire una
presenza costante sui luoghi
di lavoro e alle lezioni sco-
lastiche, questa non regola-
rità non è positiva per il si-
stema Italia in generale, ogni
giorno siamo circa 3 milioni
di persone che ci muoviamo
con il TPL, 3 milioni di per-
sone che dovranno essere
maggiormente tutelate anche
per un maggior equilibrio del
sistema».

Rinnova
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

VIAGGI DI UN GIORNO - MOSTRE
Domenica 20 gennaio
MILANO - Visita alla Pinacoteca Ambrosiana,
esposizione del Codice Atlantico di Leonardo
Domenica 27 gennaio
PORTOVENERE - Mangiata di pesci
Mercoledì 30 gennaio
AOSTA - Fiera di Sant’Orso
Domenica 10 marzo
VERONA & SIRMIONE - Mostra
da “Botticelli a Matisse volti e figure”

TOUR ORGANIZZATI
Dal 24 aprile al 1º maggio
ISTANBUL e tour della CAPPADOCIA

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 12 febbraio
LOURDES anniversario dell’apparizione
Marzo 2013
MEDJUGORIE

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA

Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

CARNEVALE CON NOI
Domenica 3 febbraio VIAREGGIO
Domenica 10 febbraio IVREA
Domenica 17 febbraio
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 24 febbraio GRASSE & festa
della mimosa a MANDELIEU LA NAPULE
Domenica 3 marzo Corso fiorito a SANREMO
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Rodolfo ALLEMANNI
1927 - † 7/12/2012

Ad un mese dalla scomparsa
la moglie, la nipote con i suoi
familiari, lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto, nel-
la santa messa che verrà cele-
brata martedì 8 gennaio alle
ore 17 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Giovanna GARIBOLDI
ved. Botto

† 28/12/2010 - 2012
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la tua famiglia ti ri-
corda con rimpianto nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 30 dicembre alle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le di Ricaldone. Grazie a tutti
coloro che vorranno partecipa-
re alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Pier Giovanni TRAVERSA
Nel 9º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 6 gennaio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco in Acqui Ter-
me. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Fortunato TARQUINI
ex Carabiniere

“Tu, che tanto ci amasti in vita, ve-
glia su di noi e guidaci perché
possiamo sempre percorrere con
te la giusta via dell’onestà e del-
la bontà”. Nel 5º anniversario
dalla scomparsa la moglie, i figli,
il cognato, la cognata, i nipoti
unitamente ai parenti tutti lo ri-
cordano con immutato affetto a
quanti l’hanno conosciuto e gli
hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Ottavia Maria LAIOLO
ved. Viazzi

“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Nel 4º anniver-
sario dalla scomparsa i familiari
ed i parenti tutti la ricordano nel-
le s.s.messe che verranno cele-
brate venerdì 4 gennaio ore 16,30
nella parrocchiale di Cristo Re-
dentore e domenica 6 gennaio
ore 11 nella parrocchiale di Pon-
zone. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa ROGLIA
ved. Benzi
2005 - 2013

Ad otto anni dalla scomparsa il
figlio Gian Michele, la cognata
Luigia ed i parenti tutti la ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata nella parrocchiale di San
Francesco sabato 5 gennaio
alle ore 17,30. Si ringraziano
tutti coloro che vorranno parte-
cipare.

ANNIVERSARIO

Enrico MARENCO
“Tutto passa, solo l’amore che
tu ci hai trasmesso non passe-
rà mai”. Nel 4º anniversario
dalla scomparsa ti ricordiamo
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 5 gennaio al-
le ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Giovanni DIAZ
2004 - † 7 gennaio - 2013
“Sono passati nove anni dalla
tua scomparsa, ma il tempo non
cancella il ricordo che sempre vi-
vo resterà nei nostri cuori”. Ti ri-
cordano con tanto amore, tua
moglie, i tuoi figli e tutti i tuoi nipoti,
da te tanto amati. Una s.messa
sarà celebrata domenica 6 gen-
naio ore 11 nella parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Bruno VALENTE
“In un attimo tutto può cambia-
re, ti trovi con le spalle al muro,
perché ormai il destino ha già
deciso senza darti possibilità di
replica”. Nel 1º anniversario la
moglie Giada unitamente ai
parenti tutti, lo ricorda nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 6 gennaio alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco. Grazie a
chi vorrà partecipare.

ANNIVERSARIO

Caterina MARTINO Serafino VIOLANTI
in Violanti
1912 - 1990 1912 - 1998

“I vostri cento anni li avete festeggiati con gli angeli in Paradiso,
ma nulla può cancellare qui sulla terra il vostro ricordo per noi
sempre vivo”. La messa anniversaria verrà celebrata sabato 5
gennaio alle ore 17,30 presso la chiesa parrocchiale di San Fran-
cesco. Si ringraziano tutti coloro che vorranno unirsi a noi fami-
liari nella preghiera.

RICORDO

Dr. Paolo ALBERTI Simone ALBERTI
“Non esistono le parole per descrivere il freddo del vuoto incol-
mabile per la vostra assenza, il rumore assordante del vostro si-
lenzio, delle vostre parole non dette, dei sorrisi mancati in que-
sti lunghi sette anni. Ma l’amore che ci unisce, immutato, ci fa
sentire sempre vicini a voi, e ci consola. Stateci sempre accan-
to”. La santa messa anniversaria si celebrerà domenica 6 gen-
naio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di San Francesco in
Acqui Terme. Ringraziamo chi si unirà a noi nella preghiera.
Federico e Daniela, Bruna e Renzo, le famiglie Alberti e Caval-
lero

ANNIVERSARIO

Tradizionale appuntamento
sarà il canto del Te Deum il 31
dicembre ore 18 sempre in
cattedrale.

A conclusione delle feste na-
talizie sabato 5 gennaio alle
ore 21 in Cattedrale si terrà il
Concerto dell’Epifania, orga-
nizzato dalla Corale Santa Ce-
cilia. Saranno protagonisti il
coro e l’orchestra San Secon-
do di Asti supportati dal Grup-
po di Musica Antica “La Ghi-
ronda”. 

Il concerto celebra la Nativi-
tà del Salvatore e la sua Epifa-
nia come la narrano il Vangelo
di Matteo ed i Vangeli apocrifi.
La prima parte è affidata ad
anonime e suggestive melodie
medievali eseguite dal gruppo
musicale “La Ghironda”, con

brevi interventi di risposta da
parte del coro, che ci ricorda-
no i misteri dell’Annunciazione,
dell’Incarnazione e la Nascita
di Gesù. 

La manifestazione della sua
divinità viene rappresentata
nella seconda parte con il
dramma liturgico medievale
che in tempi ormai lontani era
parte integrante delle celebra-
zioni religiose per ricordare
l’arrivo dei Magi a Betlemme e
la loro offerta dei doni simboli-
ci al Bambino. L’opera musi-
cata da Giuseppe Gai è co-
struita sui testi originali e con il
sostanziale rispetto dell’im-
pianto scenico. 

Le feste natalizie terminano
con la celebrazione del Vesco-
vo alle ore 18 dell’Epifania. 

I bambini aiutano Babbo Natale
Acqui Terme. Il Comune ha concesso il patrocinio del Comu-

ne di Acqui Terme all’iniziativa denominata “I bambini aiutano
Babbo Natale”, ideata dal Centro di Ascolto Acqui Terme onlus,
in collaborazione con le Scuole Primarie del 1º e 2º Circolo e del-
la Scuola S. Spirito e coadiuvato dalle Associazioni “Movimento
per la Vita” e “Auser”. Tale iniziativa si propone di raccogliere gio-
cattoli usati per donarli a bambini che non ne hanno. Il Comune
ha anche ritenuto di concedere l’affissione gratuita di manifesti e
locandine in modo da ridurre i costi a carico dell’Associazione
promotrice dell’iniziativa. 

Polizia locale
Acqui Terme. Il Settore Po-

lizia locale del Comune ha ap-
provato il piano finalizzato
all’ottimizzazione delle risorse
finanziarie dell’impiego del
personale di Polizia Locale
nell’attività in cui agenti nel
periodo compreso tra il
19/11/2012 e il 28/02/2013 (n.
102 giorni) per essere richia-
mati in servizio per emergen-
ze metereologiche che neces-
sitano di interventi urgenti e
considerata l’impossibilità di
individuare preventivamente i
nominativi degli agenti prepo-
sti al servizio ha approvato
che il compenso giornaliero
per garantire la disponibilità di
cui sopra dovuto ad ogni
agente sarà di 15,00 euro ol-
tre alle ore che verranno ef-
fettuate in caso di intervento,
senza l’aggiunta di alcuna al-
tra indennità.

La spesa totale, a termine
periodo, sarà di € 3.060,00.

Celebrazioni e concerti
in Cattedrale
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Abbiamo ricevuto una lette-
ra di don Paolo Cirio di ritorno
da una visita al dottor Morino.

«Negli ultimi 15 giorni il TG2
ha presentato due servizi rea-
lizzati dall’inviato della Rai a
Nairobi, Enzo Nucci, sul tema
delle città più violente al mon-
do. Tra queste Nairobi occupa
il 4º posto. All’interno di questi
servizi per due volte è stato in-
tervistato il medico acquese
Gianfranco Morino per chiede-
re un suo parere e per presen-
tare l’iniziativa del Neema Ho-
spital, segno di luce in una
Nairobi violenta e tenebrosa.

Da pochi giorni sono tornato
da Nairobi dove mi sono reca-
to per vedere da vicino le ini-
ziative di World Friends a fa-
vore delle popolazione delle
baraccopoli di Nairobi ed in
particolare il Neema Hospital,
a quattro anni dalla sua inau-
gurazione.

I numeri dell’ultimo anno re-
lativi all’attività di questa strut-
tura parlano chiaro: più di
120.000 pazienti visitati, circa
2000 bambini nati ed assistiti
nel reparto di maternità (sa-
rebbero nati in mezzo alla
sporcizia delle bidonville, inve-
ce che “nel posto giusto”), più
di 2500 persone incontrate nei
“medical camp” nelle baracco-
poli di Kariobanghi, Madary
Valley e Baba Dogo. Pazienti
che non avevano mai incon-
trato un medico, tra cui molte
donne incinte e molti bambini.

Martedì 27 novembre sono
stato alcune ore all’interno del
Neema Hospital ed ho osser-
vato con attenzione i vari re-
parti, tra cui la sala operatoria
e il reparto di maternità inau-
gurato circa due anni fa. Un
flusso continuo di persone, so-
prattutto mamme con bambini
che affollavano i vari reparti.

Ho contato più di 240 mam-
me con i loro bambini in brac-
cio, nella grande maggioranza
provenienti dalle bidonville su
descritte. 

Al Neema trovano un am-
biente di pace e accogliente, a
partire dal modo in cui sono
strutturati i vari reparti, con
giardini e aiuole ben curate, in
un terreno messo a disposizio-
ne dalla diocesi di Nairobi, che
ne è la proprietaria, anche a
garanzia del suo futuro. Circa
150 persone, quasi tutte afri-
cane, lavorano in questa strut-
tura, nata dopo un lungo lavo-
ro all’interno delle baraccopoli
svolto dal dottor Gianfranco
Morino e dai suoi collaboratori,
che hanno cercato di creare
una rete comunitaria tra le fa-
miglie per l’auto aiuto, espe-
rienza fondamentale per met-
tere in moto un movimento di
rinascita.

Importante anche la collabo-
razione che è stata sviluppata

con centri e ambulatori missio-
nari, con le scuole, con altre
ONG presenti nelle stesso ter-
ritorio. 

E sono nate iniziative non
solo sanitarie, ma anche di
educazione e di prevenzione,
di microcredito, di recupero
della cultura africana, con la
realizzazione di un teatro, di
scuole di danza, di centri per
l’educazione allo sport…

L’attività del Neema Hospi-
tal è resa efficace proprio gra-
zie a questa rete che è stata
creata e che facilita l’accesso
all’ospedale e crea le condi-
zioni per la continuità delle cu-
re all’interno delle stesse ba-
raccopoli, dove sono presenti
operatori di World Friends per
portare avanti le varie iniziati-
ve di animazione, di preven-
zione e di cura che si rendono
necessarie.

A Kariobanghi, Madary Val-
ley e Baba Gogo sono nate tre
unità di fisioterapia per conti-
nuare la cura ai pazienti ope-
rati al Neema Hospital.

Nei giorni della mia perma-
nenza a Nairobi era presente
al Neema Hospital il dottor An-
tonio Melotto, chirurgo ortope-
dico con specializzazione in
ortopedia infantile; insegna al-
l’Università Bicocca di Milano
e lavora all’ospedale di Gius-
sano. Due volte l’anno si reca
a Nairobi per periodi di tre set-
timane per seguire i bambini
affetti dalla malattia del piede
torto e da altri problemi orto-
pedici. Dialogando con lui ho
percepito la sua soddisfazione
nel constatare come la sua
opera sia ormai molto facilita-
ta dalla presenza della sala
operatoria e del reparto di ma-
ternità (i bambini con piede tor-
to vengono individuati e curati
subito con manipolazione e in-
gessatura) e dal lavoro dei fi-
sioterapisti all’interno del-
l’ospedale e nelle stesse bi-
donville.

Il 7 dicembre è stato inaugu-
rato il “centro di formazione”
all’interno del Neema Hospital,
con lo scopo di garantire la
continuità di formazione dei

medici e degli infermieri che
operano nell’ospedale stesso
e per altri di ospedali vicini. 

L’iniziativa costituisce un
grande passo in avanti nel-
l’ambito del programma Nee-
ma di WF, che investe sulla
formazione quale strumento
imprescindibile nella lotta al fe-
nomeno del brain drain, e nel-
lo sviluppo di servizi sanitari di
qualità che siano accessibili
anche alle popolazioni più di-
sagiate. Il punto di forza del
programma di formazione sta
nella consolidata rete di colla-
borazioni che WF ha instaura-

to con prestigiose istituzioni a
livello internazionale: tra que-
ste la Mayo Clinic (USA), il Ka-
rolinska Institutet di Stoccolma
e la EU Resist Network, l’Uni-
versità Campus Biomedico di
Roma, l’Area Vasta Toscana
Sud-Est e l’ospedale pediatri-
co Meyer di Firenze, l’Univer-
sità Bicocca di Milano.

Sono state per me giornate
di emozione e di grande gioia
e di stimolo per proseguire nel
sostenere l’attività di World
Friends. Un grazie a tutti colo-
ro che a Nairobi, in Italia e in
giro per il mondo operano e si
impegnano perché questo
grande servizio ai più poveri si
consolidi e si sviluppi. Si tratta
di tante iniziative locali, come
quella che si è svolta il giorno
11 novembre in occasione del-
la giornata del Ringraziamen-
to, quando gli agricoltori di
Ponti, in collaborazione con la
parrocchia NS Assunta hanno
organizzato un pranzo di soli-
darietà ed hanno finalizzato
l’iniziativa a sostegno dell’atti-
vità del NEEMA, raccogliendo
una bella somma, che sarà
certamente utile al lavoro del
dottor Morino e di World
Friends».

Don Paolo Cirio

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, 
oggi vi vogliamo parlare del-

la Romania. Giovedì 13 di-
cembre è partita dal nostro
magazzino una spedizione di
beni umanitari. Dopo sei mesi
la raccolta di materiale (viveri,
mobili, abbigliamento, giocat-
toli, macchinari…) ha portato i
suoi frutti, tanto che siamo riu-
sciti a caricare un autotreno
completo, da inviare al Centro
Don Orione di Voluntari, in Ro-
mania che accoglie circa 150
tra orfani e bambini gravemen-
te disabili, ragazzi portatori di
handicap ed anziani senzatet-
to. 

Tutti gli ospiti del centro di
Don Roberto si uniscono a noi
nel ringraziare i donatori: la
Clinica Villa Igea, che, nella
persona del ragionier Emilio
Rapetti, ha donato una steriliz-
zatrice che andrà all’ospedale,
per la sala operatoria, stru-
mento essenziale e molto co-
stoso, grazie mille, sei stato
molto gentile; la ditta Cesin-
group, dalla quale abbiamo ri-
tirato 50 computer, controllati,
messi in funzione e pronti da
essere usati, completi di moni-
tor, mouse e tastiera, che i ra-
gazzi disabili del centro utiliz-
zeranno per i loro corsi, e sono
per loro indispensabili in quan-
to riescono, nonostante le diffi-
coltà motorie, a comunicare
col mondo, per i ragazzi disa-
bili è la soluzione migliore… in-
sieme alle due stampanti e ai
due monitor che l’ASL di Acqui
Terme e Novi Ligure ci ha
messo a disposizione tra il ma-
teriale in dismissione. 

La ditta Alciati di Canelli ci
ha dato in donazione una la-
vatrice ed una lavastoviglie, in-
dispensabili per la routine del-
la missione, grazie Walter per
la tua donazione, devo dirti
che è un atto che ti rende me-
rito; letti, sedie e comodini riti-
rati da una clinica di Asti, 11
cartoni di vino misto di Maca-
rio, 36 kg di riso acquistati ed
inviatici dai dipendenti della
ditta Elektrozubehor di Milano,
e tantissimi altri articoli donati-
ci dalle famiglie acquesi: arre-
damento, giocattoli, articoli per
l’infanzia, una macchina per
maglieria ed articoli per il cuci-
to per il laboratorio del centro,
abbigliamento, scarpe, borse,
stoviglie, biancheria per la ca-
sa, prodotti per l’igiene, inte-
gratori alimentari, pannoloni
per adulti, una chitarra, un
deumidificatore per ambienti,
phon, aspirapolvere, biciclette,
materassi… Mille volte grazie
per i mille pacchi che abbiamo
caricato… ho detto proprio mil-
le perché sono veramente mil-
le pacchi! Grazie quindi alle fa-
miglie Ferrari, Pastorino, Cirio,

Lamanna, Ghione, Quazzo,
Olivieri, Strada, Robusti, As-
sandri, Pavia, Barbieri, Gero-
sa, Fontana, Verdese, Benni,
Bistolfi, Arena, Baratta, Garbe-
ro, Gazzana, Albanesi, Boido,
Duarte, Capra, Grattarola, Mi-
naudo, agli amici di “Giocando
si impara”, ed a tutti coloro che
hanno pensato di rinunciare a
qualcosa e portarlo presso la
nostra Associazione perché
andasse a chi è meno fortuna-
to… Speriamo di non aver di-
menticato nessuno, ma i be-
nefattori sono veramente tan-
ti…

Naturalmente, parte impor-
tante del carico sono gli ali-
mentari, che, come sempre,
abbiamo ottenuto a prezzi di
favore dai nostri affezionati e
generosi fornitori: 4 bancali di
pasta, cacao, fiochi di patate,
corn flakes, dado, mais, fagio-
li, pomodori pelati, olio, zuc-
chero, caramelle, succhi, thè,
carne in scatola, frutta scirop-
pata, biscotti, salsa verde,
croissant e plum-cake acqui-
stati dalla ditta Rapetti Food-
service, che collabora con noi
ormai da anni, 20 quintali di ri-
so arrivati dalla Riseria Arrigo-
ne di Livorno Ferraris (Vc), 300
kg di marmellata Giuso, un
grande grazie a Bruno Lula-
ni… i tuoi prodotti sono molto
apprezzati, la ditta Giuso si fa
valere per l’alta qualità e per le
opere di carità.

Un grande ringraziamento
va anche ai volontari che ci
hanno aiutato durante le ope-
razioni di carico: Marco Ferra-
ri, Silvia Morone, Giuseppe Pi-
stidda, Gianni Drago, la ditta
Pneus Car e la ditta ETS di Ah-
med Fliyou.

Tutte queste persone hanno
contribuito a regalare un Nata-
le migliore a migliaia di perso-
ne, è una cosa che fa bene al
cuore ed all’anima, ed onora lo
spirito del dono nel nome del
Natale.

Grazie cari acquesi, siete
fantastici!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Nei numeri scorsi, ricordan-
do P. Gerardo Beccaro per
l’imminente centenario della
scomparsa, ho messo in risal-
to quanto egli realizzò, nel-
l’ambito del suo Ordine, per la
rinascita materiale e spirituale
di numerosi conventi Carmeli-
tani, tra Lombardia e Piemon-
te; ritengo però doverose sot-
tolineare anche l’affetto, mai
venuto meno anche se visse
lontano da essa, per la sua ter-
ra e per la Diocesi in cui era
nato e che aveva visto sorgere
la sua vocazione.

Infatti, unitamente al fratello,
anch’egli Carmelitano, occupa
un posto di rilievo nelle vicen-
de che caratterizzarono, pres-
so la chiesa di S. Antonio alla
Pisterna, la nascita e lo svilup-
po della “Compagnia delle
Carmelite”: i due religiosi, sep-
pur lontani da Acqui, caldeg-
giarono l’istituzione di questo
pio sodalizio, che rafforzava la
già presente devozione alla
Madonna del Carmelo (evi-
denziata da uno splendido
gruppo ligneo) in quella stessa
chiesa. Il progetto risale alla
metà del 1885 (periodo in cui

P. Gerardo, per graziosa com-
binazione, era impegnato a
Piacenza nella realizzazione di
una chiesa pure intitolata alla
Madonna del Carmine) ed eb-
be appunto l’incoraggiamento
dei due frati grognardesi: an-
che forti di ciò, le promotrici
inoltrarono una istanza all’allo-
ra Vescovo di Acqui Mons.
Giuseppe Sciandra, il quale,
esaminata la proposta, l’accol-
se positivamente, ufficializzan-
dola con un suo decreto del 27
giugno 1886.

Redatti gli Statuti ed eletti i
vertici, la Compagnia iniziò il
suo cammino spirituale e P.
Gerardo, così come il fratello,
fu più volte invitato a celebrare
la S. Messa in circostanze par-
ticolari e specialmente in oc-
casione dell’annuale festività
di S. Teresa d’Avila (pure ve-
nerata da molti anni a S. Anto-
nio); ciò costituì l’occasione
per i suoi periodici ritorni ad
Acqui, rinsaldando così un vin-
colo che non si era mai inter-
rotto e che culminerà, come
abbiamo visto, con la disposi-
zione della sepoltura al paese
natale. (gi.pa.do.)

Acqui Terme. Incontro in
clima natalizio, come da tradi-
zione Unitre, quello proposto
mercoledì 19 dicembre dal
gruppo musical popolare degli
Amjis formato da Barbara,
Paola, Monica, Roberto, Emi-
lio e Beppe. Con canti e suo-
nate popolari in un clima di
amicizia per la vicinanza e so-
lidarietà che ci dovrebbe esse-
re tra tutti, sono state suonati
auguri cantati, ballate, canzoni
natalizie e anche poesie del
prof. Arturo Vercellino, perché
la lingua delle radici ci permet-
te di vedere le medesime cose
in un modo diverso perché è

un guardare che continua a
sorprenderci e a sognare. Al
termine della lezione, il presi-
dente dott. Riccardo Alemanno
e il vice-presidente avv. Osval-
do Acanfora, anche a nome
dei membri del Consiglio Diret-
tivo, hanno augurato Buone
Feste a tutti gli iscritti all’Asso-
ciazione.

Le lezioni riprenderanno il 7
gennaio 2013 con il dott. Bep-
pe Volpiano che parlerà di
“Viaggio in Etiopia” e il merco-
ledì 9 gennaio la prof.ssa Or-
nella Cavallero presenterà
“Letture dalla Divina Comme-
dia”.

Lettera di don Paolo Cirio dopo una visita al dottor Morino

Il Neema Hospital “Segno di luce
nelle tenebre di Nairobi”

Associazione Need You

Unitre acquese

Padre Gerardo Beccaro
e la “sua” Acqui

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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25 dicembre
Natale del Signore 

“Pace in terra agli uomini di
Buona Volontà” Celebriamo
l’avvenimento più importante
della storia cioè la venuta di
Dio sulla Terra. Affido alle pa-
role di padre Raniero Cantala-
messa un prospettiva reale di
vita per te che leggi, una sug-
gestione per vivere un vero
Natale…..da Dio!

” Il Natale non è un appello
alla buona volontà degli uomi-
ni, ma annuncio ra dioso della
buona volontà di Dio per gli
uomini. La parola chiave per
capire il senso della proclama-
zione angelica è dunque l’ulti-
ma, quella che parla del “ben-
volere” di Dio verso gli uomini,
come fonte e origine di tutto
quello che Dio ha cominciato a
realizzare a Natale. Ci ha pre-
destinati a essere suoi figli
adottivi “secondo il beneplacito
della sua vo lontà”, scrive
l’Apostolo; ci ha fatto conosce-
re il mistero del suo volere, se-
condo quanto aveva prestabili-
to “nella sua benevolenza” (Ef
1, 5.9). Natale è la suprema
epifania di quella che la Scrit-
tura chiama la filantropia di
Dio, cioè il suo amore per gli
uomini: “Si sono manifestati la
bontà di Dio e il suo amore per
gli uomini” (Tito 3, 4). Solo do-
po aver contemplato la “buona
volontà” di Dio verso di noi,
possiamo occuparci anche
della “buona volontà” degli uo-
mi ni, cioè della nostra risposta
al mistero del Natale. Questa
buona volontà si deve espri-
mere mediante l’imitazione
dell’agire di Dio. Imitare il mi-
stero che celebriamo significa
abbandonare ogni pensiero di
farci giustizia da soli, ogni ri-
cordo di torto ricevuto, cancel-
lare dal cuore ogni risentimen-
to anche giusto, verso tutti.
Non ammettere volontaria-
mente nessun pensiero ostile,
contro nessuno: né contro i vi-
cini, né contro i lontani, né con-
tro i deboli, né contro i forti, né
contro i piccoli, né contro i
grandi della terra, né contro al-
cuna creatura che esiste al
mondo. E questo per onora re
il Natale del Signore, perché
Dio non ha serbato rancore,
non ha guardato il torto ricevu-
to, non ha aspettato che altri
facesse il pri mo passo verso di
lui. Se questo non è possibile
sempre, tutto l’an no, faccia-
molo almeno nel tempo natali-
zio. Così il Natale sarà davve-
ro la festa della bontà.
30 dicembre
Sacra Famiglia

Una famiglia davvero spe-
ciale quella che oggi ci viene
additata a modello. Il primo
protagonista è lo stesso Gesù,
il figlio di Dio, concepito da Ma-

ria per opera dello Spirito San-
to. La stessa Madre è davvero
speciale, è la donna senza
macchia di peccato, è la pre-
scelta da Dio stesso per esse-
re la madre del Verbo. È spe-
ciale anche S. Giuseppe, uo-
mo giusto, padre, senza esse-
re genitore, sposo senza es-
sere marito. Eppure entrando
nel vivo della loro storia emer-
gono situazioni e virtù non dis-
simili da quelle che siamo
chiamati a vivere e praticare
tutti noi nel contesto di una
qualsiasi umana normale fami-
glia. La vita di Gesù è stata
una vita travagliata sin dalla
sua nascita e della sua prima
infanzia. Non l’hanno rispar-
miato né prove né persecuzio-
ni e sappiamo bene come si è
conclusa la sua esperienza
terrena. La madre sua Maria
ha condiviso in tutto e con rara
intensità le sofferenze del figlio
suo. Ha sperimentato i dubbi di
Giuseppe, la persecuzione di
Erode, l’esilio in Egitto, il mi-
sterioso silenzio di lunghi anni
e poi le contestazioni e le tra-
me contro il suo Gesù. Una
mamma vera come tante altre,
che contempliamo, nel mo-
mento finale, ai piedi della cro-
ce con il suo figlio morente tra
le braccia.. Giuseppe ha svol-
to il suo ruolo oscuro ed umile
da uomo giusto, saggio ed
operoso, nell’esercizio di un
umile mestiere, nella consape-
volezza che le grandi opere di
Dio passano anche attraverso
gli umili gesti di un povero fa-
legname. Se così è, quanti
esempi abbiamo da assumere,
quanta luce emana da quel-
l’umile casetta di Nazaret,
quante grazie possiamo atten-
derci da una famiglia così spe-
ciale, ma anche così esperta di
vita vera. Quante nostre fami-
glie dovrebbero fare continuo
spirituale pellegrinaggio in
quella casa per raccogliere vir-
tù ed esempi salutari.
1 gennaio
Madre Di Dio

Ancora in fretta e…senza in-
dugio. Il brano evangelico ci ri-
manda all’annuncio proclama-
to la notte di Natale: agli ange-
li, che proclamano la nascita di
un Salvatore nella città di Da-
vide, rispondono i pastori che,
“senza indugio”, vanno verso
Betlemme per cercare il bam-
bino. Osservando i pastori
scopriamo che, quando si per-
cepisce la presenza di Dio, il
suo agire all’interno della no-
stra vita quotidiana, bisogna
agire “in fretta”, non c’è tempo
da perdere, non possiamo per-
mettere che le cose continuino
uguali a prima, ma dobbiamo
avere il coraggio di lasciarci
“scomodare” dal Signore che
ci offre la possibilità di cambia-
re qualcosa della nostra vita.
Così fanno i pastori che, fidan-
dosi dell’annuncio proclamato
dagli angeli, vanno a Betlem-
me, vedono il bambino nella
mangiatoia e diventano, a loro
volta, “angeli”, cioè messagge-
ri di tutto ciò che del Bambino
era stato loro rivelato. Luca
non indica chiaramente a chi si
stanno rivolgendo i pastori e,
in questo modo, invita tutti noi
ad essere tra coloro che ascol-
tano le loro parole e si stupi-
scono di ciò che odono. Insie-
me alla fretta, anche lo stupo-

re è una reazione adeguata
davanti alle meraviglie dell’agi-
re di Dio che si fa presente in
un bambino, che si fa carne
per raggiungere ogni uomo.
Tra coloro che ascoltano c’è
Maria che “serba, custodisce”
e “medita” nel suo cuore tutto
ciò che ha visto e udito, agen-
do come un sapiente che cer-
ca di comprendere e di scopri-
re il senso di tutto ciò che ac-
cade. Il comportamento di Ma-
ria ci ricorda che obbedire a
Dio non significa rinunciare al-
la nostra intelligenza, ai nostri
affetti, alla nostra volontà, ma
accogliere la parola del Signo-
re, il suo agire nella nostra vita,
come una realtà capace di
coinvolgerci completamente,
di toccare il nostro corpo, la
nostra mente, il nostro cuore.
“Fretta”, “stupore”, “impegno a
custodire e meditare”, queste
sono alcune delle caratteristi-
che di chi sceglie di vivere sot-
to la guida dello Spirito, da li-
bero figlio di Dio.
6 gennaio
Epifania del Signore

Da un’omelia dei monaci be-
nedettini ti propongo questa
bellissima riflessione che “luc-
cica” come l’oro portato da Ma-
gi al Signore in fasce.

“Alzati e rivestiti di Luce!”. La
luce è Gesù: Luce del mondo.
Egli è venuto a stare in mezzo
a noi e, se avremo davvero fe-
de in Lui, essa brillerà sempre
sul nostro cammino e sopra di
noi: “la Gloria del Signore bril-
lerà su di te”. Oggi purtroppo
“la tenebra ricopre la terra,
nebbia fitta avvolge i popoli”.
Ma nella notte del mondo bril-
la finalmente una Stella in
oriente: è Gesù! Egli è la stel-
la del mattino, del nuovo gior-
no. E i Re Magi chiedevano:
“Dov’è Colui che è nato? ...
siamo venuti per ad adorarlo”.
“A Betlemme di Giudea!”. Là si
dirigono e vanno i Magi santi,
e li guida una stella. “Entrati
nella casa, videro il Bambino
con Maria sua Madre. Si pro-
strarono e Lo adorarono...
aprirono i loro scrigni e gli offri-
rono oro, incenso e mirra”. Ec-
co, è festa dell’Epifania, è la
festa della Manifestazione del
Signore in mezzo a noi. Egli
vuole manifestarsi anche a
noi, ad uno a uno: inginocchia-
moci dunque davanti al Verbo
Incarnato, a Gesù Cristo Si-
gnore, vivente in mezzo a noi
e vivente nella Santa Eucari-
stia, presso l’altare di Dio, e,
umilmente, imitiamo i Santi
Magi, offrendogli l’oro della no-
stra carità e del nostro amore,
a Dio e ai fratelli, offriamogli
ogni giorno l’incenso profuma-
to della nostra lode e della no-
stra preghiera, e anche la mir-
ra delle amarezze della vita,
che non mancano mai quag-
giù. E anche vedremo la Glo-
ria del Signore brillare sopra di
noi... e diverremo tutti sorri-
denti, raggianti e ripieni del di-
vino splendore. Ciò avverrà in
modo speciale durante la San-
ta Eucaristia quando Gesù
Bambino prende dimora nel
nostro cuore e lo riempie tutto
di pace, quella vera. E la Pace
è Gesù! Auguri a tutti, auguri di
pace! E a tutti: buona festa del-
la Santa Epifanìa, che si fe-
steggia in ogni Eucarestia.

A.G.A.

Il Vangelo da Natale all’Epifania

La Mensa della Fraternità di
Acqui Terme è un servizio alla
comunità di grandissima im-
portanza.

Il servizio è nato a metà de-
gli anni ottanta grazie all’intui-
zione pastorale di monsignor
Giovanni Galliano, parroco in-
dimenticato della cattedrale
acquese.

Queste le sue parole pochi
anni dopo l’inizio della mensa:

«“Qui ci sentiamo come in
fa miglia”... è l’espressione
sentita più volte da alcuni ami-
ci ospiti della Mensa.

È il clima di serenità che si è
instaurato e che si respira nel-
la “mensa” e non soltanto du-
rante la consumazione del pa-
sto ma durante la sosta e lo
scambio di impressioni sem-
pre allo stesso tavolo, con gli
stessi amici.

Ormai ci si conosce tutti, ci
si saluta cordialmente, non ci
sono divisioni. Così sono tra-
scorsi i lunghi mesi di autunno
e di inverno e con la primave-
ra tutto prende un aspetto nuo-
vo.

L’ammirazione e la ricono-
scenza per il Gruppo di Volon-
tari che ha sostenuto l’impe-
gno e la fatica giornaliera è vi-
vo e profondo... A tutte le per-
sone che quotidiana mente e
assiduamente hanno servito
con generosità e con tanta cu-
ra e tanto cuore vada il nostro
sentitissimo grazie.

Hanno lavorato tutti molto
bene. Questo è il vero volonta-
riato: offrire gratuitamente un
po’ del nostro tempo e delle
nostre capacità e soprattutto
un po’ del nostro cuore a chi
ne ha bisogno, ricordando
sempre il detto evangelico:
“quello che fate ad uno di que-
sti fratelli lo fate a me” dice il
Signore!».

Monsignor Galliano volle
creare una struttura che po-
tesse dare una risposta a tutte
quelle richieste di aiuto che
molte persone indigenti chie-
devano alla comunità. I primi
anni furono di pionierismo per-
ché era tutto da inventare e si
partiva da zero anche per i fi-
nanziamenti. Ma la fede nella
Provvidenza da parte di Mons.
Galliano fece superare ogni
ostacolo e man mano che pas-
sarono gli anni la mensa pro-
lungò i suoi tempi di apertura e
sempre più bisognosi la fre-
quentarono. I primi anni vi era-
no solo acquesi, ma con l’im-
migrazione arrivarono gli ex-
tracomunitari, che accanto agli
italiani potevano assaporare
un buon pasto caldo. Figure
sempre più carismatiche si al-
ternarono all’organizzazione
della Mensa, che Mons. Gal-
liano lasciò nel 2004 data l’età
che non gli permetteva più
quella dinamicità di cui tutti
siamo testimoni. Allora suben-
trò la Caritas Diocesana con la
guida di Mons. Giovanni Pisto-
ne, che superò i sopravvenuti
problemi di agibilità e confor-
mità igienica della sede che
ospitava la mensa nei locali
del vecchio “Ricreatorio” con
una profonda ristrutturazione
dei locali e l’installazione di at-
trezzature tra le più moderne e
funzionali.

La struttura ha gradatamen-
te assunto una caratterizzazio-
ne diocesana, per la presenza
di volontari, circa un centinaio,
provenienti da tutta la diocesi,
che prestano volontariamente
la propria attività con una de-
dizione ammirevole e sempre
con il sorriso sulle labbra. Sen-
za di loro il servizio non po-
trebbe essere svolto.

Oltre ai finanziamenti che la
Caritas profonde, anche grazie
all’8 per mille che gli italiani de-
stinano alla Chiesa Cattolica,
sono molti gli acquesi, come
singoli o come titolari di eser-
cizi di alimentari, supermerca-
ti cittadini, che dannoparte dei
loro prodotti alla Mensa.

L’accesso alla Mensa non è
negato a nessuno, senza diffe-
renza di religione, colore della
pelle o censo. 

Nell’autunno del 2009, l’indi-
sponibilità dei vecchi locali nel-
l’ex Ricreatorio per una totale

ristrutturazione, fecero correre
il rischio di chiusura della men-
sa della fraternità.

Ma la collaborazione tra
Lions, Caritas e Croce Bianca,
permise di far continuare la
mensa nella sede della pubbli-
ca assistenza acquese, ove il
servizio continua tuttora in at-
tesa di trasferirsi nella nuova
struttura ricavata nel Nuovo
Ricre.

Dal 2004 monsignor Gio-
vanni Pistone, oltre a prose-
guire l’intuizione di monsignor
Galliano cura personalmente
la parte organizzativa della
mensa della fraternità intitola-
ta al suo predecessore, riu-
scendo a coagulare il folto nu-
mero di volontari anche grazie
a validissimi collaboratori che
dall’inizio del servizio non han-
no mai smesso di prestare la
loro opera pressocché quoti-
diana per permettere che tutto
funzioni perfettamente, sem-
pre ed in ogni occasione.

Ma monsignor Pistone, sen-
za tanto apparire, dedica in pri-
ma persona il suo tempo e le
sue energie alla mensa: quan-
ti viaggi ha fatto con la sua au-
tovettura o con furgoncini o ca-
mioncini, per caricare merce
donata, per smistarla, per far
sì che non deperisse... Un la-
voro nascosto, continuo, inde-
fesso, prezioso.

Poco propenso a farsi pub-
blicità, non perde occasione
per sottolineare l’importanza
del servizio: «La mensa è la
realizzazione delle parole di
Gesù: “Perché io ho avuto fa-
me e mi avete dato da man-
giare; ho avuto sete e mi ave-
te dato da bere;….ogni volta
che avete fatto queste cose a
uno solo di questi miei fratelli
più piccoli, l’avete fatto a me”...
vorremmo che queste parole
risuonassero con insistenza
nelle nostre orecchie ma più
ancora nel nostro cuore, certi
che quel “l’avete fatto a me”
vorremmo che fosse detto per
ciascuno di noi... il numero dei
nostri “clienti” aumenta, segno
che il bisogno c’è (Nell’anno
2012, prima dell’estate il nu-
mero dei pasti distribuiti è sta-
to di 21.372- n.d.r.). Sono sem-
pre più numerosi quelli che
chiedono del cibo anche per la
cena e viene loro dato... Noi
sappiamo che la “carità non ha
ore” come i bisogni dello sto-
maco non si limita a qualche
mese dell’anno. la mensa è un
cammino di solidarietà verso
anziani che non hanno solo la
povertà dello stomaco, ma sof-
frono di solitudine: da noi ven-
gono anche per stare un poco
in compagnia...».

Accanto ai pasti consumati
nei locali della Mensa si è ini-
ziata la consegna dei pasti a
domicilio alle persone disagia-
te ed impossibilitate a recarsi
presso la mensa e questo ri-
sultato è stato ottenuto grazie
alla collaborazione dell’Auser. 

In occasione delle festività
natalizie tavole imbandite e
servizio speciale sono previste
alla mensa della fraternità di
via Nizza. Il gruppo di volonta-
ri guidati da mons. Pistone
predispone per l’occasione
un’accoglienza particolare che
ogni anno è molto gradita. 

Il vulcanico presidente della
Caritas diocesana mons. Gio-
vanni Pistone, che ha preso il
testimone da mons. Galliano
ed ha saputo motivare decine
di persone nel dedicare il pro-
prio tempo libero in aiuto dei
più bisognosi ama ricordare le
parole di Madre Teresa di Cal-
cutta “Signore, quando ho fa-
me, mandami qualcuno da sfa-
mare. Quando ho sete, man-
dami qualcuno da dissetare...”.
(p.v.)

Figure di sacerdoti che si distinguono

Mons. Giovanni Pistone
e la mensa di fraternità

Oltre agli ospiti della mensa sono serviti pasti a domicilio.

Tavole imbandite alla mensa per Natale: una tradizione.

La mensa della fraternità
mons. Giovanni Galliano ha
organizzato sabato 15 dicem-
bre presso la Croce Bianca
una cena di solidarietà per so-
stenere la continuazione della
mensa stessa. La cena è stata
offerta dalla volontaria Giulia-
na Montobbio del gruppo della
parrocchia di San Cristoforo
che ha provveduto a preparar-
la e a servirla. L’incasso è sta-
to devoluto totalmente alla Ca-
ritas per la mensa. Numerosi
sono stati gli aderenti i quali
sono rimasti soddisfatissimi
per tutto quello che è stato da-
to nella serata. Il miglior com-
mento pensiamo siano alcuni
pensieri, espressi in forma
poetica da uno dei componen-
ti del gruppo di San Cristoforo: 

“È Natale anche quest’anno;
/ bambinello Gesù, sei nato in
povertà. / Quante volte festeg-
giamo il tuo compleanno! / Tu
ci hai insegnato amore e umil-
tà / tutti noi riuniti, siamo qui
per dare amore / e manifesta-
re a tutti la solidarietà / ed aiu-
tare il magro forziere di monsi-
gnore / per continuare l’opera
di carità.

Preghiamo te, Bambinello e
la Madonna / per fare sgelare
dei ricchi l’arido cuore; / per-
chè tu della cristianità sei la
colonna, / la più bella mamma
ricca d’amore. Tuo figlio Gesù
è morto in croce / provato ai
dolori e sofferenza; / ferma la
mano di chi semina morte atro-
ce / in quelle terre, che per Ge-
sù c’è insofferenza. Tutti in co-
ro ringraziamo monsignore /
per l’impegno a mandare
avanti quest’opera / lo svolge
con zelo e molto amore / e
senza né se e ne’ ma a man-
dar avanti s’adopera. Ringra-
zio quel giorno che la Giuliana
/ mi invogliò al volontariato.
Non poteva capitarmi una co-
sa così sana, / arricchito mi ha
lo spirito e anche rinforzato.
Cosa combina ogni settimana
essa / tra derrate di verdure di
ogni tipo e pane; / noi del grup-
po la chiamiamo la badessa, /
finché vive lei la Caritas non
muore di fame. Il buon Enzo
con la sua Renata, / ogni di’
presenti in questa sede; / qui
incomincia la loro giornata / di-
te voi se questo non e’ amore
e fede!” (Benito Bosio)

Sabato 15 dicembre

Mensa della fraternità
cena di solidarietà
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Acqui Terme. Sabato 15 di-
cembre, presso il ristorante del-
la Scuola Alberghiera acquese,
si è svolta la cena di Natale del
Popolo della Libertà di Acqui, al-
la quale hanno partecipato oltre
cinquanta persone, molti i giovani
e le donne presenti oltre agli As-
sessori e Consiglieri del Comu-
ne di Acqui. Ce ne riferisce l’avv.
Stefano Ciarmoli del direttivo PdL
di Acqui Terme:

«Si ringrazia la Scuola Alber-
ghiera per la qualità dei piatti pre-
parati, e gli allievi presenti per la
competenza e professionalità
con la quale hanno saputo svol-
gere i compiti loro assegnati. Il
Popolo della Libertà di Acqui ha
scelto la scuola Alberghiera al fi-
ne di promuovere e sostenere -
con il prezzo pagato da tutti i
partecipanti alla cena - la scuo-
la acquese, fiore all’occhiello del
nostro territorio da tutelare e sal-
vaguardare. Per quanto riguarda
l’attività del nostro partito, l’in-
contro è stato sicuramente un
importante momento di aggre-
gazione, e un indispensabile stru-
mento per fare il punto della si-
tuazione sulle attività dell’anno
appena passato; il prossimo an-
no si annuncia ricco di impegni
politici ed istituzionali, ed il P.d.L
di Acqui sarà in prima linea nel-
la speranza di avere un proprio
candidato alle elezioni politiche in
grado di rappresentare il territo-
rio acquese».

Il coordinatore cittadino Avv.
Stefano Ciarmoli ed Vice Claudio
Bonante hanno ripercorso i ri-
sultati del Popolo della Libertà ac-
quese, ribadendo l’eccellente

successo ottenuto alle elezioni
amministrative del 2012. Il Sin-
daco Enrico Bertero ha ripercor-
so l’attività amministrativa di que-
sti primi sei mesi di governo del-
la città, ed ha indicato le prossi-
me tappe della giunta acquese
per i successivi quattro anni, sot-
tolineando l’importanza del ri-
lancio delle Terme acquesi at-
traverso l’ingresso del socio pri-
vato. Presenza numerosa an-
che per la componente giovani-
le del partito guidata da Marco
Cagnazzo e Giancarlo Perazzi,
i quali continuano la loro attività
per coinvolgere numerosi ac-
quesi al movimento giovanile del
Popolo della Libertà denomina-
to “Giovane Italia”.

Per semplificare il rapporto tra
i simpatizzanti dell’acquese ed il
partito locale è presente, ormai da
molti anni, un sito internet co-
stantemente aggiornato
www.pdlacqui.it, che si aggiunge
alle altre iniziative di comunica-
zione del partito, quali il gruppo
Facebook «il Popolo della Liber-
tà Acqui Terme, primo gruppo
politico acquese».

Acqui Terme. Per raggiun-
gere lo scopo di trovar una so-
luzione alla ricopertura della
facciata della chiesa di Santo
Spirito, situata all’angolo tra
via Cavour e via Don Bosco,
un gruppo di acquesi aveva
costituito il “Comitato Santo
Spirito” con sede in Piazza Ita-
lia 9. L’iniziativa era rivolta ad
ottenere, con la Società Euro-
pa Srl di Acqui Terme (proprie-
taria dell’immobile), una solu-
zione al problema, anche eco-
nomico, per esaudire una ri-
chiesta corale della città in
quanto il progetto di costruzio-
ne di un edificio che avrebbe
ricoperta la facciata della chie-
sa aveva trovato opposizione
tra la cittadinanza. 

Il Comitato, istituito con atto
notarile, era aperto alla parte-
cipazione di tutta la popolazio-
ne che poteva contribuire alla
soluzione del caso versando
somme secondo possibilità
per trattare economicamente
ed ottenere dal proprietario
dell’edificio la possibilità di la-
sciare a vista la facciata della
chiesa. Uno degli articoli che
compongono lo statuto del Co-
mitato metteva bene in evi-
denza che “alla scadenza del
termine di durata, il Comitato si
scioglierà automaticamente e
in caso in cui lo stesso non ab-
bia raggiunto gli scopi che si
era prefissato, le liberalità ed i
contributi ricevuti dovranno es-
sere restituiti a chi li ha versati
nelle casse del Comitato, sen-
za interesse”. Purtroppo si è
verificata questa ipotesi. Il Co-
mitato ha ricevuto tanta solida-

rietà, tanto consenso per l‘ini-
ziativa, ma il sostegno è arri-
vato soltanto a parole. La ge-
nerosità, non quella verbale, è
mancata, la risposta con slan-
cio si è vista soltanto dalla par-
te più debole della società civi-
le, dall’anziano al minimo di
pensione che logicamente non
aveva la possibilità di donare
somme ingenti. La parte ma-
nageriale, imprenditoriale che
avrebbe potuto elargire som-
me quantitativamente sostan-
ziose, è rimasta al palo. Per-
tanto il presidente del Comita-
to, Alessandro Cassina, ha di-
sposto di restituire alle perso-
ne le somme generosamente
versate. Siccome i versamenti
erano stati effettuati a mezzo
bonifico bancario, la Banca
Unicredit girerà agli interessa-
ti le somme. 

Oggi, relativamente al pro-
blema della facciata del Santo
Spirito, la città unita e l’opinio-
ne pubblica è in attesa di otte-
nere dall’amministrazione co-
munale interventi per lasciare
a vista quanto scoperto dopo
abbattimento di un edificio, at-
tendono da Palazzo Levi prov-
vedimenti per non nascondere
il bello in quanto gli acquesi
non sapevano di avere un gio-
iello, che deve essere valoriz-
zato e non occultato. C’è an-
che da considerare che, cono-
scendo bene le persone che
compongono il “Comitato San-
to Spirito” non lasceranno nul-
la di intentato, di lecito, per ot-
tenere, magari con altre for-
mule, ciò che si erano propo-
ste. C.R. 

Acqui Terme. Il sottopasso
di via Crenna alla linea ferro-
viaria Acqui Terme-Nizza-Asti
è una brutta storia scritta dalle
amministrazioni comunali degli
ultimi decenni.

La struttura avrebbe dovuto
contribuire, tra l’altro, alla ri-
qualificazione dell’area di piaz-
za Maggiorino Ferraris. Opera
che è ritenuta indispensabile,
come si legge nelle afferma-
zioni dell’amministrazione co-
munale del 2003, effettuate al
tempo della presentazione del
Piano di recupero della zona,
“oggi più di ieri, con la realiz-
zazione del supermercato e di
alcuni edifici, secondo logica e
consequenzialità è ritenuto in-
dispensabile il sottopasso”.

Il “memento”, avviene a po-
chi giorni dal 2013 (dieci anni
dopo) è utile riportarlo perché il
lettore si renda conto della
mortificazione che sta suben-
do la città e che, maggioranza
e opposizione che nel tempo
hanno governato la città, ov-
viamente tenendo conto delle
responsabilità che a ciascuno
competono nei diversi ruoli,
hanno provocato. Ma c’è di
più. Tornando al problema rile-
vato nel tempo, citiamo il titolo
di un articolo pubblicato da
L’Ancora a settembre del 1986
(ventisei anni fa) che annun-
ciava, attraverso comunicati
provenienti da Palazzo Levi:
“Via al progetto esecutivo del
sottopasso ferroviario”.

Nel tempo sempre L’Ancora
annunciava che “molti acquesi
attendono l’inizio dell’opera
viaria” e che il sottopasso non
poteva essere disgiunto, in al-
cuna maniera, dagli interventi
di variante ai sub comparti e di
variante di recupero dell’area
di via Maggiorino Ferraris,
opera che per la sua realizza-
zione non avrebbe avuto alcun
onere per il Comune.

In un articolo del 1992, a no-
vembre, il nostro giornale af-
fermava, tra l’altro, che “la
struttura viaria avrebbe lo sco-
po di realizzare una maggiore
scorrevolezza per le auto in
transito da e per la zona di
espansione di San Defenden-
te, verso l’ospedale, Centro
sportivo di Mombarone ed un
territorio di notevole impatto
abitativo, quindi il sottovia di-
venta obbligatorio”.

Il progetto, insomma, rima-
sto a livello di bla-bla-bla, non
può rimanere ancora sulla car-
ta.

Cose da Tapiro, da Gabibbo.
La selezione di titoli di ar-

ticoli pubblicati nel tempo da
L’Ancora, da soli riassumono
il brutto pasticcio acquese
targato “sottopasso”. Ne ci-
tiamo una selezione. “Prima
di tutto il sottopasso”, “Cam-
bia piazza Maggiorino Fer-
raris e si farà il sottopaso”.
“È stimolante, per chi ha a
cuore il problema, citare la
storia che si palleggiano am-
ministratori comunali e im-
prenditori, senza lieto fine,
da ormai tanti anni”. “Deli-
bera dell’amministrazione co-
munale del 2003 per l’ap-
provazione di un progetto, al
tempo denominato ‘definiti-
vo’ di variante al Piano di re-
cupero di Via Maggiorino
Ferraris”. Nella rassegna de-
gli articoli troviamo un titolo
“Prima di tutto il sottopasso”
che da solo riassumeva la
necessità della realizzazio-
ne. In un altro articolo si par-
lava di “due progetti esecu-
tivi, pertanto con possibilità
immediata di passare dalla
carta e dalle parole all’azio-
ne delle ruspe”. A febbraio
2007, “Acqui, sottopasso via
Crenna ultima firma prima
dei lavori”.

Siamo ormai nel 2013, il
nuovo governo cittadino è in
carica da circa sette mesi. Sul
caso “sottopasso” non può la-
varsene le mani. 

C.R.

Sabato 15 dicembre

Cena di Natale
del PdL di Acqui

Poche le offerte pervenute

Comitato Santo Spirito
restituite le somme

Sottopasso di via Crenna

Anche il 2013 inizierà
con un nulla di fatto

Acqui Terme. Anche la
nostra città ha avuto il modo
di ammirare un gruppo di
giovani in quello che ormai a
livello internazionale si chia-
ma “Flash mob on the road”.
Flash mob (dall’inglese flash:
lampo, inteso come cosa ra-

pida, improvvisa, e mob: fol-
la) è un termine coniato nel
2003 per indicare una riu-
nione, che si dissolve nel gi-
ro di poco tempo, di un grup-
po di persone in uno spazio
pubblico, con la finalità co-
mune di mettere in pratica

un’azione insolita.
Ed è stato un lampo l’esi-

bizione di un gruppo di gio-
vani tra Corso Italia e l’omo-
nima piazza del centro citta-
dino nel pomeriggio di sa-
bato 15 dicembre. Guarda il
video.

Nel pomeriggio di sabato 15 dicembre

Anche ad Acqui l’improvvisata
di Flash mob on the road

Notifiche
Acqui Terme. È di almeno 6 mila euro la somma necessaria

da corrispondere, per le notifiche delle ingiunzioni fiscali e per le
esecuzioni mobiliari previste dal Comune. Infatti l’amministra-
zione comunale ha visto la necessità di riscuotere sia le quote
inevase inerenti le sanzioni comminate nel II semestre 2010 e
nell’anno 2011 per le violazioni alle norme del Codice della Stra-
da, sia le quote inevase inerenti il mancato pagamento dei tri-
buti, mediante la notifica delle ingiunzioni fiscali. Atti che per i
contribuenti residenti nel Comune di Acqui Terme verranno noti-
ficati dai messi comunali, mentre le ingiunzioni fiscali per i con-
tribuenti non residenti nel Comune di Acqui Terme dovranno es-
sere notificate dagli Ufficiali Giudiziari del Tribunale locale. Va
anche dato atto che successivamente alla notifica dell’ingiun-
zione, in caso di mancato pagamento, il Comune - ove possibi-
le - procede al pignoramento presso terzi delle somme dovute,
con conseguente necessità di procedere alla notifica dei relativi
atti, oltrechè all’iscrizione a ruolo ed alle spese successive (re-
gistrazione, notifiche, ecc.).
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Acqui Terme. Abbiamo già
riportato su L’Ancora il meravi-
glioso progetto curato da Need
You e dal Lions per una scuo-
la a Kemba nel Congo. Siamo
in grado di fornirvi maggiori no-
tizie in merito grazie ad una
lettera inviata dal responsabile
locale del progetto nonché in-
caricato dalla Curia Locale Pa-
dre Jean Willy Bomoi:

«Il villaggio di Kemba è il ca-
po luogo del settore ammini-
strativo di una delle zona del
distretto di Maindombe (Pro-
vincia di Bandundu, Repubbli-
ca Democratica del Congo). E’
situato in piena savana a metà
strada tra il fiume Kasai (Ma-
kaw- Semendwa ) e il fiume
Lukeni (Bokoro) da cui dista
circa 60 Km.

Creato per essere un punto
di riferimento e di attrazione
per tutta questa vasta zona, a
Kemba purtroppo, le condizio-
ni sociali, economiche, educa-
tive e sanitarie della popola-
zione sono deplorevoli. La po-
polazione vive di agricoltura di
sussistenza facendo ricorso a
tecniche tradizionali faticose e
poco efficaci. D’altro canto, la
difficoltà di commercializzare i
prodotti, a causa dello stato
pietoso delle strade, non spin-
ge la gente a produrre di più.
L’unica via sicura in Congo è
quella fluviale, ma non ci sono
battelli efficienti e il mezzo ter-
restre più usato è la bicicletta.
Per questi motivi la gente vive
miseramente e non ha sboc-
chi. La povertà è diffusa e mol-
to grande.  

Le diverse crisi che il Congo
ha conosciuto e che persisto-
no tuttora hanno fra l’altro por-
tato ad un progressivo e inar-
restabile abbassamento del li-
vello di istruzione. L’assenza
quasi totale dello Stato nella
gestione delle scuole rende le
famiglie uniche sostenitrici dei
costi per il loro funzionamento.

L’analfabetismo è ancora un
drammatico problema. La
mancanza di scuole costitui-
sce un grave ostacolo anche
allo sviluppo futuro di questa
zona. Matrimoni precoci e la-
voro minorile sono le conse-
guenze e le cause maggiori di
questa crisi in campo formati-
vo, che determina l’analfabeti-
smo totale del 60% della po-
polazione. Questo stato di po-
vertà poi impedisce ai giovani,
soprattutto alle ragazze, di fre-
quentare la scuola per cui il

tasso di analfabetismo tra loro
è molto più elevato.

I genitori di Kemba, malgra-
do queste condizioni di estre-
ma povertà, per garantire lo
studio ai propri figli e favorire
l’istruzione dei bambini, si so-
no dati da fare: hanno costrui-
to una capanna d’argilla e pa-
glia in cui si possa fare lezione
ai propri figli. Ma siamo in cli-
ma equatoriale per cui molto
spesso anche prima della fine
dell’anno scolastico della
“scuola” non rimane che qual-
che brandello. Questa struttura
scolastica versa in cattivo sta-
to: i ragazzi sono stipati in au-
le con i muri fatiscenti che non
possono essere disinfettati
nemmeno con la calce, si sie-
dono per terra dove possono.

Non potendo comprare le la-
miere, ogni fine mese i genito-
ri rinnovano il tetto che è fatto
di paglia. L’anno scorso, alcu-
ne classi addirittura hanno
svolto le lezioni all’aperto sotto
un albero, perché un violento
uragano aveva parzialmente
divelto il tetto e fatto crollare 3
“aule”.

In questa zona di Kemba, la
scuola più vicina si trovava ad
un’ora e mezza di cammino e
quindi i bambini fino a 8-9 an-
ni, età che permette loro di
compiere questo tragitto, stu-
diavano e giocavano sotto gli
alberi. Accade così che i bam-
bini più piccoli difficilmente
vengono iscritti a scuola o co-
minciano a frequentarla quan-
do hanno ormai 10-11 anni.
Quelli che si iscrivono nella
scuola di “paglia” spesso alle
prime piogge rimangano sen-
za scuola.

L’analfabetismo della popo-
lazione continua ad aumenta-
re. Eppure sono molti i piccoli
che potrebbero beneficiare
della scuola: lo scorso anno, il
preside è stato costretto a re-
spingere oltre cento richieste.
Uno dei rimedi per sconfiggere
questa povertà resta l’istruzio-
ne. Una buona scuola sul po-
sto garantirà un’istruzione di
qualità grazie all’impegno di in-
segnanti formati e consapevo-
li dell’importanza del proprio
compito di dare ai ragazzi
un’educazione globale.

Ai genitori non possiamo
proprio chiedere di più di quan-
to già hanno fatto. Il livello di
vita è molto basso. Si vive con
meno di un dollaro al giorno.
Avevo nel cuore, per i bambini

di questa grande zona, il desi-
derio di promuovere l’educa-
zione e l’istruzione e sconfig-
gere l’analfabetismo che afflig-
ge la gioventù. Desideravo
una scuola “normale” invece di
una scuola che si scioglie ogni
anno; ciò che permetterebbe a
questi bambini di avere una vi-
ta “normale” come dovrebbe
essere quella di ogni bambino
del mondo e non una vita che
rischia di “far acqua” e crollare
alle prime difficoltà. Sognavo
anche del bisogno di arredare
queste aule con banchi, tavoli
per gli insegnanti e armadi. A
Kemba, infatti, i bambini si sie-
dono a “scuola” sui tronchi di
alberi. Neanche gli insegnanti
hanno il libro di testo. Inoltre
sarà necessario pensare a
servizi igienici collegati a fosse
biologiche e con acqua cor-
rente. In queste condizioni ini-
ziare ad educare all’igiene è
un passo fondamentale. La sa-
lute, infatti, è un bene che bi-
sogna insegnare ad acquisire
con comportamenti idonei,
consapevoli che è meglio pre-
venire le malattie che curare. 

Dare questa possibilità ai
bambini rappresenta, soprat-
tutto per una realtà rurale, il
primo passo per un progressi-
vo sviluppo perché sottrae i
bambini al lavoro minorile e fa-
vorisce l’inserimento nel ciclo
scolastico elementare.

Mi sono allora rivolto al pre-
sidente Adriano Assandri della
Need You Onlus, che ha già
costruito una scuola a Bokoro
per 1.300 bambini, sperando
che ci potesse aiutare. Il signor
Assandri ha cercato la colla-
borazione del Lions Club Acqui
Terme Host, ed ha trovato tra i
membri l’entusiasmo e la buo-
na volontà che sperava. Libero
Caucino, Marco Orsi, Gian Co-
sta, Giuseppe Baccalario, solo
per fare alcuni nomi, sono sta-
ti da subito molto interessati a
quest’operazione. È nata quin-
di una joint venture tra Need
You e Lions Club, che hanno
messo 17.500€ ognuno, per
un totale di 35.000 €, e altri
35.000 € sono arrivati dal
Lions Club International, il cui
rappresentante Roberto Fresia
si è recato sul posto a posare
la prima pietra. Need You ha
messo a disposizione la sua
organizzazione per portare a
buon fine l’operazione. È stato
deciso che fosse costruita una
scuola primaria in muratura

che preveda l’inserimento dei
bambini dai 6 anni di età e as-
sicuri l’intero arco dei 6 anni di
scuola primaria. In questa
scuola, giungeranno bambini
di tanti altri piccoli villaggi din-
torni. Secondo il progetto, que-
sta scuola dovrebbe avere 12
aule, una sala per gli inse-
gnanti e un ufficio per il presi-
de.

I finanziamenti sono stati
erogati. L’ingegnere e due mu-
ratori sono venuti da Kinshasa,
poiché il villaggio non dispone
di ingegnere e muratori che
sanno lavorare il cemento ar-
mato. A Kemba, infatti, tutte le
case sonno fatte con mattoni
di terra. Non so descrivervi a
parole l’entusiasmo, i canti, le
danze, gli strilli, la gioia incon-
tenibile dei nostri bimbi e delle
loro famiglie quando ci siamo
recati nel mese di febbraio a
posare la prima pietra con un
rappresentante di Lions Club,
il signor Roberto. Di più, tutto il
villaggio ha fatto festa tutta la
notte sotto la luce della luna
quando il camion è entrato a
Kemba con mille sacchi di ce-
mento. Una prima volta che a
Kemba si vede una cosa del
genere: qualcosa sta muoven-
dosi… un passo avanti per la
gioventù e un onore per il loro
villaggio.

Ragione per la quale a Kem-
ba, tutto il villaggio sta parteci-
pando alla costruzione, go-
dendo per le prospettive che
questa scuola apre ai piccoli e
al loro domani. Per ora- non
senza difficoltà poiché tutto si
fa a mano e bisogna cercare la
sabbia e le pietre molto lonta-
no affittando l’unico camion de
la zona che sta a Bokoro (64
km da Kemba)- il primo edificio
è stato completato nell’attesa
di ultimare tutti i lavori. Nel
nuovo centro in costruzione
con il vostro aiuto, i nostri gio-
vani potranno iniziare il loro
percorso scolastico l’anno
prossimo all’età giusta e sen-
za abbandonare il loro villag-
gio.

Le famiglie dei bambini
di Kemba e dei villaggi limitro-
fi si uniscono a me per ringra-
ziarvi - e tutti quanti hanno e
stanno contribuendo - per la
vostra attenzione alle nostre
necessità. Senza il vostro aiu-
to per gli abitanti di questa zo-
na povera del Congo (RD) sa-
rebbe stato un sogno irrealiz-
zabile poter disporre di una

scuola così moderna. Prima
già che fosse finita, sono già
avviate le pratiche per il rico-
noscimento statale della scuo-
la- ora riconosciuto da un de-
creto delle ministro della pub-
blica istruzione- in modo che i
bimbi possano frequentare e
ottenere una promozione rico-
nosciuta dalla legge. Vorrei
tanto poteste vedere di perso-
na queste realizzazioni quan-
do saranno ultimate e sentirvi
dire il grazie dei nostri bimbi
africani le cui condizioni di vita
saranno divenute pressoché
normali.

Il vostro aiuto, gentili fratelli,
riveste un alto valore anche
morale perché rappresenta al-
lo stesso tempo un messaggio
di fraternità e di incoraggia-

mento per il nostro impegno
nella missione a servizio dei
più poveri in questo sperduto
angolo del continente africano.
Sono e siamo molto ricono-
scenti a tutti voi e in particola-
re a quanti hanno creduto nel-
l’iniziativa, avviando e soste-
nendo il nostro progetto.

Come posso e possiamo
dirvi insieme il nostro grazie? 

Se fate per un attimo silen-
zio vi sentirete avvolti in un for-
te abbraccio e dalla nostra
grande riconoscenza.

Augurio di un Santo Natale
ricco di tanta gioia e pace, do-
no dell’Emmanuele, il “Dio con
noi”. Il Signore vi benedica e vi
ricompensi.

Fraternamente vostro,
padre Jean-Willy Bomoi»

Acqui Terme. Ci hanno chiesto ancora informazioni per il Mer-
catino del libro. Si è tenuto il 16 dicembre, domenica, che sarà
ricordato anche come il giorno delle bancarelle. Tra quelle del
Natale la bancarella per i bibliofili, o per i semplici appassionati
cacciatori di libri. Scovare un bel libro come trovare i funghi nel
bosco. Il piacere è già cercare. Se, poi, si trova certo è meglio.
Ma si può proporre anche lo scambio. Perché facile, più facile di
quanto non sembri, è davvero comprare due volte lo stesso libro.
Ricordiamo che l’iniziativa continua ed è auspicabile che aumenti
di volume. Chi è interessato alla prossima edizione può contat-
tare Pier Marcozzi ai numeri 339 4872047-339 2948310.

Acqui Terme. Una segnalazione in redazione ci dice che via
Franco Ghione, nel lato sotto i portici che proseguono dopo
l’Hotel Nuove Terme illuminatissimi, è al buio. In una città tutti il-
luminata per il periodo natalizio è una nota stonata. La segnala-
zione era del 15 dicembre ed al 21 dicembre la zona era anco-
ra oscurata. Chissà che il nuovo anno non porti la luce anche lì...

Si prepara un’altra edizione

Andar per libri
sulle bancarelle

Una segnalazione in redazione

Quel tratto di via Ghione
tutto al buio

Grazie all’interessamento dell’associazione Need You e del Lions Club di Acqui

Il miracolo della scuola predisposta a Kemba nel Congo
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Acqui Terme. Alunni con
stupore infantile di fronte al
bellissimo presepe della Ma-
donnina. Queste le loro paro-
le: «Quanta magia, quanta ar-
te nel presepe che noi, ragaz-
zi di 4ª e di 5ª primaria del
Santo Spirito, abbiamo ammi-
rato stupiti presso il Santuario
della Madonnina dei Padri Giu-
seppini. Siamo stati accolti dal-
la gentilezza del sacerdote
don Joseph e dagli entusiasti
costruttori che ci hanno svela-
to gli innumerevoli particolari
del grande presepe.

Che belle le stelle, le luci che
cambiano con il trascorrere
delle ore, il fuoco acceso, il fa-

legname che si muove per se-
gare la trave, l’acqua vera che
scorre lungo gli archi romani, lo
spiedo che gira e cuoce.

E poi c’è Maria: quanta te-
nerezza per lei che, seduta sul
suo asinello, accompagnata
da Giuseppe, sta per dare alla
luce Gesù. Per noi bambini, il
Natale è sempre una magia ed
il presepe ci ricorda che Gesù
si fa uomo, viene tra noi per
farci diventare più buoni».

Il nostro fotografo ha poi col-
to la classe seconda del Santo
Spirito all’uscita della Catte-
drale. Una visita più che ap-
propriata prima del Santo Na-
tale.

Acqui Terme. Una determi-
nazione del settore lavori pub-
blici e urbanistica ha approva-
to il proseguimento del proget-
to orto scolastico che sarà
esteso anche al 2º Circolo Di-
dattico e di quantificare, per il
bilancio comunale, il costo del
progetto di proseguimento del-
l’orto scolastico  in 500,00 eu-
ro il progetto didattico trienna-
le “Piccoli contadini crescono”
organizzato dal Comune con
la Direzione Didattica 1º Circo-
lo nell’orto di proprietà comu-
nale di Via Savonarola. Il pro-
getto didattico dell’orto scola-
stico aveva come finalità quel-
la di avvicinare gli studenti alla
terra, facendo loro coltivare
frutti e verdure per educarli al-
la varietà, alla stagionalità, ai
metodi di coltivazione biologici
e biodinamici, al rispetto della
natura nel suo senso più am-
pio, alla valorizzazione del pro-

prio territorio partendo dai suoi
prodotti alimentari. 

Quindi, accertato che la Di-
rezione Didattica 1º Circolo ha
espresso l’intenzione di prose-
guire l’attività didattica dell’or-
to, in considerazione del fatto
che l’esperienza appena con-
clusa ha creato una comunità
dell’apprendimento nella qua-
le gli studenti, i nonni ortolani,
gli insegnanti hanno lavorato
insieme per rafforzare il con-
cetto di responsabilità verso
l’ambiente, di sviluppo sosteni-
bile e consumo alimentare
consapevole ed anche che an-
che gli insegnati del 2º Circolo
Didattico hanno chiesto di po-
ter implementare un piccolo
orto utilizzando una parte del-
lo spazio verde che circonda la
Scuola dell’Infanzia “Aldo Mo-
ro”, l’amministrazione comuna-
le ha deciso il proseguimento
del progetto. 

Acqui Terme. Grande successo del saggio natalizio della scuo-
la di danza Entrèe, che si è tenuto giovedì 20 dicembre al Tea-
tro Ariston. Lo spettacolo ha presentato balletti del corso pro-
pedeutico e coreografie di danza moderna, ginnastica ritmica e
hip-hop, il tutto diviso in corsi sia intermedi che avanzati e ac-
compagnato da effetti laser e luci. Una serata ricca di coinvol-
gimento ed entusiasmo. Complimenti alle ballerine ed a chi le
ha istruite.

Acqui Terme. Giovedì 20 dicembre sono giunti all’asilo nido comunale ben due “Babbo Natale”
nelle persone del sindaco Enrico Bertero e dell’assessore Renzo Zunino. I baldi “vecchietti” han-
no fatto il loro ingresso fra o stupore e la curiosità dei piccoli, piuttosto incerti di fronte a questi
“misteriosi” personaggi, ancora in parte sconosciuti. Nonostante i molteplici impegni il sindaco,
l’assessore Zunino, l’assessore Salamano e la dirigente comunale dott.ssa Sciutto hanno voluto
essere presenti per dispensare auguri di Natale a tutti. A conclusione della festa natalizia, i bim-
bi sono stati allietati dalla presenza del mago Maurizio che ha regalato loro palloncini colorati e
sagomati. Il personale del nido ringrazia l’amministrazione comunale e i genitori per la parteci-
pazione alla festa.

Con stupore di fronte al presepe

Alunni del Santo Spirito
alla Madonnina

Anche per il secondo circolo

Il progetto dell’orto
con i piccoli contadini

Scuola di danza Entrée

Saggio natalizio
applausi all’Ariston

Dai produttori…

… ai consumatori.

Giovedì 20 dicembre

Sorpresa all’asilo nido comunale
addirittura due Babbo Natale
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Acqui Terme. I bambini della scuola dell’Infanzia Moiso, marte-
dì 18 e mercoledì 19 dicembre al pomeriggio si sono recati pres-
so le residenze per gli anziani Platano ed R.S.A. Monsignor Ca-
pra, per augurare loro un Buon Natale. I bambini sono stati ac-
colti in modo caloroso ed affettuoso da parte dei “nonnini” e da
tutto il personale. Si sono esibiti con canti, poesie ed hanno re-
galato un angioletto portatovagliolo a ciascuno di loro. Un rin-
graziamento ancora al personale che ha offerto la merenda ed
un regalino.

Acqui Terme. “Da Meucci
allo smartphone - l’evoluzio-
ne tecnologica di Poste Ita-
liane” è il lungo e affasci-
nante percorso tra storia e
progresso proposto da Po-
ste Italiane ai ragazzi delle
scuole della provincia di
Alessandria per la seconda
tappa del progetto ludico-for-
mativo “Una Storia fatta ap-
Posta”, iniziativa di informa-
zione ideata nell’ambito del-
le manifestazioni celebrative
del 150º anniversario del-
l’azienda.

L’iniziativa coinvolge la
scuola elementare “Saracco”
di Acqui Terme.

Gli alunni di due classi quin-
te sono stati impegnati in un
percorso didattico-creativo che
affronta il tema dello sviluppo
degli strumenti e delle tecnolo-
gie della comunicazione nel-
l’arco di un secolo e mezzo,
collegandolo alle attività e alle
innovazioni con cui Poste Ita-
liane ha accompagnato questo
processo.

Dal telegrafo di Morse al te-
lefono di Meucci, attraverso
l’avvento della telefonia mobile
fino alla diffusione dello smar-
tphone, oggi mezzo di comuni-
cazione evoluto che consente
una molteplicità di servizi inte-
grati.

Obiettivo del progetto, co-

stituire un momento di con-
fronto e partecipazione atti-
va dei ragazzi, i protagonisti
di domani, chiamati a riflet-
tere sui temi proposti con un
proprio elaborato: un tema,
un’intervista, un collage di
fotografie, disegni, vignette
o immagini video.

Sono stati quindi i più giova-
ni a testimoniare con la propria
creatività l’incontro tra passato
e futuro e il percorso che Po-
ste Italiane ha compiuto in un
secolo e mezzo di storia.

Esprimendo la propria idea
o la propria esperienza, anche
attraverso la collaborazione
della famiglia o di un gruppo di
lavoro, gli alunni sono diventa-
ti a loro volta i promotori di un
“progetto di comunicazione”
che si avvale del passato per
proiettarsi nel futuro.

Tutti i lavori dei partecipanti
al progetto saranno esposti in
questi giorni in una mostra al-
lestita presso l’ufficio principa-
le della città.

Una selezione fra i migliori di
loro, unitamente a quelli pre-
scelti fra le opere realizzate
dalle altre scuole piemontesi,
liguri e valdostane che parteci-
pano al progetto, verrà pre-
sentata in una mostra finale
che si terrà a Torino, presso lo
storico palazzo delle Poste di
via Alfieri 10.

Acqui Terme. Sabato 15 di-
cembre si è inaugurata a Pa-
lazzo Robellini la Collettiva
d’Arte del Circolo Artistico Ma-
rio Ferrari, intitolata “L’arte del-
la Terra”. 

Dopo la presentazione e i
ringraziamenti a tutti gli inter-
venuti, realmente numerosi,
da parte della presidente del
Circolo, l’Assessore al turismo
Mirko Pizzorni ha rimarcato la
volontà delle istituzioni di so-
stenere, pur con le ridotte ri-
sorse a disposizione, le inizia-
tive volte a caratterizzare cul-
turalmente la città di Acqui.
Graditi ospiti il prof. Carlo
Sburlati, attualmente consi-
gliere comunale, e il prof.
Adriano Icardi, da sempre
“amici” del Circolo, che hanno
convenuto con le parole della
presidente sull’impegnativo ti-
tolo della mostra e sulla ormai
inderogabile necessità di co-
minciare a rispettare il nostro
bel pianeta, troppo spesso
maltrattato.

La poetessa Egle Migliardi
ha rilasciato le sue impressioni
sulle scelte tematiche della
mostra: la pietra paesina, se-
dimento di terre e minerali,
sembra disegnare un castello
fatato che galleggia sulle nubi.
Come la speranza.

Trasparenze a Burano, un
ponte in fuga verso l’infinito.
Sontuose cascate evocano la
maestria dell’universo. Un “ef-
fetto palude” sembra imprigio-
nare i sogni di Ofelia. Una lu-
na opalescente illumina “il gior-
no dopo” e la rinascita della
natura.

Tra i personaggi, la famiglia
primitiva: l’umano è la bellezza
del mondo. 

Una bimba lancia verso il
cielo palloncini di gioia. Il bacio
degli innamorati riscalda l’in-
verno.

L’animale più amato in que-
sto periodo è forse il cane da
tartufi, sguinzagliato alla ricer-
ca. Quiete mucche al pascolo;
un alce bramisce nel bosco
oscuro. E l’ironia di una “mo-
sca bianca” rarità luminosa.
Tra i pittori astratti, ci sono gio-
vani che nelle loro esplosioni
di colore si ispirano allo storico
Henry Adams: “Il caos spesso
genera vita, laddove l’ordine
spesso genera l’abitudine”.
Geometrie argentee con pie-
tre; segni intricati e fiammeg-
gianti. E interrogativi incisi sul-
la tela: “Abbiamo tutti radici?”

Davanti, una scultura di
tronchi d’albero che danno lin-
fa. E un’altra che racchiude la
spiga di grano. La Natura se-
rena ammalia con arti infinite:
il mare è scrigno senza fondo,
le onde creano forme morbide
sulla spiaggia. E tempeste e
conchiglie. 

Le piogge scolpiscono i ca-
lanchi con volumetrie sinuose.
Pietroni nella Bormida hanno
l’umidità cupa del muschio. Il
trascorrere delle stagioni cam-

bia i colori del mondo: l’autun-
no dalle calde tinte e dai venti
rabbrividenti, ponte tra gioven-
tù e maturità. Il tondo sontuoso
di un albero d’oro con bellissi-
ma cornice. Deliziosi paesaggi
innevati, con soffi di sfumatu-
re; la maestosità sublime delle
montagne. La bellezza serena
di ogni fiore: purpurei papave-
ri, brillanti tulipani.

Il nero della terra bagnata
racchiude i semi del futuro. Gli
Archi Romani testimoniano la
Storia; un frammento di vita
contadina è dipinto su una ve-
ra sega.

E bagliori di luce: quella che
guizza negli antichi vicoli; i fa-
lò di Ferragosto.

Al centro della seconda
stanza, anche le vibranti poe-
sie parlano di terra e di cielo.
Da amare con la pazienza osti-
nata del lupo.

Hanno esposto le loro ope-
re i pittori: Laura Ambra, Ilea-
na Ariotti, Flavio Armeta, Giu-
lia Avvenente, Luca Binello,
Flavia Briata, Guido Botto,
Amalia Cirugeda, Costanzo
Cucuzza, Irma Falletto, Vin-
cenzo Fraghi, Daniela Gabeto,
Giuseppe Gallione, Serena
Gallo, Alessia Gamba, Giu-
seppe Gandolfi, Luigi Garelli,
Alice Guglieri, Monica Guccio-
ne, Betto Izzo, Mariuccia Le-
oncino Scarsi, Piera Lesioba
Binello, Raffaella Malfatto,
Eleonora Malvicino, Giuse
Mazzarelli, Davide Minetti,
Giancarlo Moncalvo, Gianni
Montinaro, Carlo Nigro, Magda
Ponte, Roberto Rizzon, Gian-
carla Roso, Laura Rossi, Giò
Sesia, Bianca Sozzi, Carmen
Stan, Angela Maria Toso, Vi-
viana Trevisiol, Graziella Vi-
gna, Beppe Volpiano, Silvana
Zaccone, Daniele Zenari; gli
scultori Diego Ponti e Giacomo
Sciutto; i poeti Michele Gallizzi,
Mariuccia Leoncino Scarsi,
Egle Migliardi, Gianna Quat-
trocchio, Tiziana Saffioti e Gra-
ziella Scarso.

La mostra rimarrà aperta fi-
no a domenica 6 gennaio 2013
con il seguente orario: escluso
il lunedì, tutti i giorni dalle 16
alle 19.

Per concludere, da parte
della Residenza Il Platano, via
Romita 5, è giunto un gentile
invito ad alcuni pittori e poeti
del Circolo ad esporre, nel pe-
riodo delle festività natalizie,
una selezione delle loro opere
presso la loro struttura. L’espo-
sizione sarà inaugurata vener-
dì 21 dicembre alle ore 15 e
potrà essere visitata tutti gior-
ni, dalle 15 alle 19, fino a ve-
nerdì 11 gennaio.

Acqui Terme. Sotto l’albero
del Natale 2012 anche un CD
fresco di stampa. 

Davvero scaccia crisi. Con-
tro corrente rispetto ai grigi
scenari degli ultimi mesi. Anti-
doto - con le sue arie vaga-
mente bohemienne: ecco le
strade camminate, le suole
consumate, a ricordare Rim-
baud - ai possibili timori del fu-
turo. 

Il disco ha titolo “Il vero sbal-
lo“, e raccoglie parole (talora
simpaticamente irriverenti) e
musica (spesso scanzonata)
di Titti Pistarino, musicista di
lungo corso, che è anche in-
terprete vocale delle 8 tracce.
Che sono nate dopo un anno
di lavoro. 

Come il precedente CD soli-
stico (e in effetti questo ha co-
me sottotitolo opera seconda)
Titti Pistarino - che in coperti-
na pone un suo olio del 1980,
che ha titolo Il fumatore stanco
- si avvale della collaborazione
di Silvio Barisone (chitarre,
basso elettrico, mandolino,
banjo). 

E poi di Fabrizio Assandri
(tastiere, drum programming;

ma poi impegnato nel mixag-
gio e nell’editing).

Nasce così un prodotto mu-
sicale in tutto e per tutto ac-
quese. 

Arrivato alla vigilia della
chiusura in redazione del no-
stro settimanale, il disco ab-
biamo avuto la possibilità di
“farlo suonare” assai “di cor-
sa”. 

Ma un paio di ascolti sono
stati sufficienti all’opera per co-
municare un’idea di freschez-
za e leggerezza. 

Che si accompagna a con-
tenuti sbarazzini, che ruotano
intorno all’amore, la vita bella,
il pazzo mondo; agli scenari di
mare, la vita in campagna, le
zanzare, le stelle e i tramonti;
qualche disavventura, con te-
sti nati ora anche con le lacri-
me agli occhi, che si accompa-
gnano ad altri effervescenti
(con donne pantere e “cagno-
lini”), o che rimandano ai con-
tenuti onirici. 

Ecco storie tragicomiche e
ironiche … ora nel segno del
tango rock, ora dello swing, dei
ritmi scatenati. 

Apprezzabile anche il libret-
to allegato al CD, che con una
galleria fotografica, raccoglie
tutte le parole delle canzoni. E
anche gli scatti contribuiscono
a precisare “lo spirito” della
raccolta.

È l’autore stesso ad infor-
marci di come il CD sia editato
sul web dalle Edizioni Videora-
dio, e quindi sia disponibile an-
che su Itunes e sui più grandi
portali a livello mondiale. 

Un buon vento a Il vero sbal-
lo.

Acqui Terme. I bambini della Scuola dell’Infanzia “Moiso”, nel-
l’attesa di riprendere a gennaio le lezioni, i laboratori Motorio e
Kindermusik, augurano buone feste a tutto il consiglio d’ammi-
nistrazione della scuola, ricordando in particolare il presidente
geometra Marco Protopapa, sempre presente e sensibile ad ogni
bisogno della scuola ed in ogni festa che viene effettuata. Dal 7
gennaio sono aperte le iscrizioni per il nuovo anno.

Per augurare buon Natale

I bimbi del Moiso
insieme agli anziani

Coinvolte classi della Saracco

I 150 anni delle Poste
da Meucci allo  smartphone

Mostra del Circolo Ferrari a palazzo Robellini

L’arte della terra
incanta i visitatori

Gli auguri natalizi
dai bimbi del Moiso

È uscito il nuovo cd di Pistarino

Musica di Titti
un vero sballo
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Acqui Terme. Ci scrive l’As-
sociazione M.A.R.C.O.:

«Anche per l’Associazione
M.A.R.C.O., Medicina con
Amore e Rispetto a Casa ed
Ovunque, un altro anno di atti-
vità è scivolato rapido verso la
conclusione e, come tutti, an-
che noi ci siamo chiesti cosa
siamo stati in grado di mante-
nere fra le nostre promesse e
cosa no. Il nostro scopo, ormai
noto ai più, in tempi di sempre
maggior “solitudine” e “priva-
zione”, è quello di aiutare le fa-
miglie a casa, ad affrontare le
mille e più difficoltà nella ge-
stione domiciliare di un pa-
ziente cronico o terminale,
condizione questa resa ancor
più dura nei territori aleramici
come in langa, dalla distanza
che intercorre spesso fa il pa-
ziente e le strutture di riferi-
mento.

Assistiamo anche noi impo-
tenti, al progressivo ed ineso-
rabile smembramento cui è
sottoposto il SSN, solidali con
chi vi opera con scienza e co-
scienza, nonostante la netta
percezione che il SSN venga
ormai solamente sottoposto a
continue operazioni di “maquil-
lage” amministrativo / organiz-
zativo, sempre al ribasso, con
continui tagli e razionalizzazio-
ni, senza che vengano davve-
ro affrontati quelli che sono i
veri nodi della nostra ammini-
strazione sanitaria e non solo
a tutti i livelli.

Non sono certo i proclami
sventolati o le parate istituzio-
nali a colmare il sempre più
largo divario che il cittadino
percepisce fra i propri doveri
ed i propri diritti, noi crediamo
fortemente nel ruolo pedagogi-
co che l’assistenza sanitaria
ha sulla costituzione del citta-
dino come persona ed ele-
mento integrante della società,
e quindi sulla creazione di una
società con fondamenti sani e
solidi, basata sulla condivisio-
ne, sulla comprensione dei bi-
sogni degli altri, sulla solidarie-
tà; crediamo quindi in una sa-
nità completa ed efficiente, che
non risponda solo a gelide di-
namiche lobbistiche - azienda-
li e lavoriamo perché l’uomo
trovi nell’uomo l’aiuto ad anda-
re avanti, tutti e sempre.

Con questo spirito, in ma-
niera assolutamente volonta-
ria, lavorano i soci di
M.A.R.C.O. onlus. In questi
dodici mesi M.A.R.C.O. onlus
è stato contatta da 34 famiglie
per la gestione domiciliare del-
la malattia di un loro congiun-
to, a queste famiglie
M.A.R.C.O. ha risposto sem-
pre, indipendentemente da do-
ve vivessero o a che Asl ap-
partenessero, delle 34 famiglie

che ci hanno contattato per un
primo incontro, 34 famiglie
hanno poi voluto che
M.A.R.C.O. divenisse un ami-
co costante nel pesante cam-
mino da affrontare. Sono stati
garantiti 96 passaggi domici-
liari, abbiamo posizionato 5
accessi venosi centrali, diversi
cateteri vescicali e innumere-
voli periferici, abbiamo avuto la
necessità di eseguire 2 ricove-
ri grazie al progetto “1 camera
per M.A.R.C.O.” in collabora-
zione con la Casa di Cura Vil-
la Igea per meglio gestire i ca-
si troppo complessi. Tutto ciò,
sempre e rigorosamente, sen-
za alcun onere per pazienti, fa-
miglie o ssn, e soprattutto sen-
za alcun compenso per gli
operatori. Abbiamo intrapreso
rapporti di collaborazione ed
integrazione coi servizi preesi-
stenti delle Asl di AT e CN2 per
poter insieme, dare una rispo-
sta sempre più completa ed
immediata alle esigenze della
popolazione. Non paghi di
questo, da quest’estate stiamo
lavorando ad un ambizioso
progetto “Una casa per
M.A.R.C.O.” per la costruzione
di un hospice in valle Bormida
o limitrofe, e a questo fine, ab-
biamo iniziato una bella colla-
borazione con l’Istituto d’istru-
zione Superiore Statale “Enri-
co De Nicola” di Sesto San
Giovanni, Milano, i cui ragazzi,
sotto la supervisione dei do-
centi, stanno lavorando per noi
progettando la struttura. Re-
centemente, M.A.R.CO. onlus,
per caso o per destino, si è fi-
siologicamente avvicinato ad
altre realtà che in Italia, a sco-
po benefico e completamente
volontaristico, si occupano di
portare soccorso a chi soffre o
vive in condizioni più svantag-
giate, sia sul territorio naziona-
le che all’estero. In quest’otti-
ca, fedeli alle parole che costi-
tuiscono l’acronimo che distin-
gue la nostra associazione,
abbiamo risposto all’accorato
appello dell’UHWC (Union of
Health Work Commitees)
dell’ospedale Al Awda, Jabalia,
nella striscia di Gaza. A segui-
to del recente conflitto fra lo
stato di Israele e la dirigenza di
Hamas, dal 13 novembre e per
alcuni giorni, i popolosi quar-
tieri della striscia di Gaza sono
stati soggetti a bombardamen-
ti ad altissima intensità. Tali
operazioni militari, in un conte-
sto di intensa urbanizzazione,
e su di una popolazione for-
mata per il 50% da bambini,
hanno dato come inevitabile
esito infausto un elevatissimo
numero di morti e feriti fra le
frange più deboli della popola-
zione, nella fattispecie bambi-
ni, donne ed anziani.

Un sistema sanitario già da
sè martoriato da mille privazio-
ni e difficoltà di approvvigiona-
mento si è ritrovato quindi a
dover far fronte a centinaia di
feriti, soprattutto bambini, sen-
za i mezzi necessari a rispon-
dere all’emergenza. Come do-
no natalizio M.A.R.C.O. onlus,
ed alcuni privati cittadini, si so-
no attivati da un lato con una
sottoscrizione per l’acquisto di
materiali ad uso ospedaliero,
dall’altro con la sensibilizza-
zione delle scuole sulla dram-
matica situazione in cui versa-
no centinaia di coetanei dei
nostri bambini, vittime inno-
centi di un conflitto che non gli
appartiene. Lo sforzo di
M.A.R.C.O. ha ottenuto dei ri-
sultati grazie all’aiuto di Suor
Anna Maria Giordano, la Diret-
trice, di Daniela Risso, la Pre-
side, dei bambini e dei genito-
ri della scuola Santo Spirito di
Acqui Terme e delle scuole
medie di Nizza Monferrato, ci
hanno aiutato e supportato di-
verse realtà fra commercianti,
farmacie e parafarmacie, ed il
13 dicembre un primo carico di
farmaci e presidi sanitari ha
raggiunto a Genova i magazzi-
ni di “Music for Peace - Creati-
vi nella Notte”, onlus di rilievo
nazionale che sta organizzan-
do un convoglio in partenza
per la Palestina nelle prossime
settimane; farà seguito a fine
mese un secondo carico che
andrà a completare il nostro
sforzo. Terminiamo quest’anno
raccogliendo con orgoglio il ri-
conoscimento del “Gruppo An-
ziani Ferrero di Alba” che han-
no voluto identificare nella no-
stra onlus fra le tante, la realtà
di solidarietà sociale da “pre-
miare” con il loro sostegno.

Abbiamo molti progetti per il
2013, fra i quali è meritevole di
esser citato la costituzione di
un apposito team che, su ri-
chiesta dei parenti o del cu-
rante, al domicilio, indipenden-
temente da dove, e sempre
gratuitamente, sia in grado di
impiantare in tutta sicurezza,
per via ecografica, accessi ve-
nosi periferici o centrali (picc -
midline), di breve o lunga du-
rata eliminando per i malati
tempi di attesa e viaggi fatico-
si per ottenere un presidio in-
dispensabile per la cura, tutto
questo grazie alla collabora-
zione e contributo del Lions
club Cortemilia e Valli che con
entusiasmo stanno appog-
giando la nostra idea.

Sempre di più lo stato si
svincolerà dai suoi obblighi di
assistenza sanitaria nei con-
fronti dei cittadini, sempre più
M.A.R.C.O., dove potrà, si
adopererà per lenirne gli effet-
ti».

Acqui Terme. Come abbia-
mo riportato sullo scorso nu-
mero de L’Ancora sabato 15
dicembre si è svolta la cerimo-
nia di inaugurazione  del
“Centro Medico 75°” alla pre-
senza di molti acquesi,  del
Sindaco Bertero e di Monsi-
gnor Paolino Siri, che hanno ri-
spettivamente fatto i migliori
auguri e impartito la benedi-
zione al nuovo poliambulatorio
specialistico.

Entrando nei particolari del-
la struttura e del servizio che
offre, il Centro Medico 75° è un
nuovo poliambulatorio specia-
listico,  ubicato nel centro di
Acqui Terme, in via Galeazzo
33: 430 metri quadrati  di strut-
tura di moderna concezione,
tutti al piano terreno con lo
scopo di  mettere a disposizio-
ne una pluralità di servizi e le
più importanti discipline medi-
che.

È privo di barriere architetto-
niche, è dotato di parcheggio e
carrozzella per disabili, pre-
senta spazi di accoglienza
confortevoli, dedicati anche ai
bambini e ai ragazzi, attrezza-
ti studi medici, ambulatorio in-
fermieristico, laboratorio odon-
totecnico e una sala chirurgica
ambulatoriale.

Annovera un settore odon-
toiatrico forte di un’esperienza
di oltre 25 anni di attività che,
grazie ad una razionale e at-
tenta gestione, riesce ad offrire
servizi di qualità a prezzi cal-
mierati; si avvale di un labora-
torio odontotecnico interno ed
esclusivo che assicura tempi
di esecuzione e riparazioni in
poche ore; ha  posto una par-
ticolare attenzione ai bambini,
alle loro cure, ma anche al lo-
ro intrattenimento: la sala d’at-
tesa, infatti, è arredata con se-
dute spiritose, con giochi, an-
che elettronici e lo studio
odontoiatrico a loro dedicato,

con arredi proporzionati alle lo-
ro dimensioni, offre la visione
di cartoni animati con monitor
e cuffiette mentre i piccoli pa-
zienti vengono trattati.

Il settore odontoiatrico è,
inoltre, particolarmente attrez-
zato per  l’esecuzione in gior-
nata di protesi fissa su impian-
ti  con la possibilità, compresa
nel prezzo, di soggiornare
presso il Grand Hotel Nuove
Terme, con pranzo e beauty
farm inclusi in attesa della rea-
lizzazione della relativa prote-
si.

Nel  “Centro Medico 75°”
operano già diversi professio-
nisti e le specialità ad oggi trat-
tate sono: otorinolaringoiatria,
chirurgia vascolare, allergolo-
gia, neurologia, scienze del-
l’alimentazione, chirurgia del
piede e della caviglia, ortope-
dia, gastroenterologia, flebolo-
gia, linfologia e angiologia me-
dica, logopedia, chirurgia este-
tica, cardiologia, medicina le-
gale, medicina naturale inte-
grata, medicina fisica.

Altre peculiarità del nuovo
poliambulatorio sono: il servi-
zio infermieristico, anche do-
miciliare; il trattamento delle
diagnosi dei disturbi specifici
dell’apprendimento (DSA); e la
dotazione di una sala chirurgi-
ca ambulatoriale, dotata delle
principali strumentazioni (mo-
nitor delle funzioni vitali, defi-
brillatore, saturimetro, fonte di
ossigeno, ecc.) dove si ese-
guono sia gli interventi ambu-
latoriali da parte dei chirurghi
specialisti, sia gli impianti da
parte dei medici odontoiatri; 

Gli intervenuti hanno
espresso complimenti e giudi-
zi positivi, soprattutto per l’ar-
ditezza di un’iniziativa così im-
portante per la città, ma al con-
tempo impegnativa in un mo-
mento di crisi e recessione.

Il poliambulatorio è aperto
dal lunedì al venerdì dalle 9 al-
le 20 e il sabato dalle 9 alle 17
e per prendere appuntamenti
si può telefonare allo 0144
57911 o scrivere una mail a
centromedico75@legalmail.it

Acqui Terme. È attivo il
nuovo servizio della Regione
Piemonte realizzato dal CSI,
per una sanità sempre più vici-
na ai cittadini.

Si chiama “Scelta Revoca
Web” e permette di scegliere o
cambiare il proprio medico di
medicina generale direttamen-
te on line, dal portale dei ser-
vizi sanitari piemontesi “Ioscel-
golasalute”  (evitando di fare
code agli sportelli). Per acce-
dere al servizio è sufficiente
registrarsi sul sito Sistema Pie-
monte (www.sistemapiemon-
te.it) o essere in possesso di
una Tessera Sanitaria - Carta
Nazionale dei Servizi già atti-
va.

Il funzionamento è semplice:
dopo avere effettuato l’acces-
so, si ottiene una lista dei me-
dici disponibili nel proprio terri-
torio di residenza o di domici-
lio.

Per ogni medico è possibile
visualizzare l’orario di ricevi-
mento, l’indirizzo dell’ambula-
torio, calcolare la distanza dal-
la propria abitazione e sceglie-
re l’opzione preferita con un

semplice click.
Non solo: il servizio offre tut-

te le informazioni sui medici
che operano nelle zone imme-
diatamente confinanti con il
proprio ambito territoriale, in
modo da avere sottomano tut-
ti i dati per richiedere diretta-
mente all’ASL, questa volta in
modo tradizionale, di essere
assegnati a uno di loro per mo-
tivi specifici.

Realizzato dalla Regione
Piemonte, Assessorato alla
Sanità, in collaborazione con il
CSI  Piemonte, il nuovo servi-
zio interessa i Medici di Medi-
cina Generale ed è ora dispo-
nibile in fase sperimentale per
tutti i cittadini che fanno riferi-
mento alle Aziende Sanitarie di
Alessandria e di Novara.

Il sistema è stato realizzato
dal CSI in modo da poter es-
sere comunque applicato a tut-
te le ASL senza oneri di inve-
stimento e sarà quindi presto
esteso ad altre zone del Pie-
monte.

Il servizio è stato progettato
per essere accessibile anche
con le nuove Tessere Sanitarie

già in distribuzione.
“Il cittadino può visualizzare

rapidamente tutte le opzioni di
medici disponibili nella zona”
afferma Mauro Tinella, Coordi-
natore Distrettuale dell’ASL di
Alessandria “e avere il quadro
completo di ciò che può sce-
gliere on line e di quello che ri-
chiede invece una procedura
tradizionale”.

Aggiunge Arabella Fontana,
Direttore Sanitario dell’ASL di
Novara “Nel nostro caso il ser-
vizio sarà subito messo alla
prova: stanno andando in pen-
sione alcuni medici di famiglia
e quindi parecchi pazienti do-
vranno fare una nuova scelta”.

Stefano De Capitani, Diret-
tore generale del CSI Piemon-
te, conclude “Abbiamo realiz-
zato il servizio in modo che
fosse integrato con AURA (Ar-
chivio Unico Regionale degli
Assistiti) e con il Portale dei
Medici di Medicina Generale.

Perché crediamo che un si-
stema integrato sia alla base di
una sanità regionale sempre
più a misura di cittadino”.

C.R. 

Per l’associazione M.A.R.C.O.
un intenso anno di attività

Centro medico 75° ad Acqui Terme

Il nuovo poliambulatorio
di via Galeazzo 33

Un nuovo servizio per l’utenza

“Scelta Revoca Web”
il medico on-line

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Odontoiatria
Dott.sa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.sa Daniela Baldizzone Odontoiatra - Dott. Angelo Grasso Odontoiatra

Prima visita - Rx ortopanoramica e preventivo senza impegno
Protesi fissa su impianti anche in giornata - Protesi mobile (per arcata) da €€ 650

Impianti osteointegrati €€ 450

Diagnosi disturbi specifici dell’apprendimento (DSA)
Dott.sa Laura Siri Specialista in neuropsichiatria infantile

Ambulatorio infermieristico
Marcella Ferrero Infermiera

Servizio ambulatoriale e a domicilio 7 giorni su 7 - Terapie (flebo, iniezioni…)
Medicazioni: lesioni da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie…

La struttura è dotata
di sala chirurgica ambulatoriale

Responsabile Dott.sa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Autorizzazione sanitaria prot. n. 18477 del 2/11/2012 - Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. 0144 57911
www.centromedico75.it - email: centromedico75@legalmail.it

Direttore Sanitario Dott.sa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott. Roberto Nicolini
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

Dott. Domenico Ottazzi
Medico Chirurgo 

Proctologia - Specialista in chirurgia vascolare

Dott. Giancarlo Montorio
Medico Chirurgo

Allergologo
Specialista in pediatria

Dott.sa Laura Siri
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile

Dott.sa Chiara Rossi
Biologa nutrizionista

Prof. Dott. Domenico Graziano
Medico Chirurgo

Chirurgia del piede e della caviglia
Specialista in ortopedia

Dott. Silvio Novielli
Medico Chirurgo

Specialista in anestesia e rianimazione

Dott. Vittorio Marchesotti
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale e delle assicurazioni

Dott. Alfredo Bello
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

Dott. Ettore Vallarino
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

Dott. Massimo Piccinini
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

Dott.sa Chiara Pastorino
Logopedista

Dott. Gianfranco Giffoni
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia - Angiologia medica
Specialista in chirurgia generale

Dott. Giulio Maggi
Chirurgia Generale - Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia e medicina estetica

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO
Privo di barriere architettoniche - Dotato di parcheggio e carrozzina per disabili
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È di recente notizia la avve-
nuta pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 293 del
17.12.2012 della nuova Legge
sul Condominio (Legge 220
dell’11.12.2012).

La legge entrerà quindi in vi-
gore il 17 giugno 2013. E pro-
seguiamo qui in appresso
l’esame della nuova normati-
va.
L’Amministratore / 3
I registri del Condominio

Sino ad oggi l’unico registro
tenuto dall’Amministratore era
quello dei verbali delle assem-
blee.

La nuova legge ha introdot-
to tre nuovi registri che l’Am-
ministratore è obbligato a te-
nere, unitamente al primo.

Il registro di anagrafe con-
dominiale.

Il registro in questione deve
contenere le generalità dei sin-
goli proprietari e dei titolari di
diritti reali e di diritti personali
di godimento, comprensive del
codice fiscale e della residen-
za o domicilio, i dati catastali di
ciascuna unità immobiliare,
nonché ogni dato relativo alle
condizioni di sicurezza. Ogni
variazione dei dati deve esse-
re comunicata all’Amministra-
tore in forma scritta entro ses-
santa giorni. L’Amministratore,
in caso di inerzia, mancanza o
incompletezza delle comuni-
cazioni, deve richiedere con
lettera raccomandata le infor-
mazioni necessarie alla tenuta
del registro di anagrafe. De-
corsi trenta giorni, in caso di
omessa o incompleta risposta,
l’Amministratore stesso deve
acquisire le informazioni ne-
cessarie, addebitandone il co-
sto ai responsabili.

Il registro dei verbali delle
assemblee

Si tratta del registro, già vi-
gente con la vecchia normati-
va, sul quale devono essere
ordinatamente e con chiarez-

za riportate le delibere assem-
bleari succedutesi nel tempo.
Esso consiste in tre parti: la
prima indica data, ora e luogo
di convocazione della assem-
blea, nonché l’ordine del gior-
no; la seconda indica la nomi-
na del presidente e del segre-
tario, il nome dei condòmini
presenti personalmente o per
delega, con le relative quote
millesimali; la terza indica le di-
chiarazioni dei condomini e le
votazioni, con la precisazione
delle quote millesimali dei vo-
tanti.

Quanto riportato dai verbali
assembleari trascritti sul regi-
stro, fa fede delle deliberazioni
assembleari ivi trascritte, per
cui non sarà facile sconfessa-
re quanto è stato scritto, salvo
dimostrare che il redattore del
verbale ha proceduto ad una
trascrizione falsa. Nel registro
devono essere anche annota-
te le eventuali mancate costi-
tuzioni dell’assemblea, le deli-
berazioni nonché le brevi di-
chiarazioni rese dai condòmini
che ne hanno fatto richiesta.
Allo stesso registro è allegato il
Regolamento di Condominio,
ove esso sia presente.

Il registro di nomina e revo-
ca dell’Amministratore.

Si tratta di un nuovo registro
nel quale dovranno essere
cronologicamente annotate le
date della nomina e della re-
voca di ciascun Amministrato-
re del condominio, nonché gli
estremi del decreto in caso di
provvedimento giudiziale.

Il registro di contabilità.
Anche questo è un registro

introdotto dalla nuova legge.
Ed in esso devono essere an-
notati in ordine cronologico,
entro trenta giorni da quello
della effettuazione, i singoli
movimenti in entrata ed in
uscita. Tale registro può tener-
si anche con modalità informa-
tizzata. (4 - continua)

Acqui Terme. Il progetto è
stato cofinanziato dall’U.P.I.
Nazionale nell’anno 2011 al-
l’interno del bando:”Azione
province Giovani” riservato al-
le politiche giovanili: capofila la
Provincia di Teramo con par-
tner la Provincia di Alessandria
e la Provincia di Chieti. Il pro-
getto si concluderà nel mese di
aprile 2013.

Il tema della Sostenibilità
ambientale e della lotta ai
cambiamenti climatici è sicura-
mente uno dei temi prevalenti
nell’agenda politica europea,
nazionale e locale. Il concetto
di Sviluppo Sostenibile, usato
per la prima volta nel rapporto
della commissione mondiale
per l’ambiente e lo sviluppo
(commissione Brundtland) del
1987 e successivamente al
vertice della terra delle Nazio-
ni Unite, svoltosi a Rio de Ja-
neiro nel 1992 può essere sin-
teticamente definito come:” Lo
sviluppo che soddisfa i bisogni
dell’attuale generazione senza
compromettere la capacità di
quelle future di soddisfare i
propri». Il trattato di Amster-
dam, entrato in vigore nel
1999, consacra all’articolo 2 il
principio dello sviluppo soste-
nibile e impegna l’Europa ed i
Paesi membri a porre in esse-
re politiche integrate finalizza-
re al conseguimento dell’obiet-
tivo. L’impatto previsto a livello
locale è quello di avere giova-
ni, a vario titolo coinvolti nel-
l’iniziativa:

a) Con una nuova coscien-
za e consapevolezza ambien-
tale che determini concreta-
mente l’adozione di prassi e
stili di vita e consumo più so-
stenibili, improntati alla pre-
venzione delle problematiche
ambientali, all’acquisto di pro-
dotti eco-compatibili e alla ri-
duzione a monte della quantità
di rifiuti prodotti. I giovani de-
stinatari del progetto saranno
in grado di compiere scelte le-
gate ai valori del cosiddetto
“consumo responsabile” e
dunque contribuiranno in ma-
niera sensibile all’inserimento
nel mercato di prodotti soste-
nibili ed allo sviluppo di nuovi
processi produttivi. 

b) Con capacità di accedere
alle informazioni ambientali in
possesso delle pubbliche au-
torità e di far valere i loro dirit-
to all’informazione e alla parte-
cipazione qualora fossero vio-
lati;

c) Con consapevolezza del-
le opportunità lavorative fornite
dalla green economy 

d) Con maggiori competen-
ze in termini di occupabilità ac-
quisite nei tirocini formativi

Nell’ambito del progetto
“Green4young” i giovani non
rivestono semplicemente il
ruolo di beneficiari dell’inter-
vento, bensì ricopriranno una
funzione attiva di diffusione
della cultura delle tematiche
ambientali mediante la crea-
zione delle figure dei “Green
Leaders”: sarà attuato il coin-
volgimento delle nuove gene-
razioni nella veste di promoto-
ri di nuovi approcci culturali e
comportamentali e non più
quali semplici beneficiari delle
attività.

Obiettivo generale
L’obiettivo generale del Pro-

getto è quello di sviluppare tra
le nuove generazioni una sen-
sibilità verso i temi ambientali
che consenta loro di rivestire
un ruolo attivo nella società co-
me portatori di buone pratiche
e comportamenti e di essere
esempio e veicoli di valori più
vicini alle direttive comunitarie
in tema di rispetto dell’ambien-
te.

Inoltre la scelta di un parte-
nariato di province caratteriz-
zate da comparti industriali dif-
ferenti e che quindi producono
differente materiale di scarto
consentirà ai giovani coinvolti
di approfondire il tema in ma-
niera strettamente legata al lo-
ro territorio e di arricchirsi tra-
mite lo scambio dei prodotti
della ricerca con i coetanei del-
le altre realtà territoriali.

Obiettivi specifici:
- Diffusione di una cultura

ambientale tra i giovani 
- Attivazione di tirocini for-

mativi presso le imprese
- Incentivazione dell’autoim-

prenditorialità dei giovani nel
settore ambientale

- Formazione/informazione
sulla gestione del ciclo dei ri-
fiuti

- Maggiore conoscenza de-
gli impianti di eccellenza me-
diante le visite guidate

Diffusione di una coscien-
za ambientale tra i giovani
attraverso l’uso delle nuove
tecnologie digitali: il “Green
Blog”

Questa attività sarà volta a
stimolare la diffusione di sen-
sibilità e interesse rispetto alle

tematiche ambientali e alla te-
matica rifiuti in particolare, con
l’obiettivo di raggiungere un
target di giovani più ampio ri-
spetto a quello scolastico at-
traverso l’utilizzo delle nuove
tecnologie dell’informazione e
della comunicazione. 

In particolare, si prevede
l’attivazione di un “Green Blog”
dedicato al progetto, che sarà
interamente realizzato e gesti-
to dagli studenti delle quarte e
quinte classi coinvolti nelle at-
tività di sensibilizzazione, sem-
pre dietro il coordinamento dei
rappresentanti delle Consulte
provinciali.

Il blog sarà strumento e luo-
go virtuale di confronto tra i
giovani aderenti al progetto,
con l’obiettivo di stimolare la
loro partecipazione attiva at-
traverso la realizzazione di ar-
ticoli, interventi, proposizione
di iniziative e dibattiti su ampia
scala. 

Attivazione di tirocini for-
mativi presso aziende o enti
“verdi” del territorio

10 giovani per ogni territorio
provinciale andranno a svolge-
re tirocini formativi della durata
di 4 settimane cadauno presso
le aziende o Enti “verdi” dei
territori delle tre province, ov-
vero dotati di certificazione di
qualità ambientale (EMAS,
ISO14001). 

Saranno elaborati, anche in
funzione della tipologia di
aziende o Enti coinvolti, pro-
getti formativi specifici per i ti-
rocinanti in collaborazione con
gli Atenei e le associazioni rap-
presentative del mondo im-
prenditoriale. I tirocinanti sa-
ranno seguiti nel progetto for-
mativo da tutor interni al-
l’azienda e da tutor apposita-
mente contrattualizzati dalle
Province.

Incentivazione dell’au-
toimprenditorialità dei gio-
vani nel settore ambientale

Sarà promosso presso la
Provincia di Alessandria, un ci-
clo di n. 2 incontri organizzato
insieme alle associazioni di ca-
tegoria, per promuovere lo svi-
luppo di progetti di imprendito-
ria giovanile nel settore am-
bientale, guidando i parteci-
panti all’elaborazione di
un’idea progettuale e allo svi-
luppo del relativo business
plan. 

Risultati attesi:
- Favorire l’acquisizione di

competenze specifiche e con-

cretamente spendibili nel mer-
cato del lavoro dei giovani di-
plomati nel settore della “Gre-
en Economy”; 

- Ampliare l’accesso e la frui-
bilità dei percorsi formativi pro-
posti attraverso modalità di ap-
prendimento autonomo e per-
sonalizzato (e-learning infor-
male);

- Promuovere dei percorsi
formativi in aziende virtuose fi-
nalizzati all’acquisizione di
nuove abilità e competenze e
a integrare e rafforzare le co-
noscenze apprese nei semina-
ri; 

- Favorire il passaggio da
una logica di ambiente inteso
come vincolo ad ambiente co-
me concreta opportunità (quin-
di anche occupazionale), inne-
scando un percorso virtuoso
che vede coinvolti attori pub-
blici (Province, Università) e
privati (aziende);

- Stimolare le idee e lo spiri-
to imprenditoriale dei giovani e
delle giovani donne in partico-
lare in riferimento alle opportu-
nità dischiuse dalla Green
Exonomy

Al termine del progetto le
Province proponenti intendono
ottenere i seguenti risultati:

- formazione dei giovani ad
una nuova cultura della Soste-
nibilità e della lotta al cambia-
mento climatico apprese nel
corso dei seminari informativi
e dei tirocini formativi;

- cambiamento delle cattive
abitudini personali dei giovani
coinvolti nel rapporto con l’am-
biente e maggiore rispetto del
patrimonio naturale in termini
di: protezione, tutela e conser-
vazione delle risorse naturali
comuni, adozione ed incenti-
vazione di un uso prudente ed
efficiente delle risorse, inco-
raggiando un consumo ed una
produzione sostenibili

- l’attivazione di una rete ter-
ritoriale che coinvolga i vari at-
tori locali coinvolti nella gestio-
ne del ciclo dei rifiuti e nelle te-
matiche ambientali e la cittadi-
nanza soprattutto giovanile

- Sensibilizzazione dei gio-
vani sui temi trattati e cambia-
mento delle cattive abitudini
nel rapporto con l’ambiente e
la natura

- Contrasto alla discrimina-
zione sociale

- Primo approccio dei neo
diplomati con il mondo del la-
voro mediante i tirocini formati-
vi attivati.

Acqui Terme. Venerdì 14
dicembre si è nuovamente riu-
nita la Consulta per la Salva-
guardia della Sanità Acquese
alla presenza di tutti i compo-
nenti e del dottor Piero Gras-
sano, primario del reparto di
Ginecologia/Ostetricia, unica
assente giustificata la dotto-
ressa Piera Cerqueti.

La Consulta ha voluto ri-
prendere alcune notizie ripor-
tate dagli organi di stampa per
poter fare degli aggiornamenti
e delle precisazioni:

con riferimento alla proble-
matica della temporanea as-
senza di parte del personale
medico del reparto di Gineco-
logia/Ostetricia il dottor Gras-
sano riferisce di avere sotto-
posto il caso all’Amministrazio-
ne Sanitaria che ha pronta-
mente risolto il problema me-
diante l’assegnazione di
un’unità medica che consenti-
rà il regolare svolgimento del-
l’attività.

Il dott. Grassano e i membri
della Consulta tutti hanno
espresso grande soddisfazio-
ne.

Altro grande plauso all’Am-
ministrazione Sanitaria per
quanto riguarda il progetto per
l’intensità di cura per l’area chi-
rurgica: il nuovo modello sarà
operativo dal nuovo anno e
permetterà un’assistenza diffe-
renziata secondo le esigenze

cliniche assistenziali del pa-
ziente.

Questa soluzione permette
di mantenere sei specialità chi-
rurgiche e il migliore utilizzo
delle risorse a disposizione:
traguardo non indifferente in
un momento di crisi e di tagli.

Per quanto riguarda, invece,
il progetto per l’intensità di cu-
ra, vista l’importanza fonda-
mentale del mantenimento dei
due reparti di cardiologia e ria-
nimazione nel contesto del-
l’ospedale cardine, la consulta
auspica che prima che venga-
no prese decisioni definitive in
merito, possa prender visione
del progetto al fine di poter
esprimere una propria valuta-
zione evidenziando eventuali
criticità nell’ottica di contribuire
ad una soluzione delle stesse,
se possibile, nell’interesse del-
la salvaguardia dei servizi e
della loro qualità. C.R.

Acqui Terme. La Giunta provinciale ha approvato, su
proposta di Confindustria Alessandria, la bozza del Proto-
collo d’Intesa per la corretta gestione e il recupero dei ri-
fiuti provenienti dal comparto industriale.

Nel territorio provinciale risulta tuttora elevato il numero
di aziende che, pur a conoscenza della normativa ambien-
tale ed in particolare di quella relativa alla gestione dei ri-
fiuti, trovano ancora difficoltà nella corretta applicazione
della normativa di settore, ed in particolare manifestano
problematiche nel reperire strutture autorizzate a cui con-
ferire i propri rifiuti.

Motivo per cui, sebbene sia cresciuto il numero degli im-
pianti dediti al recupero e riciclo dei rifiuti, risulta ancora ele-
vato il ricorso agli impianti di smaltimento ed in particolare
alle discariche oppure si continua ad assistere a fenomeni
di conferimenti impropri di rifiuti speciali - quali quelli generati
da attività produttive - nel circuito di raccolta dei rifiuti ur-
bani o, ancor peggio, si arriva a casi di abbandono incon-
trollato.

Nel tentativo di ovviare a queste problematiche, il Proto-
collo prevede la diffusione presso le imprese associate at-
tive sul territorio provinciale di un elenco aggiornato degli
impianti autorizzati a ricevere i rifiuti provenienti dal com-
parto industriale, nonché la promozione di un costante ag-
giornamento normativo alle imprese stesse.

Da parte sua, la Provincia mette a disposizione di Con-
findustria tutta la documentazione disponibile in suo pos-
sesso, con particolare riferimento alla mappatura dei centri
di raccolta e recupero/smaltimento rifiuti provenienti dal
comparto industriale, avvalendosi delle banche dati dispo-
nibili presso il proprio Servizio Gestione Rifiuti e il Servizio
Sistema Informativo Territoriale Provinciale (SIT). 

Sulla base di questi dati, Confindustria si impegna, inve-
ce, ad elaborare e divulgare una mappatura provinciale de-
gli impianti e dei soggetti operanti nel settore recupero/smal-
timento rifiuti industriali, con l’intento di creare un utile stru-
mento operativo che offra vantaggi sia di natura tecnica ed
economica che in forma di tutela e valorizzazione dell’am-
biente.

Un progetto cofinanziato dall’Upi all’interno del bando Azione province Giovani

Imprenditorialità giovanile e ambiente

Venerdì 14 dicembre

Riunita la Consulta
della sanità acquese

Approvata la bozza in Provincia

Intesa per la gestione
dei rifiuti industriali

Cosa cambia
nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Abbonarsi è comodo
e conveniente

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013
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Acqui Terme. Anche
quest’anno è stato un succes-
so, il concorso “Colora la tua
Centrale” che la Centrale del
Latte di Alessandria e Asti ha
promosso presso le scuole
elementari delle province di
Alessandria, Asti e nella zona
di Voghera ha visto la parteci-
pazione di più di 120 scuole.
Alla presenza del Dr. Claudio
Acerbi Amministratore Delega-
to, del Dr. Butti dirigente e del
Dr. Fenile responsabile com-
merciale della Centrale Latte,
genitori, insegnanti e alunni si
è svolta la cerimonia di pre-
miazione del concorso.

Gli alunni dalle prime alla
quinte elementari si sono im-
pegnati partecipando con un
quantità impressionante di ela-
borati, belli ed impegnativi; le
tecniche usate sono state le
più svariate, ma tutte hanno
centrato l’obbiettivo.

Il lavoro della commissione
è stato perciò lungo e faticoso
prima di poter giungere a de-
terminare i vincitori.

Il progetto richiedeva di rap-
presentare il cammino del lat-
te: dalla terra, dove viene colti-
vato il fieno e le granaglie alla
stalla dove vivono le mucche,
attraverso la raccolta la tra-

sformazione presso la centrale
l’imbottigliamento e la conse-
gna tutti i giorni ai negozi e
quindi fin sulle nostre tavole
per assicurare un’alimentazio-
ne sana ed equilibrata.

Un percorso controllato da
un disciplinare rigidissimo che
fa si che il latte della Centrale
sia uno dei migliori d’Italia.

Nello scegliere la commis-
sione ha privilegiato la capaci-
tà di sintesi dell’intero proces-
so, con uno sguardo certa-
mente attento alla difficoltà
nella realizzazione dell’elabo-
rato, ma dovendone infine pri-

vilegiare i caratteri di effettiva
riproducibilità come murales.

Tutto il territorio ha risposto
massicciamente: l’Alessandri-
no con tutti i centri zona, Ca-
sale, Ovada, Novi Acqui Ter-
me; l’Astigiano con tantissimi
paesi, il Vogherese ugualmen-
te ben rappresentato.

Un doveroso riconoscimen-
to agli insegnanti che hanno
promosso questo lavoro: solo
grazie a loro gli alunni hanno
avuto modo di dare sfogo alla
loro creatività. 

Questo riempie di orgoglio
gli organizzatori, perché fa ca-

pire quanto la Centrale del Lat-
te di Alessandria e Asti sia vi-
cina al territorio e a tutti coloro
che la seguono sempre in tut-
te le iniziative.

Il lavoro vincente è risultato
essere quello proposto dal-
l’Istituto Comprensivo  Castel-
lazzo Bormida Scuola Primaria
G. Scavia  classi 2ªA/B che la
prossima primavera a cura di
un writer professionista, verrà
riprodotto e rivisitato con la
propria tecnica sul muro peri-
metrale della sede di Alessan-
dria della Centrale del Latte.

m.c. 

Protagoniste le scuole elementari

Colora la tua Centrale è stato un successo
Acqui Terme. Il settore

Economato ha determinato di
aggiudicare per il periodo
19/11/2012-19/11/2013, a se-
guito di apposita gara ufficiosa
mediante cottimo fiduciario, al-
le ditte Rapetti Food Service
s.r.l. corrente in Acqui Terme -
Via Da Giussano, 56, Visgel
Catering s.r.l. corrente in Ter-
zo - Regione Rivere 24/27/31,
Nuova Acquifrutta s.n.c. cor-
rente in Acqui Terme - Via M.
Ferrarsi, 28 e Nuova T.S.M.
Srl corrente in Terzo-Reg. Ri-
vere 20 la somministrazione
dei generi alimentari per far
fronte ai fabbisogni presunti
delle mense comunali dal
19/11/2012 al 19/11/2013 per
un importo complessivo pre-

sunto rispettivamente di €
74.216,07 oltre ad iva di €
6.103,28 per un totale di €
80.319,35, di € 20.123,41 ol-
tre ad iva di € 1625,32 per un
totale di € 21.748,73, di €
18.610,25 oltre ad iva di €
744,41 per un totale di €
19.354,66 e di € 24.235,36 ol-
tre ad iva di 2.184,00 per un
totale€ 26.419,36 (totale com-
plessivo iva compresa €
147.842,09).

Il provvedimento viene adot-
tato sulla base delle autocerti-
ficazioni del possesso dei re-
quisiti presentate dalle ditte
aggiudicatarie in sede di gara
ed acquisterà efficacia dopo la
verifica del possesso dei re-
quisiti medesimi. 

Sequestro slot machine
Acqui Terme. I finanzieri della Tenenza di Acqui Terme, nel corso di specifici controlli effettuati

in collaborazione con funzionari dell’Azienda Autonoma Monopoli di Stato, hanno sequestrato 10
apparecchi di gioco del tipo “Newslot” e circa 2.700,00 euro contenuti al loro interno installati in una
sala giochi della città termale. Le macchinette sono risultate non conformi ai requisiti tecnici ri-
chiesti perché prive del necessario dispositivo che impedisce, sotto qualsiasi forma, eventuali ten-
tativi di manomissione dei contatori e delle modalità di erogazione delle vincite. I congegni sotto-
posti a sequestro amministrativo in previsione della confisca, sono stati affidati in giudiziale cu-
stodia al gestore. Per detta violazione è prevista una sanzione fino a un massimo di euro 4.000,00
per ogni apparecchio irregolare. Il denaro sequestrato sarà invece depositato su di un conto inte-
stato all’Azienda Autonoma Monopoli di Stato della Sezione distaccata di Alessandria.

Sale quindi a 18 il numero dei gestori segnalati dall’inizio dell’anno in esito a un’azione di vigi-
lanza che le Fiamme Gialle assicurano con continuità al fine di contrastare ogni forma di illegalità
in materia, il gioco minorile in particolare, e l’evasione fiscale che ne deriva. 

Dall’inizio dell’anno, le imposte evase accertate in questo settore operativo ammontano a oltre
duecentomila euro. 

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Sgarru è un gatto maschio
castrato che è stato abbando-
nato in una colonia felina in pri-
mavera.

È sempre stato diffidente e
non si è mai lasciato avvicina-
re, finché con i primi freddi, si è
ammalato; raffreddamento con
tosse, febbre, difficoltà ad in-
gerire il cibo, insomma bron-
chite.

Il gatto stava così male che
si è lasciato prendere e porta-
re dal veterinario per le prime
cure, si è dimostrato un gatto
docile, si fa accarezzare, fa le
fusa, ma abbiamo scoperto
che la sua diffidenza era dovu-
ta al fatto che non ci sente
molto bene e anche la sua vi-
sta non è al massimo.

Sgarru ora sta bene ed è ac-
cudito da una volontaria che
suo malgrado è costretta a te-
nerlo chiuso in una stanza
molto piccola, poiché tra colo-
nie feline e gatti domestici ne
deve seguire già una cinquan-

tina e non abbiamo il coraggio
di rimetterlo nella sua colonia
al freddo perché si ammale-
rebbe nuovamente e anche
perché il suo comportamento
ci fa pensare che prima di es-
sere abbandonato avesse già
una casa dove stare.

Speriamo di trovare una per-
sona sensibile che lo voglia
adottare e che lo possa tenere
in casa».

Contattare il 339 30 33241.

Sgarru cerca casa

Generi alimentari
per le mense comunali
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Domenica 24 febbraio
Ritrovo dei partecipanti e successivo tra-
sferimento all’aeroporto di Milano Mal-
pensa in tempo utile per l’imbarco sul
volo di linea Austrian Airlines in partenza
alle ore 17.40. Cambio a Vienna. Arrivo a
Tel Aviv alle ore 00.50 e successivo trasfe-
rimento a Nazareth. Pernottamento in
hotel.
Lunedi 25 febbraio
Mattinata dedicata alla visita di Nazareth:
Basilica dell’Annunciazione, Chiesa di
San Giuseppe, Sinagoga, Fontana della
Vergine. Nel pomeriggio escursione al
Monte Tabor con sosta a Cana di Galilea.
Rientro a Nazareth. Cena e pernotta-
mento.
Martedì 26 febbraio
Partenza per il Lago di Tiberiade, visita a
Cafarnao, Tagba, il Monte delle Beatitu-
dini, Chiesa del Primato. Attraversamento
in battello del Lago. Sosta al fiume Gior-
dano per le Promesse Battesimali. Nel po-
meriggio proseguimento per la valle del
Giordano verso Gerusalemme. Siste-
mazione in hotel. Cena e pernotta-
mento.
Mercoledì 27 febbraio
Visita a YAD VASHEM, la collina del
Ricordo. Proseguimento alla volta del
Mar Morto. Rientrando a Gerusa-
lemme itinerario via Gerico con sosta
per la messa alla chiesa del Buon Pa-
store. Cena e pernottamento.
Giovedì 28 febbraio
Partenza alla volta di Hebron, visita.
Proseguimento per Betlemme con vi-
sita al Campo dei Pastori, la Basilica
della Natività, la Grotta. Pomeriggio
rientro a Gerusalemme e visita alla
zona del Monte degli Ulivi, la Cappella
dell’Ascensione, la Chiesa del Pater
Noster e del Dominus Flevit, Basilica

dell’Agonia, Getzemani, la Tomba di
Maria. Rientro in hotel per la cena e a se-
guire Ora Santa al Getzemani. Cena e per-
nottamento.
Venerdì 1 marzo
Intera giornata dedicata al completa-
mento della visita di Gerusalemme. Mo-
menti speciali della visita: Muro del
Pianto, Spianata del Tempio, Santo Sepol-
cro, Monte Sion con il Cenacolo, Tomba
di Davide e la Basilica della Dormizione,
Piscina probatica, Sant’Anna, Via Dolo-
rosa. Cena e pernottamento.
Sabato 2 marzo
Prima colazione e partenza dall’hotel per
l’aeroporto con sosta a Emmaus ed even-
tualmente Giaffa (San Pietro). Pranzo e
trasferimento all’aeroporto in tempo utile
per l’imbarco sul volo Austrian Airlines
con partenza alle ore 16.10. Cambio a
Vienna. 
Arrivo a Milano Malpensa alle ore 21.35.
Incontro con bus e trasferimento alle ri-
spettive località di partenza.

DIOCESI DI ACQUI
Ufficio Pastorale del Tempo Libero - Pellegrinaggi e Turismo

Nell’Anno della Fede

PELLEGRINAGGIO 
in TERRASANTA

24 FEBBRAIO - 2 MARZO 2013

LA QUOTA COMPRENDE: trasferimento di A/R a Milano in bus privato; volo in classe eco-
nomy Milano-Tel Aviv e rientro tasse incluse salvo eventuali variazioni (ad oggi € 178,12); tour
in bus di lusso con aria condizionata; guida autorizzata in lingua italiana, trattamento di pen-
sione completa durante il tour dalla prima colazione del 25 febbraio al pranzo del 2 marzo; si-
stemazione in base doppie in hotel 3 stelle a Nazareth: Casa Nova o Hotel Golden Crown Old
City o similare e 4 stelle a Gerusalemme: hotel Rimonim o similare; ingressi nei siti menzionati
in itinerario; assicurazione di viaggio medico non stop e bagaglio; tasse di soggiorno; le mance
per autista e guida (previste in € 40,00/45,00 per persona).

LA QUOTA NON COMPRENDE: gli extra in genere, le bevande ai pasti e tutto quanto non
espressamente indicato ne la quota comprende; la sistemazione in camera singola suppl. (salvo
disponibilità) €€ 265,00 p/p.

La quota è fissata al cambio odierno dollaro / euro – eventuali variazioni nel cambio
potrebbero comportare una variazione di prezzo (+ o -)

L’assicurazione di annullamento, da richiedersi al momento dell’iscrizione, è di € 63,40
per persona.

La quota è fissata in
(varia a seconda del numero dei partecipanti)

BASE 40 PERSONE €€ 1.260,00
BASE 35 PERSONE € 1.290,00
BASE 30 PERSONE € 1.320,00

Indispensabile il passaporto con validità 
di almeno sei mesi dalla data di ingresso

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:
DON CLAUDIO BARLETTA (Tel. 340 25 08 281)

DON STEFANO MINETTI (Tel. 0141 75121 - 335 69 16 770)

Inserto a sostegno della Pastorale Diocesana

Acqui Terme. Alle soglie del
2013, nella serata di venerdì
14 dicembre, nella sede del-
l’Enoteca Regionale Acqui
“Terme e Vino”, si è ripresen-
tato il “viaggio”  di degustazio-
ne proposto dall’ente che vede
in primo piano  l’occasione re-
lativa alle aziende vitivinicole
di rimanere strettamente a
contatto con gli eno-appassio-
nati, di diffondere la cultura del
bere bene e quella dell’abbi-
namento con i cibi, soprattutto
se sono tipici del nostro territo-
rio.  Ma, nella serata “Cibo e
vino” (due universi legati da un
vincolo indissolubile) i parteci-
panti hanno avuto anche l’op-
portunità di effettuare uno
scambio di auguri di buon Na-
tale. L’evento è stato anche
occasione, come affermato dal
presidente Mario Lobello, per
la raccolta di 360 euro da de-
volvere in beneficenza.  

Per la cena, gli chef di cuci-
na della Scuola alberghiera di
Acqui Terme hanno preparato
un entree con filetto baciato,
cacciatorini, peperoni al forno
con leggera bagna cauda, in-
salata russa, insalata di pollo
con verdure julienne e balsa-
mico, torta di gorgonzola con
prosciutto e tagliere di formag-
gi, brasato con polenta. A se-
guire, e per finire,  non poteva
mancare il panettone con sal-
sa alla nocciola. Come sempre
l’atmosfera è stata di carattere

famigliare, con accoglienza ef-
fettuata dal presidente Lobello
e dal direttore Carlo Lazzari, il
tutto adatto per diffondere la
vera cultura del vino. I vini, ser-
viti da professionisti dell’Asso-
ciazione Italiana Sommelier,
sono stati proposti dall’Azien-
da agricola “I Pola” di Cremoli-
no: “I Pola” metodo classico,
Langhe Nebbiolo vendemmia
2010, Ovada “Orchestra” ven-
demmia 2009 e brindisi con
Moscato d’Asti vendemmia
2012. Per molti ospiti della se-
rata l’azienda cremolinese era
già nota. Per altri si è rivelata
un’interessante scoperta da te-

nere presente al momento di
scegliere un vino in ristorante
o per il consumo in famiglia. La
storia de “I Pola” si può riassu-
mere in tradizione e cultura.
Sono proprio queste due le pa-
role chiave di una delle zone
più vocate alla viticoltura ova-
dese.

L’iniziativa proposta dal-
l’Enoteca Regionale, come so-
stiene Lobello parlando del-
l’iniziativa, sta coinvolgendo un
numero sempre maggiore di
partecipanti, ormai per aderire
alle serate degustazione biso-
gna prenotare in anticipo. 

C.R.

Acqui Terme. Pur in una
condizione di anno sicuramen-
te difficile a livello mondiale
non solo per la vitivinicoltura,
la “Vecchia Cantina sociale di
Alice Bel Colle e Sessame”, a
novembre, ha chiuso l’eserci-
zio del 2011/2012 con un bi-
lancio di 14 milioni, una cifra
nettamente superiore rispetto
al precedente esercizio (era di
10 milioni circa) ed una remu-
nerazione per i soci non indif-
ferente che va a giovamento
del sistema economico della
zona (7 milioni e 700 mila). È
da segnalare un incremento
delle uve, vendemmia 2012,
del 10 per cento.

Si tratta di valutazioni del-
l’anno che sta per finire  più
che positive, anche alla luce
dell’anno “horribilis” che sta
per terminare e i dati sono ma-
teria di riferimento sostanziale
per la vitivinicoltura dell’acque-
se.

È anche la dimostrazione
che la cooperazione ha un ruo-
lo importante.  Letti i risultati, il
presidente della realtà coope-
rativa alicese, Paolo Ricagno,
ha manifestato palesemente
orgoglio per il dato di fatto che
la “Vecchia” è passata da pic-
cola realtà di paese ad una
consistenza quasi industriale

nella  quale si identificano i cir-
ca duecentocinquanta soci
conferitori della cooperativa. 

Ricagno è alla guida della
Cantina con un direttivo com-
posto da persone preparate
appassionate verso il mondo
del vino e della vite. La filoso-
fia della “Vecchia”, come spes-
so fa presente il suo presiden-
te, è quello che nei vigneti c’è
la ricchezza del territorio.
Guardando al futuro, la Vec-
chia Cantina Sociale di Alice
Bel Colle e Sessame  ha re-
centemente concretizzato nuo-
vi percorsi.

Il primo entrando in leader-
ship con la società “Cuvage”
che si è stabilita nella sede di
Stradale Alessandria, alle por-
te di Acqui Terme, già “Viticol-
tori dell’acquese”, ciò per ave-
re insieme alla  “MGM Mondo
del vino” di Forlì (una delle pri-
me quindici aziende esportatri-
ci di vino italiano e realtà uni-
ca nel panorama enologico ita-
liano),  una presenza più che
significativa nel comparto viti-
vinicolo. Il secondo e recentis-
simo percorso intrapreso ri-
guarda l’acquisizione dello sta-
bilimento di trasformazione
“BIMMA” di Coazzolo d’Asti
che con i suoi conferenti di uve
moscato permette al gruppo

alicese di raggiungere il 7%
del prodotto di mercato.

Tutto ciò è stato possibile
per la grande solidarietà della
“Vecchia” che, da sempre, con
una gestione sana ed oculata
delle risorse ha consentito di
perseguire innovazione nelle
strutture e negli impianti come
anche espansione nelle attivi-
tà. 

“Casa Bertalero”, “gioiello”
della Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle e Sessame e
centro di eccellenza con uno
spazio commerciale dedicato
a “Vino e non solo vino”, vedrà
all’inizio del 2013 una ristruttu-
razione necessaria a creare
due differenti “location” : una al
piano superiore  con un nuovo
“spazio distribuzione” ed inno-
vazione di proposte. Per il ri-
storante !Naso e Gola”, con
una nuova gestione, rimarrà
con sede nella parte inferiore
con locali che permetteranno
diversificazioni di proposte ri-
cettive e di ristoro.

Un pensiero deve anche es-
sere posto  alle attività cultura-
li che, da un decennio circa,  si
svolgono in collaborazione con
l’”Associazione: Alice un salot-
to in collina”: Da segnalare l’
“Italian Festival” ed il “Festival
letterario”. C.R.

Un viaggio interessante e gustoso

Serate di cibo e di vino
all’Enoteca Regionale 

Chiusura di bilancio: più 4 milioni dell’anno precedente

Vecchia cantina sociale
Alice Bel Colle e Sessame

Una delle manifestazioni organizzate a casa Bertalero.

Il presidente Lobello in una delle serate.
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Acqui Terme. Sicuramente
pittore, critico, storico d’arte, fi-
losofo ma certamente ricerca-
tore interessato alle avanguar-
die, Albino Galvano sorprende
per il complesso e ricco per-
corso artistico. Una rassegna,
quella organizzata dalla Glo-
bArt Gallery, che ha tutto il sa-
pore di una mini-antologica;
sono infatti esposte opere rap-
presentative di tutti i periodi
caratterizzanti la sua ricerca.
Si possono quindi ammirare
alcune opere del primo perio-
do, degli anni Trenta/Quaran-
ta, quando il giovane Galvano
entra nello studio di Casorati,
dove assorbe dal Maestro il
gusto del colore, il rigore delle
luci e la lezione del chiaroscu-
ro, quando è affascinato dalla
pittura di colore e di tocco, le-
gata ad una visione naturalisti-
ca, delle opere più espressio-
niste del Gruppo dei Sei di To-
rino, con il risultato di produrre
tele naturalmente pesanti, cro-
maticamente impastate carat-
terizzate dalla corposità del
tessuto pittorico. 

Conclusi a Torino gli studi
classici e umanistici, nel 1938
con la laurea in filosofia è pre-
sente nel Capoluogo piemon-
tese alle edizioni dal 1930 al
1940 della Esposizione della
Società Promotrice delle Belle
Arti. Nel frattempo Galvano
partecipa alle Biennali di Ve-
nezia del 1930, del 1936 e del
1948 e alle Quadriennali di Ro-
ma del 1931 e del 1935, con
un progressivo avvicinamento
ad un sintetismo di matrice
fauve che si accentuerà nelle
nature morte dipinte durante
gli anni della guerra. Tra la fi-
ne degli anni Trenta e i primi
anni Quaranta assume anche
un particolare rilievo la sua at-
tività critica con pubblicazioni
sull’arte antica, orientale e
contemporanea. Assistente dal
1941 alla cattedra di Pittura di
Paulucci all’Accademia Alber-
tina di Torino, nello stesso an-
no è nominato professore di fi-
gura disegnata all’Istituto d’Ar-
te di Castellamonte e poi al Li-
ceo Artistico di Torino. L’anno
successivo è nominato profes-
sore di filosofia e storia al Li-
ceo Scientifico di Livorno, fra il
1944 e il 1951 insegna in licei
scientifici e classici torinesi e
nel 1945 partecipa alla fonda-
zione dell’Unione Culturale di
Torino.

Dopo un ritorno ai Cézanne
e Derain più solidamente co-
struttivi, un breve accostamen-
to a Picasso (Nudo esposto al-
la Biennale di Venezia del
1948) e qualche tentazione
surrealistica, aderisce nel
1950 al gruppo non figurativo
del MAC (Movimento Arte
Concreta) fondandone, insie-
me a Biglione, Levi Montalcini,
Parisot, Rama e Scroppo, il
nucleo Torinese. E’ questo il
secondo periodo della sua ri-
cerca quando, senza rinuncia-
re a rimanere “dentro alla pit-
tura”, come lo stesso Artista
sottolinea in una autobiografia,
trova limitativa l’immagine che
è comunque associata ad un
oggetto, anche se non alla sua
sostanza, dove le sagome, fini
a se stesse, sono un pretesto
per dipingere.

Fitta, in questi anni, è la sua
attività di pubblicistica critica:
nel 1947 fonda con Pippo

Oriani la rivista Tendenza e tie-
ne rubriche di critica d’arte su
La Nuova Stampa e su Il Mon-
do Nuovo. Dal 1952 al 1960 in-
segna al Liceo Classico di No-
vara e poi al Gioberti di Torino
fino al 1978, mentre negli anni
1968/70 tiene un corso di este-
tica presso l’Accademia Alber-
tina di Belle Arti di Torino. Con-
clusa nel 1953 l’esperienza del
MAC, la sua pittura si volge
verso suggestioni spazialiste
(Galassia, Anticipazione,
1953).

Intorno al 1954 si accosta al-
l’Informale, terza fase della
sua ricerca, non nella sua in-
terpretazione naturalistica ar-
cangeliana, ma secondo una
declinazione di linguaggio ase-
mantico, con la presenza di al-
lusioni simbolistiche, già esi-
stenti nei precedenti quadri
astratto-concreti. Sono di que-
sto periodo opere come Thau-
masie (1955) e Epifania velata
(1956) nei quali si possono ri-
levare anche certe valenze di
«surrealismo astratto» proprie
dei nucleari e dell’art autre.

Nel 1956 è invitato alla Bien-
nale di Venezia con una sala
personale e la presentazione
di Giulio Carlo Argan. Dal
‘59/’60 ha una ripresa di moti-
vi neoliberty, sempre con va-
lenze informali ma tendenti a
recuperare, se pur allusiva-
mente e con una nuova defini-
zione d’immagine, la figurativi-
tà, trasformando o meglio pun-
tualizzando i feticci laici in em-
blemi: da sottolineare, in parti-
colare, l’utilizzazione di motivi
decadentisti come il fiore del-
l’iris caro a Mallarmé e all’arte
decorativa della fine del seco-
lo scorso. Ed è proprio nei
quadri «neoliberty» di fiori del
1958/’62 che Galvano rag-
giunge i suoi risultati migliori.

Nel dopoguerra, oltre alle
principali manifestazioni tori-
nesi (Mostra Internazionale
dell’Art Club, Francia-Italia
1951/1953) ha partecipato alle
Biennali di Venezia nel 1950,
1952, 1954 e a numerose col-
lettive in Italia e all’estero co-
me: Quadriennale di Roma,
1948 e 1965; XX Siécle, Parigi
1951; Arte Astratta e Concreta,
Galleria d’Arte Moderna, Ro-
ma 1951; Arte Concreta 9, Sa-
letta Gissi, Torino 1952; Mostra
d’Arte Moderna, Torre Pellice
dal 1953 al 1974; Collettiva al-
la Permanente, Milano 1955;
Mostra alla Maison de France,
Berlino 1957; Premio Arezzo
1960; Premio Fiorino, Firenze
1961.

Negli anni Sessanta, quarta
fase del suo percorso di inda-
gine e ricerca, la sua pittura
acquista elementi emblematici

più definiti nei cicli dei Nastri,
delle Bandiere, dei Padiglioni e
degli Anelli di Moebius e suc-
cessivamente, attraverso l’uso
particolare di una scrittura-se-
gno, diventa sempre più
un’operazione con forti conno-
tazioni mentali e culturali. Nel-
le opere dell’ultimo periodo si
assiste ad un recupero di ele-
menti figurativi, intesi però co-
me frammenti della memoria
della pittura (Rocce, Massi,
Ciottoli).

Oltre alla collaborazione con
molte riviste d’arte e di filoso-
fia e alla partecipazione a di-
verse edizioni dell’Esposizione
della Società Promotrice delle
Belle Arti a Torino, della Mostra
d’Arte Moderna a Torre Pellice,
della Mostra del Piemonte Arti-
stico e Culturale a Torino, è
presente in numerose rasse-
gne tra le quali: 2º Incontro di
artisti Piemontesi e Liguri, Bor-
dighera 1968, Arte concreta a
Torino 1947/’56, Sala Bolaffi,
Torino 1970, Verifica della si-
tuazione torinese dal 1920 al
1945, Galleria Gian Ferrari,
Milano 1976, Torino tra le due
guerre, Galleria Civica d’Arte
Moderna, Torino 1978, L’Infor-
male in Italia GAM di Bologna
1983. 

Numerose sono anche nei
decenni le personali come: nel
1979 alla Galleria Morone 6 a
Milano; nel 1988 alla Galleria
Micro di Torino; nel 1990 alla
Galleria Villata di Cerrina Mon-
ferrato; nel 1992 al Circolo de-
gli Artisti di Torino; nel 1995 al
Centre Saint Benin di Aosta;
nel 1999 alla Galleria Accade-
mia di Torino; nel 2005 al Pa-
lazzo Comunale di Bibiana
(To); nel 2006 all’antologica di
Bogliasco (Ge).

La mostra si concluderà il 19
gennaio 2013 e si potrà visita-
re nei locali di via Aureliano
Galeazzo 38 ad Acqui Terme il
sabato dalle 10 alle 12 e dalle
16 alle 19.30 e gli altri giorni su
appuntamento telefonando al
numero 0144 322706
(www.globartgallery.it).

Acqui Terme. Sulla scia de
La cambiale dei Mille (e del
150º dell’Unità d’Italia 2011)
Massimo Novelli, giornalista
de “La Repubblica”, ha dato al-
le stampe un secondo libro de-
dicato al Risorgimento (nella
più larga accezione: si torna
indietro, per cominciare, sino
al secolo decimo settimo: poi
però ecco coccarde e ghigliot-
tine post 1789, e l’amato lungo
Ottocento…) e alle sue “storie
minori”. 

Ha titolo I fantasmi dei Sa-
voia (Spoon River, pp.302, eu-
ro 18) e tratta, come indica il
sottotitolo, di Avventurieri, fem-
mes fatales, esuli, esploratori
e patrioti.

Il libro è anche - per una pic-
cola, piccolissima parte, che
ovviamente riguarda i nostri
luoghi - un po’ figlio del nostro
giornale. E in tempi in cui i
mezzi informatici favoriscono
impunemente i saccheggi, sia-
mo grati a Massimo Novelli per
aver ricordato che proprio
“L’Ancora”, per queste pagine,
è stata la sua fonte.

Libro composito, polifonico,
in cui si assiepano davvero
tante comparse della storia su
cui, per miracolo, i riflettori si
posano per la prima volta, I
fantasmi dei Savoia indugia su
tanti garibaldini.

Su tanti militi del Regio
Esercito impegnati nelle guer-
re di indipendenza. In partico-
lare (si veda il capitolo Soldati
di Navarino) su un primo com-
battente di Roccaverano. E poi
su altri che vale la pena risco-
prire.
Dal Vengore 
ai campi di battaglia

Ombrata, sfuggente, è la co-
noscenza che si ha di Ales-
sandro Spingardi, garibaldino
nato a Roccaverano, piccolo
borgo dell’Alta Langa astigia-
na, verosimilmente da famiglia
originaria della frazio ne di Gar-
baoli, ventosa e dirupata, sulla
cui strada, a San Rocco, so-
pravvive una cappella fatta eri-
gere per la cessazione di una
delle epidemie di peste del se-
colo XVII. 

La sua scheda, depositata
all’Archivio di Stato di Torino, è
quanto mai lacunosa e non è
riportato neppure l’anno di na-
scita.

Sfuggono all’oblio il nome
del padre, Giovanni, e quello
della madre, Maria Negro.

Si ammette il luogo di nasci-
ta, Roccaverano, nella provin-
cia all’epoca di Acqui, e si spe-
cifica la sua divi sione, la 17ma
di Medici, come si accenna al-
la brigata, la quarta o la se-
conda Basilicata, secondo reg-
gimento.

Altro non è detto, con l’ec ce-
zione del numero d’ordine, il
974, e del congedo, che risale
al 9 dicembre del 1860.

Il porto di sbarco fu Genova
e il luogo domici lio quello di
Roccaverano, dove di lui, og-
gi, non esiste memoria. 

***
Ignoti ai più sono i nomi di

Giacomo Colla, «da intendere
Pietro (?), (deceduto il 12 otto-
bre 1848 in Ospedale della
Lombardia)», Garbero Giovan-
ni e Ghidone Giovanni, a loro
volta roccaveranesi, soldati
delle guerre risorgimentali,
seppure del loro passaggio
terre no sia data menzione nel-

la lapide che venne inaugurata
ad Acqui il 12 maggio del
1879, insieme agli altri caduti
del Risorgimento. 

Ne fornì un resoconto La
Giovane Acqui di quattro gior-
ni dopo, scri vendo che “alle
ore 10 antimeridiane ha luogo,
sotto il voltone del famoso
campanile senza fondamenta,
l’inaugurazione della lapide ai
caduti nelle patrie battaglie per
la redenzione dell’Italia”.

Parlarono «i sigg. Comm.
Saracco, Sindaco; Prof. Debe-
nedetti, segretario del Comizio
dei Veterani; Sig. Mussa, Pre-
sidente della Società dei

Sott’Ufficiali, caporali e militi;
Sig, Bistofi, membro di que-
st’ultima. Il Maggiore Mariscot-
ti depose una corona sulla la-
pide».

Sulla «piazza dell’Addolora-
ta», proseguì il giornale, «si
apre la pesca dei ninnoli e un
banco di vendita per benefi-
cenza. 

La musi ca d’Acqui nel cen-
tro della piazza rallegra il nu-
meroso pubblico colle sue me-
lodie.

Verso notte sopra un altro
banco, graziosamen te addob-
bato dal Sig. Baldizzone, due
graziose bambine estraggo no
i numeri della lotteria fra l’an-
sietà del pubblico». 

Un panettiere si aggiudicò
una manza, messa in palio per
l’occasione, mentre i fuochi ar-
tificiali le girandole e i bengala,
aureolavano la fontana della
Bollente […].

Gli unici in silenzio indiffe-
renti ai balli e agli applausi, ai
fuochi e alla lotteria furono i
caduti, i nomi dei quali erano
stati incisi nella bianca stele.
Diversi erano partiti da minu-
scoli paesi della Langhe, e del-
la Valle Bormida, e del Monfer-
rato per andare a morire sui
campi di Valeggio, a Lodi, a
Mortara, a Volta Mantovana, a
Somma campagna, a Novara
e a farsi uccidere dal colera in
Crimea.

Ecco, anche, ad Acqui, i fan-
tasmi dei Savoia. 

G.Sa

Alla GlobArt Gallery

Prosegue la mostra di Albino Galvano

Compagine e personaggi acquesi

Fantasmi dei Savoia di Massimo Novelli

Danza
e musica
d’Oriente
Acqui Terme. Mercoledì 16

e lunedì 21 gennaio ore 17
presso il centro sportivo di
Mombarone si terrà un semi-
nario gratuito di “Danza e mu-
sica d’Oriente” aperto a donne
e bambine per conoscere gli
stili della danza egiziana e le
sue potenzialità terapeutiche.
Info 3315212360

Acqui Terme. Il Comune
ha affidato alla sezione Sta-
tiella dell’Istituto di Studi Li-
guri il servizio di accoglien-
za e informazione al pubbli-
co e visita museo per i me-
si di novembre e dicembre
2012, secondo il seguente
orario, attribuendo alla se-
zione stessa il compito di
mantenere i locali del museo
in condizioni idonee all’ac-
coglienza del pubblico: - ve-
nerdì e sabato dalle ore 9.30
alle ore 12.30 e dalle ore
15.30 alle ore 18.30 - do-
menica dalle ore 15.30 alle
ore 18.30.

L’erogazione del servizio
ammonta a 1.775,00 euro
esente IVA, da corrispondere
in due rate mensili. 

L’amministrazione comuna-
le ha ritenuto che si rende ne-
cessario prolungare tale colla-
borazione nei mesi di novem-
bre e dicembre 2012 per ga-
rantire i servizi di accoglienza,

informazione al pubblico e vi-
site guidate per gruppi e sin-
goli visitatori, essendo intendi-
mento di questa Amministra-
zione valorizzare il Civico Mu-
seo Archeologico.

Il personale della sezione
Statiella dell’Istituto Internazio-
nale di Studi Liguri, collabora
da anni con questa Ammini-
strazione con alta professiona-
lità e competenza, sia fornen-
do il servizio di apertura e visi-
ta guidata alla piscina romana,
sia provvedendo alle visite gui-
date in occasione di Castelli
Aperti.

L’amministrazione comuna-
le ha ritenuto inoltre che la col-
laborazione con l’Istituto Inter-
nazionale di Studi Liguri - Se-
zione Statiella, grazie alla
competenza e professionalità
dei propri iscritti, possa contri-
buire al miglioramento dei ser-
vizi offerti, portando indubbi
benefici al Civico Museo Ar-
cheologico ed ai suoi fruitori.

Anche nel periodo delle festività

Si può visitare il
Museo archeologico
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Acqui Terme. La visita al-
l’Esposizione internazionale
del presepio durante le feste
natalizie è un’occasione da
non perdere, è un appunta-
mento tra i più significativi del
periodo natalizio acquese. La
rassegna proseguirà sino a
domenica 6 gennaio 2013.
Con orario: feriali dalle 16 alle
18, festivi dalle 15 alle 19.
Consiste in una ricca rassegna
di opere ispirate al tema della
Natività provenienti da colle-
zioni private, a maestri prese-
pisti e appassionati di questo
settore. L’esposizione conti-
nua ad ottenere ogni anno
grandi consensi e riconosci-
menti. 

La rassegna da sempre or-
ganizzata dalla Pro-Loco Ac-
qui Terme, suscita nel visitato-
re una particolare suggestione
ed emozione. Per chi ha bam-
bini, per chi è credente o solo
per riassaporare un poco di at-
mosfera delle feste di Natale,
Capodanno ed Epifania, visita-
re la mostra dei presepi è un
modo suggestivo di festeggia-
re questo periodo dell’anno
che rievoca la nascita di Gesù
con ricostruzioni minuziose.
Una esposizione a cui parteci-
pano artigiani, artisti e appas-
sionati da tutto il mondo, che
con fantasia e amore inventa-
no o ripropongono uno scena-
rio antico ma sempre affasci-
nante. 

Grandi ospiti della rassegna
sono i bambini. Le loro espres-
sioni incuriosite mentre guar-
dano l’acqua scorrere nei pre-
sepi in movimento, l’alternarsi
del giorno e della notte e le
statuine di ogni dimensione e
fattura sono il grande regalo
che offre l’esposizione acque-
se. Le espressioni degli adulti
sono quelle di chi guarda con
occhio esperto e capisce i
«trucchi» nascosti dietro gli ef-
fetti luminosi, la manualità im-
piegata per la realizzazione
delle opere, e la validità di Na-
tività che poche volte è possi-
bile ammirare. L’allestimento,
inoltre, è ben curato, mette a
proprio agio il visitatore. Anche
gli alunni delle scuole materne,
elementari e medie hanno pre-
sentato presepi di notevole in-
teresse per partecipare al
Concorso minipresepi. Molti
presepi sono di proprietà di
collezionisti, appassionati del-
l’arte presepiale che hanno
comperato «pezzi» in Italia ed
in ogni parte del mondo, altri
sono espositori singoli, artigia-
ni-artisti o appassionati di que-
sto settore che hanno costrui-
to presepi usando i materiali
più diversi. Anche per la venti-
seiesima edizione della storia
di un’iniziativa che nel tempo si
è dimostrata di prestigio e suc-
cesso per la città termale e per
Acquese è da mettere in risal-
to la visita, al mattino di ogni
giorno non festivo antecedente
il Natale, di scolaresche pro-
venienti da Comuni delle pro-
vince di Alessandria, Asti, Cu-
neo ed anche da località liguri.
Anche quest’anno i visitatori
appena varcata la soglia del-
l’ingresso dell’evento, si sono
trovati di fronte ad un’ambien-
tazione fiorita, realizzata con
professionalità dall’Azienda or-
tofloricola “Il pensiero fiorito” di
Rivalta Bormida.

L’esposizione internazionale al Movicentro resterà aperta fino al 6 gennaio

A bocca aperta davanti alle natività della mostra dei presepi

Acqui Terme. I grandi protagonisti dell’Esposizione internazio-
nale del presepio, manifestazione ospitata al “Movicentro”, so-
no una sessantina di magnifici espositori  che ogni anno con
nuove opere contribuiscono al successo della manifestazione.
Tutti gli espositori saranno premiati domenica 6 gennaio 2013.
Le persone che dal momento di apertura hanno visitato la ras-
segna, ancora una volta hanno avuto l’opportunità di ammirare
presepi di rara bellezza, tutti differenti in grandezza, in materia-
li con i quali sono stati costruiti, in ricchezza di particolari, in ori-
ginalità. Ben tre presepisti hanno ambientato la Natività nel-
l’Edicola, o monumento della Bollente, il simbolo della città ter-
male, dalle cui bocche sgorga acqua calda a 75 gradi. I prese-
pisti sono Roberto Gindri di Torino e gli acquesi Franco Bellati e
Daniele Castino. Gindri ha proposto un’opera di grande dimen-
sione, eccezionale  a livello artistico e di manualità costruttiva
non comune, Franco Bellati, maestro pasticcere, ha proposto
una Bollente di cioccolato  di eccezionale realizzazione. Danie-
le Castino, si è impegnato nella realizzazione di una Natività
ambientata nello scenario dell’edicola delle Bollente, costruita
con i “mattoncini” di Lego.

Un omaggio al simbolo della città

Tre presepi con la Bollente

Acqui Terme. Migliaia di vi-
sitatori hanno finora decretato
il successo della Esposizione
internazionale del presepio,
evento aperto al pubblico, al
Movicentro, sino a domenica 6
gennaio 2013.

Altrettante persone hanno
apprezzato lo stand allestito
dalla Pro-Loco di Acqui Terme
per la proiezione di un dvd rea-
lizzato dall’associazione pro-
moturistica acquese.

Si tratta di dvd di storia sa-
cra, accompagnato da un fa-
scicolo per la raccolta e le ana-
lisi di 153 sculture marmoree,
pezzi unici,  collocate nella
Cattedrale di Acqui Terme dal
titolo “Parole di pietra. I Marmi
del Duomo di Acqui Terme”. Il
dvd è stato ideato anche per
essere inviato a musei, dioce-
sani e nazionali, come pure
europei.

Il proposito della nuova ri-
cerca effettuata dalla Pro-Lo-
co, è quella di arricchire una
presentazione filmata d’alta
soluzione con una guida stori-
ca e critica dei marmi: da dove
provengono, da chi sono stati
scolpiti e da quali famiglie ac-
quesi voluti e acquistati per le
proprie cappelle gentilizie.

L’opera, con testo e com-
mento di Arturo Vercellino, ri-
prese video di Lorenzo Zuc-
chetta con post-produzione di
Raffaele Marchese, per l’alle-
stimento e la grafica si è impe-
gnato  Carlo Traversa, coordi-
namento e comunicazione di
Mario Piroddi e Carlo Ricci, ri-
cerca e musica sacra e consu-
lenza di Lino Zucchetta con fa-
se realizzativa di Lino Malfatto.

“Grazie al gruppo di studio,
che ha realizzato la presentat-

zione di analisi, fotografie e cri-
tiche, di mirabili sculture cha
fanno parte della nostra Storia,
per cui Acqui si vanta ed è ‘su-
perba’, i lettori, stringendo tra
le mani la preziosa ed unica
raccolta, se vorranno, potran-
no far visita diretta a queste fi-
gure parlanti, raccolte nel no-
stro Duomo. Ne trarranno una
esperienza di grave e grande
emozione, che soltanto i capo-
lavori eterni sanno trasmettere
alle anime sensibili: nella Cat-
tedrale di San Guido c’è la no-
stra Cappella Sistina, la nostra
Valle dei Templi”, ha scritto
l’ideatore dell’iniziativa, don
Giacomo Rovera, nella pre-
sentazione del dvd. 

“L’obiettivo è soprattutto
quello di divulgare  e valoriz-
zare un patrimonio di tradizio-
ni e  devozione sconosciuto ai
più, uno scrigno pieno di fasci-
no, di sorprese, di tesori che

meritano di essere apprezzati:
nel Dvd aiuta senz’altro,  l’ec-
cellente qualità delle immagini.
L’occhio nitido della macchina,
valuta tanti particolari che,
spesso, sfuggono al nostro
sguardo”, è il testo scritto, tra
l’altro, nella prefazione del-
l’opera da Arturo Vercellino. Si
tratta  della ripresa di circa 150
capolavori, con ingrandimenti
effettuati per la visone dei mi-
nimi particolari. La Pro-Loco
Acqui Terme, durante l’Esposi-
zione internazionale del prese-
pio, presenta anche un dvd
sull’opera di Pietro Ivaldi detto
“Il Muto” (1810-1885) su Gio-
vanni Monevi e la sua bottega
(1637-1714).

Si tratta di iniziative che ar-
ricchiscono la conoscenza del
territorio che la Pro-Loco ha
realizzato grazie ad un punto
di forza costituito nella genero-
sità dei soci e degli sponsor.

C’è anche un prezioso dvd
sui bellissimi marmi del duomo

Le riprese per il dvd nella cattedrale acquese.

Acqui Terme. Questo l’elenco degli
espositori alla 26ª Esposizione Interna-
zionale del Presepio 2012.

Isola-Servetti Acqui Terme: collezioni
internazionali; Bosca Adriana  Narzole:
presepe tradizionale con personaggi in
terracotta; Bonfiglio Monica  Trisobbio;
Daniele  Castino  Acqui Terme: la nati-
vità vicino alla Bollente realizzata con i
mattoncini Lego; De Rosa Giuseppe
Acqui Terme; Mignano Luca Alice Bel
Colle; Pensiero Fiorito Rivalta Bormida;
Cavallero Renato Quaranti: Natale in
cantina sculture in legno di ulivo; Gelly
Edoardo Strevi: presepe di conchiglie
e  di tappi sughero; Loredana Caso
Cassine: minipresepe; Bosio Germano
Dego: con il presepe di famiglia; fam.
Abronio Canelli: collezioni di presepi in-
ternazionali; Provera Walter Fubine:
presepe tradizionale; Penno Anna Fu-
bine: quadretti punto croce; Bellati
Franco Acqui Terme: presepi di pastic-
ceria; Taverna Cristiano Pagella Elena
Alessandria: presepe artistico; Benzi
Renato e Maura  Alessandria; Rapetto
Furio Altare: presepi vari su radici; Bor-
mioli   Raffaello  Altare: presepe di ve-

tro; Ceramiche  Gaggero  Albisola;
Enoteca Regionale Acqui Terme; Toso
Angela Maria-Toso Wilma Acqui Terme:
collezioni internazionali; Facelli Gio-
vanni Acqui Terme: presepe su radice;
Traversa Leardo  Carrosio: presepe ar-
tistico; Grillo Vincenzina Dego: prese-
pe nel paiolo di rame; Ginepro Rina
Dego; Varriale  Adele  Genova; Parodi
Francesco  Acqui Terme; Sandroni
Alessandria: presepi di pasticceria;
Borghetto Alberto Prasco; Armosino
Antonella San Martino Alfieri; Proloco
Castelnuovo Bormida; Circolo Filateli-
co Acqui Terme; Gindri Roberto Torino:
presepe artistico con la rappresenta-
zione della Bollente con Luisa donna
brentau; Sabrina Pianezza Acqui Ter-
me: panno Lenci con decorazioni; Lim-
berti  Mario  Ovada: trittico in legno;
Cuttica Davide San Stefano Belbo; Mi-
gnone Angela Cimaferle Ponzone; De
Chirico Marcello Cimaferle Ponzone;
Ferrabone Luigina Castelnuovo Belbo:
natività in ceppi di legno; Maria Carla
Zaccone Bistagno:  antica natività anno
1875; Grosso Remo Genova San Ol-
cese; Giuliano Filomena Acqui Terme:

presepi vari realizzati su damigiane, e
coppo; Caviglia Barbara S.Olcese Ge-
nova; Buffa Martina Acqui Terme: col-
lezioni internazionali; Tura  Emanuela
Ovada; Cacciaguerra Corrado Varaz-
ze: sculture; Cussotto Dilva Gallone
Canelli: Collezioni internazionale; Cen-
tro Diurno L’albero In Fiore Asl Al Ca-
sale Monferrato; Cooperativa Crescere
Insieme  Acqui Terme: sagome grandi
di cartoni; Pesce Paolo Strevi Gruppo
Panificatori: presepe di pane; Maria Te-
resa Monti  Bistagno; Gonnella  Adria-
na  Loazzolo; Passarino  Elmo  Asti;
Novello Carla  Bergamasco: radici di le-
gno; Monica Bruzzo Beppe Sarzana
Acqui Terme presepe artistico statue
inizio 1900; Comunità Pandora Castel-
boglione; Mons. Paolino Siri: presepe
in ebano provenienza Burundi; Vilma
Firmo Acqui Terme: presepe tradizio-
nale; Concialdi Massimo Alessandria:
presepe tradizionale con movimenti;
Istituto San Spirito Suor Marina Ca-
mandona FMA Acqui Terme: presepe di
carta; Anerdi  Laura  Castelnuovo Bel-
bo; Scaglia Anna Maria Castelnuovo
Belbo; Ricci Beppe Orsara Bormida.

Questi i partecipanti  al Concorso mi-
ni presepi 2012:
Scuole dell’infanzia (materne)

Scuola dell’infanzia di Canelli  Della
Chiesa e Specchio dei Tempi; Scuola
dell’infanzia di Via Nizza; Scuola del-
l’infanzia di Cartosio; Scuola dell’infan-
zia  Moiso Acqui Terme; Scuola dell’in-
fanzia di Via Savonarola; Scuola del-
l’Infanzia e Primaria Ponzone; Giroton-
do Baby Parking Acqui Terme.

Scuole Primarie (Elementari)
Scuola Primaria G. Fanciulli Bagni

Cl 5 Acqui Terme; Scuola Primaria di
Bergamasco; Scuola Primaria di San
Defendente  Acqui Terme; Scuola Pri-
maria Istituto S Spirito  Acqui Terme;
Scuola Primaria Da Milano Classe 3 b
Ovada; Scuola Primaria D’Alfonso
Melazzo; Scuola Primaria G. Monevi
Visone
Scuola Secondaria di Primo Grado
(Medie)

Scuola Secondaria di Primo Grado
G. Bella cl 2 E Acqui Terme
Lavori individuali

Maria Teresa Casalone  cl 5 Terrug-
gia; Mirko Barberis Alice Bel Colle.

Questo l’elenco dei bravissimi espositori
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Al mio paese in Sicilia, al
caffé “Impero” (si chiamava co-
sì ancora negli anni cinquanta)
il bancone-bar era dotato di un
pozzetto refrigerato e girevole
dove venivano preparati grani-
te e gelati. Gli ingredienti veni-
vano centrifugati e governati
manualmente con un apposito
bastone - cucchiaione di le-
gno. Le granite erano al limone
o alla mandorla, i gelati al cioc-
colato o alla crema, la domeni-
ca e festivi, finalmente, anche
alla nocciola.

Il gelato oggi rientra ormai
come tanti altri prodotti nel-
la globalizzazione dei mer-
cati, quindi ben definito, uni-
forme, standardizzato, omo-
logato; pertanto il gusto,
l’emozione legato a quei ri-
cordi diventa difficile da ri-
scontrare. Ma ci sono i pre-
supposti, i mezzi tecnici e la
materia prima per tentare di
farli rivivere e proporre ai
nuovi consumatori.

Il ricordo legato alle emo-
zioni giovanili viene solleci-
tato attualmente dal boom
consumistico mondiale dei
gelati e da un particolare in-
teresse alla coltura del noc-
ciolo riscontrata in questi ul-
timi tempi nelle attività di as-
sistenza tecnica delle orga-
nizzazioni professionali agri-
cole e messa in risalto dagli
organi di informazione spe-
cializzata, con attenzione e
competenza scientifica. In
particolare le organizzazioni
professionali agricole sulla
coltivazione della nocciola
Tonda Gentile Langhe trilo-
bata e sulla IGP Piemonte
(indicazione geografica pro-
tetta) hanno organizzato in-
contri, convegni, pubblicato
schede tecniche sulle riviste
delle loro organizzazioni (no-
tevole e completa una “Gui-
da alla coltivazione del noc-
ciolo” consultabile su inter-
net a cura della Comunità
Montana Alta Langa), hanno
promosso la costituzione di
associazioni e consorzi di
produttori, hanno preso con-
tatti con l’industria dolciaria
riuscendo a concludere al-
cuni accordi tra singole in-
dustrie e singoli sindacati
agricoli.

È auspicabile che nel trian-
golo Alba, Novi, Acqui, ven-
ga messo in opera un ac-
cordo interprofessionale tra
parte industriale trasforma-
trice dolciaria e parte agri-
cola, che possa seguire il
collaudato ed efficace esem-
pio del moscato d’Asti e rag-
giungere in occasione della
prossima Expo di Milano
2015 l’obiettivo di proporre
al mondo creme spalmabili,
gianduiotti, cioccolati e ge-
lati a base di nocciola Pie-
monte I.G.P. (indicazione
geografica protetta) o noc-
ciola tonda gentile delle Lan-
ghe. Pertanto riteniamo utile
riportare notizie ed informa-
zioni relative a questa coltu-
ra di “corylus avellana” del-
la quale l’Italia per produ-
zione a livello internazionale
con 100-125 mila tonnellate
è in seconda posizione dopo
la Turchia (700 mila tonnel-
late = 70% della produzione
mondiale).

Il nocciolo è una pianta me-
diterranea; ha avuto le sue ori-
gini in Asia e successivamen-
te, seguendo il cammino delle
maggiori civiltà si è diffusa in
alcuni Paesi del bacino medi-
terraneo.

È una pianta che predilige i
terreni freschi, non umidi, me-
diamente sciolti e discreta-
mente profondi. Si adatta an-
che ai suoli argillosi, ma teme i
ristagni idrici. Anche nelle zo-
ne collinari si presentano con-
dizioni di questo tipo, in corri-
spondenza con avvallamenti

del terreno; occorre allora ga-
rantire lo sgrondo delle acque
in eccesso con opportuni ac-
corgimenti idraulici. L’ambien-
te collinare è quello più idoneo
alla coltivazione del nocciolo
che teme sia le gelate tardo-in-
vernali (temperature inferiori a
-12° C nel mese di febbraio,
nella fase dell’impollinazione),
sia il calore eccessivo (tempe-
rature massime superiori ai
30°C). Non sopporta i forti ven-
ti, in quanto trascinando il pol-
line molto lontano e con forza
impediscono la fecondazione
regolare, provocando di con-
seguenza una scarsa produ-
zione di frutti.

La superficie corilicola italia-
na interessa principalmente
Campania (40%), Lazio (33%),
Sicilia (14%), Piemonte (13%).
Le cultivar più intensamente
coltivate: la “Tonda Gentile
Piemontese” al Nord, la “Ton-
da Gentile Romana” nel Lazio,
la “Tonda di Giffoni” in Campa-
nia, la “Tapparona” in Liguria,
la “Riccia di Talanico”, la “Mor-
tarella” nel Centro-Sud.

Il 90% della produzione ita-
liana di nocciole è destinato al-
l’industria dolciaria che ne ri-
conosce l’alta qualità.

Secondo i dati dell’ultimo
censimento dell’agricoltura
(2010) la superficie a nocciole-
to in Piemonte è di ettari
15.247 (Provincia di Cuneo ha
10.913; Provincia di Asti ha
2.921; Provincia di Alessandria
ha 1.183). Attualmente la cori-
licoltura è diffusa su larga par-
te dei territori collinari del Sud
Piemonte, ma il cuore della
coltivazione è nelle colline del-
le Langhe. Aumenta intanto
anche l’attenzione nel Monfer-
rato alla nuova corilicoltura più
moderna, più tecnica e più
meccanizzata.

In particolare, riporta tra l’al-
tro una scheda tecnica del pe-
riodico Agricoltura Alessandri-
na della Coldiretti, l’impianto di
noccioleti riscuote attualmente
un particolare interesse per:

- adattabilità delle specie al-
le diverse situazioni pedocli-
matiche;

- qualità intrinseca della va-
rietà Tonda Gentile Trilobata;

- rapida evoluzione nelle op-
portunità di meccanizzazione
della coltivazione;

- limitate esigenze della col-
tura in ore di lavoro per anno;

- contenuta presenza di pa-
rassiti ed avversità;

- contenuti costi di impianto;
- alto livello conoscenze ed

innovazioni tecniche nel setto-
re.

Come per qualsiasi altra col-
tura frutticola sono molto im-
portanti e determinanti le scel-
te nella fase di progettazione

ed impianto.
Nocciola Tonda gentile

Trilobata delle Langhe
È la varietà tradizionalmen-

te coltivata in Piemonte, adat-
ta agli ambienti collinari e mon-
tani, ha frutti tondi di pezzatura
media e colore chiaro, con gu-
sci sottili e resa alla sgusciatu-
ra elevata. È una cultivar a
maturazione precoce con frut-
ti sferoidali con una percen-
tuale elevata di forme trilobate.
Tutte le cultivar di nocciolo so-
no auto-incompatibili cioè il
polline di una cultivar non rie-
sce a fecondare i fiori femmini-
li della stessa cultivar. È quindi
necessario scegliere cultivar
che si fecondano tra di loro e
che tutto il periodo della fioritu-
ra della cv. principale corri-
sponda al periodo o alla som-
ma dei periodi di fioritura ri-
spettivamente della cv. impol-
linante (normalmente selvati-
ca) o delle cultivar consociate
per lo stesso scopo.

Forme di allevamento.
- Il cespuglio. È la forma di

allevamento che rispecchia il
naturale portamento della
pianta. È una forma policaule,
presenta cioè più astoni (nor-
malmente 4 o 5) ed è la forma
di allevamento più diffusa in
Piemonte. Per ottenerla si pro-
cede mettendo a dimora le
barbatelle in autunno e capi-
tozzandole a livello del terreno
nell’autunno successivo. In pri-
mavera si selezioneranno i mi-
gliori germogli emessi che ver-
ranno allevati con cura.

- L’alberello. Sistema di alle-
vamento monocaule, presenta
un unico astone dal quale si di-
ramano 3-4 branche principa-
li. L’astone viene capitozzato a
70-80 centimetri da terra e
scegliendo i germogli che for-
meranno l’alberello.

- ll vaso cespugliato è simile
al precedente con impalcatura
a 20-30 centimetri dal suolo
con 3 o 4 astoni.

- La palmetta. È una forma
di allevamento propria della
provincia di Alessandria. Si di-
stingue dall’alberello per una
forma più ellittica ed appiattita
e meno circolare della proie-
zione sul terreno delle piante.
Permette la meccanizzazione
totale delle operazioni coltura-
li.

- La siepe. Forma di alleva-
mento molto fitta con le piante
disposte a coppie.

Sesto d’impianto. È condi-
zionato da forma di alleva-
mento, fertilità del suolo, di-
sponibilità idrica, meccanizza-
zione.

Il disciplinare di produzione
della Nocciola Piemonte I.G.P.
prevede investimenti ad ettaro
compresi tra 200 e 500 piante.

Il nocciolo deve poter disporre
di spazio sufficiente per l’illu-
minazione e l’arieggiamento
pertanto sono consigliati sesti
d’impianto ampi anche per
permettere ed agevolare la
possibilità di meccanizzare le
operazioni colturali.

Piante madri e propagazio-
ne. Alla riproduzione sessuata
(per semi) è preferibile la pro-
pagazione vegetativa che per-
mette di ottenere piante identi-
che tra di loro (cloni) e deriva-
te da un’unica pianta madre.
Sono possibili procedimenti di-
versi:

- Pollone radicato. Prelievo
dei vigorosi germogli ( polloni)
emessi al colletto della pianta,
collocati in piantonaio dove
permangono per 1 o 2 anni in
modo da formare un apparato
radicale abbondante e ramifi-
cato:

- Margotta di ceppaia. Sfolti-
mento dei germogli, anulatura
alla base nella seconda metà
di giugno, rincalzatura con ter-
ra per coprire la base dei ger-
mogli legati; a fine inverno si
scalza la ceppaia e si tagliano
le barbatelle sotto il palco del-
le radici. Le barbatelle posso-
no essere messe a dimora op-
pure poste in vivaio per svilup-
parsi ulteriormente.

- Propaggine. Ai due lati del-
le piante madri, a fine inverno,
si scava un solco vengono for-
zatamente adagiati parte dei
rami sviluppatisi dal ceppo nel-
l’anno precedente,la trincea
viene coperta con terriccio sof-
fice mantenendo alla luce la
parte distale dei rami; nel cor-
so dell’estate avviene l’emis-
sione delle radici (della nuova
piantina).

- Talea. È costituita da un
pezzo di tralcio di un anno con
gemme e relativi internodi, ma
senza radici. Offre i vantaggi
del pollone radicato e della
propaggine - margotta nel
mantenere i caratteri delle cul-
tivar delle piante madri, ma ra-
dica male e stentatamente,
pertanto è una metodica poco
utilizzata.

- Micropropagazione: molti-
plicazione meristematica che
si attua in laboratorio su piante
miniaturizzate in provetta; si-
stema innovativo che consen-
te di ottenere un gran numero
di piante da poche piante ma-
dri.

Salvatore Ferreri

Proseguono a Genova a Pa-
lazzo Ducale le due grandi mo-
stre “Viaggio intorno all’uomo”
del fotoreporter statunitense
Steve McCurry e “Miró! Poesia
e luce” del pittore, scultore e
ceramista spagnolo Joan Miró
(biglietto cumulativo 16 euro
con audioguida inclusa), una
bella occasione per visitare,
anche in una sola giornata, la
città della Lanterna durante le
vacanze di Natale. Con offerte
ed eventi speciali. 

Diversissimo, ma altrettanto
avvincente, lo sguardo sul
mondo di questi due grandi ar-
tisti del Novecento. Intenso e
attento, l’obiettivo del fotogra-
fo McCurry immortala gli abi-
tanti di ogni angolo del globo
nella loro quotidianità spesso
difficile. Astratte e poetiche, le
opere di Joan Miró, dove i co-
lori vivaci sono spesso stesi
con le mani o lasciati sgoccio-
lare sulla tela. 

Le mostre
Steve McCurry - “Viaggio in-

torno all’Uomo” fino al 24 feb-
braio 2013 nel Sottoporticato
di Palazzo Ducale

Orari: da martedì a domeni-
ca dalle 10 alle 19, lunedì dal-
le 14 alle 19. La biglietteria
chiude un’ora prima. Biglietti:
intero € 12,00, ridotto € 9,00,
gratuito per minori di 6 anni. In-
formazioni e prenotazioni 199
75 75 13

Joan Miró - “Miró! Poesia e
luce” fino al 7 aprile 2013 al
primo piano di Palazzo Ducale

La mostra presenta 80 lavo-
ri mai giunti prima in Italia, tra
cui 50 olii di sorprendente bel-
lezza e di grande formato, ma
anche terrecotte, bronzi e ac-
querelli. Orari mostra Miró: da
martedì a domenica dalle 9 al-
le 19, lunedì dalle 14 alle 19.
La biglietteria chiude un’ora
prima. Biglietti: intero € 13, ri-
dotto € 10, gratuito per minori
di 4 anni. 

Cumulativo mostre Miró-
McCurry € 16,00 con audio
guida inclusa.

Informazioni e prenotazioni
010-9868057 www.mostrami-
ro.it

Gli eventi
Capodanno a Palazzo Du-

cale: il 31 dicembre le mostre
di Miró e McCurry sono aperte
fino alle 2 di notte. Nel Salone
del Maggior Consiglio inoltre
sono previsti il cenone e lo
spettacolo del comico Fabrizio
Casalino (da € 29,00 in su, in-
fo 347-5179728). 

Costapass: Esiste anche un
biglietto cumulativo per visita-
re l’Acquario di Genova e le
due mostre di Palazzo Ducale,
il Costapass: adulti € 31,00,
ragazzi € 19,00. 

Laboratori del sabato: al sa-
bato alle 16 a Palazzo Ducale
si svolgono i laboratori per
bambini dai 5 agli 11 anni ispi-
rati alle mostre di Miró e
McCurry. € 6,50 a bambino.
Prenotazioni: 010- 5574004 o
biglietteria@palazzoducale.ge
nova.it.

Acqui Terme. La cornice
d’eccezione del Castello di Ri-
voli, agli inizi di dicembre, ha
ospitato una giornata dedicata
al Brachetto d’Acqui docg.
L’evento è avvenuto   in occa-
sione di “Golosaria” la rasse-
gna di “cultura e gusto” orga-
nizzata dal Club Papillon, l’as-
sociazione di appassionati di
buona tavola fondata e presie-
duta dal giornalista enogastro-
nomo Paolo Massobrio. Du-
rante la  manifestazione tre i
momenti hanno avuto  come
protagonista il Brachetto d’Ac-
qui docg. Il primo appunta-
mento, nel pomeriggio, è av-
venuto in occasione della pre-
sentazione della ventunesima
edizione della GuidaCriticaGo-
losa e del riconoscimento alle
“Corone e agli Artigiani Radio-
si 2012”, iniziativa effettuata
con il titolo di “Viaggio senso-
riale nell’irrinunciabile qualità”
con il Brachetto d’Acqui Docg
in purezza accostato, in un in-
trigante abbinamento, alle Ge-
lées di Caffarel, morbide gela-
tine ricche di polpa di frutta.

Dopo il grande successo ot-

tenuto a Milano, a Torino verrà
replicato il momento del bere
miscelato in un evento dal tito-
lo: “Perché vi diciamo che
l’aperitivo è Piemonte!”. In
questa occasione il Brachetto
d’Acqui verrà proposto come
cocktail leggero,  abbinato a
pop corn naturali e Grana Pa-
dano. A Golosaria
“Combal.Zero Bistrot per un

giorno”, ovvero il grande risto-
rante di Davide Scabin si è tra-
sformato per un giorno in un
bistrot con uno speciale menu
degustazione: qui il Brachetto
d’Acqui docg è stato protago-
nista di un imperdibile abbina-
mento con il dolce creato da
grandi  chef: la mela della
Reggia di Venaria con gelato
al canestrello.

La nocciola tonda gentile trilobata
una risorsa per Langhe e Monferrato

Steve Mc Curry e Mirò

Due grandi mostre
a Palazzo Ducale

Agli inizi di dicembre

Brachetto a Rivoli per “Golosaria”

A sinistra: McCurry - Sharbat Gula, ragazza afgana al cam-
po profughi di Nasir Bagh. A destra: Miro ̀- Senza titolo.

CAMPAMAR
di Marco Campazzo

Tel. 339 6220028 - campamar12@gmail.com

- manutenzione e creazione aree verdi & irrigazioni- manutenzioni e riparazioni generiche a domicilio- impianti elettrici - piccoli lavori edili - sgombero neve- realizzazione di palizzate, staccionate, riempimenti a pressione- legna da ardere e pellets
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Bistagno. Con l’assessore
ai Lavori Pubblici dell’ammini-
strazione bistagnese, capeg-
giata dal sindaco Claudio Zo-
la, il geom. Maurizio Carozzi,
laureando in architettura, fac-
ciamo il punto sui lavori ese-
guiti in questo 2012 o in via di
ultimazione o prossimi ad ini-
ziare.

«Sono in arrivo - spiega
Maurizio Carozzi - in tutto il
territorio Bistagnese in com-
parti differenti d’intervento una
serie di benefici e migliorie
strutturali dovuti a diverse
opere pubbliche avviate e
concluse o prossime comun-
que ad esserlo. 

È il caso innanzitutto della
ristrutturazione e relativa ri-
qualificazione dell’edificio sco-
lastico Scuole Elementare e
Media di Bistagno che proprio
in questi giorni sta giungendo
a conclusione con la posa in
opera dei nuovi serramenti.
Questo dopo che è stata già
completata la nuova coibenta-
zione interna ed esterna del-
l’intero edificio, la sostituzione
del generatore di calore e la
messa a norma dell’impianto
elettrico. La riqualificazione
della struttura comporterà una
riduzione del fabbisogno ener-
getico del 51% ed una diminu-
zione di emissione del 58% di
anidride carbonica rispetto al-
l’edificio preesistente. Dal
punto di vista economico avre-
mo un riduzione di spesa cor-
rente per il riscaldamento di
circa 6.000 euro annui. Nel
2011 si era, invece, già prov-
veduto al superamento delle
barriere architettoniche me-
diante l’installazione di un cor-
po ascensore collocato nel-
l’atrio dell’edificio.

Nel mese di settembre si è
invece concluso il progetto di
completamento dell’allesti-
mento museale della Gipsote-
ca “Giulio Monteverde”, inter-
vento realizzato con il contri-
buto della Regione Piemonte,
Settore Recupero, Restauro e
Allestimenti museali e sotto
l’Alta Vigilanza della Soprin-
tendenza per i Beni Storici, Ar-
tistici ed Etnoantropologici del
Piemonte». Lavori per un im-
porto di 55.000 euro di cui 50
mila contributo regionale e 5
mila comune.

«Conclusa nel mese di otto-
bre, - spiega il geom Carozzi -
avviata sempre nell’estate del
2012, la parziale sostituzione
e relativo potenziamento della
rete di illuminazione pubblica
che ha visto la posa di nuovi
apparecchi illuminanti con tec-
nologia a led apportando un
notevole risparmio energetico
ed un minore impatto dal pun-
to di vista dell’inquinamento
luminoso. 

Conclusa anche la riqualifi-
cazione della parte terminale
della piazza (Corso Italia lato
Castello) mediante la realizza-
zione di un nuovo impianto di
pubblica illuminazione a ripre-
sa di quello appena realizzato
sulla parte superiore della
piazza (oggetto del progetto
area mercatale).

Stanno anche per terminare
i lavori di adeguamento fun-
zionale del Municipio avviati
alla fine dell’estate 2012; il ter-
mine per l’intervento, infatti, è
previsto per la fine del mese di
dicembre 2012. L’opera, che,
ricordiamo, ha ottenuto l’ap-
provazione della Soprinten-
denza per quanto riguarda il
vincolo monumentale, ha ri-
guardato tutti gli interventi di

ristrutturazione e recupero sul
palazzo comunale. È stato an-
che autorizzato l’adeguamen-
to funzionale dell’edificio co-
munale con posa in opera del
corpo ascensore allo scopo di
collegare tra di loro i vari piani
evitando così la barriera archi-
tettonica costituita dalla scala
esterna di ingresso principale
al Municipio. L’intervento dun-
que, ormai prossimo alla con-
clusione, consegnerà agli abi-
tanti di Bistagno un Municipio
più moderno, accessibile e so-
prattutto attento alle esigenze
di tutti, senza che questo ab-
bia comportato modifiche so-
stanziali agli aspetti storico -
architettonici originari dell’edi-
ficio, conciliando così la con-
servazione con il recupero
funzionale e l’effettivo utilizzo
della struttura».

- Altri lavori o interventi
«Il progetto -. Spiega l’as-

sessore - di Difesa spondale a
monte del ponte sul fiume Bor-
mida, oggetto di contributo per
il risanamento della valle Bor-
mida, è stato approvato e a
breve sarà appaltato con la
previsione di ultimare i lavori
nel corso del nuovo anno.

È stato avviato il progetto
avviato nel Comune per quan-
to riguarda la progettazione
della nuova segnaletica delle
nostre regioni al di fuori del
concentrico è ormai concluso,
fissando anche in questo caso
per l’inizio del prossimo anno
il termine dei lavori di posa
della nuova segnaletica». Si
tratta dell’installazione di 130
cartelli. 

«Con deliberazione nº 15
del 28 novembre 2012 il Con-

siglio comunale - conclude il
geom. Carozzi - ha approvato
il progetto preliminare di riqua-
lificazione e messa in sicurez-
za di corso Roma mediante la
realizzazione di una pista ci-
clabile e del relativo marcia-
piede pedonale entrambi rial-
zati con messa in sicurezza
dell’incrocio stradale. Il pro-
getto dovrà ricevere l’approva-
zione da parte della Provincia
di Alessandria. L’iter prevede
anche la modifica delle previ-
sioni urbanistiche del terreno
di proprietà R.F.I. per poi pro-
cedere all’esproprio delle aree
necessarie alla realizzazione
di “Traffic Calming”.

Entrambi gli interventi ese-
guiti in favore dei pedoni e de-
gli abitanti che risiedono in
queste località, sono stati pen-
sati in un’ottica di messa in si-
curezza delle strade del no-
stro territorio e in funzione co-
munque di un miglioramento
generale della viabilità.

Questi gli impegni assunti
dall’assessorato ai Lavori
Pubblici la maggior parte dei
quali è stato portato a termine
nei tempi previsti». 

Il punto sui lavori pubblici con l’assessore Maurizio Carozzi

Bistagno, in sicurezza corso Roma

Denice. Continua con gran-
de successo la mostra interna-
zionale dei presepi artistici, al-
lestita nell’oratorio di San Se-
bastiano. Iniziativa che si deve
all’Amministrazione comunale
capeggiata da Nicola Papa e
organizzata con la collabora-
zione dell’associazione cultu-
rale Suol d’Aleramo di Denice
e dell’associazione culturale
Terrae Novae di Fiorano. Mo-
stra inaugurata nel pomeriggio
l’1 dicembre, e che rimarrà
aperta sino a domenica 6 gen-
naio 2013, festa dell’Epifania.
La mostra è visitabile il marte-
dì e il sabato, dalle ore 15 alle
17 e alla domenica ed i giorni
festivi, dalle ore 14,30 alle 17
o su appuntamento telefonico
al n. 0144 92038 o al 329
2505968.

«Anche quest’anno, - ha
spiegato il sindaco Nicola Pa-
pa nel presentare la mostra -
dopo il successo di partecipa-
zione ottenuto lo scorso anno,
l’Amministrazione comunale
ha riproposto il bando concor-
so sul tema della natività aper-
to agli artisti ed amatori del pre-
sepe, ed in questa edizione ab-
biamo il piacere di esporre
opere di circa 60 artisti prove-
nienti dalla Liguria, dall’Emilia
Romagna e dal Piemonte.
Inoltre segnaliamo anche la
partecipazione fuori concorso
di alcuni artisti contemporanei
italiani (Rullo Vittorio, Soravia

Sandro, Luzzati Emanuele, Boj
Valter, Agri Rosa, Baiano Anto-
nio, Barbato Carmelina, Biga-
relli Sergio, Gian il Camporese,
Gallo G.Mauro, Morando Val-
ter, Morsiani Letta, Roncati Cri-
stina, Roncaglia Loris, Salsedo
Agostino, Basso Valter, Frigo
Giorgio) che da sempre hanno
rivolto la loro attenzione e la lo-
ro ricerca espressiva alla Nati-
vità e a tutta la simbologia che
la circonda.

La mostra è stata arricchita
con circa 30 creazioni prove-
nienti da tutte le parti del mon-
do (India, Georgia, Giappone,
Etiopia, Olanda, S.Domingo,
Argentina, Madagascar, Cana-
da, Polonia, Uganda, Ucraina,
Turchia, Ungheria, Malta,
Mongolia, Repubblica Ceca,
Israele, Germania, Boemia,
Austria, Tanzania, Venezuela,
Nuova Zelanda, Perù, Sud
Africa, Andalusia, Brasile, rep.
Cinese, Onduras) a completa-
mento di un percorso ideale al-
la scoperta non solo delle tan-
te sfaccettature con cui può
essere interpretato il presepe,
ma soprattutto del significato
che la rappresentazione della
Natività conserva nelle varie
parti del mondo».

Sono in palio due premi, uno
verrà assegnato da una giuria
composta da esperti ed un al-
tro verrà assegnato con voto di
tutti coloro che visiteranno la
mostra.

2º concorso nazionale dei presepi artistici

Denice, “La Torre ed
il sogno del presepe”

Roccaverano. Anno nuovo
vita nuova. Addio alle Comuni-
tà Montane. Il Governo nel
2009 ne aveva deciso la fine.
Spettava alle Regioni decidere
se mantenerle in vita o soppri-
merle. E così è stato in Pie-
monte sino a metà 2012,
quando il governo regionale ne
ha decretato la loro chiusura a
fine 2012. Chiudono perché il
Governo non da più soldi e la
Regione non è più grado di for-
nire i “finanziamenti vitali”. Do-
po oltre quaranta anni cessa-
no di esistere. Erano nate, do-
po approfonditi studi del prof.
Romolo Benigni, per tutelare e
difendere quei territori e ga-
rantirne una presenza umana. 

Nelle nostre zone, i paesi
dell’Acquese e della Valli Bor-
mida ed Erro erano stati inclu-
si in tre enti montani che nel
corso degli anni si erano uniti,
ampliati, divisi ed infine sop-
pressi. All’inizio erano sedi di
enti montani, Ponzone, Roc-
caverano, Bossolasco (poi
Cortemilia) ed ora si sono
sciolte, divise, commissariate
e con il personale in mobilità. 

Ora la disgregazione perché
la nuova legge impone con-
venzioni tra comuni (non infe-
riori ai 3 mila abitanti, così se-
condo la Regione, mentre ini-
zialmente la normativa gover-
nativa prevedeva 5 mila abi-
tanti) o Unioni di Comuni. Pra-
ticamente entro fine anno (27
dicembre) dovevano conven-
zionare almeno 3 servizi con
altri comuni. Le convenzioni
consigliate erano: Polizia Mu-
nicipale, Catasto, Protezione
Civile, mentre per quanto ri-
guardo il servizio Socio Assi-
stenziale che è già convenzio-
nato tra comuni, deve avere un
bacino non inferiori ai 40 mila
abitanti. 

All’inizio era a Ponzone la
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spigno”
(sino ad includere 21 paesi),
poi l’allargamento e l’unione
con i comuni dell’Ovadese (si-
no a 31 paesi) e il nome di Co-
munità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo”. 

All’inizio era a Roccaverano
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” (sino
ad includere 12 paesi) poi al-
largata, un decennio fà ad altri
4 paesi (Castel Boglione, Mon-
tabone, Castel Rocchero, Roc-
chetta Palafea).

All’inizio era la Comunità
Montana “Alta Langa Monta-
na” (43 paesi, con 129 consi-
glieri, 3 per paese, 2 di mag-
gioranza ed 1 di minoranza),
poi la divisione, meglio riordini,
sempre sanciti dai consigli re-
gionali, dopo la lotta contro
l’Acna e la costituzione della
Comunità Montana “Langa
delle Valli Bormida e Uzzone”
(inzialmente erano 12 paesi,
poi 16). Comunità che è poi
stata nuovamente unificata a
Bossolasco, all’Alta Langa e
conseguente soppressione
della “Langa delle Valli”.

Presidente storici di questi
enti sono stati: Nani per l’ac-
quese, Pregliasco, Cocino e
Bertonasco per la Langa Asti-
giana e il prof. Giovanni Negro,
Obertino, Veglio ed ora Barbe-
ro per la Langa cuneese.

Questi enti hanno permesso
lo sviluppo delle reti di illumi-
nazioni, telefoniche, viarie, edi-
ficazioni rurali, ed il manteni-
mento di scuole e presidi sani-
tari. 

Questi enti hanno permes-
so, grazie a provvedimenti del-
lo Stato di dare una quasi pari
dignità come cittadini e servizi
a chi anziché abitare in città vi-
veva sui bricchi o zone disa-
giate. 

Questi enti hanno, grazie al-
l’accesso a progetti europei,
fatto, conservare, crescere e
rinascere i centri storici dei no-
stri paesi, tanto da divenire
sempre più appetibili, prima a
svizzeri, poi tedeschi ed ora
olandesi ed americani.

Questi enti, grazie ad atten-
te politiche economiche, sono
riusciti ha valorizzare e far ri-
scoprire le tipicità, come robio-
le, capretti, vini, capponi, alle-
vamenti bovini, che hanno per-
messo di incrementare il reddi-
to degli agricoltori e allevatori

consentendone la permanen-
za e presenza in loco.

E tanto altro ancora...
Ora è saltato tutto.
Dei 31 paesi che davano vi-

ta all’ente montano di Ponzo-
ne, i comuni dell’Ovadese so-
no usciti e si convenzionano
tra di loro per i servizi. Molare,
Cassinelle e Tagliolo conven-
zionano. Tredici paesi, quelli
della valle Erro e Bormida di
Spigno costituiscono una
Unione di Comuni Montani.
Mentre 5 paesi Prasco, Viso-
ne, Grognardo, Merana e Spi-
gno danno vita ad una con-
venzione “Ambito ideale”. E
qui c’è il caso di Spigno che è
anche nell’Unione. Malvicino
va per conto suo, si conven-
zionerà con Acqui.

Nella Langa Astigiana, che
sembrano i più compatti, infat-
ti dei 16 paesi, si parlava solo
di uno che “scappasse” altrove
(Castel Rocchero) sino alla riu-
nione del 10 dicembre. A Roc-
caverano in quella riunione,
Castel Rocchero motivava la
sua uscita. Rimanevano in 15
paesi rimasti di questi 3 si
astenevano sulla Unione dei
Comuni Montani (Mombaldo-
ne, Vesime, San Giorgio Sca-
rampi, più logicamente Castel
Rocchero). Castel Rocchero si
convenzionerà con Alice Bel
Colle ed altri vicinori.

L’Astensione di Mombaldo-
ne, Vesime, San Giorgio Sca-
rampi e si aggiunge Olmo
Gentile (che il 10 dicembre ha
votato per l’Unione, ed il suo
sindaco era presidente dell’as-
semblea dei sindaci) delibera-
no in Consiglio convenzioni
con Cortemilia. 

I 33 Comuni della vecchia
Comunità Montana “Alta Lan-
ga”, già sciolta per prima, si
sono convenzionati.

C’è tempo sino a metà feb-
braio, per decidere, ma il ter-
mine del 27 dicembre delle
convenzioni va rispettato.

Gli enti montani così sciolti,
vedono l’arrivo del Commissa-
rio nominato dalla Regione,
che potrebbero essere gli ex
presidenti, per la liquidazioni di
beni immobili ed altro e tutto il
personale andrà in mobilità.

Come si vede è cambiata la
geografia delle nostre zone e
tutto ciò ha creato alleanze tra
comuni di province diverse e
forse anche di regioni.

Si spera che tutto ciò non in-

tacchi la vita degli abitanti di
queste plaghe, che in questi
ultimi anni, specialmente ulti-
mo decennio, si sono visti co-
stretti sempre ed unicamente a
battaglie difensive di manteni-
mento dei servizi esistenti e
giammai di cose migliorative.

Ma tutte questi atti di con-
venzioni e unioni hanno creato
confusioni e non sicurezze sia
negli amministratori che nei cit-
tadini. Il caos un pò regna an-
che in chi deve documentare
perchè le normative dicono e
non dicono...

Se questo è il prezzo al con-
tenimento della spesa pubbli-
ca nazionale, non pare proprio
a nessuno. Sembra più un di-
vidi ed imperat che altro.

Se prima il presidente del-
l’ente montano andava in Pro-
vincia o Regione o colloquiava
con qualche ministro, aveva
un peso consistente, ora sem-
bra decisamente inferiore.

Non si salva l’economia na-
zionale partendo dal taglio
delle Comunità Montane. Se
hanno fallito è anche per col-
pe nostre, per chi le ha ammi-
nistrate, per i suoi consiglieri
che si sono impegnati, per le
forze politiche che hanno pri-
vilegiato a volte più le tessere
che valorizzato le capacità dei
singoli.

Ma siamo proprio sicuri che
convenzioni e unioni non co-
stino poi di più che gli enti
montani?

Speriamo che il futuro di
questi paesi sia salvaguardato
e non che si diventi più cittadi-
ni, con meno servizi con costi
uguali a quelli delle città (vedi
raccolta rifiuti).

I risparmi e gli esempi devo-
no venire dall’alto e non dalla
catena più debole.

Qui mai nessun amministra-
tore si è mai fatto pagare ca-
puccino e focaccia, o pallatto-
le per andare a caccia. I più
non ritirano prebende o getto-
ni e quando lo fanno li devol-
vono per i doni natalizi agli an-
ziani.

Che il 2013 sia, nonostante
tutto un sereno e felice anno.
Sperando che qualche politi-
co provinciale regionale si ri-
cordi che la strada da Acqui a
Cairo, a spigno e da ben quat-
tro anni ad una sola corsia e
che la Bubbio - Cassinasco è
chiusa. 

G.S.

La chiusura degli enti montani provoca alleanza tra province diverse

Addio Comunità ora convenzioni e  unioni
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Mombaldone. Sul futuro
della Langa tra  Unioni e Con-
venzioni, riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera del sin-
daco di Mombaldone dott. Ivo
Armino: «In tempo di crisi ri-
sparmiare è d’obbligo e così il
Governo Monti ha giustamente
imposto una revisione della
spesa alla Pubblica Ammini-
strazione.

Ma a ben guardare la spen-
ding review ha un grosso difet-
to di strabismo verso il basso,
perché tagli e sacrifici gravano
solo sui livelli più bassi (Comu-
ni, Province, Regioni, le cui mi-
nori risorse finiscono per gra-
vare sui cittadini in termini di
maggiori imposte locali e ridu-
zione di servizi o aumento dei
loro costi), mentre i privilegi ai
livelli più alti (Quirinale, Parla-
mento, Ministeri) non sono mi-
nimamente intaccati e ogni
giorno si scoprono ruberie di
ogni sorta, in un verminaio
senza fine.

Si impongono nuove tasse a
cittadini e imprese, mentre
partiti e sindacati sono esenta-
ti dall’IMU.

I piccoli Comuni sono abi-
tuati a risparmiare, a spendere
solo secondo le loro effettive
possibilità finanziarie, ad es-
sere gestiti da amministratori
che fanno volontariato con au-
tentico spirito di servizio verso
i cittadini, lontano anni luce
dalla mentalità della grande
politica dei privilegi e, quindi,
rappresentano un esempio
pericoloso, da eliminare al più
presto!

Non riuscendo a sopprime-
re con atto d’autorità i piccoli
Comuni, né a individuare
sprechi nella loro gestione, il
Governo si è inventato l’obbli-
go della gestione associata di
funzioni e servizi, da realiz-
zarsi mediante convenzioni
(con un Comune capofila),
che consentono di conserva-
re l’autonomia dei singoli Co-
muni aderenti oppure attra-
verso le Unioni, ossia veri e
propri enti locali autonomi, a
cui i Comuni conferiscono de-
finitivamente risorse e, even-
tualmente, personale ceden-
do all’Unione la titolarità (a
partire dal 2013) di almeno tre
delle nove funzioni fonda-
mentali individuate dalla leg-
ge in capo ai Comuni. L’ope-
razione dovrebbe portare a ri-
sparmi gestionali, ma la real-
tà è che tutti i piccoli Comuni
della Langa svolgono già in
forma associata tra loro o con
i Comuni vicini dell’Acquese i
servizi principali attraverso
convenzioni operative ormai
da molti anni.

Ne consegue che l’Unione
di Comuni, per le nostre zone,
risulta priva di significato: ba-
sterebbe, semmai, adeguare o
ampliare le convenzioni esi-
stenti, estendendole a tre fun-
zioni fondamentali, senza an-
darsi a cercare gli inutili mal di
pancia che l’Unione comporta,
in quanto rappresenta, di fatto,
il primo passo vincolante ver-
so una graduale fusione, indo-
lore ma surrettizia, tra i Comu-
ni aderenti.

Personalmente, non com-
prendo questa frenesia di al-
cuni Sindaci nel preferire
l’Unione a tutti i costi (che si
tradurrà in un “matrimonio” per
almeno dieci anni) rispetto alla
semplice convenzione, ossia
un “fidanzamento” per soli tre
anni.

L’unico motivo, che condi-
vido in parte, è la necessità di
salvaguardare i dipendenti
delle sopprimende Comunità
Montane ma, considerato il
blocco delle assunzioni e il
fatto che nei prossimi anni la
legge impone di associare
gradualmente tutte e nove le
funzioni fondamentali, il ri-
schio è di dover poi licenzia-
re i dipendenti dei Comuni per
conservare il posto ai dipen-
denti dell’Unione, anziché tra-
sferire il personale dei primi
alle dipendenze della secon-
da.

C’è chi sostiene che il desti-
no dei piccoli Comuni, più o
meno lontano nel tempo ma
certo, sarà la fusione nel-
l’Unione.

A parte il fatto che ciò sa-

rebbe un madornale errore,
che causerebbe la morte cul-
turale, economica e sociale di
interi territori marginali e l’al-
lontanamento dello Stato dai
cittadini, sostenere l’inevitabi-
lità della attuale Unione in vi-
sta della futura fusione mi ri-
corda il caso del paziente a
cui sono stati diagnosticati po-
chi mesi di vita, che decide di
suicidarsi senza provare nep-
pure a curarsi per guadagnare
tempo nella speranza di tro-
vare la terapia adatta (leggi:
una nuova normativa sui pic-
coli Comuni, com’è già avve-
nuto per le Province) che po-
trebbe guarirlo!

A mio giudizio la via maestra
resta quella delle convenzioni,
meno vincolante per i Comuni.
Ho tuttavia proposto ai colleghi
Sindaci la creazione di due
Unioni da oltre 3.000 abitanti
ciascuna, che tenessero conto
dei criteri di omogeneità e con-
tiguità territoriale che la L.R.
n°11/2012 impone e delle di-
versità di economia, viabilità,
esigenze specifiche che in-
dubbiamente esistono fra i cd.
“Comuni alti” (più svantaggia-
ti) e i Comuni di fondovalle e
dell’area Nord, più vicini per
molti aspetti alle realtà di Nizza
e Canelli.

Era forse l’unica possibilità
di tenere unito il territorio della
Comunità Montana, con con-
venzioni fra le due Unioni, evi-
tando la fuga di Comuni che si
sta, invece, verificando. All’As-
semblea dei Sindaci del 10/12
scorso qualcuno ha invece vo-
luto forzare la mano verso
l’Unione con una decisione
presa a maggioranza, anziché
a quell’unanimità che la legge
richiede per evitare il commis-
sariamento della Comunità
Montana, col risultato che ben
5 Comuni su 16 hanno preso
strade diverse dall’Unione.

Con questa forzatura è
emerso chiaro l’intento di cam-
biare semplicemente nome al-
la Comunità Montana (anzi,
neppure quello, se stando alle
bozze delle convenzioni per le
tre funzioni associate il nome
della futura Unione sarà “Co-
munità Montana Langa Asti-
giana Val Bormida”!), senza
neppure tentare una riflessio-
ne seria su quale Unione vo-
gliamo, per evitare gli errori del
passato.

Ritengo che l’esperienza
delle Comunità Montane in Ita-
lia abbia sostanzialmente
mancato i suoi scopi originari,
che dovevano organizzare i
servizi intercomunali associati
in forma ben più stretta e coor-
dinata di quanto è in realtà av-
venuto.

Se lo Stato ha deciso di sop-
primerle è perché le ritiene po-
co utili e allora non ha senso ri-
proporre lo stesso “carrozzo-
ne” cambiandone semplice-
mente il nome.

Quanto al contenuto delle
convenzioni proposte ai Co-
muni per gestire in Unione le
tre funzioni fondamentali,
molto ci sarebbe da dire: mi li-
mito ad osservare che, come
al solito, non c’è ombra di un
preventivo di spesa o di un
piano finanziario con previsio-
ne dei costi di ciascuna fun-
zione.

I Comuni dovrebbero aderi-
re a scatola chiusa, salvo tro-
varsi sorprese finanziarie a fi-
ne anno, com’è già accaduto
in passato.

Non si può pretendere dai
Comuni un’adesione acritica
ad un’Unione (tra l’altro ancora
inesistente e, quindi, non in
grado di gestire le funzioni già
dal 1° gennaio 2013, come
prevede l’obbligo di legge a
carico dei Comuni) che ad og-
gi sembra una mera enuncia-
zione di principio, il bel carroz-
zone dell’ex Comunità Monta-
na privo di contenuti: aderen-
do a questa nebulosa i Sinda-
ci non farebbero un buon ser-
vizio ai loro cittadini.

Per questi motivi e, in fondo,
per senso di responsabilità, al-
l’Assemblea dei Sindaci del
10/12 ho espresso il mio voto
di astensione e il Consiglio Co-
munale di Mombaldone ha poi
deciso di non entrare, almeno
per ora, nell’Unione».

Cortemilia. Con il buffet e il
brindisi di auguri natalizi, si è
conclusa domenica 16 dicem-
bre, nel salone parrocchiale di
San Michele, in via Alfieri a
Cortemilia, il 2012 della Con-
fraternita della Nocciola “Ton-
da Gentile di Langa” di Corte-
milia. Incontro  che ha  visto il
salone strapieno di autorità,
amici e simpatizzanti del soda-
lizio enogastronomico che si
prefigge, come scopo princi-
pale, la valo rizzazione e pro-
mozione della nocciola “Tonda
e Gentile delle Langhe”. Allo
scambio di auguri hanno par-
tecipato anche i vertici dell’En-
te Fiera della Nocciola, ad ini-
ziare dal presidente ing. Flavio
Borgna,  con cui la Confrater-
nita ha proficuamente collabo-
rato, e i 40 neo - assessori al-
la nocciola in rappresentanza
dei Comuni dell’Alta Langa.

«È un appuntamento - spie-
ga il gran maestro cav. Luigi
Paleari - che si ripete da qual-
che anno con cui i “paludati
della tonda” intendono ringra-
ziare tutte le persone che han-
no collaborato per promuove-
re e valorizzare la nocciola
Piemonte e il suo territorio. Ab-
biamo fatto un bilancio dell’at-
tività svolta nel 2012 che sta
per finire e ho illustrato idee e
progetti per il 2013». 

Durante l’incontro una inte-
ressante iniziativa culturale
collegata al territorio piemon-
tese, infatti, il palco del San Mi-
chele è stato riservato alla pre-
sentazione del libro scritto da
Alessandro Dutto dal titolo
“Storie Piemontesi”. Si tratta di
un volume che raccoglie 46
storie ambientate in un Pie-
monte, antico e moderno. Sto-
rie divertenti, satiriche, a volte
paradossali oppure tradiziona-
li, storiche, di costume che rac-
contano il carattere della no-
stra gente e le peculiarità di un
territorio sospeso tra un pas-
sato da rispettare e un futuro
da inventare.

Un appuntamento della
Confraternita di  grande pro-
mozione, in questo fine anno è
stato il 26 novembre, quando i
paludati della “tonda gentile di
Langa” hanno partecipato al-
l’evento enogastronomico “La
nocciola in tavola” presso il
Relais Villa d’Amelia di Bene-
vello.

La prestigiosa struttura si-
tuata in frazione Manera e di-
retta da Eva Codina Candelich
ha ospitato per il secondo an-
no consecutivo alcuni tra i mi-
gliori chef e pasticceri italiani
che si sono cimentati nella rea-
lizzazione di un piatto, dolce e
salato, con ingrediente princi-
pale la nocciola Piemonte igp.

Un tributo a questo prezioso
frutto dell’Alta Langa, ricono-
sciuto come il migliore al mon-
do per le sue qualità organo-

lettiche di gusto, profumo e ca-
pacità di conservazione.

Ai cuochi stellati, tra cui
spiccava l’executive chef di Vil-
la d’Amelia Damiano Nigro
(appena insignito di una stella
Michelin), si sono unite impor-
tanti case vinicole di Langhe e
Roero e alcune botteghe di
prodotti di eccellenza delle re-
gioni italiane.

Una grande serata che ha
visto la Confraternita cortemi-
liese protagonista con le sue
famose nocciole zuccherate e
i brut e bon alla nocciola, mol-
to apprezzati dal folto pubblico
presente.

A fine rassegna il gran mae-
stro Luigi Paleari ha nominato
socia onoraria la cortemiliese
Marilena Bonino, ideatrice del-
la “Koris Noccioloterapia”, la
terapia di bellezza con creme
all’olio di nocciola spremuto a
freddo che realizza con le sue
mani, un prodotto innovativo e
benefico che si sta segnalan-
do nel mercato della cosmesi
naturale.

Infine da rimarcare la pre-
senza dei confratelli della ton-
da a Borgo San Dalmazzo, il 2
dicembre, al gemellaggio con
la Consociazione “Helicensis
Fabula”, l’associazione dedi-
cata alla promozione e alla va-
lorizzazione della pregiata lu-
maca locale.

«Siamo stati a Borgo San
Dalmazzo per la Fiera Fredda
- spiega il gran cerimoniere dei
cortemiliesi Giacomo Ferreri -
per celebrare la grande amici-
zia che da anni ci lega alla
“Helicensis Fabula” e per ricor-
dare la nostra consorella Ma-
ria Luisa Gullino, la compianta
Malù, scomparsa meno di un
anno fa. A lei e alla figlia Elisa-
betta, nostra socia onoraria,
dobbiamo questo rapporto pri-
vilegiato con gli amici di Borgo
San Dalmazzo». 

Dai soci della Confraternita
in augurio di sereno e felice
2013.

Cortemilia. Con il tradizio-
nale “Pranzo degli Auguri di
Natale” presso il ristorante
“Nuovo Secolo” di Torre Bor-
mida, si è chiuso, domenica 16
dicembre, l’anno lionisitco del
Lions Club “Cortemilia & Valli”,
presieduto  dalla dott.ssa Car-
la Bue di Pezzolo  Valle Uzzo-
ne,  segretario comunale.

Il  Club ora conta 29 soci. È
questo il 13º anno  di vita  del
Club, costituitosi il 7 aprile del
2000, e a coadiuvare il presi-
dente Bue,  un direttivo  tutto
al femminile, infatti sono: il se-
gretario Maria Abbà di Castel-
letto Uzzone, il cerimoniere
l’avvocato Emanuela Canoni-
ca e il tesoriere la dott.ssa
Sandra Preite; il past president
è  Franco Leoncini. Carla Bue
è il terzo presidente  donna del
Club, dopo Antonella Caffa e
Emanuela Canonica. 

Nel corso del convivio il pre-
sidente Carla Bue ha rimarca-
to «Care amiche  e cari amici
Lions il Natale come ogni an-
no ci porta sentimenti di gioia,
tuttavia anche in questa occa-
sione essere Lions ci fa senti-
re il bisogno di dare vita ad ini-
ziative in aiuto di chi ha biso-
gno anche di noi.

Animata dal  desiderio di au-
gurare in modo tangibile un
buon Natale ai soci, ma anche
da quello di offrire il nostro aiu-
to a chi non ha la fortuna di go-
dere della nostra situazione,
ho immaginato di interpretare i
vostri pensieri, dedicando la
somma che avrei speso  per
un piccolo pensiero a ciascuno
di voi ad una adozione a di-

stanza, curata dal nostro Di-
stretto a nome del nostro Club.

L’adozione a distanza con-
sentirà di seguire da vicino la
vita di un bambino/a brasilia-
no/a, sostenendo l’Associazio-
ne “Operazione Lieta”, nata da
padre Luigi Rebuffini di Bre-
scia, che ha dedicato la sua
vita completamente  ai ragazzi
poveri.

Operazione Lieta è un’asso-
ciazione di laici, nata nel 1984
per sostenere le iniziative
messe in atto nel Nordest del
Brasile, a Fortaleza e nelle pe-
riferie, per sostenere i bambini
più poveri. Anima e cuore del-
l’iniziativa è Lieta Vallotti, bre-
sciana, che ha raccolto l’invito
ad impegnarsi per quei bambi-
ni rivoltole nel 1979 da Padre
Rebuffini.

I nostri referenti si recano
ogni anno a Pacotì ed al Cen-
tro Educational di Fortaleza,
un’ancora di salvezza per oltre
400 bambini accolti con amo-
re. 

Per maggiori  informazioni
www.lieta.it

Sarà mia cura tenervi ag-
giornati sull’esito della nostra
iniziativa. La strada da fare è
ancora lunga, ma se non ini-
ziamo dare un segno tangibile
di solidarietà, viene a mancare
un’ulteriore fonte di speranza
di un essere umano che soffre
l’umiliazione della povertà, che
non riesce a trovare un sorri-
so, che non aspetta più il San-
to Natale. Consentitemi di
esprimere a tutti i più affettuo-
si auguri di un sereno Anno
Nuovo».

Bruno, su S.P. 4 senso unico alternato 
Bruno. La provincia di Asti informa che da lunedì 19 novem-

bre è stato istituito un senso unico alternato, regolato da sema-
fori, sulla strada provinciale n. 4 “Bruno - Alice Bel Colle” nel co-
mune di Bruno, dal km. 1+600 al km. 1+750, per muro perico-
lante. Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segna-
late sul posto.

Prasco, senso unico alternato S.P. 206 
Prasco. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico alternato,
la limitazione della velocità a 30 km/h e il divieto di sorpasso lun-
go la S.P. n. 206 “della Cavalla”, nel tratto compreso tra il km.
6+330 e il km. 6+370, nel Comune di Prasco, per provvedere al-
la messa in sicurezza delle barriere di sicurezza stradale del pon-
te al km 6+350. La Provincia di Alessandria ha provveduto al-
l’installazione dell’apposita segnaletica regolamentare. 

A Castel Boglione senso unico
e divieto su SP 114 
Castel Boglione. La Provincia di Asti informa che, da vener-

dì 7 dicembre, è riaperta al traffico la strada provinciale n. 114
“Castel Boglione - Rocchetta Palafea” nel comune di Castel Bo-
glione con l’istituzione di un senso unico alternato al km. 0+830 e
con divieto di transito ai veicoli con massa superiore a 3,5 ton-
nellate dal km. 0+650 (incrocio con la S.P. 118 “Castel Boglione
- Garbazzola”) al km. 3+640 (incrocio con la S.P. 43 “Canelli -
Terzo per Montabone”). Il cantiere e le relative modifiche alla via-
bilità sono segnalate sul posto.

Il futuro della Langa
tra Unioni e convenzioni

Marilena Bonino è socia onoraria

Cortemilia Confraternita
“Tonda Gentile di Langa”

Presieduto  dalla dott.ssa Carla Bue

Cortemilia Lions Club
“Cortemilia e Valli”
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Bistagno. Scrive l’ammini-
strazione comunale: «Que-
st’anno per non far torto a nes-
suno abbiamo pensato di re-
golamentare l’utilizzo dei fuo-
chi artificiali e petardi durante
la notte dell’ultimo dell’anno.
Proibirli a priori ci sembrava
troppo, sapendo benissimo
che pochi avrebbero rispettato
un’ordinanza così restrittiva.

I fuochi ed artifizi vari, sem-
pre che siano di libera vendita
potranno essere “sparati” dal-
le ore 23,30 di lunedì 31 di-
cembre 2012 alle ore 0,30 di
martedì 1 gennaio 2013.

Per motivi di sicurezza non
vi sarà questa deroga nel cen-
tro storico dove i petardi sa-
ranno proibiti sempre. Il moti-
vo sono i tantissimi tetti in le-
gno, uno attaccato all’altro in
tutte le “contrade”. Il rischio di
incendio sarebbe piuttosto ele-
vato.

Di seguito pubblicheremo
parte dell’ordinanza (per ragio-
ni di spazio) del Sindaco, che
potrete leggere in versione
completa sul sito www.comu-
ne.bistagno.al.it 

Ordinanza nº. 55: il Sindaco,
considerato che: esiste un og-
gettivo pericolo, anche per i
petardi, dei quali è ammessa
la vendita al pubblico, trattan-
dosi, pur sempre, di materiali
esplodenti, che in quanto tali,
sono comunque in grado di
provocare danni fisici, anche di
rilevante entità, sia a chi li ma-

neggia, sia a chi venisse for-
tuitamente colpito; dato atto
che per “incolumità pubblica si
intende l’integrità fisica della
popolazione e per sicurezza
urbana un bene pubblico da
tutelare attraverso attività po-
ste a difesa nell’ambito delle
comunità locali, del rispetto
delle norme che regolano la vi-
ta civile, per migliorare le con-
dizioni di vivibilità nei centri ur-
bani, la convivenza civile e la
coesione sociale”. Considera-
to che l’amministrazione co-
munale, ritenendo insufficiente
e inadeguato il ricorso ai soli
strumenti coercitivi, intende
appellarsi al senso di respon-
sabilità individuale e alla sen-
sibilità collettiva, affinché cia-
scuno sia pienamente consa-
pevole delle conseguenze che
tale comportamento può avere
per la sicurezza sua e degli al-
tri;ordina il divieto di utilizzo di
petardi, botti e artifizi pirotecni-
ci di ogni genere su tutto il ter-
ritorio comunale. Nel periodo
temporale intercorrente tra le
ore 23.30 di lunedì 31 dicem-
bre, alle ore 0.30 di martedì 1
gennaio 2013 è consentita una
deroga alla Legge quadro sul
rumore 447/95 artt. 8 e 9 e si
possono fare esplodere fuochi
di libera vendita tranne che nel
centro storico.

Anticipatamente ringrazia-
mo e porgiamo a tutti i bista-
gnesi i migliori auguri di buon
anno».

Bistagno. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di Ar-
turo Voglino consigliere comu-
nale di minoranza: «Siamo al-
la fine dell’anno, quando que-
st’articolo sarà letto è anche
passata la data del 17 dicem-
bre e tutti i cittadini hanno fat-
to il loro dovere pagando il sal-
do della tassa Imu. Ricordia-
moci che, un anno fa, quando
è stata istituita, doveva servire
a far uscire l’Italia dal rischio
“defound”, cioè evitare il ri-
schio fallimento, allora precipi-
tato da una superficiale (trop-
po superficiale) valutazione
della crisi che stavamo attra-
versando. Ancora abbiamo
nelle orecchie le dichiarazioni
che in televisione e sui giorna-
li sentivamo e leggevamo, che
la crisi era un’invenzione per
piegarci ai voleri dell’Europa,
quando, al contrario, gli italiani
stavano bene, andavano in fe-
rie e si divertivano. L’introdu-
zione dell’Imu è stata per tutti
un risveglio amaro e consape-
vole che qualcosa non qua-
drava.

L’Imu è servita anche agli
Enti Locali per coprire i minori
trasferimenti dallo Stato cen-
trale ed è stato per i cittadini un
vero salasso. Adesso, a bocce
ferme, possiamo fare qualche
ragionamento. Nella stragran-
de maggioranza degli Enti Lo-
cali l’introduzione della nuova
tassa è servita per rinviare nel
tempo decisioni che con la cri-
si non sono più procrastinabili
come ad esempio la raziona-
lizzazione delle spese, parten-
do dalla riduzione dei vari livelli
di potere amministrativo e fi-
nendo all’accorpamento di
gran parte di questi. Non vo-
glio in quest’articolo chiedermi
se era meglio fare una cosa o
farne un’altra. La possibilità di
variare le aliquote Imu ha rin-
viato nel tempo le decisioni;
poi, in ultimo, una buona ma-
no è venuta dalla crisi di Go-
verno che porta a non conver-
tire in legge alcuni decreti che
andavano in quel senso.

Anche Bistagno non è sfug-
gito. Per tenere il bilancio in
pareggio e non ingegnarsi per
trovare soluzioni alternative
hanno adeguato in aumento le
tariffe dell’Imu, sia per la prima
casa sia per le seconde. Sulla
prima casa è stato applicato il
massimo previsto dalla legge
(dallo 0,4 si è applicato lo 0,6
con un aumento del 50%). Per
esempio non è stato tenuto
conto in alcun modo del “cen-
tro storico”, sempre più abban-
donato con costruzioni soven-
te fatiscenti. Da anni sento di-
re che il centro storico è un de-
bito per i vari proprietari. Eb-
bene con l’applicazione al
massimo dell’aliquota anche il
centro storico ha pagato. Ma-
gari non tutti, ma ha pagato.
Per le seconde case l’aliquota
è andata in aumento rispetto
all’aliquota base prevista dalla
legge (0,76). Qui, almeno in
percentuale, l’aumento è stato
ridotto (il comune ha applicato
lo 0,9 con un aumento in per-
centuale poco superiore al
18%) Strano. Eppure in Italia ci
sono dei comuni che hanno
abbassato le aliquote.

Sono mesi che non leggia-
mo articoli pubblicati dagli am-

ministratori e questo comincia
a preoccupare. Siamo a poco
più di un anno dal rinnovo del-
le cariche e, logica vorrebbe
che ci fosse un’intensificazio-
ne. Io non voglio scatenare
nessuno, nemmeno la “Princi-
pessa Serbelloni Mazzanti
vien dal mare”, ma alcune co-
succe vorrei poterle dire. Sia-
mo a Natale e, mentre scrivo
l’illuminazione in corso Carlo
Testa e in corso Italia, seppur
montata, è spenta, mentre in
via Saracco è da tanto che è
accesa. È una dimenticanza?
Qualche cittadino mi ha riferito
che la giustificazione data è
che la Regione Piemonte ha
sconsigliato di accendere.
Chissà se è una panzana. Gli
altri paesi fanno sfoggio di ad-
dobbi e illuminazione. Sono
ostili ai dettami della Regione?
È stato fatto il mercatino di Na-
tale, iniziativa encomiabile, ma
neanche un manifesto. Per-
ché? Neanche un’iniziativa di
promozione nei confronti di chi
ha partecipato, probabilmente
con entusiasmo. Dopo que-
st’ultima esperienza l’entusia-
smo rimane?

Qualcosa lo voglio dire an-
che sulle feste estive: da tanti,
da troppi ho sentito dire che
sono state un disastro. Non ho
potuto frequentarle per impe-
gni connessi all’attività sporti-
va dei giovani della pallapu-
gno, ma a sentire chi ha parte-
cipato c’è stato un crollo nella
partecipazione della gente do-
vuto a poca o nulla organizza-
zione. Forse tanti esagerano,
forse la gente ha scelto altre
feste, forse c’è crisi. Dal pro-
gramma, gli spettacoli sembra-
vano poca cosa. Da quanto il-
lustrato su L’Ancora c’era la
volontà di ridurre le serate,
c’era la volontà di ridurre la
“consistenza” dei menù. C’era
la volontà di non fare concor-
renza ai ristoratori. Scelte opi-
nabili, dettate, forse, da altre
esigenze: un’organizzazione
pressappochista, poca voglia
di stare per giorni e settimane
a lavorare per quelli che van-
no in festa, mancanza di rin-
novamento. Ecco, io penso
che l’euforia sia finita e la pro-
fessionalità è mancata. Maga-
ri mi sbaglio. 

In ultimo, si è sempre sban-
dierato ai quattro venti che “gli
incassi delle feste saranno re-
si pubblici ed i ricavi utili impie-
gati dalle associazioni per gli
scopi statutariamente previsti”
(l’ho letto su L’Ancora). Non
era dovuto da parte degli am-
ministratori del comune impe-
gnarsi in questo modo, anche
perché le feste erano organiz-
zate dalla locale Pro Loco. So-
no loro (gli amministratori) che
hanno fatto, di loro iniziativa, la
dichiarazione. Adesso tutti ci
auguriamo che mantengano la
parola data. Siamo alla fine
dell’anno. Sarebbe ora. Da più
parti sento dire che i conti sa-
rebbero in negativo, che ci sa-
rebbero fatture ancora da pa-
gare. Spero siano solo maldi-
cenze, anzi ne sono più che
convinto. A maggior ragione, i
cittadini dovrebbero saperlo.
Nessuno può permettersi di
farsi venire in mente cose stra-
ne, macchinazioni, congettu-
re». 

Cavatore. La Giunta provin-
ciale di Alessandria, presieduta
da Paolo Filippi, su proposta
dell’assessore alla Pianificazio-
ne Territoriale, Raffaele Breglia,
ha deliberato (18/12/2012) di
prendere atto delle finalità e de-
gli oggetti generali della Variante
Strutturale, esplicitati nel pro-
getto preliminare adottato dal
Consiglio comunale di Cavato-
re, con Deliberazione n. 16 del
30/09/2011 e D.C.C. n. 13 del
31/07/2012, esprimendo, per
quanto di competenza, parere
positivo di compatibilità sulla
base di una serie di condizioni.

Il progetto preliminare indivi-
dua tre aree residenziali di
nuovo impianto per una super-
ficie totale di 16.630 metri qua-
drati, corrispondenti a 12.800
metri cubi edificabili.

È prevista l’introduzione di
due nuovi lotti di tipo C1, con-
traddistinti come 1-C1 (3.125
metri quadrati) e 2-C1 (4.125
metri quadrati) e situati rispet-
tivamente a nord-est e a sud-
ovest del concentrico. A sud-
est dell’abitato, lungo la Strada
Comunale Sotto Terra, la Va-
riante individua una nuova
area a PEC, denominata 1-C2,
di superficie pari a circa 9.380
metri quadrati. Nella porzione
meridionale del centro abitato,
lungo la Strada vicinale S.
Rocco, si prevede la trasfor-
mazione di un’area agricola di
1.365 metri quadrati in area re-
sidenziale a capacità insedia-
tiva esaurita di tipo B1. Si rile-
va che per l’accettabilità di tali
cambi di destinazione d’uso da
aree agricole in residenziali B1
dovrà essere verificato e certi-
ficato che la classificazione
non rappresenti in nessun ca-
so la legittimazione di even-
tuali concessioni illegittime né
di costruzioni eseguite abusi-
vamente e non successiva-
mente condonate. 

Vengono, inoltre, individuati
9.250 metri quadrati di aree di
tipo B2 di completamento, cui
corrisponde un incremento vo-
lumetrico di soli 960 metri cubi
realizzabili nell’ambito del lotto
1-B2 (3.470 metri quadrati), in
quanto risulta essere l’unico
dotato di superfici fondiarie li-
bere. In tal senso, occorre che
l’amministrazione comunale
fornisca chiarimenti sulla natu-
ra del fabbricato presente sul-
l’area 2-B2, situata nel con-
centrico, che risulta essere
stato parzialmente edificato su
un’area a verde privato.

La variante riconosce ed in-
dividua due aree turistico-ri-
cettive esistenti, per una su-
perficie complessiva di 20.915
metri quadrati, contraddistinte
come 1-G1 (6.600 metri qua-

drati) e 2-G1 (14.315 metri
quadrati). L’area 1-G1, situata
a nord del concentrico lungo la
Strada Comunale Cavatore -
S. Bernardo - Acqui Terme, ri-
sulta per una porzione (1.680
metri quadrati) interessata da
un fabbricato adibito a risto-
rante-albergo, individuata dallo
strumento urbanistico vigente
come residenziale di tipo C1.
La restante parte è destinata
ad aree turistico-ricettive
(2.385 metri quadrati) ed aree
per servizi a verde e parcheg-
gio (2.535 metri quadrati).

Per l’area 2-G1, situata in
zona Cascina Forarino, a sud
del territorio comunale, si pre-
vedono 3.780 metri quadrati
per strutture ricettive e 10.535
metri quadrati per servizi a ver-
de e parcheggio. Considerate
le caratteristiche morfologiche
del sito, si richiede un appro-
fondimento ed una verifica, an-
che dimensionale, relativa alla
strada di accesso alla suddet-
ta area, rapportandola alle esi-
genze derivanti dalla sua nuo-
va destinazione d’uso. 

Si invita l’amministrazione co-
munale a controllare i contenu-
ti della Relazione tecnico-de-
scrittiva e a verificare il traccia-
to dell’oleodotto Sarpom-Esso
Italiana, apportando eventuali
correzioni sulla cartografia di
piano, dal momento che emer-
gono alcune discordanze, in
particolare in corrispondenza
del tratto presso la Cascina
Cincinnovo, nella porzione
ovest del territorio, al confine
con il Comune di Melazzo.

Per quanto riguarda l’appa-
rato normativo, si invita l’am-
ministrazione comunale a va-
lutare la necessità di mantene-
re l’art. 35 delle Norme Tecni-
che di Attuazione, non avendo
riscontrato sul territorio comu-
nale la presenza di aree spe-
ciali di interesse pubblico (F3).

Si richiede la revisione ed il ri-
dimensionamento dei parame-
tri relativi al volume realizzabi-
le ed alla superficie coperta sta-
biliti all’art. 37, lettera i) in meri-
to alla demolizione, ricostruzio-
ne e ampliamento di edifici in
aree di interesse ambientale.

Si richiedono chiarimenti ed
approfondimenti in merito alla
possibilità di localizzare attivi-
tà produttive nell’ambito delle
“aree a verde e parcheggio in-
terne alle aree per attività turi-
stico-ricettiva (G1.2)” (art. 43
delle N.T.A.) e si consiglia di
valutare l’opportunità di stral-
ciare dall’art. 47, lettera f) del-
le N.T.A. l’indicazione dell’al-
tezza massima, pari a 16 me-
tri, dei pali di supporto delle
antenne per teleradiocomuni-
cazioni.

Vesime. Sabato 5 gennaio
2013, il “Mephisto rock cafè” di
Lu Monferrato presenta la pri-
ma Rated Rock Night, marchio
creato e ideato dal bistagnese
Daniele Orsi per promuovere e
dare una “voce” ai giovani mu-
sicisti italiani, con Audyaroad &
Persephone. È la riedizione
della prima serata, rimandata
per maltempo a settembre, si
svolgerà in uno dei locali più
belli e caratteristici della pro-
vincia di Alessandria, il “Me-
phisto rock cafè” di Lù Monfer-
rato. Per l’occasione sono sta-
te riconfermate le due band, i
milanesi “Audyaroad”e (in
apertura) gli astigiani “Pherse-
phone”, accumunati entrambi
da un rock tagliente e potente
con testi in italiano. 

Gli AudyaRoad si sono for-
mati nel 2007 da un idea di
Paul Audia e Marco Ferrara, ri-
spettivamente chitarrista soli-
sta e cantante del gruppo.

Prima della nascita della
Band i due musicisti si fanno le
ossa nel mondo della musica
con diverse formazioni (cover
o tribute) nel milanese e in gi-
ro per la penisola, accumulan-
do esperienza utile ora nel loro
nuovo progetto di inediti rigo-
rosamente in italiano.

Abbandonato il mondo delle
cover band, gli AudyaRoad
hanno reclutato l’astigiano
Paolo Ferrero come chitarrista
ritmico e Matteo Bonassi come
batterista (entrambi già pre-

senti in precedenti gruppi), per
completare la band si è ag-
giunto Sfefano Scola al basso.

Il genere è un sound moder-
no di stampo puramente ame-
ricano con testi in italiano.

Il 15 febbraio 2012 esce
“percorsi inversi” il primo al-
bum della band, rigorosamen-
te autoprodotto (con la super-
visione artistica di Guido Block
e Cristiano Cesario). L’album
contiene 12 tracce di inediti in
italiano, ed annovera anche la
prestigiosa collaborazione di
Cesareo (chitarrista degli Elio
& Le Storie Tese), è scaricabi-
le su Itunes e su tutti i più fa-
mosi digital store.

La band suona in giro per il
milanese e partecipa a diversi
programmi radiofonici e ad un
programma televisivo (music
on the road) dove si esibisce
con due pezzi sul famoso pal-
co del Live di Trezzo d’Adda. 

«Attualmente - spiega il vesi-
mese Paolo Ferrero - siamo in
tour per promuovere il nostro
disco, potete trovarci a questi
link. Sito ufficiale www.audya-
road.it. Pagina fb www.facebo-
ok.com/audyaroad

Sarà una serata esplosiva
per gli amanti del rock e non
solo, inizio concerti ore 22,30».

Per info e prenotazioni: Me-
phisto rock cafè, via Bello-
sguardo 1, Lu (AL) http://www.
mephistorockcafe.com, info@
mephistorockcafe.com, tel.
0131 741682.

Loazzolo “Mostra dei presepi” 
Loazzolo. È allestita nella parrocchiale di “Sant’Antonio abate”,

dall’8 dicembre la “Mostra dei presepi”. Gli organizzatori desidera-
no informare che tutti possono partecipare portando la propria ope-
ra in chiesa. La mostra rimarrà aperta fino a domenica 6 gennaio
2013 festa dell’Epifania. Per maggiori informazioni telefonare a:
Roselda 0144 87100, oppure a Vilma 338 1151809. Buone feste a
tutti da Roselda, Vilma e il gruppo dei coristi della parrocchia.

A Cortemilia c’è
il “Capodanno al convento”
Cortemilia. Il comune di Cortemilia e l’Etm Pro Loco Cortemi-

lia presentano, dalle ore 21, nella chiesa San Francesco in corso
Einaudi a Cortemilia, “Capodanno al convento”, cena e sorprese
in attesa del nuovo anno. Il menù prevede antipasti misti, pasta al
forno, tagliatelle burro e salvia, tuma di Langa, mandarini, uva, pa-
nettone, pandoro. Il prezzo è di 15 euro (bevande incluse) per gli
adulti, e di 5 euro (bevande incluse) per ragazzi fino a 12 anni. In-
fo: tel. 0173 81027, e-mail turismo@comune.cortemilia.cn.it

Chiusura strada S.P. 6
Bubbio - Cassinasco 
Cassinasco. La Provincia di Asti informa che fino al 9 febbra-

io 2013 è chiusa al transito (ad eccezione dei residenti) la stra-
da provinciale n. 6 “Montegrosso - Bubbio” nei comuni di Cassi-
nasco e di Bubbio, dal km 33+500 (incrocio con la S.P. 120 “Cas-
sinasco - Loazzolo”), al km 36+380, per i lavori di sistemazione
movimenti franosi. Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità
sono segnalate sul posto.

Sezzadio, controlli velocità
prorogati fino a fine anno
Sezzadio. Proseguiranno fino (almeno) al 31 dicembre 2012,

salvo ulteriore proroga, i controlli sul rispetto dei limiti di velocità
sul territorio urbano del Comune di Sezzadio.

Lo ha stabilito il Comune, che ha deciso di prorogare il pro-
getto comunale di sicurezza stradale varato nell’anno 2011 fino
alla fine dell’anno. I controlli, che saranno effettuati dalla polizia
municipale attraverso l’utilizzo di una postazione mobile, si av-
varranno di idonea apparecchiatura elettronica per il controllo
della velocità, per la quale il Comune ha recentemente rinnova-
to il noleggio. 

Ordinanza dell’amministrazione comunale

Bistagno, capodanno
e i fuochi artificiali

Arturo Voglino consigliere di minoranza

Bistagno, aumentata Imu
per prima e seconda casa 

Dalla Giunta provinciale di Alessandria

Cavatore parere positivo
variante strutturale

Sabato 5 gennaio a Lù Monferrato

Al Mefisto rock cafè
gli Audryaroad

Un regalo gradito?
Un abbonamento a

… per tutto l’anno
campagna abbonamenti 2013
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Monastero Bormida. Tor-
nano i burattini in paese per fe-
steggiare il Natale in allegria. 

L’anno passato “Masca in
Langa” si era inventata il con-
certo, bello, vario e applaudito,
allestito nel teatro. 

Un successone.
Quest’anno una nuova pro-

posta.
La storia dell’Elisir d’Amo-

re come non l’avete mai vi-
sta.. e sentita

L’appuntamento è per ve-
nerdì 28 dicembre, alle ore
17, nel Castello Medievale,
nella piazza su cui si affaccia
anche la Parrocchiale. Ecco
L’elisir d’amore Vaporotti. Che
approfondisce una ricerca ini-
ziata all’inizio della scorsa
estate, all’interno del festival
popolare (quando l’opera ven-
ne rappresentata in forma sce-
nica, con coro e orchestra) e
prova a coniugare - davvero
un bell’esperimento - l’imme-
diatezza dell’arte della “barac-
ca”, con i contenuti musicali al-
ti del teatro musicale.

Lo spettacolo avrà così per
protagonisti, con il burattinaio

Moreno Pigoni, il soprano Ire-
ne Geninatti Chiolero, il barito-
no Fernando Ciuffo, il maestro
accompagnatore Alessandro
Bares (dunque gli interpreti
tante volte applauditi sotto le
stelle, d’estate, della Compa-
gnia Lirica di Milano). Con la
regia affidata a Fabrizio Pagel-
la.

Divertente ed entusiasman-
te, l’allestimento “tascabile” sta
riscuotendo ovunque succes-
so (e sabato 29 sarà ripropo-
sto alle ore 19 e 30 a Torino,
preso il Caffé della Caduta di
via Bava 39): in un’ora di puro
divertimento e meraviglia, ec-
co un viaggio attraverso un in-
tero carrozzone di personaggi
strampalati ed esilaranti (… o
elisiranti?)

Un burattinaio, un pianista e
due cantanti lirici sono le gui-
de deputate ad accompagnare
tra le pagine più belle dell’ope-
ra donizettiana.

Uno spettacolo che diverte e
incanta i piccoli e i grandi, un
modo diverso per conoscere o
riassaporare l’opera lirica.

G.Sa

Monastero Bormida. Un
interessante intervento di Pao-
lo Rusin, fondatore della Ban-
ca del Tempo di Monastero
“Su giovani lavoro manuale e
cultura”:

«Una trasformazione del-
l’Agricoltura si impone sempre
di più perché: le attuali tecni-
che di coltivazione desertifica-
no, impoverendo la terra della
sua parte organica; vengono
abbandonati i terreni poco
estesi ed impervi; il paesag-
gio, l’ambiente e la sicurezza
perdono valore; l’alimentazio-
ne si impoverisce delle vitami-
ne e sali minerali necessari al-
la salute; è a rischio l’impolli-
nazione da parte delle api ne-
cessaria alla riproduzione di
frutti della terra.

È necessario affidarsi al bio-
logico ed in particolare alla
permacultura che è in grado di
invertire il processo di degra-
do dichiarato dalla ricerca
scientifica in questo campo.

Questo comporta una revi-
sione fondamentale nella col-
tivazione e nella cura del terri-
torio ed un aumento consi-
stente della manodopera in
agricoltura.

A questo proposito l’Italia ha
un grande patrimonio da offri-
re al mercato interno ed inter-
nazionale.

La tendenza, anche pie-
montese, all’abbandono po-
trebbe essere invertita per ne-
cessità di lavoro e di reddito
dei giovani che hanno bisogno
di darsi un futuro. È necessa-
rio innanzitutto offrire un reddi-
to minimo sufficiente al mante-
nimento di una famiglia o di
una comunità a fronte della fa-
tica che richiede il lavoro agri-
colo. L’azienda contadina può
dare da parte sua risultati inte-
ressanti sul piano della con-
versione delle produzioni agri-
cole e della ottimizzazione del-
le risorse disponibili.

Si tratta di proporre ai gio-
vani un lavoro manuale che ti
fa acquistare identità. 
Alle volte infatti viene rifiutato il
lavoro dove conti solo come
un numero. Tipico il call - cen-
ter. Pur considerando la ma-
nualità interessante come una
possibile fonte di benessere
psicofisico, alle volte addirittu-
ra terapeutico, però non basta.
Ci sono da evitare rischi di
emarginazione, di solitudine,
di qualità della vita scadente,
di regressione culturale. In
questo caso emerge tutta l’im-
portanza che ha la risorsa
umana e delle motivazioni che
procurano il rigenerarsi delle
energie psichiche. Senza pen-
sare al futuro dovremmo tra
l’altro già oggi preoccuparci
della depressione psichica
presente nelle campagne non
meno che in città. Un terreno
molle per qualsiasi progetto di
sviluppo economico e sociale.
Le alternative però non man-
cano.

Invece che peggiorare la
qualità della vita può migliora-
re offrendo ai giovani lavorato-
ri agricoli opportunità di ag-
giornamento ed arricchimento
culturale che rendano la loro
cittadinanza consapevole e ri-
conosciuta. Non si tratta solo
di cultura tecnica, ma di cultu-
ra generale che aiuti a dare un
senso alla propria esistenza, a
vivere in sobrietà senza esser
infelici(Università Popolare?).

Una buona cultura ti rende
tra l’altro meno subalterno e
più libero, aumenta le doti di
creatività personale incanalan-
do gli impulsi di aggressività

interiori verso obiettivi positivi.
In particolare durante l’in-

verno il tempo non manca per
iniziative culturali di ogni ge-
nere. Questo potrebbe favorire
un ripopolamento dei territori
abbandonati in modo compati-
bile con la tutela del paesag-
gio e la valorizzazione del pa-
trimonio storico, creando oc-
casioni di lavoro anche nel
settore edilizio, nella trasfor-
mazione dei prodotti agricoli,
nella rete commerciale a filiera
corta, nell’agriturismo.

Con una politica rinnovata le
pubbliche istituzioni possono
far partire progetti ambiziosi
che abbiano un forte potere ri-
formatore e di trascinamento
ideale, efficaci nel rafforzare
l’identità e il radicamento.
Questa elaborazione proget-
tuale potrebbe partire dal buon
uso dell’acqua e del paesag-
gio.

Dal nostro piccolo osserva-
torio, in Valle Bormida, notia-
mo che qualcosa di nuovo sta
però avvenendo e può essere
incoraggiato.

Sono le associazioni di pic-
coli coltivatori, della genera-
zione tra i 30 e 50 anni, che
hanno recuperato vecchie ca-
scine e organizzano in questi
giorni feste contadine come
momenti di festa e di riflessio-
ne, con il proposito di avvici-
nare in maniera conviviale le
persone al mondo dell’agricol-
tura contadina con le opportu-
nità offerte e lo scambio da
promuovere con reciproco
vantaggio. 

È la Banca del Tempo di
Monastero Bormida che pro-
muove scambi di saperi e di
servizi nello spirito del dono e
della solidarietà, attivando for-
me di reciprocità e di buon vi-
cinato che soddisfano bisogni
quotidiani di natura relaziona-
le e piccole necessità materia-
li.

È la Associazione Culturale
Masca in Langa, nata due an-
ni fa, che organizza eventi e
momenti culturali nei luoghi
storici della Valle non solo nel
solco della tradizione, ma con
una apertura verso le espres-
sioni culturali della grande cit-
tà e di altri paesi, creando in
particolare un rapporto tra
campagna e città.

E l’azienda agricola fondata
da un giovane macedone que-
st’anno in corso, con l’aiuto di
queste tre associazioni, che
recupera alcuni terreni incolti e
crea occasioni di lavoro per gli
stessi connazionali.

È la Cooperativa La Masca
che alleva le capre e produce
ottimi formaggi da circa dieci
anni, che è nata come azien-
da che ha fondato le sue fortu-
ne sulla solidarietà sociale.

È lo stesso Comune di Mo-
nastero che ha preso a cuore
l’innovazione che germoglia
tra i giovani e con le poche ri-
sorse disponibili la sostiene.

In tempi di globalizzazione,
aiuta anche una visione inter-
nazionale che le associazioni
contadine del Piemonte espri-
mono lavorando per una “agri-
coltura contadina, agroecolo-
gica e solidale in tutta Europa
e nel Mondo”.

Nel lavoro e nella vita poi
conta il tuo rapporto con gli al-
tri. 

Il famoso antropologo cana-
dese Godbout ha dedicato un
libro, intitolato “Lo spirito del
dono”, “a tutta quella gente
con la quale, come dice il poe-
ta, si sta così bene e senza la
quale non si è più niente”».

Merana. All’84º anniversario
di fondazione del Gruppo Alpi-
ni “Luigi Martino” di Acqui Ter-
me, che si è tenuta domenica
2 dicembre, vi hanno presso
parte le penne nere dei paesi
dell’Acquese, presenti quasi
tutti i gruppi che costituiscono
la Sezione Alpini di Acqui Ter-
me. 

Nelle foto di Cristina Viazzi,
grande e partecipe amica alpi-
na e protagonista della Pro Lo-
co Meranese, in sequenza, gli
alpini meranesi e spignesi con
il sindaco di Merana Silvana
Sicco ed il reduce Leonardo
Sassetti, quindi alpini di Mon-
techiaro d’Acqui, di Ponti, di
Terzo e Morsasco e Orsara.
Buon anno a tutte le penne ne-

re e agli amici degli alpini
dell’Acquese e delle valli. 

Cessole. È in programma a
Cessole, nel pomeriggio di sa-
bato 22 dicembre, presso il mu-
nicipio vecchio, l’apertura della
mostra Angeli di Gabriella Pic-
catto, promossa dall’Associa-
zione “Pietro Rizzolio”. 

Così, con questa breve pagi-
na, l’interessante personale vie-
ne introdotta sul catalogo. 
…a miracol mostrare
La Biblia Pauperum, la cosid-
detta Bibbia dei Poveri - che
declina i contenuti dell’Antico e
del Nuovo Testamento in cicli di
affreschi che ornano piccole
cappelle campestri e grandi cat-
tedrali - ritrae anche gli angeli.

Nella Valle del Bormida tanti
esempi. Di Tre e Quattrocento.
Con “eredità che “passano” ai
secoli successivi. 

Non è assolutamente neces-
sario, per chi vive sul finire del
Medio Evo, conoscere il De ce-
lesti hierarchia di Dionigi Areo-
pagita (V secolo), con la cano-
nica divisione in nove cori (Se-
rafini, Cherubini, Troni…): le
scene sono più che sufficienti
per fornire un catalogo delle fi-
gure celesti che l’etimologia gre-
ca riconduce al loro ruolo. L’an-
gelo è un messaggero.

Applichiamo i principi della
narratologia. 

Nelle Sacre Storie, in cui pro-
tagonisti sono il Cristo, gli Apo-
stoli e poi i Santi, ecco gli angeli
con il ruolo di aiutanti positivi
(le eccezioni principali posson
essere Michele che pesa le ani-
me, e Gabriele nell’Annuncia-
zione). Per loro, allora, non la
scena principale, ma semmai
una posizione più defilata. Di
cornice. 

Capita nelle rappresentazio-
ni dell’ Assunzione della Vergi-
ne (ecco allora gli angeli musi-
canti, con liuto e ribeca, salteri
e organi portativi), e anche nel
Giudizio Universale (sempre a
proposito di musica, non è rado
trovare una figura su una torre,

che suona una lunga tromba).
Benché asessuati, hanno un

aspetto tendenzialmente fem-
minile. 

Non un caso che compaiano
lunghi capelli color oro, che qua-
si si confondono con l’aureola.
Poi ampie vesti sciolte e am-
pie. Spesso sono adolescenti
o fanciulli. 

Diventeranno bambini alati
nel Barocco, e allora si confon-
deranno con gli amorini.

La sintesi estrema nella rap-
presentazione unisce due ele-
menti: volti e ali. La più asciut-
ta stilizzazione.

***
Sono ancora angeli quelli di

Gabriella? Si e no. Perché se-
guono un’altra tradizione. Ma
che comunque anche al territo-
rio nostro sempre riconduce.
Anche in un contesto che sem-
bra essere “lontano” (e si lega
alle committenze per i monu-
menti cimiteriali), Giulio Monte-
verde da Bistagno raffigura an-
geli che sono né più né meno
che giovani donne. Le vesti di-
ventano aderenti. Pongono in
evidenza le forme, il corpo. An-
geli di cui si può innamorare.
Ecco i volti, soprattutto, consa-
pevoli della loro forza di attra-
zione. In una parola si può ri-
conoscere l’influenza di quel
Decadentismo cui tanto piace
confondere sacro e profano.

***
Poteva il Trecento ritrarre gli

angeli come donne? Certo che
no. 

Ma poteva fare il contrario.
“Angelica sembianza /in voi,

donna riposa” (ecco Guido Ca-
valcanti); “Angel di Deo somiglia
in ciascun atto /questa giovane
bella” (ecco Cino da Pistoia);
“Angelica figura novamente/ di
ciel venuta a spander tua salu-
te” (ecco Lapo Gianni).

E se Gabriella proprio di qui
avesse preso ispirazione?

G.Sa

A Bubbio mercato agricolo
Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

È una iniziativa voluta dai vertici della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” e dall’Amministrazione bubbiese. Con
l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la vendita
diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area mercata-
le realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via princi-
pale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed a 15
dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un ampio par-
cheggio. E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal cen-
tro commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio ».

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.
Per infor mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i saba-
to po meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi lizza-
re la popolazione sulla grave questione della dona zione di san-
gue.

La richiesta di san gue è sempre maggiore, e so vente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle ne cessità di chi, per vi-
vere, deve ricevere una trasfusione.

A Merana, limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana, a decorrere da venerdì 20 aprile.

La Provincia di Alessandria provvederà all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Cassinasco, senso unico 
alternato su S.P. 6 

Cassinasco. La provincia di Asti informa che è stato istituito
un senso unico alternato sulla strada provinciale n. 6 “Monte-
grosso - Bubbio” nel comune di Cassinasco, al km 34+240, per
frana (a partire da venerdì 4 maggio).

Venerdì 28 dicembre, al Castello, alle ore 17

L’Elisir e i Burattini
in scena a Monastero

Intervento di Paolo Rusin, Banca del Tempo

Monastero, si impone
trasformazione  agricoltura

Per l’84º di fondazione del Gruppo “L. Martino”

Penne nere acquesi
alla festa di Acqui 

Col “Rizzolio” la mostra di Gabriella Piccatto

Angeli a Cessole
ritorna lo stilnovo
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Montechiaro d’Acqui. Sa-
bato 8 dicembre è tornato il tra-
dizionale appuntamento mon-
techiarese con la Fiera Provin-
ciale del Bue Grasso, che rap-
presenta la principale occasio-
ne di valorizzazione della car-
ne di razza piemontese della
Provincia di Alessandria, giun-
ta alla sua 11ª edizione. 

La antica tradizione piemon-
tese del bue grasso, principe
delle tavole natalizie, torna al-
la grande con l’esposizione dei
capi più belli in una rassegna
dal sapore antico, con i media-
tori, gli allevatori e l’immanca-
bile premiazione finale.

Unica nel suo genere in pro-
vincia di Alessandria, la Fiera
del Bue Grasso si affianca alle
altre grandi rassegne piemon-
tesi di Carrù e di Moncalvo e
ha richiamato visitatori e com-
pratori anche dai mercati della
vicina Liguria, con cui Monte-
chiaro mantiene da sempre
stretti rapporti commerciali.

Il freddo pungente del primo
mattino ha dato l’avvio a una
giornata di sole, che ha invo-
gliato numerosi turisti e appas-
sionati a visitare la rassegna
bovina, ad acquistare i prodot-
ti tipici e i regali natalizi al mer-
catino tradizionale, ad ascolta-
re la musica piemontese del
“Brav’Om” e dei “Calagiubella”.

Preceduta dall’avvio del tor-
neo di bocce a quadrette,
presso la bocciofila comunale,
organizzata dalla Bocciofila
Valbormida A.S.D., la Fiera ve-
ra e propria ha avuto inizio ver-
so le ore 9, con l’esposizione
dei capi sotto la tettoia comu-
nale coperta adibita a foro
boario, con l’accompagna-
mento del “Brav’Om”. Contem-
poraneamente ha preso le
mosse anche il mercatino dei
prodotti tipici in piazza Europa,
con la partecipazione dei pro-
duttori locali, langaroli e liguri
e una sezione dedicata agli ar-
tigiani e agli hobbisti.

Alle ore 10, è stata celebra-
ta la santa messa nella Pieve
di Sant’Anna e alle ore 12, do-
po la premiazione dei capi più
belli, che sono stati insigniti

della prestigiosa gualdrappa
della Fiera di Montechiaro, tut-
ti hanno potuto degustare i mi-
gliori tagli del gran bollito misto
alla piemontese nel centro po-
lisportivo polivalente, dove so-
no state servite carni di primis-
sima scelta certificate Aspro-
carne, oltre a ravioli nel brodo
di bue grasso e ad altre gusto-
se specialità preparate dai
cuochi della Polisportiva. 

I riconoscimenti della Fiera
del Bue Grasso, consistenti in
artistiche gualdrappe da espo-
sizione, sono stati assegnati ai
seguenti allevatori: bue pesan-
te “qualità e peso” (1030 chilo-
grammi), Gianni Foglino alle-
vamento e macelleria di Mon-
techiaro; bue migliorato,Ange-
lo Birello di Serole, macelleria
– salumeria B&C di Ovada e
Spigno; bue coscia, Angelo
Patetta di Serole, macellerie
da Carla di Bistagno e Vesime;
bue nostrano, Angelo Caldero-
ne di Silvano d’Orba, alle ma-
cellerie Rapetti di Cremolino e
Rivalta Bormida; manzo mi-
gliorato coscia, Cooperativa
Agricole “Macello Sociale Valle
Bormida” di Montechiaro d’Ac-
qui; manzo migliorato, Giusep-
pe Cerrato di Tigliole, macelle-
ria - salumeria B&C di Ovada
e Spigno; manzo coscia, alle-
vamento e macello Franco
Merlo (Merlot) San Desiderio
di Monastero; manzo migliora-
to, Giovanni Pera di Santa
Giulia di Dego, macelleria
Mauro Pera di Cairo; vitella co-
scia, allevamento Giovanni
Reggio di Castino, macelleria
Ceranesi di Genova. A decre-
tare questi riconoscimenti la
giuria della fiera che era com-
posta, oltre che dal sindaco
Giampiero Nani, dall’assesso-
re alla Montagna della Provin-
cia di Cuneo e Sindaco di Pru-
netto Luigi Costa, dal Consu-
lente dell’Azienda Speciale
della Camera di Commercio
Gianni Cacciabue e dall’as-
sessore di Casal Cermelli An-
tonella Cermelli, con l’asses-
sore Tiziana Poggio di Monte-
chiaro che fungeva da segre-
taria.

Montechiaro d’Acqui. Una
giornata decisamente impor-
tante, quella di sabato 8 di-
cembre, per l’avvicinamento
ad una disciplina estremamen-
te dinamica e moderna come il
One Wall (Fronton palla elasti-
ca), o meglio definito Wall Ball
specialità Big Ball One Wall.
Una disciplina che ha trovato
una sua collocazione naturale
nella palestra comunale di
Montechiaro d’Acqui. Infatti
con l’inaugurazione di un nuo-
vo muro all’interno della pale-
stra del “Circolo Sportivo la Ci-
miniera”, si è sancito di fatto un
traguardo importante che vede
la M.D.M. Valbormida e Mon-
techiaro d’Acqui protagonisti
nel progetto espansivo di co-
noscenza ed approccio a que-
sto sport nel territorio Italiano.
Montechiaro d’Acqui in questo
momento si innesta con le pro-
tagoniste di questa disciplina,
affiancandosi alle strutture di
Nizza Monferrato, sede dello
Sporting Nizza 1995 e sede
della FIPAP One Wall, ai Cam-
pi della Liguria in particolare di
Imperia, della Sicilia con Pa-
lermo ed infine tornando in
Piemonte nel cuneese con Ca-
nale. Un importante passo in
avanti che completerà ancora
la sua potenzialità realizzando,
nel periodo prossimo della pri-
mavera 2013, un nuovo cam-
po all’aperto, con una caratte-
ristica tale da ricordare le clas-
siche Court di N.Y.

Una intenzione che comun-
que corona la volontà di crea-
re una nuova opportunità per
avvicinarsi alla modernità, at-
traverso una esigenza di ca-
rattere giovanile. Infatti grazie
ai risultati ottenuti dai nostri
atleti sia in ambito nazionale
che internazionale, si è con-
statata la volontà di sviluppare
al meglio questa energia. Una
esigenza che ha trovato subito
consenso sia in ambito sporti-
vo che sociale, una bella di-
mostrazione si è proprio con-
cretata in occasione della “Fe-
sta del Bue Grasso” a Monte-
chiaro d’Acqui. Una iniziativa
che ha permesso di inaugura-
re il campo, ma nello stesso
momento si è presentato il 1º
torneo sotto il marchio appun-
to del “Bue Grasso” di One
Wall Big Blu.

Una bella vetrina che ha
avuto l’onore di un eccellente
contributo da parte di alcuni
dei massimi atleti della Big Blu
Italiana con ben 9 Nazionali,
tra cui il 5º e l’8º Mondiale di
Categoria ed una serie di me-
dagliati e campioni d’Italia.

Questa meraviglioso “Tour-
nament” nella sua semplicità,
ha avuto il battesimo decisivo,
esprimendo la sua volontà di
allargarsi sempre più a nuove
iniziative, anche di carattere
Internazionale.

Tornando nel vivo della ma-
nifestazione, il Torneo ha avu-
to una forte partecipazione da
parte di atleti provenienti da
più discipline come appunto la
Pallapugno, la Pallapugno leg-
gera, il Tamburello, ma nello
stesso tempo ha dato l’oppor-
tunità di provare con nuovi
atleti inesperti, inserendoli di-
rettamente in una competizio-
ne più specifica alla loro porta-
ta. Questo dimostra come la
semplicità di questo gioco, sia
in ambito di regolamento, ma
anche in ambito istintivo, per-
metta di inserire un atleta alle
prime armi in un contesto com-
petitivo senza danneggiare o
disturbare le finalità di traguar-
do che ogni Torneo o Campio-
nato dispone.

La giornata ha avuto un no-

tevole successo anche come
pubblico, in parte incuriosito,
ma nello stesso tempo parteci-
pe e tifoso. Si è arrivato so-
prattutto nella fase pomeridia-
na, ad un picco di presenza di
circa oltre il centinaio di perso-
ne, un successo. Un fattore
molto importante che confer-
ma gli sforzi dell’organizzazio-
ne da parte del sindaco Giam-
piero Nani. Ulteriore ciliegina
sulla torta è arrivata da parte
culinaria, conglobando l’avve-
nimento sportivo e coinvolgen-
do atleti e tifosi in un tipico
pranzo di tradizione piemonte-
se, con appunto la portata re-
gina del “Famoso Bollito del
Bue Grasso”. Un momento de-
cisamente apprezzato soprat-
tutto da atleti e dirigenti ospiti,
mettendo in luce appunto
l’esperta padronanza gastro-
nomica della Associazione Po-
lisportiva.

Veniamo all’avvenimento
agonistico. Ben 32 Atleti, sud-
divisi in due categorie, distri-
buite lungo la giornata, nella
mattinata i gironi più aperti e
meno difficoltosi, con giocatori
inserti nel Raking di serie D e
nuovi approcci e principianti.
Da notare che nelle nuove leve
hanno partecipato “Signori
Giocatori” come Alberto Risso-
lio, Bruno Grasso, Dario Peco-
rella, che appunto dall’esito del
Campionato mattiniero ricchi
della loro esperienza, sono
emersi come giocatori rivela-
zione. Infatti il torneo ha avuto
ben quattro promozioni al Gi-
rone Pomeridiano. Il Torneo
Mattiniero dava infatti l’oppor-
tunità ai primi 4 di giocarsela
con i campioni nel Girone di
Prima Categoria.

Una splendida esperienza,
che segna l’inizio di una nuova
tradizione sportiva in Valle Bor-
mida.

A Terzo limiti di velocità
su tratti di S.P. 230 

Terzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito, in entrambi i sensi di marcia, lungo la S.P. n. 230 “della
Val Bogliona”, sul territorio del Comune di Terzo, nei seguenti
tratti: limitazione della velocità a 30 km/h tra il km. 0+049 e il km.
0+272; limitazione della velocità a 50 km/h tra il km. 0+272 e il
km. 0+454; limitazione della velocità a 70 km/h tra il km. 0+454
e il km. 1+765. La Provincia di Alessandria provvederà all’instal-
lazione dell’apposita segnaletica regolamentare. 

Principale occasione per valorizzare la carne di razza piemontese della Provincia di Alessandria

A Montechiaro l’11ª fiera provinciale del bue grasso

Un vero successo il 1º torneo “Bue grasso”

Montechiaro d’Acqui
fronton palla elastica

Monastero Bormida. Con
la prima delle tre serate, tenu-
tasi il 7 dicembre, sulla poesia
piemontese e sulle tradizioni e
folklore locali a cura de L’Ar-
vangia, Associazione Cultura-
le Langhe Monferrato e Roero
e della sua presidente, il ge-
om. Clara Nervi si sospen-
de,per le imminenti festività
natalizie, a Monastero Bormi-
da il corso delle lezioni del-
l’UTEA (Università della Terza
Età) di Asti per l’anno accade-
mico 2012/2013. Le lezioni ri-
prenderanno nel 2013. Giunto
ormai al 9º anno consecutivo,
il corso approfondisce le tema-
tiche già svolte negli scorsi an-
ni con alcune novità e si arti-
cola in 11 lezioni di storia del
Piemonte, psicologia, poesia
piemontese e tradizioni locali e
medicina. Le lezioni si svolgo-
no tutti i venerdì sera presso la
sala consigliare del castello di
Monastero Bormida, dalle ore
21 alle ore 23. Per chi volesse
partecipare per informazioni e
modalità, oltre che su orari e
giorni delle lezioni telefonare in
Municipio (0144 88012, 328
0410869). L’iscrizione costa
12 euro, a cui va aggiunta la
quota di iscrizione all’Utea di
25 euro).

L’Utea in Valle Bormida è
una importante opportunità per
stare insieme, fare cultura, ap-
prendere cose nuove e miglio-
rare le proprie conoscenze.
Una occasione da non perde-
re.

Il corso era iniziato venerdì
26 ottobre, con “Storia del Pie-
monte” a cura del prof. Edoar-
do Angelino, che ha svolto an-
che la lezione del 9 novembre,
quindi le tre serate dedicate al-
la psicologia con la dott.ssa
Germana Poggio che si sono
tenute il 16, il 23 per conclu-
dersi il 30 novembre. A seguire
tre sere sulla poesia piemon-
tese e sulle tradizioni e folklore
locali a cura de L’Arvangia, As-
sociazione Culturale Langhe
Monferrato e Roero e della sua
presidente, il geom. Clara Ner-
vi (la 1ª del 7 dicembre, ripren-
de il 22 febbraio 2013, 1 mar-
zo). Per l’Astigiano referente
per l’Associazione L’Arvangia
è il Circolo Culturale Langa
Astigiana, con sede a Loazzo-
lo (tel. 0144 87185). I corsi del
2013 si concluderanno, con tre
serate di medicina coordinate
e guidate dal dott. Silvano Gal-
lo (l’8, il 15 e il 22 marzo), me-
dico di base in alcuni paesi
della Langa Astigiana.

Monastero, corsi Utea
si riprende nel 2013
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Montechiaro d’Acqui. Nel-
l’ambito delle manifestazioni
dell’11ª Fiera Provinciale del
Bue Grasso, nel pomeriggio di
sabato 8 dicembre, grande ri-
levanza ha avuto la 2ª edizio-
ne della cerca del tartufo, gara
simulata presso l’area dei la-
ghetti della ex-fornace, orga-
nizzata da Gianna Ghiazza e
da Dino Barbero presidente
della Associazione Trifulau del-
le Valli dell’Acquese.

Al termine di una avvincente
ricerca che ha conivolto una
ventina di partecipanti, 1º pre-
mio, ad Anselmi di Visone, 2º
classificato, Damasseno di Fi-
nale Ligure e 3º, Scarpetta di
Torino. 

Avvincenti e partecipate an-
che le gare di scopa e scala 40
alla baraonda a gironi, orga-
nizzata da Giovanni Villani di
San Giorgio Scarampi, che
con i suoi bellissimi buoi di raz-
za piemontese aveva pubbli-
cizzato la fiera di Montechiaro
alla trasmissione televisiva
“Sereno Variabile” di Rai2. 

Il torneo di scopa ha visto la
partecipazione di 16 giocatori.
Dopo gli abbinamenti avvenuti
per sorteggio si sono svolti gli

incontri tra le coppie, che si so-
no date battaglia fino alle fina-
li che ha visto primeggiare la
coppia composta da Vittorio
Gozzellino di Cossano Belbo e
Aldo Busso di Montegrosso,
con secondi classificati Sergio
Barbero di Acqui Terme e Etto-
re Porta di Terzo.

Il pomeriggio si è concluso
con la distribuzione a tutti i par-
tecipanti - tra cui un pullman di
turisti toscani provenienti da
Pieve di Nievole - di vin brulé
e tirot fritti nella migliore tradi-
zione della “Fera ed Muncior”.

Terzo. Venerdì 14 novem-
bre nella sala Benzi del comu-
ne di Terzo è stato presentato
il libro “ACNA, gli anni della lot-
ta” scritto dal giornalista corte-
miliese  Ginetto Pellerino ed
edito da Araba Fenice di Bo-
ves. La presentazione del vo-
lume che racconta in forma di
cronaca il periodo di proteste
che portarono alla chiusura
dell’Acna di Cengio e alla fine
dell’inquinamento della Valle
Bormida, ha fornito l’occasione
di parlare anche della situazio-
ne attuale del territorio, con
particolare riferimento agli in-
contri sul Contratto di fiume
che coinvolgono i comuni del-
le tre province della Valle (Cu-
neo, Asti e Alessandria) e han-
no come oggetto la pianifica-
zione ambientale e lo sviluppo
socio-economico del territorio.

All’appuntamento di Terzo
hanno partecipato oltre all’au-
tore e al sindaco Vittorio Grillo,
l’ex primo cittadino Eliana Ba-
rabino, che a metà degli anni
‘80 diede il via alle prime ini-
ziative legali contro la fabbrica
di Cengio, il prof. Adriano Icar-
di,  gli attivisti delle associazio-
ni anti - Acna  Mario Cauda,
Camillo Cordasco e Mario
Garbarino e il pubblico.

Una guerra da più parti defi-
nita “tra poveri” che ha visto
contrapporsi i valligiani pie-
montesi, determinati dopo un
secolo di inquinamento a chie-
dere la chiusura dell’Acna di
Cengio e la cessazione dell’in-
quinamento del fiume Bormi-
da, e quelli liguri, impegnati a
difendere il loro posto di lavo-
ro.

Si parte dal 10 gennaio
1986, data del drammatico in-
cidente che segnò per sempre
la vita di due lavoratori Acna, e
si arriva al gennaio 1999, me-
se in cui la fabbrica della mor-
te cessa definitivamente le
produzioni dopo aver subito
un’irreversibile crisi delle sue
lavorazioni chimiche. In questo
lungo periodo si susseguono a

ritmo incalzante eventi che
hanno segnato in modo signifi-
cativo la vita sociale, economi-
ca e politica di quegli anni, por-
tando sotto i riflettori i problemi
della chimica di Stato, in mano
a colossi pubblico-privati come
la Montecatini, poi Montedison
e poi ancora Enimont e Eni-
chem.

“Il diario della Rinascita del-
la Valle Bormida”, come recita
il sottotitolo, racconta di picco-
le manifestazioni come il primo
“happening” di Cengio del 22
novembre 1987, e di grandi
mobilitazioni che hanno riem-
pito le prime pagine dei gior-
nali italiani ed esteri come il
blocco del Giro d’Italia a Ca-
stelnuovo Don Bosco del 2
giugno 1988, la spedizione al
Festival di Sanremo del 25
febbraio 1989 e interminabili
viaggi a Roma di migliaia di
persone per seguire i dibattiti
parlamentari sul destino della
fabbrica chimica e del famige-
rato “re-sol”, l’inceneritore che
l’Acna voleva costruire a Cen-
gio per smaltire nell’aria i rifiu-
ti tossici interrati intorno allo
stabilimento. Protagonista di
tutta la storia è la gente della
Valle Bormida, guidata dai sin-
daci, dai parroci e da un grup-
po di giovani definiti impropria-
mente “ambientalisti”, che sep-
pero resistere per oltre un de-
cennio alle pressioni delle po-
tenti lobby politiche e indu-
striali nazionali e vincere la lo-
ro battaglia per la Rinascita del
territorio. Ginetto Pellerino si è
occupato del problema Acna -
re sol nella doppia veste di
amministratore del comune di
Cortemilia e di giornalista, se-
guendo per il quotidiano La
Stampa gli eventi che per di-
versi anni hanno portato l’in-
quinamento della Valle Bormi-
da al centro dell’attenzione dei
media nazionali e internazio-
nali. Il libro, 271 pagine, è in
vendita in edicola e libreria op-
pure su internet al prezzo di
copertina di 15 euro.

Rivalta Bormida. Per alcuni
anni è stato il personaggio più
noto, “nel mondo”, dei rivalte-
si. 

Almeno dopo la morte di
Norberto Bobbio il primato è
stato assoluto.

Vulcanico, agitato, appas-
sionato, inquieto: quattro ag-
gettivi per descrivere, con al-
trettante pennellate, Jean Ser-
vato. 

Talora - ad arte - un poco
melodrammatico: voce e gesti
da attore.

Produzione sterminata, ge-
nerata d’impulso, che si decli-
na (così lui diceva) in “poesie
sparse e in poesie sperse”, in
dialoghi, in romanzi racconti, in
libri ibridi che strizzavano l’oc-
chio alla cronaca “da periodi-
co”, che accoglievano recen-
sioni, immagini, lettere, testi i
più vari… 

Libri anticanonici (quelli di
Tersite, della Galleria Ariete)
che Jean più che vendere re-
galava (anche perché tu li dif-
fondessi tra gli amici…).

Jean seminatore. Didatta ri-
voluzionario.

“Speranze, ferite, dialoghi
tenerissimi” scriveva nelle sue
dediche: con una penna che
correva nervosa, che occupa-
va, anche lei, eccessiva, ogni
spazio bianco disponibile, co-
stretta presto a fare i conti con
i margini, e obbligando sempre
ad un duro sforzo paleografi-
co. Per decifrare i segni di un
corsivo che dire poco nitido è
un complimento… 

Sempre ironico: l’altro, “tu”
sei “il primo”; io sono “Penulti-
mo”. 

Ma capace d’emozionarsi.
Come, ed è il settembre 2003,
succede quando si inaugura la
Biblioteca di Rivalta… “I libri
sale della terra...la Cultura che
ci rende ‘esseri’ che sanno ve-
gliare sotto le stelle… chi sia-
mo tramite parole e libri, come
il vino buono delle annate mi-
gliori”.

Arriva il Natale. E qualche
anno fa, immancabilmente,
questo era il tempo in cui Je-
an, un personaggio quasi del-
la Parigi anni Venti (non stupi-
rebbe fosse stato anche lui a
passeggiare, lungo la Senna,
con Ungaretti e Apollinaire)
con la sua cuffia bianca, into-
nata ai suoi bianchi capelli si
faceva vivo. O in persona. O
con il telefono. Sempre per co-
municare un nuovo progetto,
un altro libro in stampa, la mo-
stra che si apriva…

***
Arriva il Natale. E per ricor-

dare la figura di Jean Servato,
sensibile poeta, e vivace scrit-
tore rivaltese, a sei mesi dalla
dipartita (ora “riposa in pace
accanto all’amata Maman, vi-
cino alla fornace spenta, tra
siepi e biancospino e graffi
d’ortiche”), l’associazione
“Amici di Penultimo” ha deciso
di redigere una piccola raccol-
ta di pensieri e di poesie. Di
Jean e degli amici più intimi. 

Ricca l’antologia acquese
dei ricordi: con Walter Ottria
che rammenta l’incontro, da
giovanetto, con questo perso-
naggio “così insolito per la no-
stra realtà, con la sua lunga
chioma, l’abito elegante, il por-
tamento fiero.. che amava de-
finirsi un poetastro: ma il suo
genio arguto, puntualmente,
smentiva questa affermazione.
Molte sue pagine hanno toc-
cato soglie elevate di qualità
letteraria, e tra queste merita-
no una citazione particolare
quelle relative alla sua opera
migliore: il Maso desnudo…”.

Se Ottria incontra per la pri-
ma volta Jean in una piccola
bottega che oggi non c’è più,

Gian Franco Ferraris ricorda le
partite in coppia con lui al-
l’osteria piena di fumo.
Un’estate degli anni Settanta,
importante, perché è quella
della genesi del Maso. 

“Eri smanioso di prendere
spunto dai personaggi di Ri-
valta per trasfigurarli nel tuo li-
bro, e rinvangare il passato in
belle storie, ora picaresche,
ora epiche, nelle quali queste
figure tornavano a rivivere, di-
ventando indimenticabili. Co-
me Bigio e Wilson che in
un’epica sfida al bracciale
scommisero che chi perdeva
sarebbe dovuto andare un an-
no in America…

Io a quel tempo leggevo so-
lo Pavese, e passavamo ore e
ore a discuterne. Mi dicevi che
per il tuo libro, che stavi scri-
vendo, avevi in testa i perso-
naggi di Paesi tuoi…. E io nel
2012 cercai di sorprenderti con
uno scherzo, in memoria dei
nostri antichi discorsi su Pave-
se. Dissi che eri tu l’alter ego
di Cesare, in quanto, mentre
lui era stato accompagnato tut-
ta la vita dalla morte, tu eri l’es-
senza della vita gioiosa e, in-
vece di innamorarti delle attrici,
avevi fatto l’attore nel 1943 a
Cinecittà…”. 

Ecco: qui innestiamo la te-
stimonianza di Adriano Icardi,
“Conobbe attori famosi come
Luisa Ferida e Osvaldo Valen-
ti (e vien subito in mente il film
neorealista - e acquese - Fari
nella nebbia con la regia di
Franciolini), star del cinema fa-
scista, e in seguito collabora-
zionisti dei repubblichini e dei
nazisti, ma con loro non ebbe
nessun rapporto di amicizia”.
Fu con Mancini durante la Re-
sistenza, con il nome di Penul-
timo, poi insegnante, e “intel-
lettuale alla continua ricerca di
memoria, emozioni poesia,
scrittore di passione umana e
civile”. Davvero ha dedicato
“pagine emozionanti” a Cesa-
re Pavese, a Beppe Fenoglio,
a Giuseppe Baretti, a Norberto
Bobbio..

Un ultima istantanea acque-
se: “Mi ricordo bene negli anni
Ottanta del secolo scorso di
averlo visto in più occasioni
vestito in modo bizzarro ed
elegante, con fantasia origina-
le ricercata, partecipare alle
manifestazioni del Premio Ac-
qui Storia. E al termine della
cerimonia avvicinarsi per salu-
tare e abbracciare con affetto
Norberto Bobbio, presidente
della giuria…”.
Una poesia di Jean 
per chiudere 

Magari sarà un/ vecchio gio-
co perché/ la vita è sempre/
eguale a se stessa// in multi-
forme/ esistenze: si spende/
ora e poi fugge/ nel vuoto mai
più/ torna a casa:// restano le
altre/ vite imbellettate/ sull’im-
menso/ terrapieno del desti-
no!...

G.Sa

Mombaldone. Martedì 4 di-
cembre, alle ore 21, nei locali
della Pro Loco, in via Ostero
n.7, si è riunita l’assemblea dei
soci.

All’ordine del giorno la nomi-
na del nuovo presidente.  Do-
po oltre 10 anni  Luigi Celesti-
no, con grande dispiacere, ha
lasciato la direzione del consi-
glio della Pro Loco prima della
scadenza del mandato.

L’assemblea ha eletto Ara-
mini Debora presidente, che ri-
marrà in carica sino al marzo
del 2014.

La Aramini già consigliere
nella gestione Celestino è inol-
tre assessore al Commercio
nell’attuale amministrazione
del comune di Mombaldone,
capeggiato dal sindaco Ivo Ar-
mino. 

Con il presidente Aramini
continuano a collaborare Gra-
ziella Chiaborelli, che ricopre
la carica di vice presidente;
Giovanna  Marenco, segreta-
rio; Giuseppe Abrile, revisore
dei conti  ed i consiglieri Mau-
rizio Bosio, Elia Garbero,
Marco Cazzulo e Vilder Re-

dante; oltre a tutti i soci e i vo-
lontari. 

Debora Aramini, originaria di
Savona (è nata il 19 luglio
1976), diplomata, due figli (18
e 13 anni), è parte integrante
della vita mombaldonese dal
settembre 2005, lavorando
presso il bar ristorante della
Galleria (New Gallery), cono-
sce Ezio Poggio (autofficina
Poggio).

A Monastero con Masca in Langa,
capodanno nel castello 

Monastero Bormida. Masca in Langa (che è musica arte se-
minari cineforum al castello) organizza, per lunedì 31 dicembre
presso il castello medioevale di Monastero Bormida in piazza
Castello 1, “Capodanno nei sotterranei di un castello medioeva-
le 2013”, con un gran cenone a base di pesce.

Dalle ore 20, aperitivo di benvenuto; dalle ore 20.30, cenone
di Capodanno; a mezzanotte brindisi benaugurale. Giochi e in-
trattenimenti spettacolari. Il menù prevede: antipasti (coppetta di
parmigiano con carpaccio di tonno, vellutata di ceci con cape-
sante, fantasia di polpo alla siciliana); primo (pasta al forno con
crema di salmone); secondo (calamari al forno su letto di lentic-
chie); dolci (semifreddo ai tre gusti di cioccolato, soufflè di noc-
ciole e soufflè di cioccolato). Dopo la mezzanotte la festa conti-
nua. Prenotazione obbligatorio entro giovedì 27 dicembre: e-
mail: info@mascainlanga.it, tel. 0144 485279, 389 4869056. Il
costo della cena più spettacolo è di 60 euro; menù bimbi più ba-
by packing 30 euro.

Ad Ovada senso unico alternato 
su tratto S.P. 456 

Ovada. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato l’istituzione della circolazione stradale con
modalità a senso unico alternato, la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30 km/h e il divieto di sorpasso lungo la S.P.
456 “del Turchino”, dal km. 68+500 al km. 69+030, sul territorio
del Comune di Ovada, dalle ore 8 alle ore 17.30 da lunedì 7 gen-
naio a venerdì 22 marzo 2013, con esclusione dei giorni festivi
e prefestivi, per consentire interventi di posa della rete idrica.

La Società per la Condotta delle Acque Potabili S.P.A. di Tori-
no provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica regola-
mentare.

Bubbio, ultimi appuntamenti natalizi
Bubbio. Le manifestazioni natalizie programmate dall’Asso-

ciazione culturale “L’Arcolaio”, il Comune, la biblioteca comuna-
le “Gen. Novello” e la Pro Loco di Bubbio proseguono con la più
bella letterina che verrà letta e premiata domenica 6 gennaio
2013, alle ore 16, presso il villaggio.

Ricordiamo in oltre che durante le feste si organizzano tre se-
rate: sabato 29 dicembre:  alle ore 21,  tombolata  presso la bi-
blioteca comunale. Mercoledì 2 gennaio 2013:  alle ore  21, pro-
iezione film “A Christmas Carol”. Sabato 5 gennaio 2013:  alle
ore  21,  aspettando la befana.

Cortemilia scuola musicale,
corso di clarinetto e sax

Cortemilia. Il comune di Cortemilia e la Scuola Civica Musi-
cale “Vittoria Caffa Righetti” comunicano che quest’ultima si è
arricchita del corso di clarinetto e sax. Chiunque è interessato
può rivolgersi in Municipio e chiedere di Rosangela (0173 81027,
0173 81276). Inoltre, è opportuno ricordare che il corso di batte-
ria è aperto anche ai bambini in età della scuola dell’infanzia.

Ricordati di rinnovare
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

All’11ª fiera provinciale del bue grasso

Montechiaro, 2ª edizione
della cerca del tartufo

Presentato nella sala Benzi dall’autore

A Terzo il libro “Acna
gli anni della lotta”

Con contributi rivaltesi e acquesi

Una antologica
per Jean Servato

È Debora Aramini, succede a Luigi Celestino

Pro Loco Mombaldone
eletto nuovo presidente
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Sezzadio. «Sulla discarica,
sta al Comune fare valutazioni
di opportunità, quindi semmai
queste domande andrebbero
rivolte a loro.

Peraltro occorre anche la
presenza di una compatibilità
urbanistica, il che al momento
non c’è, quindi direi che il Co-
mune di Sezzadio, allo stato at-
tuale, ha tutti i mezzi per op-
porsi all’opera». 

Parole dell’ingegner Claudio
Coffano, del Dipartimento Am-
biente, Territorio ed Infrastruttu-
re - Direzione Ambiente e Pia-
nificazione della Provincia, che
la scorsa settimana sembrava-
no aver gettato una luce nuova
sulla vicenda della discarica
Riccoboni, che potrebbe sorge-
re sul territorio sezzadiese, nel-
l’area di Cascina Borio. Sem-
bravano, perché il primo cittadi-
no di Sezzadio è pronto a ribat-
tere, e gli argomenti non gli
mancano.

«Coffano è un caro amico,
ma non vi nascondo che le sue
parole mi hanno lasciato stupi-
to. Lui è il primo a sapere che
da parte del Comune non c’è
possibilità di opporsi. L’iter del-
l’opera, una volta ottenuto un
responso positivo dalla Valuta-
zione di Impatto Ambientale, è
praticamente automatico. Lo di-
ce la normativa vigente, posso
anche citarvi a quale articolo».

- Quindi il dissenso del Co-
mune…

«La interrompo subito, per-
ché ci terrei anche a far pre-
sente che l’unico atto scritto di
dissenso all’opera, qui, l’ho fir-
mato io. Tra minoranze prete-
stuose, comitati, lettere, sinda-

ci di paesi vicini, eccetera, l’uni-
co atto di opposizione alla di-
scarica che abbia un qualche
valore lo ha firmato il sindaco di
Sezzadio, il qui presente Arne-
ra. Questi sono fatti».

- C’è però una strana incon-
gruenza fra queste sue parole
e le dichiarazioni da lei stesso
rilasciate al giornale novese
“Inchiostro Fresco”, in cui si di-
chiarava pubblicamente favore-
vole alla discarica…

«Attenzione: un conto è il
mio compito istituzionale, un al-
tro il mio parere personale. Io
sono convinto della validità del
progetto, ma come amministra-
tore devo anche tener conto
della volontà dei sezzadiesi».

- Ma come cittadino lei non ri-
tiene che ci sia pericolo, per
esempio, per la falda sottostan-
te? 

«Ma non mi sembra proprio.
Nessuno lo ha ancora dimo-
strato. Ci sono anzi delle peri-
zie geologiche favorevoli».

- Fatte però da tecnici incari-
cati dalla Riccoboni, o dalla
Provincia, che non sembra pro-
prio arbitro imparziale.

«Questo lo dice lei. E co-
munque nessuno ha ancora di-
mostrato che queste perizie ab-
biano torto. Dove sono le basi
scientifiche di chi si oppone?
Dove i ragionamenti inoppu-
gnabili? Io ho la mia idea sul-
l’opera: una mia convinzione
personale che, si badi bene, è
frutto di un articolato ragiona-
mento; mica sono uno sciocco.
Ma comunque la mia convin-
zione personale non influenza
il mio operato da amministrato-
re». M.Pr 

Cassine. Continua il filo diretto fra Cassine e la lontana Malaysia.
Dopo le positive esperienze degli anni scorsi, grazie al program-
ma di scambi scolastici di AFS Intercultura, un altro giovane stu-
dente malese, Neville Ng Zi Feng, 16 anni, ha trovato ospitalità in
paese, presso una famiglia locale, per un programma di scambio
scolastico internazionale. Il giovane malese, arrivato lo scorso 9
dicembre, frequenta il liceo “Saluzzo” di Alessandria, e ha otte-
nuto questa opportunità di studio all’estero grazie ai buoni risul-
tati scolastici conseguiti al suo Paese. Oltre ad ottenere buoni ri-
sultati a scuola, è anche un ottimo musicista, e suona il piano e
la chitarra. Sul piano dell’interazione fa continui progressi, e pra-
tica sport, allenandosi da alcune settimane con i ragazzi dell’Ac-
qui Badminton (in Malaysia il badminton è sport nazionale). Fra i
suoi obiettivi per il soggiorno in Italia ci sono la visita al Museo
dell’Auto a Torino e al Museo della Scienza a Milano, l’apprendi-
mento di base dell’Italiano, qualche rudimento di cucina. Nel frat-
tempo sta imparando a conoscere la cucina italiana: adora gli
gnocchi al pesto, il salame e i peperoni ripieni, come un vero pie-
montese. Il problema più grosso, invece, sarà fare fronte al fred-
do: in Malaysia c’è caldo 12 mesi all’anno, e l’impatto con l’inver-
no italiano non è stato dei più semplici.

Ponzone, nuovi orari ritiro rifiuti
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica il nuovo orario per

il ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso la nuova strut-
tura in località Cimaferle di fronte alla pizzeria “Il Laghetto”: da no-
vembre ad aprile il primo e terzo sabato del mese sabato del me-
se con orario dalle ore 8 alle ore 12; maggio - giugno -settembre
- ottobre: tutti i sabati dalle ore 8 alle 12; luglio - agosto: giovedì e
sabato dalle ore 8 alle 12. È fatto divieto assoluto di abbandono dei
rifiuti, i trasgressori saranno puniti ai sensi della Legge. Si ram-
menta che sono esclusi dalla raccolta i materiali derivanti da lavori
edili, autoriparazioni, tossici e nocivi. Funziona inoltre (solo per le
utenze private) il ritiro gratuito ingombranti sino ad un massimo di
tre pezzi prenotando al numero verde 800 085 312 (ECO net).

Sezzadio. Fra gli interrogati-
vi sospesi che il 2012 che sta
per finire lascia in eredità al ter-
ritorio, uno dei più importanti ri-
guarda il sito di Cascina Borio
a Sezzadio, individuato dalla
Riccoboni Holding come ideale
per ospitare una discarica di ri-
fiuti “non pericolosi”.

La vicenda è ormai così no-
ta che non vale la pena perde-
re tempo in lunghi riassunti:
partito nel silenzio generale,
l’iter per la realizzazione del-
l’opera conoscerà nel 2013 le
sue tappe fondamentali, e solo
nei prossimi mesi si potrà sa-
pere se la discarica si farà.

Tuttavia, i mesi trascorsi da
aprile ad oggi non sono basta-
ti per fare chiarezza su alcune
incongruenze. Le posizioni del-
le parti sono note e consolida-
te. La Riccoboni Holding difen-
de la validità del suo progetto:
non potrebbe essere altrimenti,
visto che già soltanto per rea-
lizzare lo studio di fattibilità
l’azienda ha impegnato diverse
migliaia di euro, e che la disca-
rica una volta realizzata porte-
rebbe ampia redditività.

Le ragioni del ‘fronte del no’
sono state lungamente espo-
ste, e riguardano anzitutto i
dubbi (a nostro avviso legittimi)
sulla sicurezza dell’impianto
nel lungo periodo, e quindi i ti-
mori per l’inquinamento della
falda sottostante, potenzial-
mente in grado di dissetare fino
a 200.000 persone.

Fra i due campi opposti, ci
sarebbe poi un arbitro. Il deli-
catissimo ruolo spetta alla Pro-
vincia, che attraverso la confe-
renza dei servizi è chiamata ad
esaminare il progetto e a espri-
mersi sulla sua fattibilità.

Di solito dell’arbitro non inte-
ressa granchè conoscere i det-
tagli: l’importante è che sia im-
parziale e che il suo atteggia-
mento sia ‘super partes’. In
questo caso, però, la sensa-
zione che si è diffusa nell’opi-
nione pubblica (fondata o no) è
che l’atteggiamento della Pro-
vincia sul tema della discarica
sia quantomeno ambiguo.

L’articolo 32 della Costitu-
zione recita: “La Repubblica
tutela la salute come fonda-
mentale diritto dell’individuo e
interesse della collettività (…)”.
Ne deriva che la Provincia, in
quanto emanazione dello Sta-
to sul territorio, è tenuta adot-
tare precisi comportamenti fi-
nalizzati alla migliore tutela
possibile della salute in termini
di generalità. Eppure, nelle
Conferenze dei Servizi, la pre-
senza nell’area sottostante il
sito prescelto per la discarica,
di una falda acquifera, peraltro
individuata dalla Regione co-
me riserva strategica di acqua
potabile, non è mai stata argo-
mento centrale. Eppure, nella
stessa “Analisi di rischio del si-
to”, commissionata dalla Ric-
coboni spa, a pagina 7 si leg-
ge: “Non è possibile caratteriz-
zare a priori la composizione
del percolato che verrà prodot-
to dalla discarica; molteplici
sono, infatti, le concause che
determinano la sua composi-
zione, prime fra tutte le carat-
teristiche dei rifiuti che verran-
no abbancati che, pur essendo
in numero limitato, possono
avere composizioni differenti
per origine ma anche in base
al periodo in cui vengono riti-
rati.

Non è possibile stimare una
corrispondenza che rispetti i
criteri di specificità previsti dal-
le linee guida fra la concentra-
zione di inquinanti nell’eluato
(prodotto dal test di cessione

previsto dalla normativa) e
quella nel percolato che si ac-
cumula sul fondo della discari-
ca, poichè molteplici sono le in-
terazioni fisico chimiche a cui
sono sottoposte le molecole
che interagiscono con i rifiuti
(…)”. Insomma: ce n’è abba-
stanza per non essere del tutto
tranquilli. E se lo dicono anche
loro…

Eppure, dalla Provincia nes-
suna risposta. Nessuna posi-
zione è stata presa ufficial-
mente dai vertici provinciali ne-
anche quando numerosi Co-
muni, capeggiati dalla città
centro-zona, Acqui Terme,
hanno sollevato perplessità
con un documento ufficiale. Si-
lenzio anche alla richiesta del
Comune di Acqui Terme, di or-
ganizzare un incontro - cui
avrebbero dovuto partecipare
anche Prefettura, Regione, Ar-
pa e i rappresentanti dei Co-
muni firmatari del documento
sopra citato: erano state pro-
poste tre date alternative, ma
nessuna di esse è stata nem-
meno presa in considerazione.
Non ci sono stati comunicati uf-
ficiali nemmeno dopo la nota
inviata dal Dipartimento Am-
biente della Regione, e firmata
dal direttore del Dipartimento,
Ingegner Salvatore Di Giorgio,
in cui si sostiene apertamente
che il sito non appare scelta ot-
timale per questo tipo di im-
pianto. La nota è stata proto-
collata e archiviata in qualche
cassetto, senza clamori, senza
informare l’opinione pubblica.

Il silenzio della Provincia su
una questione che riguarda il
diritto alla salute dei suoi am-
ministrati, un diritto costituzio-
nalmente difeso, stupisce e co-
mincia ad apparire stucchevo-
le. Anche perché fonti bene in-
formate riferiscono che, dopo
le loro prese di posizione con-
tro la discarica, alcuni espo-
nenti locali del centrosinistra
sarebbero stati per questo ri-
presi, in forma privata ma su
toni che a quanto si è appreso
sarebbero stati piuttosto aspri,
da esponenti di spicco del PD
provinciale. 

Il territorio ha diritto di cono-
scere l’opinione della Provincia
sulla fattibilità della discarica,
possibilmente prima e al di
fuori della conferenza dei ser-
vizi. Costituzione alla mano, la
salute di chi vive nell’area ali-
mentata dalla falda deve e do-
vrà essere tutelata con ogni
mezzo da parte dei rappresen-
tanti dello Stato che ammini-
strano il territorio: sul possibile
rischio per la salute non deve
esserci nemmeno il minimo
dubbio potenziale: perché non
sono stati chiesti pareri terzi,
magari individuando il nome di
qualche tecnico gradito sia al-
la Riccoboni spa (che ha dirit-
to di tutelare il proprio investi-
mento) che ai Comuni che
hanno espresso perplessità?
Perché non sono stati emessi
comunicati o dichiarazioni uffi-
ciali in merito alla nota della
Regione, anche soltanto per
smentire gli eventuali pericoli?
E soprattutto, la Provincia e chi
la rappresenta, può davvero
affermare, prendendosene la
responsabilità anche giudizia-
ria, che quella discarica, rea-
lizzata in quell’area, non met-
terebbe a rischio, nel medio e
nel lungo periodo, l’integrità e
la potabilità della falda sotto-
stante?

Portiamoci questi interroga-
tivi nel 2013. Sperando che
l’anno nuovo porti qualche ri-
sposta. Possibilmente convin-
cente. M.Pr 

Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera, dal
comitato autogestito “No Terzo
Valico”.

«Sulle pagine del vostro
giornale sono ormai mesi che
cittadini, comitati, associazioni
chiedono chiarimenti sulla fu-
tura discarica (…) di Cascina
Borio, situata nel Comune di
Sezzadio e per gli altri territori
dell’acquese che ospiteranno i
siti delle cave interessate a
quell’opera inutile definita “Ter-
zo Valico”.

Noi del Comitato Autogesti-
to No Terzo Valico ci troviamo
impegnati in questa lotta per la
difesa dell’ambiente e di con-
seguenza per la salute di tutti
noi. Nella nostra lotta spesso
ci dobbiamo confrontare con
le istituzioni. Istituzioni che, in
linea di principio, dovrebbero
essere al nostro servizio per
garantirci una vita degna e li-
bera da nocività e veleni di
ogni genere. Questo in linea di
principio. Ma che accade
quando queste stesse istitu-
zioni, votate e volute da una
parte rilevante della popola-
zione, che a parole dicono di
adoperarsi e di lavorare per
noi, nella realtà si adoperano
e lavorano per potentati eco-
nomici a cui interessano solo
introiti e maggiori profitti? Ac-
cade quello che purtroppo
stiamo vivendo ed assistiamo
quotidianamente nell’indegno
spettacolo offerto da politican-
ti ed imbonitori di ogni colore
e parte politica: ovvero ladro-
cinio e sperpero di denaro
pubblico; tagli alla scuola, ai
servizi alla e sanità ed un no-
stro impoverimento generale a
favore di banche ed imprese
che si arricchiscono grazie ai
nostri sacrifici. Banche ed im-
prese che non si fermano da-
vanti a nulla per soddisfare la
loro sete di denaro: trasgredi-
scono leggi e regolamenti ed
inquinano territori e falde ac-
quifere. E proprio questo igno-
minioso spettacolo sta avve-
nendo in generale per quei
territori interessati al progetto
definito “Terzo Valico” ed in
particolare per l’Acquese con
le sue cave e discariche. Infat-
ti Cascina Borio è l’esempio
lampante di tutto ciò di cui ab-
biamo parlato finora: destina-
ta a diventare discarica per ri-
fiuti industriali nonostante si
trovi sopra un’importante falda
acquifera, (…).

A questo punto qualche let-
tore si domanderà su quali
prove poggiano le nostre affer-
mazioni.

Proprio in questi giorni ci è

pervenuto un importante docu-
mento della Regione Piemonte
datato 7 novembre 2012 e in-
dirizzato alla Provincia di Ales-
sandria in riferimento alla valu-
tazione di impatto ambientale
per la discarica in località Ca-
scina Borio in cui si scrive te-
stualmente: “...il sito prescelto
non risulta pienamente idoneo,
per ubicazione e caratteristi-
che, ad ospitare un impianto di
discarica dal momento che l’in-
tervento interessa un territorio
che sovrasta un sistema idrico
sotterraneo estremamente vul-
nerabile e vulnerato.”

Dopo aver letto questo do-
cumento ufficiale della Regio-
ne Piemonte che nega in ma-
niera inequivocabile la possibi-
lità di usare la Cascina Borio
quale sito di discarica, molte
domande divengono legittime
anche se una primeggia sulle
altre ovvero “chi ha dato l’au-
torizzazione ad una ditta quale
la Riccoboni, (...), di impianta-
re la discarica suddetta?” E
ancora “Quali sono le respon-
sabilità della Provincia di Ales-
sandria in questa scellerata
decisione?”

E mille altre domande di
questo genere potrebbero es-
sere poste. Ma il nostro comi-
tato non intende fare domande
alle istituzioni, di cui non ci fi-
diamo (…). 

Preferiamo rivolgerci a colo-
ro che subiranno in prima per-
sona le conseguenza di scelte
infelici fatte da politicanti (…) e
imprese (…), ossia gli abitanti
di Sezzadio e dei comuni limi-
trofi. Fino a quando continue-
ranno a permettere che il loro
territorio venga devastato ed
inquinato con possibili conse-
guenze dannose per la loro sa-
lute? Non è forse giunto il mo-
mento di dire basta a questo
scempio?»

***
Nota di Massimo Prosperi

Pur non volendo negare il
diritto del lettore alla pubblica-
zione, la redazione ha ritenuto
opportuno “depurare” la lettera
escludendo epiteti e accuse, fi-
nora non comprovate da sen-
tenze, mosse nei confronti di
politici locali e dell’azienda pro-
ponente.

Purtroppo, i toni della prote-
sta, anche per il silenzio delle
istituzioni, si stanno progressi-
vamente alzando.

L’occasione è gradita per in-
vitare i nostri lettori a continua-
re a scriverci, sempre però evi-
tando contenuti potenzialmen-
te lesivi di terzi che, qualora ri-
portati, sarebbero punibili sul
piano legale.

Lavori stradali lungo la S.P. 429
a Cortemilia
Cortemilia. La Provincia di Cuneo rende noto che ammonta a

1.199.118 euro il progetto definitivo per i lavori di consolidamen-
to e ripristino del ponte sul fiume Bormida a Cortemilia, lungo la
strada provinciale 429 nel tratto tra Castino e il bivio con la pro-
vinciale 52 di Pezzolo.

La Giunta provinciale ha approvato l’intervento nella seduta
di martedì 4 dicembre grazie al finanziamento conservato a re-
siduo sulla base del contributo della Regione Piemonte su fon-
di Anas di oltre 9 milioni di euro approvati nel 2003 per lavori
stradali.

L’intervento prevede la demolizione dei basamenti del ponte
già esistenti ma scalzati dalla corrente e che inoltre causavano
la riduzione della sezione di deflusso dell’acqua e il rafforza-
mento delle fondazioni del ponte stesso, che saranno realizza-
te in modo da non compromettere il normale decorso dell’ac-
qua.

Si procederà poi ad un parziale ripristino superficiale dell’in-
frastruttura per i danni causati dalle intemperie.

Veglionissimo di preghiera
al Santuario del Todocco
Pezzolo Valle Uzzone. Presso il Santuario “Madre della Divi-

na Grazia” del Todocco, da sabato 29 dicembre alle ore 16 a
martedì 1 gennaio 2013 (celebrazione santa messa conclusiva
alle ore 10 solo per ragazze), Veglionissimo di preghiera, per ri-
scoprire la propria fede in Gesù unico Salvatore del mondo, or-
ganizzato dalle Figlie della Madre di Gesù (Gam).

“Il verbo si è fatto cane”, “Trovarono il bambino e sua madre”
(Lc. 2,16). Si tratta di tre giorni presso la grotta di Betlemme, in
preghiera per i giovani di tutto il mondo. 

Per informazioni e adesioni telefonare alle sorelle del GAM:
0173 87043, e-mail gam.fmg@elsynet.it oppure info@gam-
fmgtodocco.it, sito www.gamfmgtodocco.it. Portare le lenzuola,
offerta per i pasti al ristorante.

“Vieni e vedi! E rimasero con Lui quel giorno”.

Sindaco di Sezzadio risponde all’ing. Coffano

Arnera: “Discarica, 
iter è della Provincia”

Tanti interrogativi nessuna risposta

Discarica di Sezzadio
silenzio della Provincia

Scrive il comitato “No Terzo Valico”

“Lottiamo per tutelare
l’ambiente e la salute”

Il 16enne Neville Ng Zi Feng

Intercultura: a Cassine
uno studente malese

A Bistagno alla fine di ogni mese
“La settimana del risparmio”
Bistagno. La settimana del risparmio è un iniziativa dell’Am-

ministrazione Comunale di Bistagno, concordata con i commer-
cianti locali. «Sappiamo benissimo - spiega il sindaco Claudio
Zola - di poter far poco contro questa famigerata crisi, ma ci sen-
tiamo in dovere di provare a valorizzare al massimo i negozi di
Bistagno».

L’iniziativa è rivolta al cittadino e consiste nel poter acquista-
re nei negozi del paese che aderiranno, durante l’ultima setti-
mana di ogni mese (la più dura economicamente parlando) con
sconti, abbuoni ed altro!
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Rivalta Bormida. È stato un
Consiglio comunale piuttosto
lungo, ma tutto sommato tran-
quillo, in omaggio al clima pre-
natalizio, quello andato in sce-
na a Rivalta Bormida nella
mattinata di sabato 15 dicem-
bre. I lavori dell’assemblea
hanno visto la minoranza con-
tribuire in maniera costruttiva
alla discussione all’interno di
un ordine del giorno piuttosto
corposo.

In apertura, si è subito af-
frontato il tema delle variazio-
ni al bilancio dell’Ente, illustra-
te per conto del Comune da
Egidio Robbiano. In generale
si è trattato di aggiustamenti di
piccola entità, anche se nel di-
scorso è entrato anche il tema
relativo all’aumento dell’ali-
quota Imu, determinato ad ot-
tobre a seguito dei tagli stabili-
ti dalla spending review, con
l’aliquota per le seconde case
che è stata aumentata fino a
raggiungere il 9,8 per mille. In-
variata invece quella sulla pri-
ma casa, che è rimasta ferma
al 4,5 per mille.

Come era logico attendersi,
il provvedimento è stato adot-
tato con il voto favorevole del-
la maggioranza, mentre la mi-
noranza ha espresso parere
contrario.

Al punto seguente, l’acqui-
sto da parte del Comune di
quote della società di trasporti
Saamo. Il sindaco Ottria spie-
ga che l’acquisto di quote deri-
va dal fatto che la Saamo, so-
cietà pubblica, non avrebbe al-
trimenti più garantito l’indi-
spensabile servizio di traspor-
to scolastico. Essendo una so-
cietà di Comuni, il costo del
servizio prevede che questo
venga erogato a costi più bas-
si rispetto ai reali prezzi di mer-
cato, ma soltanto ai Comuni
soci. Unica possibilità per con-
tinuare ad usufruire del servi-
zio e delle sue attuali, favore-
voli condizioni, era dunque per
Rivalta quella di diventare so-
cio, comprando una quantità
minima di quote.

Si è trovato un accordo in
base al quale il Comune di Ri-
valta Bormida si impegna a ri-
levare 250 quote, per com-
plessivi 1940 euro, ottenendo
così il diritto di usufruire del
servizio offerto agli altri Enti
consorziati, quasi tutti del-
l’Ovadese. «Questa soluzione
garantisce il trasporto scolasti-
co per i prossimi anni», ha
spiegato Ottria, che su questo
provvedimento ha incassato
anche il voto favorevole della
minoranza, alla quale è stato
poi rivolto anche un pubblico
ringraziamento.

Al terzo punto dell’ordine del
giorno figuravano quindi alcu-
ne modifiche alla convenzione
fra il Comune e la Spea Ener-
gy, per quanto riguarda il foto-
voltaico, ma il punto viene riti-
rato dalla maggioranza che
dovendo ancora definire alcuni
dettagli ha ritenuto più oppor-
tuno rinviarne la discussione al
prossimo Consiglio, che sarà
quasi certamente nel 2013.

Si è invece proceduto rego-
larmente alla modifica di un’al-

tra convenzione, quella che re-
gola il servizio di tesoreria. Si
tratta di un argomento delicato
in quanto, scaduta la conven-
zione precedente, il Comune
aveva incontrato molta difficol-
tà nell’individuare un istituto
bancario disposto a sostenere
questo compito.

Vale la pena ricordare che,
un tempo, quando una diversa
normativa rendeva vantaggio-
so per le banche espletare
questo servizio, le offerte in
merito per i Comuni erano nu-
merose. Negli ultimi anni, pe-
rò, modificatosi il quadro delle
norme, con conseguente ridu-
zione del margine di guada-
gno, le banche sono diventate
più restie ad accollarsi questa
funzione, e il recente fallimen-
to del Comune di Alessandria
ha aumentato i timori degli isti-
tuti bancari di ritrovarsi alle
prese con un Comune insol-
vente. Il vecchio disciplinare ri-
valtese era particolarmente
stringente: infatti, all’articolo 16
prevedeva che l’istituto che
avesse deciso di rilevare il ser-
vizio, avrebbe dovuto impe-
gnarsi ad aprire uno sportello
bancario a Rivalta, e questa
norma ha ovviamente sfavorito
le offerte provenienti da istituti
esterni al paese.

L’assemblea ha votato (con
l’astensione della minoranza)
la cancellazione dell’art.16 del-
la convenzione, nel tentativo di
rendere più appetibile il servi-
zio ad offerte di banche prove-
nienti da fuori Rivalta.

Subito dopo, il sindaco Ot-
tria effettua una ricognizione
sulle forme di servizio associa-
te, ricordando come si sia arri-
vati a stipulare due servizi as-
sociati con Strevi (polizia mu-
nicipale e edilizia/trasporto
scolastico) e quindi mette al
voto la presa d’atto di questo
provvedimento. 

La minoranza esprime voto
contrario e motiva la sua deci-
sione in modo articolato: in
particolare, il capogruppo Gar-
barino dichiara di potere esse-
re anche d’accordo nel merito,
ma ribadisce una volta di più di
essere dispiaciuto del fatto che
Rivalta sia uscita due anni fa
dall’Unione Collinare “Alto
Monferrato Acquese”, e dun-
que, per coerenza, di votare
contro queste forme associate.

Poco dopo, il Consiglio ap-
prova anche la proroga per un
altro anno della convenzione
che lega Rivalta proprio al-
l’Unione “Alto Monferrato Ac-
quese”, con una collaborazio-

ne per quanto riguarda l’ufficio
tecnico comunale. La geome-
tra Scali, dipendente dal Co-
mune di Cassine, infatti, svol-
ge 12 ore settimanali per il Co-
mune di Rivalta, e il provvedi-
mento viene prorogato per un
altro anno.

Al termine, parola al sindaco
per alcune comunicazioni, di
notevole rilevanza.

Ottria annuncia infatti che
nel mese di settembre sono
pervenute al Comune ben tre
manifestazioni di interesse per
provvedere all’ampliamento
della casa di riposo rivaltese,
“Villa Santina”. 

La prima, dal Consorzio
Cooperativa Costruzioni
(“CCC”), una coop con sede a
Bologna inserita nell’area delle
cosiddette “Coop Rosse”; la
seconda dal Consorzio Emilia-
no-Romagnolo (“CER”), altra
cooperativa emiliana inserita
nell’ambito delle cosiddette
“Coop Bianche”; la terza dal
Consorzio CEISIS, provenien-
te dalla Liguria.

Alle tre manifestazioni era
stato risposto di presentare
entro il 6 novembre un proget-
to e una annessa proposta di
gestione, sostenuti da una ga-
ranzia fidejussoria, e nei tem-
pi previsti sono arrivate le ri-
sposte di CCC e CER.

Una commissione interna ha
valutato le due opzioni e rite-
nuto preferibile la proposta del
CER, che proprio nella matti-
nata di sabato 15 dicembre,
con apposita delibera di giun-
ta, è stata definita “di pubblico
interesse”.

La proposta, che è basata
sul modello del ‘project finan-
cing’, è supportata da una ga-
ranzia fidejussoria sulla pre-
sentazione del progetto ese-
cutivo di 50.000 euro.

Lo scenario, molto lusin-
ghiero, apre concrete possibili-
tà alla realizzazione dell’opera,
che comunque dovrà ottenere
i relativi permessi in sede di
Conferenza dei Servizi, e poi
sarà messo a gara.

Si parla di circa 7 mesi per
la realizzazione del progetto, e
se tutto dovesse procedere
senza intoppi i lavori potrebbe-
ro essere affidati già nel pros-
simo mese di maggio, per poi
partire a fine estate. Per Rival-
ta, si tratta certamente di una
buona notizia.

Maggiori particolari sul pro-
getto saranno disponibili sul
primo numero de “L’Ancora”
del 2013.
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Sezzadio. Tutti gli alunni del
plesso schierati, di fronte ai
genitori sorridenti e in qualche
caso commossi, e alle loro in-
segnanti, orgogliose e ricono-
scenti hanno assistito nel po-
meriggio di giovedì 20 dicem-
bre all’inaugurazione dei rin-
novati locali del plesso sezza-
diese dell’Istituto Comprensivo
“Pochettino”.

Il progetto, realizzato dal
Comune grazie all’attivismo
dell’assessore all’Istruzione
Erika Peroso, ha portato negli
scorsi mesi ad un radicale mi-
glioramento nella suddivisione
degli spazi interna all’edificio
scolastico, che ospita attual-
mente circa 110 bambini: 40
circa nella scuola per l’infan-
zia, e una settantina per quan-
to concerne la scuola primaria.

A seguito di un incremento
nel numero delle classi, si è
deciso di procedere ad una re-
visione delle aule: al piano su-
periore, l’aula che ospitava la
classe 1ª è stata allargata con
l’abbattimento di un muro divi-
sore, e una nuova aula è stata
ricavata nei locali che un tem-
po ospitavano la sala compu-
ter. Restava da risolvere il pro-
blema relativo all’ambiente
multimediale e si è deciso, in
proposito, di destinare a uso
didattico i locali del sotterra-
neo, un tempo utilizzati come
parcheggio per i mezzi della
polizia municipale. 

La costruzione di un muro
divisorio ha consentito di sud-
dividere lo spazio in due diver-
se aree: un ‘open space’ che
diventerà laboratorio per attivi-
tà artistico-creative, e un loca-

le più piccolo, utilizzato come
aula multimediale, dove hanno
trovato posto 11 pc, muniti di
software al passo con le ultime
novità in termini di insegna-
mento.

A tagliare il nastro, insieme
all’assessore Peroso, è stato il
sindaco Pier Luigi Arnera, che
dopo avere elogiato pubblica-
mente la sua collaboratrice per
l’ottimo lavoro svolto nell’ambi-
to della sua carica (che ha por-
tato fra l’altro al conseguimen-
to di un finanziamento di
172.000 euro per l’edilizia sco-
lastica), ha ricordato il ruolo
cruciale dei “nonni civici”, che
assicurano fra le altre cose la
regolarità del servizio-mensa
svolgendo compiti di vigilanza.

A benedire i locali ci ha pen-
sato don Eugenio Caviglia,
parroco del paese, che ha sot-
tolineato l’importanza di
un’opera che valorizza l’intera
scuola, e che consente di for-

nire un migliore servizio ai gio-
vani studenti. Don Caviglia ha
anche sottolineato come, in un
momento storico in cui pur-
troppo il legame tra i sacerdoti
e la scuola non è più così stret-
to, la scelta degli amministra-
tori di avere voluto, per questo
importante momento, la pre-
senza di un rappresentante
della Chiesa, appaia partico-
larmente significativa e felice.

I bambini presenti hanno
quindi recitato alcune poesie e
filastrocche inerenti l’uso del
computer e l’importanza delle
nuove tecnologie, per poi la-
sciare il passo al taglio del na-
stro. Davvero una bella gior-
nata, per la scuola di Sezza-
dio. Unico neo: l’assenza im-
prevista del dirigente scolasti-
co, dottoressa Caligaris, che
aveva assicurato la propria
presenza ma è stata evidente-
mente trattenuta da altri impe-
gni.

Alice Bel Colle. Dopo i tan-
ti momenti di aggregazione
che hanno preceduto l’arrivo
del Natale, le feste di Alice Bel
Colle proseguono con una se-
rata divertente e tutta da vive-
re in compagnia, in program-
ma sabato 5 gennaio a partire
dalle ore 21 presso il Salone
della Pro Loco. La serata ri-
prende la tradizione alicese
della grande tombolata del-
l’Epifania, che per l’occasione
sarà anticipata di un giorno, e
arricchita da una novità che si
annuncia divertente e in grado
di coinvolgere l’intera sala.

Si tratta dell’originale elezio-
ne di “Miss Befana”: potremmo
definirlo un concorso di bellez-

za al contrario, visto che lo
scopo sarà eleggere e premia-
re la vecchina più “brutta”, che
sarà scelta da una giuria qua-
lificata, composta da tutti i
bambini presenti. La Befana
che sarà salutata dagli applau-
si più fragorosi potrà fregiarsi
per un intero anno del titolo di
“Miss Befana 2013”. Le candi-
dature sono aperte, e la Pro
Loco accetta iscrizioni anche
telefonicamente, al
329/8869822. L’appello è ri-
volto a tutte le donne, ma so-
prattutto a tutti gli uomini che
per una serata in allegria sono
disposti a vestire anche i pan-
ni della Befana.

L’ingresso alla serata è libe-
ro, e la cittadinanza è invitata:
ci sembra un buon modo per
finire le feste in allegria.

Spigno Monferrato. Rice-
viamo dall’Istituto Comprensi-
vo di Spigno: «In questi mo-
menti di crisi e difficoltà diffu-
se, quando sempre più diven-
ta difficile reperire le risorse, i
Comuni dell’Istituto Compren-
sivo di Spigno sono riusciti co-
munque a migliorare le nostre
strutture scolastiche. 

Come tutti gli anni, l’Istituto
ha il piacere di accogliere i ge-
nitori che lo desiderano e che
devono iscrivere i propri figli,
per la prima volta, nei vari or-
dini di scuola (scuola dell’in-
fanzia, primaria e secondaria
di I grado).

Il calendario degli incontri,
dopo il 17 dicembre: plesso di
Melazzo (scuola dell’infanzia e
primaria) e del 20 dicembre:
plesso di Bistagno (scuola del-
l’infanzia, scuola primaria,
scuola secondaria di I grado),

prosegue: Lunedì 14 gennaio
2013: plesso di Spigno Mon-
ferrato (scuola dell’infanzia,
primaria e secondaria di I gra-
do) ore16.30. Per agevolare,
inoltre, la diffusione delle infor-
mazioni, alcuni insegnanti del-
l’Istituto Comprensivo si ren-
deranno disponibili a ricevere i
genitori interessati ad ulteriori
chiarimenti con il seguente
orario: prof. Pietro Stefanini:

tutti i martedì dalle ore 10.30
alle ore 12 (presso i locali del-
la Scuola Secondaria di I gra-
do di Bistagno); prof.ssa Mari-
sa Bertero: tutti i lunedì dalle
ore 10 alle ore 11 (presso i lo-
cali della Scuola secondaria di
I grado di Bistagno); maestra
Marina Assandri: tutti i lunedì
dalle ore 10 alle ore 11 (presso
i locali della Scuola Primaria di
Bistagno)».

Abbonarsi è comodo
e conveniente

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Il sindaco Ottria lo annuncia in Consiglio, c’è la fidejussione

Rivalta: “Coop bianca”
amplierà casa di riposo

Inaugurata nel plesso scolastico giovedì 20 dicembre

Sezzadio, nuova aula multimediale

Sabato 5 gennaio nel salone Pro Loco

Ad Alice tombola e Miss Befana 2013

Istituto Comprensivo di Spigno

Una scuola rinnovata 
aperta alle iscrizioni
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Monastero Bormida. Con-
certo di fine anno di Mario
Brandone e Mattia Niniano,
venerdì 28 dicembre nel teatro
comunale. La splendida voce
di Mario Brandone non man-
cherà di emozionare gli spet-
tatori che  venerdì 28 dicem-
bre, nel teatro comunale di
Monastero Bormida, parteci-
peranno all’ormai consolidato
“Concerto di musica d’ascolto”
di fine anno, con il quale que-
sto bravo e volonteroso “chan-
sonnier” delle Langhe vuole in-
trattenere il suo affezionato
pubblico. Da Modugno a Ce-
lentano, da Little Tony a Boc-
celli, da Ranieri e Gino Paoli,
da De Andrè a Battisti il con-

certo sarà un crescendo di
emozioni con la riproposizione
degli “evergreen”  entrati ormai
a fare parte della cultura popo-
lare italiana degli anni  ’60 e
’70. Grandi le qualità vocali di
Mario Brandone, che sarà af-
fiancato da una giovane pro-
messa del pianoforte, il bista-
gnese Mattia Niniano, che nel-
l’edizione estiva del concerto
nella corte del castello ha stu-
pito il pubblico con la sua bra-
vura e con la padronanza del-
lo strumento. L’ingresso è libe-
ro ad offerta. Al termine per tut-
ti un brindisi con i vini e dolci ti-
pici della Langa Astigiana. In-
formazione (tel. 0144/88012,
328/1168730, 328/0410869).

Strevi. Si è conclusa nelle
prime settimane di dicembre la
prima fase dei lavori di deco-
razione pittorica delle pareti
esterne della Cappelleta di Pi-
neto a Strevi. Iniziati lo scorso
23 settembre, i lavori sono sta-
ti svolti, con spirito di volonta-
riato e a titolo gratuito, da quat-
tro artiste strevesi (Alice Gu-
glieri, Eleonora Malvicino, Vi-
viana Trevisiol e Daniela Ga-
beto) con l’intento di abbellire
e risistemare uno dei luoghi -
simbolo del territorio strevese.

Il piano dei lavori prevedeva
la decorazione pittorica delle
pareti esterne della chiesetta,
con annesso rifacimento del-
l’intonaco, su cui si era stabili-
to di realizzare una decorazio-
ne concepita in maniera da ar-
monizzare l’edificio col pae-

saggio circostante. Sulla pare-
te laterale rivolta verso il paese
di Strevi, è stata pertanto di-
pinta una scena di vendemmia
raffigurante una bigoncia pie-
na d’uva, trainata da un bue
bianco, con accanto i vendem-
miatori, all’interno di una vigna.
Su una delle due facciate in-
vece sono state dipinte due
colonne che verranno in se-
guito completate con ulteriori
particolari decorativi. 

I lavori proseguiranno al ri-
torno della bella stagione, con
la pittura di un roseto sulla fac-
ciata, e l’inserimento su una
delle pareti di una frase (pre-
ghiera o testo inerente al tema
della vendemmia) che sarà re-
datta dal parroco di Strevi l’ar-
ciprete don Angelo Galliano.
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Ponzone. Il Gruppo di Azio-
ne Locale (GAL) Borba - Le
Valli Aleramiche dell’Alto Mon-
ferrato, nell’ambito delle inizia-
tive previste dal proprio Piano
di Sviluppo Locale e grazie al
contributo erogato dal Psr
(Piano Sviluppo Rurale)
2007/2013 della Regione Pie-
monte - Asse IV Leader, ha
prorogato a giovedì 31 genna-
io 2013 i termini per la parteci-
pazione ai due bandi di aiuto
attualmente aperti a sostegno
del turismo, in particolare:
“Sviluppo di microimprese”,
(Mis.312 1), rivolto alle Mi-
croimprese operanti in vari im-
prenditoriali ed artigianali.
“Creazione di microimprese”,
(Mis.312 1), rivolto alle Mi-
croimprese che intendono
aprire la propria attività in vari
imprenditoriali ed artigianali. 

L’inquadramento generale
dei bandi prevede: La Regione
Piemonte - Direzione Opere
Pubbliche, Difesa del Suolo,
Economia Montana e Foreste
– Settore Politiche Comunita-
rie, con determinazione n.
1169 del 09/06/2009, ha ap-
provato, nell’ambito dell’Asse
4 LEADER del Programma di
Sviluppo Rurale 2007-2103, il
Programma di Sviluppo Locale
presentato dal GAL Borba e in-
titolato “Le vie del bene-esse-
re”, il cui tema strategico unifi-
cante è la “costruzione e ge-
stione del comprensorio ter-
male dell’Acquese, della Val
Lemme e dell’Ovadese”.

Il Piano di Sviluppo del Gal
Borba si propone di raggiun-
gere tale obiettivo attraverso
l’attivazione di interventi multi-
settoriali e integrati nei se-
guenti ambiti d’intervento: 1)
Turismo 2) Economia rurale 3)
Patrimonio rurale.

Per ciascun ambito, il Gal
ha attivato una specifica li-
nea d’intervento, la quale ri-
sulta costituita da una misu-
ra principale, individuata tra
quelle previste dall’Asse 3
del Psr, a cui si collegano

altre misure, riferite ad al-
meno due assi diversi del
Psr, che insieme concorrono
al raggiungimento dell’obiet-
tivo che la linea d’intervento
stessa si propone.

Nel caso specifico del pre-
sente bando, esso si inseri-
sce nella Linea di intervento
2 “Economia rurale” la qua-
le, secondo quanto previsto
dal PSL “Le vie del bene-es-
sere”, si propone i seguenti
obiettivi: favorire l’integra-
zione tra gli operatori eco-
nomici, contribuendo alla for-
mazione di forme collettive
e all’organizzazione di per-
corsi di filiera; promuovere
lo sviluppo delle imprese esi-
stenti; creare nuova impren-
ditorialità; rafforzare le com-
petenze del capitale umano. 

I bandi prevedono un contri-
buto a fondo perduto del 40%
a fronte di una spesa massima
ammissibile pari a 70.000 euro
per un aiuto massimo dunque
pari a 28.000 euro

Bandi, moduli e modalità di
presentazione delle domande
di finanziamento sono scarica-
bili dal sito internet del Gal
Borba www.galborba.it.

Termine ultimo per la pre-
sentazione delle domande di
finanziamento sarà il 31 gen-
naio 2013. 

Per informazioni, il persona-
le di riferimento è il seguente:
direttore tecnico, il mercoledì
dalle ore 14.30 alle 17.30 (tel.
0144 376007). Responsabile
amministrativo: dal lunedì al
venerdì dalle ore 9 alle 12 (tel.
0144 376007). Operatore
agroalimentare dello sportello
per lo sviluppo e la creazione
d’impresa, mercoledì dalle ore
14 alle 18 (tel. 0143 684220,
335 491016); agriscuolamon-
tana@libero.it. Operatore turi-
stico dello Sportello per lo svi-
luppo e la creazione d’impre-
sa: il mercoledì dalle ore 9 alle
12 (tel. 0144 376007, 334
9920371), sportelloponzo-
ne@galborba.it.

Alice Bel Colle. Dieci ettari
di vigneto, coltivati in maniera
che più bio ed ecologica non si
può. Niente diserbanti, niente
concimi chimici, ma anzi una
rete di sentieri e di aree picnic
panoramiche per attirare e
gratificare tutti gli amanti delle
nostre colline, delle viti, del vi-
no, del paesaggio.

Il progetto si chiama “Vigne-
to Sociale” ed è il nuovo pro-
gramma ecosostenibile avvia-
to dalla Cantina Cooperativa di
Alice Bel Colle, in piena sinto-
nia con le esigenze di quella
che dovrebbe essere, almeno
si spera, una nuova stagione
per l’enoturismo nel Monferra-
to, legata a filo doppio alla can-
didatura Unesco.

Il “Vigneto Sociale” è una
proposta per chi vuole coltiva-
re in maniera ecosostenibile,
creando nel contempo un nuo-
vo modo di fare politica enolo-
gica e commerciale.

Chiunque ama il vino, il pae-
saggio e la natura in collina
può aderire sottoscrivendo il
progetto: bastano 100 euro per
aggiudicarsi 50 litri di vino pro-
venienti dai nuovi “filari socia-
li”, premiando così lo sforzo
dei vignaioli, che preserveran-
no in maniera impeccabile am-
biente e paesaggio.

Per chi volesse abbracciare
l’iniziativa, l’adesione sarà cer-
tificata da una tessera del Vi-
gneto Sociale che offrirà la
possibilià di visitare gratuita-
mente numerosi siti di interes-
se culturale del Monferrato.

Inoltre, gli aderenti potranno
mangiare in un centinaio di ri-
storanti e osterie, sostenitrici
del progetto, senza pagare il
vino… anche perché sarà il lo-
ro. 

Un vino enoturistico che ha
attirato anche l’attenzione di
Terra Madre e Slow Food, che
hanno scelto di essere partner
dell’iniziativa, che si giovedì
anche del contributo di alcuni
studenti tirocinanti del corso di
Viticoltura ed Enologia della
Facoltà di Agraria dell’Univer-
sità di Torino.

Il progetto “Vigneto Sociale”,
presentato dal presidente
Claudio Negrino e dal Vicepre-
sidente (nonché presidente di
zona Coldiretti) Bruno Roffre-
do al recente Salone del Gusto
di Torino, ha subito riscosso
grande interesse da parte dei
media, con riscontri su stampa
nazionale e sul TG3.

Un ulteriore punto a favore
del progetto, al di là della sua
valenza tecnica ed ecologica,
è anche la capacità di “fare re-
te”, e di dare vita a un sistema
territoriale formato da operato-
ri enoturistici, Cantine, risto-
ranti, siti di interesse culturale,
il tutto partendo dall’ambiente-
vigneto, vera ricchezza delle
nostre zone.

Per maggiori informazioni
sull’iniziativa è stato anche
messo in rete un sito internet,
all’indirizzo www.vignetosocia-
le.com, che è a disposizione di
tutti i navigatori del web.

M.Pr 

Castelnuovo Bormida. A poche settimane dall’apertura si può
già considerare un successo: l’attività di “Le golosità di Zia Cri”,
il nuovo negozio di pasticceria di Castelnuovo Bormida, procede
a pieno ritmo e sono tantissimi i buongustai che per Natale han-
no voluto regalarsi o regalare alle persone care i prodotti di pa-
sticceria, rigorosamente realizzati con ricette tradizionali e con
prodotti del territorio, in vendita nella bottega castelnovese, che
ha da poco inaugurato anche il suo sito internet (www.ziacrile-
golosità.com). Tutto questo mentre, per il 2013, sono già in pro-
gramma interessanti novità, di cui vi racconteremo sulle pagine
del nostro settimanale.

Ponzone, scuola Primaria da visitare
Ponzone. Ci scrivono gli insegnanti della scuola Primaria “Vit-

torio Alfieri” di Ponzone, 1º Circolo di Acqui Terme:
«Invitiamo i genitori della futura classe prima sabato 12 gen-

naio 2013, dalle ore 10 alle 12, per visitare la scuola ed illustra-
re le varie attività didattiche.

La scuola Primaria di Ponzone, comune di montagna, posta
sui primi contrafforti dell’Appennino piemontese, a 12 chilometri
da Acqui Terme, è situata in via Garibaldi n. 11, in un edificio di
nuova costruzione, composta da tre aule, un laboratorio di infor-
matica ed una palestra. Il servizio di trasporto mediante scuola-
bus, garantisce il collegamento con le varie frazioni del territorio
circostante.

Tutte le attività scolastiche didattiche e sportive seguono i pro-
getti del piano dell’offerta formativa del 1º Circolo di Acqui Terme.
Il comune di Ponzone nella persona del sindaco Gildo Giradini e
della Giunta comunale si distingue per la fattiva collaborazione
e la piena disponibilità rivolta agli alunni e agli insegnanti della
scuola, garantendo tra l’altro il trasporto gratuito per le uscite sul
territorio e per le gite scolastiche. Si rinnova pertanto l’invito ai
genitori dei futuri alunni».

“Torre di Cavau” Armanocc 2013
“El preie ed Cavau”
Cavatore. L’Associazione culturale “Torre di Cavau”, anche

quest’anno, per le feste natalizie, ha realizzato un calendario
che, specchio del proprio impegno, vuol essere un’occasione di
scambio di auguri con la comunità. 

L’Armanocc ed Cavau 2013 “El preie ed Cavau” vede prota-
gonista la pietra, materiale il cui impiego ha accompagnato la
storia locale.

Le foto delle costruzioni presenti sul calendario rivelano come
la pietra si sia adattata ai costumi sociali, alle attività lavorative
prevalenti, ai modi di vivere e alle varie tradizioni, creando uno
stretto legame con la nostra terra e la nostra cultura.

Chi fosse interessato può rivolgersi al numero 329 8647240.

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

Catene a bordo
o pneumatici invernali: obbligo 
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica che, dal 15 novembre al 31 marzo di ogni anno, entrerà
in vigore su tutte le tratte extraurbane delle Strade Provinciali di
competenza l’obbligo per i veicoli di munirsi di mezzi antisdruc-
ciolevoli o degli speciali pneumatici invernali, idonei alla marcia
su neve o ghiaccio, in caso di presenza di fenomeni atmosferici
avversi o di probabile presenza di ghiaccio a terra. Qualora le
criticità meteorologiche fossero anche solo astrattamente pre-
vedibili, i veicoli dovranno, comunque, nel periodo sopraindica-
to, avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli o gli speciali pneuma-
tici invernali. L’obbligo ha validità anche al di fuori del periodo
previsto, in concomitanza al verificarsi di precipitazioni nevose o
formazione di ghiaccio.

Cortemilia, aperto il museo diocesano
Cortemilia. Il museo diocesano Cortemilia Confraternita del-

la Santissima Trinità, in piazza Don Demetrio Castelli (di fronte
alla chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo) ospita la re-
liquia della Santa Spina, i gruppi processuali detti “Casse della
Passione”: La flagellazione di Cristo (Giacomo e Antonio Brilla,
1837), L’Ecce Homo e il Cristo deposto dalla Croce. La Croce
processuale luminosa con i simboli della Passione di Cristo; og-
getti liturgici e processuali della confraternita della Santissima
Trinità; affreschi restaurati del presbiterio, del secolo XVII (il re-
stauro è stato ultimato il 17 agosto 2012).

Orari di visita: domenica dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15
alle ore 18.

Su richiesta in altri giorni e orari concordando con i curatori: tel.
320 4955751 (Destefanis). La visita è gratuita. Il personale pre-
sente potrà illustrare gli oggetti e i documenti presenti.

Venerdì 28 dicembre concerto di fine anno

Monastero, al teatro
Brandone e Niniano

Strevi: prima fase lavori di decorazione 

Cappelletta di Pineto
decorazione pittorica

Prorogati a giovedì 31 gennaio 2013 

Ponzone, bandi sostegno
piccola imprenditoria

Alla Cantina di Alice Bel Colle

Al via il progetto
del “Vigneto Sociale”

A Castelnuovo Bormida

“Le golosità di zia Cri”
un successo strepitoso
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Cartosio. Tutti d’accordo,
assessori e consiglieri di Car-
tosio nell’aderire all’Unione di
Comuni Montani. Lo ha stabili-
to il Consiglio comunale in se-
duta straordinaria la sera di
mercoledì 19 dicembre, con-
vocato per discutere di due
punti all’ordine del giorno.

Uno attinente il regolamento
interno che ha “rubato” all’as-
semblea un paio di minuti e poi
la relazione del sindaco Fran-
cesco Mongella sull’adesione
di Cartosio all’Unione di Co-
muni Montani con l’espleta-
mento delle prime tre funzioni
(Servizio Socio - Assistenziale,
Catasto, Protezione Civile).
Assenti i consiglieri Giando-
menico Pettinati nella maggio-
ranza e Gianni Rosso nella mi-
noranza, il Consiglio ha appro-
vato all’unanimità l’ingresso di
Cartosio nell’Unione di Comu-
ni Montani, per ora composta
da tredici comuni montani.

La seduta che è durata me-
no di un’ora ha poi visto il sin-
daco rispondere alle domande

dei consiglieri di minoranza su:
strada dei Gelati, scuola e
campo di calcio a sette in sin-
tetico.

La strada dei Gelati collega
l’omonima località alla ex sta-
tale 334 “del Sassello” ed è
stata chiusa ancor prima d’es-
sere funzionante in quanto, nel
realizzarla, diversi anni fa, non
è stata rispettata la pendenza
minima ma si è arrivati al 24%
ben oltre il limite di sicurezza.

Un problema che si trascina
da diversi anni e sul quale, è
stato detto in Consiglio, arrive-
rà la sentenza entro la metà di
febbraio del 2013.

Per la scuola è già stata de-
finito l’appalto per la sistema-
zione del tetto mentre sul cam-
po di calcio in sintetico interes-
sato da un movimento franoso
che ne impedisce l’utilizzo, è
stato detto che toccherà alle
competenti autorità accertare
le responsabilità ed anche in
questo caso la sentenza do-
vrebbe arrivare nei primi mesi
del 2013.

Ponzone ghiaione sulle strade 
provinciali fa solo danni?
Ponzone. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera firmata da

Ponzone, le stese cose di un anno fa. È una presa di posizione
di chi utilizza le strade per lavoro e si lamenta di come vengano
“coperte” di “ghiaione” che s’infila tra le lamelle dei pneumatici
“termici”, i più utilizzati in questi ultimi anni, diminuendo sensibil-
mente la loro efficacia.

«Sotto l’albero di natale i ponzonesi hanno trovato regali non
graditi. Oltre all’aliquota Imu (Imposta Municipale Unica) sulla
prima e seconda casa dopo un anno di tranquillità, probabil-
mente grazie ad un esposto alla Procura di Alessandria, sulle
strade provinciali 210 “Acqui - Ponzone - Palo” e la 208 “Cassi-
nelle Cimaferle” è tornato il famigerato ghiaione. Ci chiediamo
come mai questo ritorno alle antiche e dannose usanze e, per-
tanto, auspichiamo un controllo da parte delle competenti auto-
rità!».

Lettera firmata

Ponzone. L’albergo Locan-
da Sanfront di frazione Cima-
ferle ha finalmente riaperto i
battenti. Un evento importante
che va oltre l’aspetto dell’ac-
coglienza e dell’ospitalità. Il
Sanfront è uno dei luoghi stori-
ci del territorio, uno dei punti di
ristoro più antichi, dove un
tempo sostavano, villeggianti,
forestieri, carovane.

Punto d’incontro per gustare
una straordinaria cucina e
d’accoglienza. Oltre cento an-
ni di storia che nell’agosto di
quest’anno ha raccontato il
prof. Andrea Mignone nel con-
vegno sul perché lo storico al-
bergo - locanda della frazione
assunse, oltre un secolo fa, la
denominazione “Sanfront”? 

Ha raccontato Andrea Mi-
gnone: «... Cimaferle divenne
un crocevia importante per i
traffici (legname, cereali e ver-
dure, formaggi e salumi) sia
verso Acqui, sia verso Sassel-
lo ed Ovada. Con tutta proba-
bilità Alessandro Negri di San-
front si trovò ad alloggiare

presso la locanda gestita dal-
la famiglia Novello, sia in oc-
casione di visite di personag-
gi importanti, dal duca di Ge-
nova, Ferdinando (fratello del
re) al Cavour (esiste poco lon-
tano, ad Abasse, un luogo in-
dicato dalle carte come “torre
di Cavour” con alcuni ruderi)
sia nel corso di battute di cac-
cia organizzate nei suoi pos-
sedimenti dei dintorni. Vuoi
per una certa vanità dell’uomo
pubblico, vuoi per l’onore rice-
vuto ospitando l’illustre perso-
naggio, vuoi per probabili so-
luzioni di questioni di proprie-
tà confinanti, ecco che la fa-
miglia Novello diede il nome
“Sanfront” alla locanda am-
pliata. Nome che tuttora con-
serva».

Il Sanfront è tornato al suo
antico splendore, un omaggio
al suo illustre passato ed un
importante punto di riferimen-
to per il ponzonese (nella foto il
locale com’era negli anni tren-
ta).

w.g.

Sassello. I sassellesi po-
trebbero scegliere Sindaco e
consiglieri comunali il 24 - 25
febbraio se in quella data ver-
ranno indette le elezioni politi-
che alle quali si affianchereb-
bero le comunali. È una ipote-
si, i tempi potrebbero dilatarsi,
ma febbraio non è da scartare,
anzi secondo le indicazioni
dall’alto che sono arrivate pro-
prio in questi ultimi giorni, pare
che ai sassellesi tocchi andare
al voto alla fine di febbraio.
Giusto il tempo di arrivare al-
l’Epifania, che tutte le feste si
porta via, e poi in campo per
allestire le liste da sei candida-
ti consiglieri a sostenere il can-
didato sindaco. 

Ma come vive il paese que-
sto momento di transizione
con il Commissario prefettizio
a gestire gli affari del comune
dal 9 di novembre giorno di
scadenza delle dimissioni del
sindaco Paolo Badano?

E proprio Paolo Badano, da
ex sindaco, qualche giorno fa
ci ha ricordato il perché di que-
sta scelta da lui voluta di ac-
corpare, a Sassello, Comuna-
li e politiche «Se ne era di-
scusso nell’incontro con gli al-
tri sindaci a Verona dove era
stato detto che un eventuale
accorpamento avrebbe porta-
to ad un risparmio di mezzo
miliardo di euro. Per la ristret-
tezza dei tempi non se potuto
fare nulla. Io ho fatto un per-
corso ed una scelta ed a Sas-
sello si voterà in concomitan-
za con le Politiche. Chiamia-
molo “percorso Badano” e non
so se altri lo hanno seguito.
Adesso stiamo vivendo un
momento di transizione, otti-
mamente gestito dal Commis-
sario prefettizio che è una per-
sona competente, efficiente,
gentile e ci consentirà di arri-
vare alle prossime elezioni
con la massima serenità. One-
stamente mi è difficile dire con
quante liste si andrà alle ele-
zioni, siamo in democrazia e
tutto può succedere: positiva è

la scelta di dimezzare il nume-
ro dei Consiglieri e non per
motivi economici perchè si sa
che non prendono niente, ma
per il fatto che solo sei candi-
dati possono snellire i Consigli
comunali. Naturalmente sarà
tutto da verificare ma in pro-
spettiva mi sembra una solu-
zione interessante».

Di elezioni ne parla anche
Mauro Sardi, capogruppo di
minoranza, della lista “Per
Sassello: Solidarietà e Pro-
gresso”, che in Consiglio ha
sovente attaccato la maggio-
ranza per le sue scelte.

«Stiamo cercando di mette-
re insieme una lista che colmi
il vuoto che si è creato in que-
sti tre anni. Onestamente non
so dire quante liste ci potran-
no essere anche se, alla fine,
credo si andranno a confron-
tare due in due o tre, non di
più. È il vezzo di tanti di lan-
ciare messaggi ma poi diventa
difficile costruire una lista ed
un progetto in un momento dif-
ficile come questo, anche se
servono solo la metà dei can-
didati consiglieri. Personal-
mente ritengo che sia fonda-
mentale nella prossima legi-
slatura riallacciare i rapporti
con i paesi del nostro bacino
che in questi anni si sono pra-
ticamente interrotti. Bisognerà
tenere conto di quei Servizi
associati che devono interes-
sare quei comuni che hanno la
stessa identità geografica ed
una naturale omogeneità per
funzionare nel migliore dei
modi. Siamo in pre-campagna
elettorale, si sentono tante no-
vità ma alla fine i sassellesi si
ritroveranno a scegliere tra
due o tre liste al massimo, non
credo che ci sarà quella di so-
le donne anche se in paese se
ne è parlato: credo, inoltre,
che tra i candidati probabil-
mente mancheranno molti di
quelli che hanno partecipato
all’ultima competizione eletto-
rale».

w.g.

Sassello. Sperando che la
neve faccia la sua comparsa,
le Guide del Parco del Beigua
hanno messo in calendario
dall’8 al 30 dicembre, tutta una
serie di appuntamenti che toc-
cano diversi comuni dell’entro-
terra dove la neve di solito ca-
de abbondante e le “ciaspole”
diventano un divertente modo
per muoversi e scoprire angoli
di straordinaria bellezza. Se la
neve non c’è si andrà a piedi
per prati e boschi.

Dopo i primi 5 appuntamen-
ti: 8 dicembre, ciaspole a Giu-
svalla; 9, ciaspolando a Sas-
sello; 15, ciaspole a Mioglia e
22, ciaspolata a Pontinvrea ec-
co altri 2 appuntamenti in que-
sto fine settimana:

Sabato 29 dicembre, il
Monte Avzè con le ciaspole.
Facile percorso che dalla lo-
calità Alberola (950 mt. s.l.m.)
porta al M. Avzè (1.022 mt.
s.l.m.) attraverso affascinanti
boschi di faggi ed antiche be-
tulle. Ritrovo: ore 15 presso:
ristorante Monte Cucco, Albe-
rola a Sassello; difficoltà: faci-
le; durata iniziativa: giornata
intera; ristoro: cena presso ri-
storante Monte Cucco (a pa-
gamento); costo escursione: 5
euro.

Domenica 30 dicembre, alla
ricerca delle impronte del lupo.
Affascinante percorso panora-
mico sulle alture del Beigua al-

la ricerca delle impronte la-
sciate sul manto nevoso dal lu-
po...  Ritrovo ore 9 presso:
piazza Rolla a Sassello; diffi-
coltà: media ; durata iniziativa:
giornata intera ; ristoro: pranzo
presso ristorante “Rifugio” Pra-
torotondo (a pagamento);  co-
sto escursione: 8 euro.

Tutte le iniziative sono finan-
ziate all’interno nel progetto
“Turismo attivo: Tuffati nel ver-
de”, cofinanziato dal STL “Ita-
lian Riviera” - Provincia di Sa-
vona. Per informazioni:  Ente
Parco del Beigua  (tel. 010
8590300 e-mail: CEparcobei-
gua@parcobeigua.it). Le pre-
notazioni, obbligatorie, devono
essere comunicate entro e non
oltre le ore 17 del giovedì pre-
cedente l’escursione agli Uffici
del Parco (tel. 010 8590300,
cellulare Guida: 393 9896251).
Gli accompagnatori del Parco
sono guide ambientali ed
escursionistiche, formalmente
riconosciute dalle normative vi-
genti, ed educatori ambientali
appositamente formati. Per tut-
te le escursioni è consigliato
abbigliamento a strati, scar-
poncini da trekking, giacca a
vento,  copricapo, zaino, bor-
raccia.

Escursione con ciaspole: in
caso di mancanza di neve,
l’escursione verrà effettuata
ugualmente senza l’ausilio del-
la ciaspole.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Carpeneto. La banda musicale “Filarmonica Margherita” di Car-
peneto, anche quest’anno propone a tutti gli appassionati un ini-
zio d’anno all’insegna dell’intrattenimento musicale. Si svolgerà
infatti sabato 5 gennaio, presso la chiesa parrocchiale di San
Giorgio, il consueto concerto bandistico di inizio anno. Si tratta di
una iniziativa ormai tradizionale per Carpeneto e per i suoi abi-
tanti, un appuntamento che si rinnova ogni anno grazie alla buo-
na volontà e alla passione dei musici. La “Filarmonica Marghe-
rita”, creata intorno al 1880 da alcuni musicisti che avevano pre-
stato servizio nella fanfara militare dell’epoca, è composta da cir-
ca una ventina di giovani interpreti, e rappresenta una vera e
propria istituzione per il paese. Il concerto avrà inizio alle ore 21,
e l’ingresso all’evento è libero e gratuito. La cittadinanza è invi-
tata a partecipare.

A Carpeneto Pro Loco organizza
gran cenone capodanno
Carpeneto. Saranno i locali del salone parrocchiale ad ospi-

tare, nella serata di lunedì 31 dicembre, il cenone di capodanno
organizzato dalla Pro Loco di Carpeneto.

Si tratta di una bella iniziativa conviviale pensata per riunire
idealmente il paese attorno al tavolo ad aspettare la mezzanot-
te che porterà con sé il 2013. Il cenone avrà inizio intorno alle
20,30 e le pietanze proposte saranno articolate secondo una in-
teressante alternanza fra piatti tipici del territorio e ricette “clas-
siche” per questo tipo di eventi.

Il prezzo, di 25 euro a persona, è assolutamente “popolare”.
Per tutte le informazioni sull’iniziativa, è possibile rivolgersi di-
rettamente al Comune di Carpeneto (0143/85123).

Sassello, a teatro “Pasquini in recita”
Sassello. La sera del 25, 26 e 27 dicembre, da tanti anni, il

teatro parrocchiale di Sassello ospita una simpatica recita, con
attori esclusivamente sassellesi che si cimentano solo in quella
occasione. Il titolo è “Pasquini in recita”. Una rappresentazione
che meriterebbe d’essere imitata per la simpatia che suscita tra
gli spettatori che regolarmente, in un tutte e tre le serate, gremi-
scono il teatro. Si tratta di una rivisitazione recitata di quei “pa-
squini” che a Sassello, in passato, sono stati uno dei mezzi per
comunicare alla gente fatti di costume e politica locale, ancora
utilizzati recentemente ma a scadenze più dilazionate. 

Nelle recite del 2012, il cui contenuto è, come sempre, tenuto
rigorosamente segreto e nulla è mai trapelato, ci saranno alcuni
eventi che dovrebbero essere ben rappresentati: l’arrivo del nuo-
vo parroco, le dimissioni del sindaco Badano, il commissario in
Comune, Il Sassello che vince il campionato di calcio e tante al-
tre chicche.

A “Villa Tassara” incontri di preghiera 
Spigno Monferrato. Terminato il periodo estivo, proseguono

gli incontri di preghiera alla Casa di Preghiera “Villa Tassara” in
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 don Pie-
ro), si svolgeranno solo di domenica con inizio alle ore 15,30.
Preghiera, insegnamento e celebrazione della santa messa a
conclusione delle riunioni. La virtù della fede e le grandi verità
della fede cristiana saranno i temi trattati.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

“La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che
non si vede”. Ebrei 11,1.

Provincia Genova catene a bordo 
sulle provinciali fino al 31 marzo
Masone. La provincia di Genova informa che è obbligatorio

tenere le catene sempre nel bagaglio sino al 31 marzo prossimo
su tutte le strade provinciali dell’entroterra e dell’Appennino, do-
ve durante la stagione fredda sono più frequenti nevicate o ge-
late, per aumentare la sicurezza della viabilità, prevenire i peri-
coli per la circolazione e non ostacolare, per veicoli senza cate-
ne bloccati sulle carreggiate, il passaggio dei mezzi di soccorso
ed emergenza e gli interventi degli spazzaneve e spargisale. 

Il provvedimento (al quale si affiancano quelli istituiti dall’Anas
per la statale 45, dalle Autostrade per A12, A7, A10 e A26 e sul-
la viabilità locale di molti Comuni) ha anche lo scopo di agevo-
lare i servizi invernali degli spazzaneve e spargisale. 

Nel consiglio di mercoledì 19 dicembre

Cartosio approva
l’Unione di Comuni

Mancano due mesi alle amministrative

Sassello si prepara 
alle elezioni comunali

Sabato 5 gennaio la banda musicale

Carpeneto, concerto
“Filarmonica Margherita”

Una locanda storica

Ponzone, il Sanfront
ha riaperto i battenti A Sassello: sabato 29 e domenica 30 dicembre

Nel Parco del Beigua
su e giù con le ciaspole

Ricordati di rinnovare
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013
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Vesime. Sabato 15 dicem-
bre, tradizionale appuntamen-
to con la “Tricentesca Fiera di
Santa Lucia e del Cappone
nostrano” e del pollame vario,
organizzata, dallʼAmministra-
zione comunale, con il patroci-
nio della Federazione Provin-
ciale Coldiretti Vesime. 

Fin dal 1717 si trova memo-
ria di questa fiera ininterrotta-
mente e dal 1834, durava ben
tre giorni, come si può leggere
sul libro di Vesime, scritto dal
compianto ed indimenticato,
Martino Deleonardis.

Una giordana rigida, inver-
nale ha accolto il pollame, gli
allevatori e la gente a questa
fiera del cappone nostrano che
ha avuto i massimi splendori
negli anni passati con il com-
pianto ideatore e promotore
dott. prof. Giuseppe Bertona-
sco, sindaco e presidente del-
la Comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”. Nu-
merosi gli allevatori, che han-
no portato in fiera oltre 250 ca-
pi, che però non sono riusciti a
vendere buonaparte dei cap-
poni per lo scarso numero di
commercianti presenti. Ma
nessun allarme perchè di que-
sti tempi la gente ha scoperto
le cascine dove vengono alle-
vati, e vi si reca direttamente. 

I giovani allevatori di queste
plaghe che allevano capponi:
Mirco Tealdo, 22 anni, di Vesi-
me, i fratelli Garrone: Piero, 25
anni e Samantha di 23 che
nella loro azienda agricola ad
Olmo Gentile di capponi ne
hanno allevati oltre 350 e Pi-
nuccia Rizzolio, 25 anni, della
Tatorba di Monastero Bormida

spiegano all’unisono «Se i ca-
pi si vendono tutti, questo è
ancora un allevamento che in-
tegra bene il reddito azienda-
le, ma bisogna collocarli ades-
so perché dopo le feste il prez-
zo scende. L’unica possibilità
è quella di incentivare il rap-
porto con i consumatori. Spes-
so sono loro a farci conoscere
altri clienti».

La giuria, coordinata da
Giorgio Bodrito, responsabile
della Coldiretti di Vesime e del-
la Langa Astigiana, e compo-
sta da Luigi Negro (Lisertin), il
dott. Piero Sburlati, monaste-
rese, medico veterinario del-
ll’Asl di Asti e responabile di
zona, e Gian Franco Murialdi,
ex sindaco di Vesime, ha as-
segnato il primo premio, sce-
gliendo tra i capi presenti quel-
li di Pinuccia Rizzolio, giovane
che si è insediata titolare di
azienda agricola che ha ribadi-
to «tutto quello che si vende in
cascina è remunerativo, ma
impegnativo da produrre. Non
potrei farlo senza l’aiuto di pa-
pà Arturo (celebre e superpre-
miato allevatore di bovini e bue
grasso) e mamma Maria. Noi
siamo in grado di offrire oltre ai
capponi anche le Robiole dop.
Spesso sono gli stessi clienti
che ne portano altri. Quest’an-
no una parte dei nostri cappo-
ni sono stati acquistati dalla
macelleria di Giorgio Alemanni
di Bubbio come i nostri buoi
grassi. Una piccola filiera cor-
ta».

Gli altri premi sono stati con-
segnati dal sindaco Pierangela
Tealdo, che ha salutato e rin-
graziato i presenti rimarcando

come sia importante il settore
per questi paesi, sono andati a
Piero e Samantha Garrone di
Olmo Gentile, Antonio Santoro
e Aurelio Merlo di Monastero
Bormida, Claudio Bosca e Giu-
liano Santi di Cessole, Maria
Rosa Pistone di Roccaverano,
Sandro Bodrito, Mirco Tealdo e
Tesyana Pelyaska di Vesime
(con fenomenali specie e qua-
lità di conigli), Luigi Sugliano di
Pezzolo Valle Uzzone e al-
l’azienda Galvagno e Negro di
Cortemilia.

E come sempre presenti al-
la fiera personaggi come Fran-
co Merlo, il mitico Merlot, miti-
co trasportatore di bovini, idea-
tore e inimitabile imprenditore
agricolo e non della Langa
Astigiana, dove nella sua azia-
neda agricola in regione San
Desiderio di Monastero esiste
ogni sorta di allevamento che
ha rimarcato come «siamo in
un momento in cui anche chi
potrebbe spendere non lo fa,
in quanto è preoccupato per il
futuro e quindi si contiene su
tutti gli acquisti anche in que-
sto periodo natalizio». E poi
Pier Massimo Cirio del risto-
rante Madonna della Neve di
Cessole con il papà Renato
(ideatore e creatore con la mo-
glie Piera, cuoca del mitico
Madonna della Neve), che af-
ferma: «Stiamo sentendo an-
che noi la crisi, ma adesso per
il nostro settore è arrivato il
momento di mantenere forte la
qualità e nella qualità ci deve
stare il prezzo».

I presenti hanno potuto de-
gustare i piatti tipici della tradi-
zione “dla Fera ëd Vesme” a “Il
Marabù” e all’agriturismo “Da
Matien”.

Il cappone è un gallo che è
stato castrato, a mano, alme-
no 70 giorni prima della vendi-
ta, per raggiungere maggiore
peso e morbidezza. Il cappone
è allevato almeno per 150 gior-
ni, è nutrito con almeno il 80%
di cereali.

La castrazione dei galli era
conosciuta e praticata già in
età classica, probabilmente a
causa delle difficoltà riscontra-
te nel tenere più galli nello
stesso pollaio e della relativa
“improduttività” di una situazio-

ne simile: la carne del gallo in-
fatti tende a diventare dura,
mentre quella del cappone re-
sta tenera e saporita.

Si dice che nella città di Ro-
ma si usasse castrare i galli
per aggirare una legge che im-
pediva di allevare le galline
allʼinterno delle case.

Nel corso dei secoli, tuttavia,
venne percepito sempre meno
come “ripiego” e sempre più
come una prelibatezza culina-
ria, tanto da diventare un pre-
stigioso regalo da elargire an-
che a persone di rango (famo-
si sono i “quattro capponi” che
Renzo porta allʼavvocato Az-
zeccagarbugli nei Promessi
Sposi).

Il cappone viene anche chiu-
so nellʼoscurità ed al riparo
delle intemperie. Ciò permette
allʼanimale di finire il suo svi-
luppo senza alcuno sforzo; il
cappone non sviluppa uno
strato di grasso ma la cosid-
detta “pelle dʼoca”, che lo ren-
derà più tenero e morbido.

Come sceglierlo. Controllate
che le zampe abbiano un
aspetto lucido, che la pelle sia
di colore uniforme e che non
siano presenti chiazze. Il gras-
so sottocutaneo devʼessere
giallo chiaro e distribuito in ma-
niera uniforme.

Lʼanimale non deve emana-
re cattivi odori e deve avere
una carne assolutamente
bianca. Apporto nutritivo: i va-
lori nutrizionali sono quelli abi-
tuali per il pollame in generale,
ossia un buon apporto di pro-
teine e vitamine del gruppo B
con un apporto calorie di 100 -
200 kcal per ogni 100 grammi
anche se il contenuto di grassi
è in questo caso alquanto su-
periore alla media.

Dal momento che il cappone
viene solitamente lessato, ba-
sta togliere il grasso che affio-
ra in superficie durante la cot-
tura per ridurre la quantità di li-
pidi.

Questo “scarto” può essere
filtrato e riutilizzato per prepa-
rare un buon brodo e in gene-
re come grasso di cottura, par-
ticolarmente apprezzabile per
il suo sapore ricco e delicato
allo stesso tempo.

E buon appetito... G.S.

Vesime. Giornata fredda,
anteprima dell’inverno, quella
di sabato 15 dicembre, per il
tradizionale appuntamento con
la “Fiera di Santa Lucia” orga-
nizzata, dallʼAmministrazione
comunale, patrocinata dalla
Federazione Provinciale Coldi-
retti Vesime. Dalle ore 8,30,
mostra - mercato capponi tra-
dizionali di Santa Lucia, farao-
ne, anatre, polli e galline; fiera
di prodotti locali, macchine
agricole e prodotti vari. Tanta
gente proveniente dai paesi
della Langa Astigiana e non si
è infilata nei numerosi banchi
di generi vari allestiti nelle
piazze, vie e contrade del pae-
se e poi sul piazzale antistante

gli edifici scolastici ed il museo
della Pietra dove vi era un’am-
pia mostra di mezzi e macchi-
ne agricole tra le più “sofistica-
te” e moderne.

Mentre il grande centro alle-
stito dalla squadra AIB di Vesi-
me e Roccaverano ha distri-
buito, a getto continuo, la cioc-
colata calda e vin brulè, parti-
colarmente gradito ed apprez-
zato dai numerosissimi ed in-
freddoliti passanti.

Queste fiere, per la gente
dei paesi, erano il momento
dei grandi acquisti e delle
provviste per lʼinverno ed il
momento di quantificare il pro-
prio lavoro vendendo i propri
prodotti, specialmente avicoli. 

Contributi apicoltori
per acquisto arnie

La Giunta provinciale, presieduta da Paolo Filippi, su proposta
dell’assessore all’Agricoltura, on. ing. Lino Rava, ha aperto i ter-
mini di presentazione delle domande di contributo a favore di
apicoltori per l’acquisto di arnie con fondo a rete (bando provin-
ciale 2012/2013).

Potranno presentarsi come richiedenti produttori apistici sin-
goli o associati iscritti alla Camera di Commercio e in possesso
di partita IVA per attività apistica e del codice identificativo rila-
sciato dalla Direzione Politiche Agricole della Provincia. Per po-
ter accedere ai benefici, i produttori devono condurre almeno 52
alveari, rilevati dall’ultimo censimento apistico, ed avere la di-
sponibilità di locali di lavorazione dei prodotti dell’alveare (smie-
latura) in regola con le norme igienico - sanitarie.

Le richieste di finanziamento dovranno essere presentate en-
tro il 2 aprile 2013 alla Provincia di Alessandria - Direzione Poli-
tiche Agricole e Promozione del Territorio, via dei Guasco 1
(15121, Alessandria), utilizzando il modello con codice a barre
predisposto da Agea (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura),
scaricabile dal sito SIAN (www.sian.it), completato con il model-
lo provinciale contenente le dichiarazioni utili per l’assegnazione
del punteggio ai fini della graduatoria, insieme alla documenta-
zione richiesta nel bando.

Per poter accedere al contributo sarà necessario acquistare
un numero minimo di arnie pari a 30 e un numero massimo pa-
ri a 50, corrispondenti ad una spesa minima di 2.400 euro o una
spesa massima di 4.000 euro per ogni domanda, considerando
una spessa ammessa per ogni singola arnia pari a 80 euro. Il
contributo è pari al 60% della spesa ammessa.

Le domande saranno istruite ed ammesse a finanziamento se-
condo una graduatoria stabilita sulla base delle seguenti priori-
tà: imprenditori agricoli professionali e, a parità di condizioni, gio-
vani che abbiano compiuto 18 anni e che non abbiano ancora
compiuto 40 anni al momento della presentazione della doman-
da (per le società vale la maggioranza dei soci); apicoltori che,
nell’ultima denuncia annuale di possesso alveari, abbiano indi-
cato il maggior numero di arnie; apicoltura biologica; aziende
che, nel 2012, abbiano denunciato alle autorità competenti dan-
ni di avvelenamento.

A Ponti, limiti velocità,
S.P. 30 di Valle Bormida
Ponti. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Vince la crisi ed è un buon aiuto al reddito delle aziende agricole

A Vesime la fiera del cappone nostrano

Banchi ed esposizione macchine agricole

Vesime la fiera
di Santa Lucia
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Li abbiamo cercati ed alla fi-
ne li abbiamo scovati in giro
per l’Italia. Sono i professionisti
nostrani dello sport; c’è n’è
uno famoso e altri che lo sono
un po’ meno: questi ultimi sono
una giovane ragazza che gio-
ca a volley, un suo coetaneo
ed un trentenne che giocano a
calcio ed un tennista di ventu-
no anni.

Quello famoso è Claudio
Marchisio, il centrocampista
della Juventus. È nato a Tori-
no, ma i genitori vivono a Car-
care e il suo legame col territo-
rio è stato ribadito anche in
tempi piuttosto recenti. La pal-
lavolista è Letizia Camera, è
nata ad Acqui il 1 ottobre del
1992, gioca nel ruolo di palleg-
giatrice e dopo aver militato
nell’Asystel Novara è stata in-
gaggiata a stagione in corso
dall’Imoco Conegliano forma-
zione che milita nel campiona-
to di serie A1. Ha fatto parte
della nazionale juniores che ha
vinto il campionato europeo
nel 2010 ed il mondiale nel
2011 con il corollario del pre-
mio individuale di miglior pal-
leggiatrice. 

Il calciatore giovane è Stefa-
no D’Agostino è nato a Geno-
va ma vive con i genitori ad Ac-
qui; lo scorso anno era alla
Triestina in C1, quest’anno
gioca nel Catanzaro sempre in
C1 in prestito dalla Sampdoria.
Il trentenne è Matteo Guazzo,
è nato ad Acqui il 17 aprile del
1982 ed ha iniziato la carriera
da “pro” come centravanti del
Palazzolo in C2 nel 2004, per
poi passare a Varese, Sangio-
vannese, Como, Melfi, Taranto
e quest’anno titolare alla Sa-
lernitana. A loro va affiancato
Edoardo Eremin, nato a Cas-
sine il 5 ottobre del 1993, ten-
nista che ai primi di dicembre
occupava il 521esimo posto
nel ranking mondiale dell’Atp
(Association of Tennis Profes-
sionals) ed è una delle pro-
messe del tennis italiano. Se
ce ne sono altri ci sono sfuggi-
ti anche se tra i “prof” ci po-
trebbe benissimo stare Nani
Bracco che il navigatore solita-
rio in gommone lo fa per pro-
fessione e nella seconda metà
del 2012 si è pappato un tot di
miglia marine per il raid “Lisbo-
na 2012” con partenza da Ge-
nova. Inoltre annoveriamo tra i
“nostri” Valeria Straneo, che
acquese non è ma è facile ve-
derla correre sulle nostre stra-
de dove ha preparato l’ottimo
piazzamento in maratona alle
Olimpiadi di Londra.

Alle loro spalle un buon mo-
vimento con tante società atti-
ve nei comuni più grandi e nel-
l’acquese, ovadese, cairese,
canellese e nicese, che hanno
fatto fare sport ed in qualche
caso con buoni se non ottimi
risultati. Il tempo passa ma,
quando noi dell’Ancora com-
mentiamo l’anno sportivo che
va a concludersi la cosa che
più stupisce non sono tanto i ri-
sultati quanto i numeri del no-
stro sport. 

Ci sorprende, ad esempio,
che tra “Ata Acqui” e “Acqui-
runners”, “Atletica Ovadese”
ed “Ovada in Sport” ci sia così
tanta gente che corre. Numeri
davvero impressionati che fan-
no del podismo uno degli sport
più praticati, forse secondo so-
lo al calcio ma non ne siamo
poi così sicuri visto che i podi-
sti incominciano a correre a
sedici anni e finiscono a set-
tanta e fischia. È poi non cor-
rono solo le corse di casa no-
stra, vanno a Berlino, Londra,
Praga, Vienna, Amsterdam,
New York e si cimentano pure
d’inverno con temperature che

consigliano pipa, ciabatte e
plaid sulle ginocchia. Abbiamo
cercato e trovato quattro sport
che sono diventati di serie “A”
e “B”. Il primo è il più antico,
quello che nelle nostre valli già
si giocava quando Luigi Facel-
li al campo di via Trieste inizia-
va a correre i quattrocento
ostacoli, l’U.S. Acqui disputava
le prime partite e gli ovadesi
andavano sul Turchino a ve-
dere Binda che passava per
andare a vincere la Milano -
Sanremo: è la pallapugno che
grazie alla Pro Spigno è torna-
ta in serie A guidata da un ra-
gazzino di 17 anni, ha mante-
nuto la serie B a Bubbio e da
Bistagno a Cortemilia è lo
sport più seguito e praticato.
La serie A è anche quella del
Badminton che ad Acqui ha
messo stabili radici e sono na-
ti campioni che si fanno valere
in Italia ed in Europa. Lo scor-
so anno lo scudetto è stato
mancato di poco, ma altre pa-
gine da ricordare sono state
aggiunte a una storia già glo-
riosa. Serie A infine è anche
quella del Tamburello, discipli-
na tipicamente ovadese, con il
Carpeneto ed il Cremolino che
hanno ben figurato in serie A
campionato, confrontandosi
con i colossi astigiani, manto-
vani e trentini. Il Carpeneto è
giunto fino alla semifinale, bat-
tuto solo dagli imbattibili (o
quasi) astigiani del Callianetto.
La serie “B” è quella del base-
ball club Cairese, quarto nel
suo girone e finalista in coppa
Italia.

Belle sorprese, che poi sono
mica tali visto che sono abi-
tuati a vincere, le ha regalate il
nuoto della Rari Nantes Cairo-
Acqui che nelle sue fila ha tan-
ti campioncini e ben due cam-
pionesse europee categoria
juniores “salvamento”: la caire-
se Monica Neffelli e l’acquese
Federica Abois. Rari Nantes
Cairo-Acqui che ai campionati
europei juniores di specialità
che si sono disputati a Jonko-
ping, in Svezia, ha conquistato
il primo posto. 

Gioca in B, anzi in B2, an-
che il volley femminile, che sul
campo sarebbe retrocesso,
ma che ha saputo mantenere
la categoria grazie alla intra-
prendenza di patron Valnegri,
che in estate ha rilevato un ti-
tolo sportivo, e che ora cerca
coraggiosamente di mantene-
re la categoria con una squa-
dra molto giovane. Correre,
nuotare e naturalmente peda-
lare. Sono gli acquesi i più te-
naci con tante società in piena
corsa che quasi ogni domeni-
ca caricano le biciclette e van-
no a pedalare in giro per l’Italia
e non lo fanno solo sulle stra-
de asfaltate ma vanno a cer-
care anche gli sterrati del
cross. È il caso di Giovanni
Maiello, 43 anni, della società
“53x12” che ha preso parte al-
la coppa Piemonte di Mountain
bike classificandosi regolar-
mente tra i primi dieci, spesso
primo tra i “master” come alla
Sauze Mountin Classic, gara
internazionale tra le più fre-
quentate al mondo. E poi han-
no pedalato in giro per l’Italia i
gialloverdi del “Pedale Acque-
se” una delle società sportive
più datate con la quale ha cor-
so l’indimenticato Gigi Pettina-
ti che ha ben 31 ragazzi tesse-
rati; numero degno di conside-
razione per uno sport e una
provincia che faticano a trova-
re nuovi praticanti. Pedale ac-
quese che, con i fratelli De Li-
si ha conquistato un titolo na-
zionale e due regionali con Ni-
colò ed un regionale con Ma-
nuele e poi tre titoli provinciali

con Andrea Malvicino, Michele
Gnech e Alice Basso. La Virtus
di Ezio Rossero, fresco di no-
mina a consigliere federale
della Federazione Italiana Tria-
thlon, che in quella specialità si
è classificata seconda a livello
nazionale nel Campionato Ita-
liano Giovanile a squadre,
mentre a livello assoluto si è
qualificata al 6° posto ed ha vi-
sto emergere atleti di spicco
che hanno partecipato ai cam-
pionati europei; per una di loro
(la giovane Federica Parodi,
classe 1996) addirittura è arri-
vata la convocazione nella na-
zionale che ha difeso i colori
azzurri nei Mondiali in Francia
lo scorso settembre. E poi il
buon lavoro fatto dalla “Bici-
cletteria Racing Team” che ha
sbaragliato il campo in tante
corse su strada e nel ciclo-
cross. E la Macelleria Ricci di
Acqui e a Molare il G.s. A.Ne-
grini. Promesse del ciclismo
anche nel Nicese, dove Alber-
to Marengo mette in archivio
una stagione ricca di successi
e culminata nella convocazio-
ne in Nazionale. Di lui sentire-
mo parlare a breve: è bravo
sia in salita che a cronometro.

Poi il calcio. Il calcio dell’Ac-
qui che, per la seconda volta
nella sua storia, è retrocesso
pur avendo salvato la catego-
ria almeno sotto il profilo spor-
tivo. Acqui che ha rischiato di
sparire e poi d’incanto gli ac-
quesi hanno tirato fuori dal ci-
lindro la voglia di risalire. Non
solo, i “bianchi” dall’alto dei lo-
ro 101 anni sono ripartiti dal-
l’Eccellenza e messo in piedi
un progetto a tante facce, che
sembra garantire un futuro so-
cietario tranquillo. Soprattutto
si è ritornato a parlare di gio-
vani di Acqui in prima squadra
dopo tanti anni. Una notizia
che nel 2012 ha fatto scalpore

è il passaggio di Carlo Pizzor-
no, capace di organizzare uno
dei più importanti tornei giova-
nili di calcio del mondo, con
squadre d’Europa, America e
Asia, dalla Cairese ai cugini
della Carcarese.

Il calcio cittadino, quest’an-
no più che mai, è anche quel-
lo de La Sorgente, che sotto la
guida di mister Alberto Cavan-
na ha conquistato a giugno la
Promozione, per la prima vol-
ta nella sua storia. Il corona-
mento di una crescita comin-
ciata tanti anni fa, e portata
avanti con la saggezza dei pic-
coli passi.

Calcio è anche calcio “mino-
re”. Minore fino a un certo pun-
to: la Campese, per esempio,
è tornata in Promozione dopo
20 anni, portando allo stadio (a
Campo Ligure, non al Maraca-
nà) anche 400 persone per
volta. In Promozione è salito
anche il Sassello, mentre non
sono stati giorni memorabili
per Cairese e Carcarese, due
belle realtà che hanno anche
sfiorato (sacrilegio!) la fusione.
Infine, un’annata difficile per
Canelli e Nicese, costrette dal-
le ristrettezze economiche a ri-
nunciare, al pari dell’Acqui, al-
le categorie conquistate sul
campo. I biancoblu sono scesi
dall’Eccellenza in Promozione,

ripartendo con una nuova so-
cietà; i giallorossi, dopo il 9°
posto in Promozione, hanno
incassato una doppia retro-
cessione a tavolino, iscriven-
dosi in Seconda Categoria.
«Sulla decisione hanno pesa-
to la mancanza di sponsor e di
persone disposte a dare una
mano», ha spiegato sconsola-
to il presidente Delprino.

In compenso, in Valle Belbo,
è stata una stagione da incor-
niciare per la Santostefanese
del presidente Bosio, salita in
Promozione dopo un testa a
testa col Nizza Millefonti, e ca-
pace di centrare la seconda
promozione consecutiva. E c’è
anche chi ha ‘scalato’ ben due
categorie in una volta: la Silva-
nese, a cui è bastato “compe-
rare” il titolo del Tagliolo per ri-
trovarsi dalla Terza alla Prima
Categoria.

E poi mettiamoceli due sport
che più diversi non potrebbero
essere. Le bocce con più so-
cietà; la Boccia Acqui di via
Cassarogna, una delle più an-
tiche di Acqui, la Boccia Val-
bormida di Montechiaro d’Ac-
qui, la Boccia di Ovada e dei
paesi dell’ovadese. Sport si-
lenzioso, compassato aperto a
praticanti di tutte le età ed am-
bo i sessi che ad Acqui ha pro-
dotto giocatori da serie A come

Beppe Ressia, tre volte cam-
pione italiano nell’individuale e
per due volte vincitore della
coppa Italia. L’altro è il rally
che ha nel mitico Bobo Benaz-
zo, l’uomo simbolo di uno
sport, rumoroso, veloce e se-
guito dai giovani che sulle stra-
de dell’acquese nel 2012 ha
celebrato due eventi di livello
nazionale come il Rally Team
971 ed il rally d’inverno che a
bordo strada portano migliaia
e migliaia di appassionati. Il
pugilato della gloriosa Accade-
mia Pugilistica Acquese
“G.Balza” ha vissuto un 2012
tutto sommato di buon livello
grazie ai tanti giovani che fre-
quentano la palestra nella ex
caserma “C.Battisti” allenati da
Franco Musso Daniele de Sar-
no, Michele Peretto e Vincen-
zo Papadopuli ed hanno par-
tecipato ad una trentina di riu-
nioni in tutta Italia. Accademia
pugilistica acquese che ha in
cantiere per il 2013, a maggio,
una importante manifestazio-
ne. Bene ha fatto anche l’Ova-
da boxe del maestro Sergio
Corio che ha portato due gio-
vani ragazze a sfiorare il titolo
italiano di fascia B con la Bar-
bara Massolo sconfitta in fina-
le e Maddalena Boccaccio bat-
tuta in semifinale. Ad affianca-
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Acqui Rugby 2012.
Sassello calcio 2012.

Pallapugno: la Pro Spigno è
tornata in serie A.

Calcio: La Sorgente vince il campionato.

Il nicese Alberto Marengo.

• continua alla pagina 30

La gara di ciclocross disputata sul circuito degli archi romani.

Calcio: la Campese festeggia la promozione.
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re la “nobile arte” sono arrivati
gli sport da combattimento co-
me la kick boxing, e poi le arti
marziali quali il judo e il karate
che proliferano in palestre
sempre meglio attrezzate e
con insegnanti di indiscusso
valore. Si mantiene a discreti
livelli il golf, che in Acqui si è
giocato al “Città di Acqui” in
piazza Nazioni Unite con tanti
giovani affinati dalle sapienti
mosse del maestro Luis Gal-
lardo, e si gioca anche a Ca-
stelletto d’Orba. 

Andiamo un momento a ri-
troso, e torniamo a parlare del
volley, che in città è sport pra-
ticatissimo, e che oltre alla ri-
conferma della B2 femminile
ha colto, in primavera, una
promozione che segna lo sto-
rico ritorno della squadra ma-
schile in serie C. Volley che è
vivo e vitale anche ad Ovada,
dove la Plastipol è un’istituzio-
ne, e che sta facendo progres-
si anche a Canelli, con l’ottima
stagione della Pallavolo Valle-
belbo. Per quanto riguarda le
giovanili, la posizione di Acqui
Terme è ormai quella di un po-
lo consolidato di assoluto livel-
lo regionale, senza dimentica-
re il “Summer Volley”, che an-
cora una volta ha fatto affluire
in città migliaia di giovani atle-
ti da tutta Italia e dall’estero.

Dalla palla bianca a quella a
spicchi del basket, che fa atto
di presenza con La Bollente,
‘na brancà d’amis’, si diceva
una volta, che gioca - e bene -
sui campi di provincia, gli stes-
si che calca anche il Basket
Nizza; la “guida” del movimen-
to sul territorio rimane però la
Piscine Geirino Basket Ovada,
in serie C regionale ligure, se-
guita dal Basket Cairo che mi-
lita in promozione.

La palla, oltre che rotonda,
può essere ovale, e tra gli
sport in crescita del panorama
acquese, un posto di primo
piano lo merita certamente il
rugby, che quest’anno sta di-
sputando la stagione più im-
portante nella storia della palla
ovale in città. La promozione
ottenuta nel torneo di C3 (o C
regionale) la scorsa primave-
ra, ha proiettato la prima squa-
dra acquese, affidata a coach
Parra, nell’empireo della C2 (o
C interregionale), livello mai
raggiunto prima dal rugby ac-
quese. Il successo più grande
però è l’impulso dato alle gio-
vanili, dalla Under 16 fino al-
l’Under 6, sfatando il luogo co-
mune che vuole il rugby come
sport poco consigliabile per i
bambini in età scolare.

Parliamo anche di tennis: i
tempi di Cristiano Caratti sono
lontani, ma a livello di club il
2012 sarà un anno da ricorda-
re per il movimento, soprattut-
to grazie allo storico risultato
conseguito dal Circolo Tennis
Cassine che ha conquistato
una storica promozione in se-
rie C, un risultato straordinario,
che lancia il club cassinese ai
vertici del tennis provinciale, e
che gli consentirà in primavera
di misurarsi con circoli facenti
riferimento a centri (e bacini
d’utenza) decisamente più
grandi e importanti. 

Fra l’altro, a degno comple-
tamento della nuova dimensio-
ne agonistica assunta dal cir-
colo cassinese, proprio negli
stessi giorni che hanno visto la
prima squadra conquistare la
storica promozione in C, è arri-
vata anche la conquista della
D2 da parte della seconda
squadra del circolo.

Completano il bel panorama
dello sport acquese la ginna-
stica sempre attiva e presente
con “Artistica 2000”, e gli scac-
chi, che fra primavera e estate
hanno monopolizzato l’atten-
zione della città, prima con i
campionati studenteschi, che
a maggio hanno portato in cit-
tà oltre 1000 giovani scacchi-
sti, e poi con “Acqui Scacchi
2012”, contenitore sportivo al
cui interno sono stati disputati
due campionati italiani e il Fe-
stival internazionale “Open
Scacchisti.it”. 
NIZZA E VALLE BELBO

Fra le realtà più periferiche,
Nizza e la Valle Belbo hanno
proposto diversi spunti di inte-
resse: nel calcio giovanile, la
Voluntas ha affidato la presi-

denza a Francesco Diotti, av-
viando un nuovo programma
societario; nel pattinaggio,
grande anniversario per la Pgs
Nicese, che ha festeggiato i 40
anni di attività con una bellissi-
ma due-giorni di festa, e ha
scoperto una atleta di primo
piano in Noemi Mattina, bron-
zo ai Campionati Europei.

Splendido anche il bilancio
del Frontòn, che chiude il bi-
lancio annuale con 14 titoli ita-
liani conquistati dal Pignacen-
to Team, che poi si vede d’az-
zurro con sei atleti (F.Corsi,
S.Corsi, Dabene, Maschio,
Stevanovic e Turco) convocati
nella nazionale italiana che ha
disputato i Mondiali d’Irlanda.
OVADA E VALLE ORBA

Nell’Ovadese il tamburello
è anche femminile: è recen-
tissima la squillante vittoria
dell’ovadese “Paolo Campo-
ra” nella Coppa Italia indoor

femminile a Faenza, a coro-
namento di un anno di im-
pegno agonistico e di tanta
buona volontà negli allena-
menti.

Nel ciclismo, l’Ovadese si
sta caratterizzando sempre più
come terreno fertile per le di-
scipline di lunga durata. Cre-
sce l’importanza della “Gran
Fondo - La Resistenza”, com-
petizione che vede più di 1000
metri di dislivello tra la parten-
za e l’arrivo e la partecipazione
di oltre 200 corridori, 

L’atletica, oltre alle belle
quanti risultati della Ovadese
Ormig, ha avuto fra i suoi fiori
all’occhiello anche il Meeting
dei diversamente abili al Geiri-
no: una bella vetrina che ha di-
mostrato come lo sport non
abbia confini e limitazioni di
sorta. 

W.G. - M.Pr. - E.M.
Red.Ovada

Gli auguri “sportivi” dell’assessore
allo Sport Mirko Pizzorni
Acqui Terme. L’assessore allo sport del Comune di Acqui

Terme, Mirko Pizzorni, augura Buone Feste a tutti gli sportivi
acquesi congratulandosi per i lusinghieri successi ottenuti nel-
l’anno 2012 e si augura che l’anno nuovo sia foriero di altret-
tanti eccellenti risultati che valorizzano l’immagine della nostra
città. 

Acqui Terme. Neve permettendo, il calcio in
provincia di Alessandria tornerà in campo con
una settimana di anticipo. Infatti il Comitato Re-
gionale Piemonte-Valle D’Aosta, sulla falsariga
di quanto fatto nelle scorse stagioni e nell’in-
tento di recuperare la giornata persa nel rinvio
del fine settimana del 15 e 16 dicembre ha an-
ticipato di 7 giorni la ripresa dell’attività delle di-
verse categorie.
Ecco il nuovo calendario:

5 e 6 gennaio: Eccellenza girone B (Acqui).
12 e 13 gennaio: Eccellenza girone A.
19 e 20 gennaio: Promozione (La Sorgente,

Canelli, Santostefanese), Prima Categoria (Pro

Molare, Ovada, Silvanese, Castellettese). 
***

Per le categorie giovanili invece si dispone
quanto segue:

19 e 20 gennaio: Juniores regionali, Allievi,
Allievi Fascia B, Giovanissimi (eccetto girone
C), Giovanissimi Fascia B.

3 febbraio: Giovanissimi (girone C).
***

Per quanto concerne i campionati di Seconda
e Terza Categoria, la decisione sulle date di ri-
presa spetta ai comitati provinciali, e al mo-
mento di andare in stampa non sono giunti in
redazione comunicati ufficiali.

Acqui Terme. Il Comitato
regionale Piemonte Valle d’Ao-
sta ha deciso di anticipare di
una settimana la ripresa del
campionato di Eccellenza giro-
ne B, per recuperare la giorna-
ta persa il 16 dicembre.

L’Acqui, quindi, riprenderà a
giocare domenica 6 gennaio
con la seconda giornata di ri-
torno che prevede l’incontro
con la Valenzana Mado.

Per i bianchi l’esordio nel
nuovo anno sarà quasi un ri-
torno all’antico. In città in tanti
ricordano ancora i tempi dei
derby con la Valenzana del
bomber Nordi, tanto per citare
uno dei giocatori d’antan più
prestigiosi dei rossoblu, che
durarono sino a quando la so-
cietà di patron Alberto Omo-
deo prese a salire la china per
arrivare sino alla C2, praticata
per diversi anni con successo
nonostante un pubblico da tor-
neo dei rioni.

Al termine del campionato
2011-2012 è arrivata la retro-
cessione  in “Interregionale” e
da lì la decisione di unire le for-
ze con il Mado e creare una
unica società partendo però
dall’Eccellenza dove l’Acqui ci
è finito non per scelta ma per i
ben noti motivi.

La Valenzana Mado di
Schiavone è stata costruita per
disputare un buon campionato
e ci sta riuscendo esattamente

come l’Acqui. Due società che
hanno una stessa filosofia;
quella di costruire una struttu-
ra solida e crescere poco per
volta puntando sui giovani. Per
questo potrebbe essere una
sfida piacevole, tra due undici
che stanno attraversando un
buon momento. In particolare i
rossoblu che, nelle ultime
quattro gare hanno vinto tre
volte e pareggiato una avvici-
nando quella zona play off do-
ve stazionano i bianchi, più
avanti di cinque lunghezze.
Valenzana che ha allestito una
rosa con alcuni giocatori
d’esperienza come il difensore
Falco e l’attaccante Massaro,
entrambi con un passato in
maglia bianca, e poi quel Luca
Palazzo che è uno dei reduci
della squadra che praticava la
C2.

Dall’Alessandria è arrivato il
ventenne Matteo Pasino, dal
Verbania il 21enne Gramaglia
e dal Castellazzo il 23enne
Zampella che ha giocato an-
che nel Casale. Contro l’Acqui
Schiavone dovrà fare a meno
dell’infortunato Falco, rientra
dalla squalifica Palazzo e Mas-
saro dovrebbe partire dall’ini-
zio.

Nell’Acqui la sosta potrebbe
fare bene a Granieri, che do-
veva smaltire i suoi malanni
muscolari, e forse vedremo al-
l’opera, magari per uno spez-

zone, l’ultimo arrivo, l’alessan-
drino Luca Mandirola, classe
1994, da tre stagioni in forza
alla Novese. Arturo Merlo che
ritornerà in panchina dopo la
squalifica di una giornata, po-
trà contare su una rosa “allar-
gata”  con tanti giovani a di-
sposizione.

Difficilmente ci saranno altri
movimenti di mercato e l’Acqui
andrà sino alla fine del cam-
pionato con questo organico.
Difficilmente la sosta regalerà
facce nuove ai bianchi, mentre
i rossoblu potrebbero trovare
sotto l’albero qualche nuovo
arrivo e magari fare i conti con
qualche partenza. Poiché però
non abbiamo la sfera di cristal-
lo, per le probabili formazioni ci
atteniamo alle rose precedenti
la sosta natalizia. I nostri letto-
ri ci perdoneranno se nel frat-
tempo, un calciomercato che
trasforma le squadre in una
stazione centrale di arrivi e
partenze, ci avrà omaggiato,
magari tra le fila ospiti, di qual-
che nuovo “passeggero”.
Acqui (4-4-2): Gallo - Bus-

seti, Morabito, Silvestri, Buso -
Pavanello, Cappannelli, Motta,
Innocenti - Martucci (Meta),
Delia (Russo).
Valenzana (4-3-3): Lisco -

Tempella, Peluso, Serra, Gra-
maglia -  Ravagnani, Zampel-
la, Palazzo -  Marelli, Pasino,
Massaro.

Acqui Terme. Sede del-
l’U.S. Acqui calcio 1911 aper-
ta, la sera di mercoledì 19 di-
cembre, a dirigenti e sponsor
che si sono ritrovati per il tradi-
zionale brindisi di Natale e per
parlare di progetti ed iniziative
future che riguardano non solo
l’aspetto sportivo ma, anche,
quello organizzativo e struttu-
rale.

Ad accogliere gli ospiti il
direttore generale del setto-
re giovanile, Arturo Merlo ed
dirigenti della società. As-
senti  il presidente Ferruccio
Allara, alle prese con ma-
lanni di stagione, ed il d.s.
Gian Stoppino che si sta ri-
prendendo da una operazio-
ne, al quale i presenti han-
no inviato un caloroso ap-
plauso. 

Tra gli invitati il sindaco
Enrico Silvio Bertero che da
tifoso dei bianchi ha augu-
rato le migliori fortune alla
società ed intavolato un sim-
patico siparietto con Arturo
Merlo sul cammino della “pri-
ma” squadra.

Sindaco che detto: «Si stan-
no gettando le basi per poi ri-
salire il prossimo anno in serie
D». Merlo che ha ribattuto:
«Magari ci proviamo già que-
st’anno».

La serata è stata la prima
delle due messe in cantiere
dalla Società che giovedì 20
dicembre ha festeggiato i
giocatori della prima squa-
dra e delle giovanili cui Asd
U.S.Acqui calcio 1911 e Ban-
ca Popolare di Novara han-
no offerto un dono natalizio
particolare.
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Acqui Scacchi 2012.

Tamburello: la squadra “Paolo Campora”.

• segue da pag. 29

Pattinaggio: Noemi Mattina, bronzo ai campionati europei.

Podismo sulle strade di Acqui.

Calcio

I campionati riprendono in anticipo

Domenica 6 gennaio

Acqui - Valenzana Mado

Mercoledì 19 e giovedì 20 dicembre

U.S. Acqui calcio, feste
per dirigenti, sponsor e atleti
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ECCELLENZA
Cairese. Dopo l’acquisto

dell’estroso attaccante Marelli
i “lupi” hanno ingaggiato negli
scorsi giorni Luca Costagli,
elemento cresciuto nel settore
giovanile gialloblu e ora “tor-
nato all’ovile” dopo un’espe-
rienza in Eccellenza Toscana.
Peccato per il mancato arrivo
di Cesari che avrebbe sicura-
mente dato spessore alla dife-
sa.

***
PROMOZIONE
Santostefanese. Attivissi-

ma sul mercato la formazione
del presidente Bosio che ha
innestato un rinforzo per ruo-
lo: come portiere dopo lo svin-
colo di Barnaba il suo posto è
stato preso dall’ex Roero Viot-
to; da esterno che può ricopri-
re sia il ruolo di basso di dife-
sa che alto d’attacco in un 3-
5-2 è stato prelevato dall’Albe-
se Sebastiano Balestrieri,
classe ’94, cugino e omonimo
del centrale di difesa che alza
il tasso tecnico nel reparto un-
der. 

Ma il vero botto è stato fatto
in avanti con l’innesto dell’ex
Asti Adriano Porta, classica
prima punta, in questa prima
fase di stagione all’Albese in
serie D e poi con una brevissi-
ma parentesi nel Sandamian-
ferrere. Appare chiaro come i
belbesi puntino ad una secon-
da parte di stagione con i play
off nel mirino. Non fanno più
parte della rosa i fratelli Per-
gola 
Canelli. Con l’avvento di

Robiglio in panchina si è pen-
sato prima a sfoltire la rosa e
sono stati liberati il centrale di
difesa Marcon, i centrocampi-
sti Bongiorni, Capra e Pao-
nessa e la punta Fanzone; per
quanto concerne le entrate è
stato prelevato Zanutto, attac-
cante esterno classe ’93 dal
San Domenico Savio Roc-
chetta a cui è stato girato Bal-
di; altro innesto quello di Nan-
fara, classe ’93 da La Sorgen-
te. Pare difficile trovare l’ac-
cordo con Rosso, ex Nicese,
vista la discrepanza tra do-
manda e offerta; pare quasi
certo invece l’innesto al centro
della difesa di Hernan Falletta
delle Colline Alfieri, ripresosi
dall’infortunio che l’ha tenuto
ai box sin dall’inizio di questa
stagione 
La Sorgente. Patron Oliva

ha deciso insieme al suo staff
di svincolare l’estremo difen-
sore Gilardi, che potrebbe es-
sere sostituito fra i pali dal
rientrante Miceli, di ritorno da
una parentesi in Mezzogiorno.
Già preso il giovane ’93 Mo-
retti, mentre è stato svincolato
anche il giovane classe ’93
Pozzatello e girato al Canelli il
’93 Nanfara. Nel reparto avan-
zato si farà a meno di Dogliot-
ti, il cui rimpiazzo è stato indi-
viduato in G.Pergola ex San-
tostefanese; nonostante le
molte richieste di Acqui e San-
tostefanese Lovisolo ha deci-
so di rimanere alla corte di Oli-
va 
Sassello. Squadra confer-

mata in toto: nessun movi-
mento, né in uscita, né in en-
trata. La Cairese ha richiesto
Cesari, ma il giocatore ha pre-
ferito restare a Sassello.
Carcarese. Tanta carne al

fuoco in casa biancorossa: la
trattativa più “calda” riguarda
Simone Aloe, ex Sampdoria
(con cui ha giocato una gara in

serie A) e per tanti anni prota-
gonista in C1 e C2. Già ingag-
giato, invece, l’esperto Oscar
Salvatico, cresciuto nelle gio-
vanili del Savona e nel tempo
trasformatosi da trequartista in
attaccante.

***
PRIMA CATEGORIA
Pro Molare. La cessione di

Luca Oddone al Carpeneto e
quella di De Bernardi allo Stre-
vi restano gli unici movimenti
di un mercato che altrimenti
non riserverà altre operazioni,
né in entrata né in uscita. 

***
SECONDA CATEGORIA 
Cassine. Valzer tra i pali

con l’arrivo di Gallisai e il riav-
vicinamento a casa di Nori per
il resto tutti confermati e nes-
suna uscita, assicura il ds Se-
condino.
Ponti. Movimento e fermen-

to in quel di Ponti, ove si vuo-
le uscire al più presto dai bas-
sifondi della bassa classifica
per centrare una salvezza
tranquilla. 

La dirigenza ha operato un
vero e proprio restyling alla ro-
sa. Tra i pali è stato “liberato”
Gallisai che sarà il nuovo nu-
mero uno del Cassine; al suo
posto è arrivato Mirko Ameglio
dal Castelnuovo Belbo, men-
tre per la mediana è stato pre-
levato Paschetta dal Sexa-
dium e per il reparto avanzato
è arrivato dalla Sorgente Do-
gliotti.
Castelnuovo Belbo. Parti-

to Ameglio la porta è stata
consegnata al giovane ma
promettente Garbarino classe
’94; per il resto possibile il
rientro a breve nel roster della
punta El Harch, mentre un al-
tro innesto già schierato con-
tro la Nicese è quello di Pa-
lumbo, centrale di difesa utiliz-
zabile anche in mezzo al cam-
po
Carpeneto. L’ingaggio di

Luca Oddone, dalla Pro Mola-
re, è la prima mossa ufficiale
dei ragazzi di Ajjor, che però
cercheranno altri rinforzi, spe-
cie in difesa e a centrocampo.
Sexadium. Ceduto Pa-

schetta al Ponti, il Sexadium
cerca una punta per aggiun-
gere profondità a un roster
che nel reparto avanzato non
è ricchissimo di alternative. Se
sono rose, fioriranno.
Cortemilia. Nessuna par-

tenza e solo un innesto, quel-
lo di Simone Boffa, difensore,
per i ragazzi di mister Mirko
Mondo.
Bistagno Valle Bormida.

La rosa è rimasta inalterata ci
dice Caligaris basta e avanza
per puntare alla salvezza.

***
TERZA CATEGORIA
Bergamasco. Una sola en-

trata per i ragazzi di Caviglia:
quella del portiere Giordano
che prenderà il posto tra i pali
di Berti che si deve fermare
per preponderanti problemi la-
vorativi.
Strevi. Unico innesto per i

ragazzi di Vomeri sarà quello
di De Bernardi, prelevato dalla
Pro Molare.
Virtus San Marzano. Quat-

tro arrivi: quello del difensore
Ressia, di Scaglione (classe
’93 ex Nicese) e in mezzo al
campo di Vesci, ex Moncalvo
e Mombelli, ex Mombercelli;
svincolati invece Sandri, Ma-
ruccia, Morganti, D.Giangre-
co, Rizzolo e Scarlatta.

Red.Sportiva

Canelli. Lo stop invernale è
il momento ideale per fermarsi
ad esaminare la situazione del
campionato di Promozione. Al
momento dello stop natalizio, il
girone “D” vede in testa e con
molte probabilità di arrivare al
traguardo finale dell’Eccellen-
za il Colline Alfieri di mister
Raimondi, uscito ricompattato
da un ultimo che ai risultati sul
campo ha abbinato novità so-
cietarie: sono usciti il ds De
Maria, che voleva la testa del
mister, il veterano Fuser e il
preparatore atletico Moretti; di
innesti non ve ne sono anche
se il recupero di Feraru schie-
rabile sia in difesa che a cen-
trocampo, è importante. A ren-
dere difficile la vittoria alla ca-
polista ci proverà l’Atletico Ga-
betto, che ha innestato agli or-
dini di Penna il difensore Sas-
so ex Airascacumianese, e in
avanti il ritorno di Bellucci e i
nuovi acquisti di Pinto ex Bene
Narzole e Migliardi dalla Bsr
Grugliasco.

Per i posti play off ci sono Vi-
gnolese, rafforzata dall’innesto
del ’95 Lampis (ex Novese), il
San Carlo, senza acquisti in
questa sessione ma che potrà
contare sul rientro a tempo
pieno di Acampora al fianco di
Boscaro, e il Corneliano di mi-
ster Brovia, che vanta attac-
canti come Maghenzani e Di
Stefano. Difficile ma non im-
possibile l’inserimento del Mi-
rafiori, mentre per quanto con-
cerne il centroclassifica do-
vrebbero sistemarsi la Sante-
nese dell’ex Nicese Macrì, la

Gaviese che dovrebbe inserire
nel roster Giacobbe dall’Acqui
e il San Giacomo Chieri dove
però è grave la perdita del
bomber Accardo.

La lotta salvezza vede im-
pelagate il San Giuliano, che
sembra avere cambiato passo
con Ammirata in panchina e
con gli ultimi innesti di Matteis
ex Valenzana e De Nitto ex Li-
barna, il Canelli di mister Robi-
glio e la Sorgente. Tutto que-
sto dando per certo che, a me-
no di clamorosi ribaltoni, siano
Pertusa e Pecetto le maggiori
candidate alla retrocessione
diretta, anche se trema il Roe-
ro terz’ultimo che dista dal fa-
nalino di coda solo quattro
punti.
Le “nostre” squadre

Dopo il quadro generale,
due parole sulle “nostre” tre
squadre. La Santostefanese è
quella che sta meglio, e con i
rinforzi di Porta e Balestrieri,
due ’94 entrambi provenienti
dall’Albese, potrebbe dire la
sua per un posto nei playoff.

In zona retrocessione, il Ca-
nelli di Robiglio sembra avere
le carte in regola per riguada-
gnare un posto a metà classifi-
ca dopo la pausa, anche se
serviranno alcuni innesti. La
Sorgente di Cavanna, invece,
dopo un avvio in pompa ma-
gna dovrà probabilmente lotta-
re fino a fine stagione per evi-
tare il quart’ultimo posto, viste
anche le perdite di giocatori
come Gilardi, Pozzatello e Do-
gliotti.

E.M.

Cercasi gestore per campo da golf
Acqui Terme. I gestori del campo da golf situato in Parco Na-

zioni Unite (ex Piazza d’Armi) hanno messo in evidenza che i co-
sti relativi alla gestione del complesso sportivo ed in particolare
il canone di concessione hanno reso antieconomica la loro atti-
vità al punto tale da dover richiedere la risoluzione del contratto
e pertanto hanno ritenuto di addivenire alla risoluzione del con-
tratto. La giunta municipale ha ritenuto urgente attivare la pro-
cedura di gara finalizzata all’individuazione di un nuovo contra-
ente. 

L’area di proprietà comunale adibita a golf ha come annessi
bar, ristorante, piscina ed altri locali facenti parte dl compendio
immobiliare. La durata della concessione è fissata nel periodo
decennale dal 1º febbrai0 2013 al 31 gennaio 2023. Il conces-
sionario presta una cauzione di 100.000,00 euro mediante fide-
iussione bancaria o polizza assicurativa stipulata con primaria
Compagnia di assicurazione. Gli interessati alla concessione do-
vranno far pervenire domanda all’Ufficio protocollo del Comune
entro le 14 dell’8 gennaio 2013 indicando, tra l’altro, l’aumento
sull’importo a base di gara di 40 mila euro oltre Iva.

Carpeneto. Il presidente
della squadra tamburellistica
del Carpeneto, Pier Giulio Po-
razza, ha deciso di confermare
il quintetto di base che, nell’ul-
tima stagione, ha disputato
molto onorevolmente il cam-
pionato di serie A giungendo ai
play off per lo scudetto tricolo-
re ed alla relativa semifinale,
dove fu sconfitto dai campioni
in carica del Callianetto, la for-
tissima e pluridecorata squa-
dra astigiana. A loro volta poi
gli astigiani furono sconfitti dai
mantovani del Medole, diven-
tati così campioni d’Italia per il
2012.

Porazza ha quindi confer-
ma to capitan Botteon, Valle,
Mer lone, Di Mare e Basso;
confer mata anche l’allenatrice
Stefania Mogliotti. La sola no-
vità della prossima stagione,
che inizierà in primavera, è co-
stituita dal sesto giocatore, che
sarà il giovane ovadese Attilio
Macciò, diciannovenne. 

Per il campionato 2013, ol-
tre al solito Callianetto ed ai
cam pioni in carica del Medole,
po trebbe giocare un ruolo mol-
to importante il Monte San-
t’Am brogio, che si è mosso sul
mercato in modo molto effica-
ce, acqui stando tra gli altri i
fuoriclasse Festi e Teli. Ma pu-
re il Carpe neto naturalmente
potrà dire la sua, anche se la
forzata limita zione del numero
degli attuali sponsor, a causa
della genera le crisi economi ca,

ha fatto sì che la priorità asso-
luta fosse data alla conferma
del quintetto di base, dimo-
stratosi per altro di alto valore
agonistico e di no tevole tasso
tecnico. Stesso discorso per il
Medole che, pur vincitore dello
scudetto tricolore 2012, sem-
bra non possa disporre più del-
le risorse di prima.

Intanto il Cremolino del pre-
sidente Claudio Bavazzano ha
acquistato proprio dal Medole
il fuoriclasse Alessio Monze-
glio e si prepara quindi a di-
sputare una prossima stagione
agonistica all’altezza del suo
rango. Confermati Alessio
Basso, Paolo Baggio, Cristian
Boccaccio; a loro si aggrega il
diciassettenne e promettentis-
simo Matteo Forno. Conferma-
to il direttore tecnico Fabio
Viotti.

Per il prossimo campionato
di tamburello di serie A, che
comincerà a marzo, potrebbe-
ro esserci delle novità, anzi
una è già sicura. Si tratta del
cordino messo a quattro metri,
che è il limite per i terzini per
fare i punti in partita, cosa già
sperimentata in Coppa Italia
col limite però a tre metri.

Un’altra novità potrebbe es-
sere l’anticipo dei play off ad
agosto, quindi a conclusione
della stagione regolare di cam-
pionato, ed il conseguente
spostamento a settembre del-
la Coppa Italia. Ma su questo
si discute an cora.

Acqui Terme. Il girone ales-
sandrino di Seconda Catego-
ria presenta al giro di boa un
quadro estremamente fluido. I
giochi di vertice sono ancora
apertissimi: il Frugarolo, in vet-
ta da solo, ha un punto di van-
taggio sul Cassine, che ha pa-
gato caro una prima fase di
campionato ‘di rodaggio’. I gri-
gioblu però sembrano in grado
di competere fino alla fine,
specie se il mercato invernale
non modificherà eccessiva-
mente la rosa; peccato per le
dimissioni di Paolo Aime, che
è tecnico navigato e grande
conoscitore della categoria.

Può ancora dire la sua per la
promozione anche il Sexa-
dium, staccato dalla vetta di 5
punti: i ragazzi di Tanganelli
però ne hanno lasciati ben 6
nelle due partite con Bistagno
e Audax Orione, non proprio le
più difficili, almeno sulla carta.
Una gestione più lineare del gi-
rone di ritorno potrebbe di-
schiudere orizzonti di gloria.

Completano la fascia delle
pretendenti ai playoff il discon-
tinuo Mandrogne e la sorpren-
dente Pozzolese; poi inizia un
altro campionato, quello delle
squadre “tranquille”, che si
apre col Tassarolo, a quota 19,
e si chiude col Montegioco, a
quota 15, passando per Viguz-
zolese e Castelletto Monferra-
to. 

In fondo, gran bagarre, con
due posti retrocessione da evi-
tare e ben cinque squadre rac-
chiuse in due punti: a quota 13

la Don Bosco, a 12 il Bistagno
Valle Bormida, a 11 Audax
Orione, Carpeneto e Ponti. Le
“nostre” squadre in difficoltà
sono dunque tre, e sembra dif-
ficile (anche se tecnicamente
non impossibile) che tutte rie-
scano a sfuggire alla retroces-
sione. 

Il Bistagno, che all’inizio era
la meno accreditata in sede di
pronostico, è invece quella
messa meglio, grazie all’astu-
zia del nocchiero Caligaris, e
ad un gruppo che oltre ad un
paio di elementi di buon livello
ha il suo punto di forza nella
grande coesione interna.

Tutto il contrario del Ponti,
che fra gli eccessi comporta-
mentali di alcuni giocatori e il
mugugno di altri ha finito con
l’avvitarsi in una crisi che lo ha
spinto sul fondo, e che costrin-
gerà, probabilmente, la diri-
genza a un restyling abba-
stanza approfondito nella pau-
sa invernale.

In mezzo al guado sta il Car-
peneto: la squadra è sicura-
mente meno quadrata rispetto
allo scorso anno, ma i ragazzi
di Ajjor hanno carattere e lo
hanno dimostrato con alcune
impennate di rendimento, che
hanno portato anche a sgam-
betti a squadre ben più quota-
te. In testa come in coda, il gi-
rone O offre un campionato
aperto a tutti i finali, e tutto la-
scia pensare che i verdetti re-
steranno incerti fino alle ulti-
missime giornate.

M.Pr

Nizza Monferrato. Il cam-
pionato è un affare fra Felizza-
no e Quattordio, e il pronostico
va ancora diviso equamente al
50 per cento, visto che en-
trambe sono uscite rafforzate
dall’ultima sessione di merca-
to con i ragazzi di Usai che
hanno inserito in avanti Zam-
perla ex giocatore di serie D,
mentre in casa Quattordio il ds
Coppa ha prelevato l’esterno
alto Gagliardone ex San Giu-
liano e Bevingros.

In terza posizione a meno
tre dal Quattordio c’e la Butti-
glierese inseguita dal Mom-
bercelli, team giovane e spet-
tacolare, allenato da mister
Musso e quindi dalla Nicese di
mister Bussolino che al riguar-
do ci dice: «Dovremo fare la
corsa sulla Buttiglierese che
vanta 8 punti di vantaggio su di
noi. Dovremo cercare di inca-
merare un filotto di vittorie con-
secutive e non abbiamo più
possibilità di sbagliare: di que-
sto siamo ben consci ma gli in-
nesti di Fogliati e Dimitrov au-
mentano di molto il nostro po-

tenziale, anche sapendo che
alla ripresa potremo di nuovo
giocatore per noi fondamenta-
le come A.Lovisolo. Credo ai
playoff e spero di fare molta
strada anche in Coppa».

L’altra “nostra” squadra del
girone, il Castelnuovo Belbo,
naviga a centro classifica. Il di-
rigente belbese Moglia com-
menta: «con El Harch in avan-
ti e Garbarino tra i pali al posto
di Ameglio cercheremo di di-
vertirci da qui alla fine del cam-
pionato; penso che non avre-
mo problemi per salvarci».

La lotta salvezza in effetti
coinvolge lo Spartak San Da-
miano, la Pro Valfenera, la
Luese e l’Unione Ruchè che
dopo la vittoria della prima
giornata in casa della Nicese
non ha più conosciuto succes-
si, anche a causa di tanti infor-
tuni. 

Potrebbe invece uscire dal-
la zona rossa il Calliano, visto
il valore degli attaccanti tra cui
spicca l’ex Moncalvo Incardo-
na anche se la difesa appare
assai instabile.

Bosio. Il Parco Capanne di
Marcarolo, per chiudere nel
migliore dei modi l’anno 2012
propone, per venerdì 28 di-
cembre una passeggiata not-
turna con la luna piena.

Il ritrovo sarà alle ore 20 di
fronte al Rifugio Escursioni-
stico “Cascina Foi” a Capan-
ne di Marcarolo - Bosio (AL),
(sulla strada provinciale
n.165).

Si partirà dalla Pista Fore-
stale degli Alberghi per prose-
guire svalicando sulla colla
della Costa Lavezzara per
Capannette: un percorso im-
pegnativo ma ricco di scorci
panoramici dai quali, illumina-
te solo dai raggi di luna, sarà
possibile ammirare le vallate
circostanti recentemente im-
biancate dalla neve.

I partecipanti potranno
quindi scoprire il piacere di
una passeggiata alternativa,
lontani dalla frenesia cittadi-
na, immergendosi nella natu-
ra selvaggia del Parco resa

ancora più affascinante e
emozionante dall’oscurità del-
la notte e dal silenzio ovattato
del manto nevoso.

La passeggiata sarà ac-
compagnata dai guardiaparco
e avrà una durata di circa tre
ore.

I partecipanti dovranno in-
dossare un abbigliamento
escursionistico invernale, por-
tarsi al seguito un pila e, se le
condizioni meteo lo richiedo-
no, avere le racchette da ne-
ve.

Al termine dell’escursione i
partecipanti potranno, previa
prenotazione, fermarsi per il
pernottamento presso il Rifu-
gio “Nido del biancone” (Fran-
cesca 339 5989258).

L’iniziativa si svolgerà con
un numero minimo di dieci
partecipanti e avrà un costo di
5 euro a persona.

Info e prenotazioni tel 335
6961783-784; e-mail
ufficio.vigilanza@parcoca-
panne.it

Calcio-mercato le novità
della sessione invernale

Calcio Promozione

Il punto sul Girone D
Calcio 2ª categoria

Il punto sul girone O

Tamburello serie A

Il Carpeneto conferma
il quintetto di base

Il punto sul girone N

Venerdì 28 dicembre

Parco Capanne Marcarolo
passeggiata notturna

La Sorgente in azione.
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Basket Nichelino 55
Basket Nizza 47

Nichelino. Continua il trend
negativo del Basket Nizza che
esce sconfitto di misura anche
dal parquet di Nichelino (mar-
tedì 18 dicembre) e conosce
l’onta della terza sconfitta con-
secutiva.

Una gara nella quale i ra-
gazzi di coach De Martino han-
no dominato in lungo e in lar-
go nel secondo e terzo quarto
chiudendo addirittura con un
vantaggio cospicuo e ragguar-
devole di 9 punti che non la-
sciava presagire una rimonta
del Nichelino nell’ultimo quar-
to; invece questa è avvenuta
con gli ultimi 10 minuti  da cen-
surare e da mettere subito in
archivio: fra tiri frettolosi e mai
puliti Nizza ha permesso il
rientro dei torinesi con un par-
ziale di 8-0 che ha rimesso a
posto le cose per loro consen-
tendo di giocare punto a punto
sino agli ultimi frangenti della
gara con tiro fallito a fil di sire-
na da Curletti.

Una sconfitta che come dice
coach De Martino al termine
«deve farci capire che dobbia-
mo diventare squadra, che il
singolo non può farci vincere le
partite, ma che è il collettivo

che ci deve portare al succes-
so; così non va assolutamente
bene e dovremo cercare di li-
mare i nostri difetti per fare un
campionato come siamo soliti
fare e stare subito a ridosso
delle prime. Per questo dovre-
mo anche cercare di essere
meno nervosi in campo essen-
do più coesi».

Basket Nizza: Andov 15,
Curletti 14, Bellati 12, Necco 2,
Corbellino 11, Provini, De Mar-
tino, Lamari, Fiorini, Lovisolo.
Coach: De Martino.

E.M.
UNDER 17
Scuola Basket 60
Basket Cairo 68

Vince l’U17 a Savona con
grande soddisfazione del co-
ach Valle! I ragazzi gialloblu si
aspettavano un incontro sem-
plice e forse per questo parto-
no sottotono e all’intervallo lun-
go subiscono un parziale di
32/31. Il terzo quarto è altale-
nante fino a quando il coach,
costretto a chiamare un ulte-
riore T.O., decide di dare una
scossa ai suoi ragazzi e ad im-
porgli una nuova tattica. La di-
fesa cairese manda in tilt gli
avversari e l’ultimo periodo è
pienamente nelle mani dei
gialloblu. Buona prestazione fi-
nalmente di Barberis ed una
preziosa tripla per Patetta.

Tabellino: Masia 34, Balloc-
co 14, Giribaldo 11, Patetta 5,
Barberis 5, Diana. Coach: Val-
le Valerio.

***
Considerazioni di fine anno

È tempo di tirare le somme
sull’annata sportiva appena
conclusa anche per il Basket
Cairo. Anche quest’anno tanti
bambini e bambine si sono av-
vicinati a questo sport ed i pri-
mi risultati si vedono: l’Under
13 maschile si è piazzata al
terzo posto nel proprio cam-
pionato, è arrivata seconda al-
le spalle di Pallacanestro Va-
rese al torneo a Ceva ed ha
vinto il Memorial Coratella su-
perando in finale la Junior Ca-
sale (A2).

Si iniziano a vedere risultati
anche nel settore femminile
con l’Under 13 premiata dalla
Federazione e dall’amministra-
zione di Cairo per l’ottimo piaz-
zamento (seconde in un giro-
ne tutto maschile) e da que-
st’anno alle prese con le pari
età genovesi e spezzine.

Anche la Promozione ha
avuto un buon inizio di stagio-
ne e anche quest’anno la
squadra è composta in parte
da giocatori esperti e in parte
da giovani usciti dal vivaio cai-

rese con lo scopo di fare espe-
rienza e diventare le colonne
portanti dei prossimi anni. Vi-
vaio che negli ultimi anni ha
sfornato, grazie all’ottimo lavo-
ro dei tecnici e alla voglia di im-
parare dei giocatori, alcuni dei
migliori prospetti a livello re-
gionale. Infatti Edoardo Valset-
ti (classe 1997) è stato convo-
cato per il Trofeo delle Regioni
2012 (importante manifesta-
zione nazionale in cui giocano
i migliori di ogni annata) ed in-
sieme a Matteo Ravera (clas-
se 1997) sta disputando un ot-
timo campionato Eccellenza
con Under 17 e Under 19 a
Loano. Molto probabilmente
anche Francesco Ghiso (clas-
se 1998) verrà convocato per
l’edizione 2013 del Trofeo del-
le Regioni che si disputerà a
Genova.

Ma è il settore Minibasket il
progetto importante per la sta-
gione appena iniziata. Con
l’inizio delle attività è stato
inaugurato il CMB Valbormida
che si propone di far giocare
tutti i bambini e bambine della
Valbormida nei nuovi centri mi-
ni basket di Altare, Carcare,
Cengio, Dego e Millesimo. Ol-
tre alla già consolidata attività
a Cairo Montenotte. La rispo-
sta dei bambini è stata ottima,
si è arrivati a 71 nuovi iscritti, e
c’è sempre la possibilità di
iscriversi.

«Dopo un’annata così - af-
ferma il presidente del Basket
Cairo - se dovessi chiedere un
regalo a Babbo Natale sareb-
be il Palazzetto dello Sport di
Cairo Montenotte che quando
sarà finito ci permetterà di or-
ganizzare eventi importanti per
far conoscere maggiormente
la nostra disciplina... Nella se-
conda parte della stagione la
squadra continuerà a lavorare
sull’obiettivo stagionale cer-
cando di centrare la qualifica-
zione ai play-off per la promo-
zione in serie D, traguardo si-
curamente alla nostra porta-
ta».

Acqui Terme. I praticanti
sono in continua crescita, i ri-
sultati sono lusinghieri, la
squadra, dopo la vittoria nel
campionato di C3 (C regiona-
le) avvenuta nello scorso me-
se di maggio, si sta ben com-
portando nel torneo di C2 (C
Interregionale). La pausa in-
vernale è l’occasione giusta
per fare il punto della situazio-
ne con Enrico Pizzorni, vice
presidente dei termali e Re-
sponsabile Tecnico del settore
giovanile.

«Gli attuali risultati ci soddi-
sfano, soprattutto perché sono
il primo passo di un piano arti-
colato di sviluppo tecnico con
il quale ci siamo posti degli
obiettivi precisi da raggiungere
entro 5 anni».

A che punto siete?
«Direi che siamo pienamen-

te al passo con i progetti. Anzi,
per la prima squadra siamo
forse addirittura più avanti del-
le attese. L’intenzione era
quella di restare un anno o due
in questa serie, per dare modo
ai giovani di abituarsi ai ritmi di
categoria ed accumulare
esperienza, ed ai “veterani” di
divertirsi ancora senza logo-
rarsi in allenamenti troppo
stressanti. 

Più avanti, se possibile, cer-
cheremo di salire ancora di un
gradino. Per ora siamo soddi-
sfatti: nel girone di andata ab-
biamo vinto quando abbiamo
affrontato avversari più deboli
di noi, e contro le squadre più
forti, anche quando si è perso,
le gare sono state molto com-
battute».

Le prospettive sono buone:
il movimento è in crescita.

«La città risponde bene. Ne
sono lieto: credo, al di là della
retorica, che sia vero che il
rugby è anzitutto uno stile di vi-
ta e un modo di essere. Abbia-
mo ottenuto interesse da parte
di Acqui e di tutto l’Acquese,
anche perché la palla ovale è
poco praticata altrove, se non
ad Alessandria, e quindi pos-
siamo ‘pescare’ da un ampio
bacino che comprende tutta la
Valle Bormida, Nizza e Ovada.
Ovviamente il “materiale uma-
no” non è ancora numerosissi-
mo, ma siamo fiduciosi: siamo
una società organizzata, dove
le decisioni sono meditate e
prese nel rispetto dello statuto,
con l’intento di favorire anzitut-
to la diffusione di questo gioco.

Economicamente le risorse
sono limitate, ma noi siamo
abituati a fare il passo lungo
come la gamba. E dai tempi
degli allenamenti a Visone, ab-
biamo fatto molti passi avanti.
Abbiamo le idee chiare e buo-
na volontà».

Siete un bel gruppo, insom-
ma…

«Siamo un bel gruppo, coe-
so, e capace di richiamare for-
ze fresche. Mi sembra partico-
larmente positivo il costante af-
flusso di ventenni che stiamo
registrando. Alcuni di loro, fra
l’altro, anche molto dotati per
questo sport. Da noi trovano
un ambiente favorevole e gio-
catori più esperti disposti a “in-
segnare” loro qualcosa. Ci so-
no buoni motivi per essere ot-
timisti».

Vba Virtus Basket Asti 35
Basket Bollente 43

Acqui Terme. Quinta vitto-
ria consecutiva per l’Acqui Bol-
lente Basket che ha battuto in
trasferta, martedì 18 dicembre,
la Virtus Asti, nella 6ª giornata
di campionato. La formazione
acquese si trova ora tra le pri-

me in classifica, in attesa della
ripresa del campionato che sa-
rà per venerdì 11 gennaio in
casa contro il Nichelino.

Basket Bollente: Traversa,
I.DeAlessandri, Boccaccio,
A.Tartaglia, Alemanno, Ogge-
ro, A.Costa, C.Tartaglia,
D.DeAlessandri, Maranetto.

Associazione pescatori
sportivi acquesi

Acqui Terme. L’Associazione Pescatori Sportivi Acquesi Sga-
ientà, augurando buone feste a tutti i soci ed i pescatori acque-
si, ricorda che a partire dal 2 gennaio si aprirà il tesseramento so-
ciale, Fipsas per l’anno 2013; è possibile rivolgersi sia presso
l’armeria Caccia e Pesca “Sampei” in via San Defendente 15/17,
sia presso la sede dell’associazione nell’ex caserma C. Battisti.

Pontinvrea. Sono diciasset-
te le squadre che prenderanno
parte la prossimo campionato
di serie C1. Un record. Fanno
parte del lotto la Santostefane-
se Augusto Manzo che si affi-
da al sedicenne Fabio Gatti,
battitore cresciuto nel settore
giovanile che sarà affiancato
dalla “spalla” Lorenzo Assoli-
no, figlio d’arte, il padre Gian-
carlo è stato terzino in serie A,
altro prodotto del vivaio; per i
due posti da terzino sono in liz-
za Mirco Martini, acquistato
dal Cortemilia, Francesco Boc-
chino ex del Rocchetta Belbo
ed il giovane Enrico Monchiero
nella passata stagione con
l’under 25 bianco-azzurra. In
C1 anche il Cortemilia - Noc-
ciole Marchisio che si affida al-
l’enfant du pays, Luca Dogliot-
ti, reduce da campionati di se-
rie A e B, e quindi con tutti gli
attributi per trascinare la qua-
dretta in serie B. Con Dogliotti
giocheranno la “spalla” Carlo
Priero in arrivo dal Rocchetta
Belbo mentre i due posti da
terzino se li contenderanno
Carlo Cecchini, Jacopo Bosio
e  Gianni Colombo già in forza
al Cortemilia nella passata sta-
gione. In val Bormida ci sarà
anche il Monastero del d.t.
Stanga che ha ingaggiato Si-
mone Adriano dalla Neivese,
l’ex spignese Diego Ferrero
mentre per giocare da terzino
sono stati confermati  Daniele
Carlidi   e Simone Rosso e dal-
la Pro Spigno ingaggiato Pao-
lo De Cerchi.

Complicata la vita dei bian-
coverdi del Pontinvrea che
puntavano sul 23enne Simone
Dulbecco che ha trascinato la

squadra in C1 ma che ha scel-
to di rimanere a Dolcedo per
motivi di lavoro. Sono stati
confermati la “spalla” Franco
Bogliacino ed il terzino Claudio
Carli. Per il ruolo di battitore la
scelta potrebbe cadere sul cor-
temiliese Alberto Muratore, op-
pure si ipotizza Brignone e
Trinchieri, battitori in serie B
ma in questo momento ancora
senza squadra. Patron Danie-
le Buschiazzo sta sondando il
terreno. «Ci siamo iscritti ed
ora speriamo di costruire una
buona squadra».

Le altre squadre di C1 che
hanno presentato domanda di
iscrizione sono: Albese di Alba,
Alta Langa di Rocchetta Belbo,
Canalese di Canale, Centro In-
contri di San Pietro del Gallo,
Don Dagnino di Andora, Peve-
ragno, Pievese di Pieve di Te-
co, Priocchese di Priocca d’Al-
ba, Pro Paschese di Madonna
del Pasco, Ricca, Tavole, Valle
Arroscia di Vendone, Virtus
Langhe di Dogliani.

Serie C Liguria
Prossimo turno 1ª di ritor-

no: A.C. Alcione Rapallo - Pi-
scine Geirino Ovada, sabato
12 gennaio ore 19 nella pale-
stra comunale di Rapallo.

***
Promozione Liguria girone A
Prossimo turno: Basket

Cairo - Pall. Atena, domenica
13 gennaio ore 18.30 al Pala-
sport in località Vesima a Cai-

ro Montenotte.
1ª Divisione maschile
Piemonte girone B
Prossimo turno 7ª giorna-

ta: Basket Bollente - Basket
2000 Nichelino venerdì 11
gennaio ore 21.15 nella pale-
stra comunale di Bistagno; Ba-
sket Nizza - Asd Sandam Ba-
sket venerdì 11 gennaio ore
20.30 al Palasport Morino di
Nizza Monferrato.

Ricaldone. Sarà ancora
una volta il salone della “Cà di
Ven” di Ricaldone ad ospitare,
venerdì 11 gennaio, la premia-
zione per il “Dirigente Sportivo
Acquese dell’Anno”.

L’appuntamento, organizza-
to dalla testata “Acqui Sport”,
e presentato da Stellio Sciutto,
ogni dodici mesi mette in lizza
una terna di dirigenti che, nel
corso dell’anno appena con-
cluso si sono distinti per l’im-
pulso da loro dato nei rispettivi
settori dello sport locale. Lo
scorso anno il premio venne
attribuito a “La Boccia Acqui”,
nella persona del suo presi-
dente Piero Zaccone (nella fo-
to).

L’edizione 2012 sarà la ven-
tiquattresima della serie, e an-
cora una volta a scegliere il
vincitore sarà una giuria quali-
ficata, formata da giornalisti
sportivi del territorio.

La serata, che avrà inizio al-
le ore 21.15, oltre a ruotare at-
torno alla premiazione propor-
rà un dibattito sullo sport ac-
quese che coinvolgerà dirigen-
ti, praticanti ed appassionati e

si concluderà con un rinfresco
a base di vini e prodotti del ter-
ritorio.

Sul primo numero de “L’An-
cora” 2013 vi proporremo la
terna dei candidati al premio,
la cui selezione è attualmente
al vaglio dei giurati.

M.Pr

È sempre il momento
giusto per abbonarsi a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Basket 1ª divisione maschile

Il Basket Nizza perde
anche a Nichelino

L’intervista: Enrico Pizzorni

“Il rugby ad Acqui
uno sport in crescita”

Basket 1ª divisione maschile

Ancora una vittoria per
l’Acqui Bollente Basket

Pallapugno serie C

Il Pontinvrea in C1
cerca un battitore

La premiazione venerdì 11 gennaio

Dirigente sportivo
dell’anno 2012

Basket prossimo turno

Basket Cairo

Fabio Gatti, capitano della
Santostefanese.

Alexander Andov

L’Under 13 maschile.

L’Under 13/14 femminile.

Piero Zaccone, vincitore del-
la scorsa edizione.
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Acqui Terme. Venerdì 14
dicembre presso il ristorante
del Golf Club Acqui Terme si è
svolta la cena sociale dell’as-
sociazione podistica Acquirun-
ners asd.

Incontro per i tradizionali au-
guri, festeggiare agli atleti che
a vario livello si sono distinti in
questa stagione agonistica,
una analisi degli eventi orga-
nizzati e programmare un nuo-
vo anno di gare. Premiati An-
gelo Panucci, campione pro-
vinciale Fidal in varie speciali-
tà sia sulle brevi distanze co-
me sui diecimila, per i suoi ri-
sultati in “mezzamaratona” e
nella maratona con il record
societario stabilito a Berlino.
Premiate le atlete Roberta Via-
rengo e Concetta Graci; la Via-
rengo per i suoi risultati sulle
medie e lunghe distanze, men-
tre la Graci è pluri-campiones-
sa provinciale Fidal in varie
prove e premiata anche nel
trofeo “Alto Monferrato”, clas-
sifiche Uisp e nel trofeo “Ugo
Minetti CSI Acqui Terme”. Da
segnalare le ottime prestazio-
ni di Margherita Grosso .

La cerimonia è iniziata con
la tradizionale consegna della
maglia “Acquirunners First Ma-
rathon Finisher” agli atleti che
hanno portato a temine per la
prima volta una maratona:
Claudia Canobbio e Christian
Brugnone (neo Acquirunners)
a Berlino; Aldo Sardi a Torino;
Fabio Savio e Gianluigi Pisa-
no, entrambi Acquirunners,
che avevano esordito in mara-
tona a New York e Padova ma
non avevano potuto presen-
ziare alla consegna del pre-
mio. È stata consegnata la ma-
glia “Acquirunners First Iron-
man Finisher” a Marco Gavioli
che per la prima volta si è ci-
mentato in una specialità che
prevede tre prove consecutive
(3800 metri a nuoto - 180 km
in bici - maratona di 42 km e
200 metri). È stato premiato
Paolo Zucca pluri-campione
provinciale Fidal nella sua ca-
tegoria, nel trofeo “Alto Mon-
ferrato”, Uisp e “Csi Minetti” e
con 56 maratone sul groppo-
ne. Pino Faraci è stato pre-
miato per le molte gare, so-
prattutto in “mezza” maratona
(14 nel 2012) e pertanto pre-
miato con una “mezza” Coppa.
Premiato con tanto di diploma
e motivazione Arturo Gianfran-
co Panaro per la sua parteci-
pazione alle ultramaratone
quali la “100 km del “Passato-
re” da Firenze a Fidenza. Pre-
mio speciale ad Ugo Barisone
che, infortunatosi dopo pochi
metri di gara, ha comunque
portato a termine la sua frazio-
ne nella staffetta 24 x 1 ora di
Asti nonostante sofferenze e
dolori. Stoico! 

Premiati i partecipanti alle
gare di trail running Linda
Bracco e Walter Bracco, as-
sieme a Luca Berruti e Fran-
cesco Stinà; gli Iron Man Fa-
brizio Porati, Carlo Chierotti, il
giovane Andrea Laborai auto-
re di ottime prestazione sul
breve e sulla mezza maratona
dove era sovente accompa-
gnato da Alessio Lo Sardo. Un
premio anche al dott. Lucio La-
borai che ha dato il suo sup-
porto come medico di gara a
diversi eventi organizzati da
Acquirunners. Premi per Paolo
Pernigotti sovente in gara con
Roberta Viarengo a farle da le-
pre e qualche volta da lei bat-
tuto; per Marco Riccabone con
le sue 5 maratone in un anno e
tante gare dove si è sempre di-
stinto; per il trio Andrea Soria,

Giancarlo Tonani e Danilo Dal-
lerba per la partecipazione a
tante gare in Italia ed all’este-
ro, tanto da meritarsi il titolo di
“globetrotters”.

Segnalati gli esordi di Carlo
Ravera in mezza maratona e
premiati a vario titolo e con di-
versa motivazione: Fabrizio
Fasano, Orecchia Roberto;
Giorgia Priarone, Giuseppe
Torrielli, Gianni Gaino, Diego
Fittabile, Arturo Oliveri, Denis
Crivellari, Alessandro Chiesa,
Gianni Bottero, Piero Garbari-
no, Massimo Marchisio, Gian-
ni Bogliolo, Giancarlo Buffa ed
Ezio Cavallero.

Premio Speciale per Sergio
Zendale, Maurizio Levo che si
sono prodigati nell’organizza-
zione dell’Acqui Classic Run,
del Trail Dei Gorrei, del Trofeo
Ugo Minetti del CSI Acqui Ter-
me dove Luca Vairani e Car-
men Lupo hanno dato il loro
sostanziale contributo organiz-
zativo. Riconoscimenti sono
andati a Stellio Sciutto orga-
nizzatore di moltissime gare
oltre al trofeo Alto Monferrato
e Uisp; ai giudici e ai volontari
tra i quali Agostino Alberti de-
cano e memoria storica del-
l’atletica acquese; a Gianni
Maiello grande biker e forse fu-
turo acquirunners visti i suoi ri-
sultati all’esordio nel Trail di
Portofino.

I premi sono stati gentilmen-
te offerti dal Centro Formaggi
che ha anche confezionati i ce-
sti, Da Bhalalah Internet Bar,
da Acqui Run Negozio specia-
lizzato Running, e da Alvana
Intimo e Sportwear.

È stato ricordato con com-
mozione l’atleta Franco Franci
scomparso tragicamente nel
maggio di quest’anno.

Il presidente dell’Acquirun-
ners Beppe Chiesa ha ringra-
ziato tutti gli atleti i dirigenti, la
segreteria e i collaboratori e
sottolineato l’ottimo riscontro
che gli eventi organizzati da
Acquirunners hanno riportato.
Chiesa ha ricordato gli obbiet-
tivi per la prossima stagione
del 2013 che ripartirà con il
“Cross del Campaccio” il gior-
no dell’Epifania per proseguire
con il campionato Italiano Csi
di cross e staffetta che porterà
ad Acqui il 6/7 aprile circa due-
mila persone; Il 6º trail dei Gor-
rei di Moretti di Ponzone del 14
aprile organizzato in collabora-
zione con Jonathan Sport;
l’Acqui Classic Run gara regio-
nale Fidal giunta alla 6ª edizio-
ne che si correrà venerdì 14
giugno e le classiche Bagna-
Camisa di Castelnuovo Bormi-
da, Acqui-Cimaferle e le due
Gare di Bistagno ad agosto e
novembre. La serata si è chiu-
sa con i tradizionali auguri di
buon Natale ed un felice anno
nuovo naturalmente vissuto “di
corsa”!

Acqui Terme. Giunti ormai
alle soglie di San Silvestro si
può tracciare un bilancio del
podismo nostrano che ha regi-
strato l’ennesima crescita sia
qualitativa che quantitativa.
Ben oltre la sessantina le gare
in programma tra acquese ed
ovadese, quasi tutte sotto l’egi-
da del Comitato Territoriale
UISP di Alessandria.

Quattro le Società Sportive
che le hanno allestite: ATA Il
Germoglio, Acquirunners, Atle-
tica Ovadese ORMIG ed Ova-
da in Sport Team, ultima nata.

Oltre un migliaio i podisti
presenti per un totale di parte-
cipazioni che tra uomini e don-
ne ha largamente superato le
5000 unità.

Dopo queste doverose pre-
messe passiamo ai concorsi:
4ª Coppa “Alto Monferrrato”
con 30 gare che ha visto pri-
meggiare Achille Faranda del-
l’ATA Il Germoglio ed Ilaria
Bergaglio dell’Atletica Boggeri
Arquata, quindi la Gran Com-
binata “Impero Sport” con 48
gare che è stata vinta da Gian-
carlo Manzone dell’ATA Il Ger-
moglio e Concetta Graci del-
l’Acquirunners, il Campionato
Provinciale individuale a punti
dell’UISP con 65 gare, 50 del-
le quali tra acquese ed ovade-
se che ha visto vincitori ancora
Achille Faranda, ed Ilaria Ber-
gaglio con i colori di Ovada in
Sport Team ed infine il Cam-
pionato del CSI allestito dal-
l’Acquirunners con 16 gare e
con l’Atletica Varazze a pri-
meggiare con Massimo Gala-
tini ed Alina Roman.

Tra le gare che hanno ri-
scosso maggiore apprezza-
mento sono da segnalare l’or-
mai classica StraAcqui, l’Acqui
Classic Run, la Cronoscalata
Bagni-Lussito-Cascinette, il Vi-
vicittà, gara a livello interna-
zionale per la prima volta ospi-
tata ad Acqui Terme e la prova
di Campionato Regionale Stra-
da UISP disputatasi a Tagliolo
Monferrato per il secondo an-
no consecutivo.

In ambito UISP risultato pre-
stigioso per un’atleta di Ovada
in Sport Team, Ilaria Bergaglio,
prima assoluta nel Campiona-
to Regionale di Maratonina di-
sputatosi ad ottobre a Castel-
lazzo Bormida. 

Molti i trofei provinciali vinti
da atleti nostrani con in prima
fila tra i Master l’intramontabile
Paolo Zucca, Pier Marco Gal-
lo, Concetta Graci ed Angelo
Panucci, tanto per citarne al-
cuni. A livello di risultati di pre-
stigio spiccano sicuramente
l’esordio in Maratona di Lino
Busca ATA Il Germoglio con

2h57’ e la continuità, nella
stessa specialità, di Panucci
dell’Acquirunners, vera “punta
di diamante” termale con le
sue costanti prestazioni intor-
no alle 2h40’. In ambito Mezza
Maratona da citare l’ottimo
tempo di 1h14’ di Faranda.

A livello femminile poche le
atlete termali presenti con la
sola Graci, sempre tra le prime
e le altre podiste nostrane
spesso dedite, con ottimi risul-
tati, ai trail ed alle gare di lun-
ga lena su percorsi in natura,
una tra tutte Vera Mazzarello
dell’Atletica Ovadese ORMIG,
così come sempre nei trail tra i
maschi è da segnalare il suo
compagno di club Sergio Val-
losio, atleta di caratura nazio-
nale.

Una citazione va fatta per
Stellio Sciutto vera anima del
movimento podistico impegna-
to ad allestire gare e stilare ca-
lendari da quasi una decina di
anni. 

A livello di Gruppo Giudici di
Gara sia Fidal che UISP e CSI
va data una nota di merito a
queste persone che con pas-
sione e serietà professionale
hanno consentito il sempre re-
golare svolgimento delle com-
petizioni e la compilazione de-
gli ordini di arrivo con la rileva-
zione del tempo di ogni atleta,
vera rarità e condizione quasi
essenziale per consentire a
ciascuno di paragonare le pro-
prie prestazioni con quelle de-
gli altri. 

Sempre a proposito di giudi-
ci, un grande plauso ad Ago-
stino Alberti premiato dalla Fi-
dal regionale per i suoi cinque
lustri di attività.

Cosa resta ancora da dire
per questo 2012? 

Resta da sottolineare la bel-
lezza di un movimento podisti-
co che tanti consensi raccoglie
anche tra i podisti liguri e prin-
cipalmente nei Maratoneti Ge-
novesi e nell’Atletica Varazze,
presenti in numero considere-
vole alle gare nostrane, e la
bellezza di tanti “duelli” sul filo
dei secondi, delle salite e delle
discese, degli anelli della pista
e di tanto asfalto calpestato
dalle scarpette da gara, ma, e
soprattutto, di tante belle ami-
cizie che legano gli atleti tra di
loro.

Il saluto all’anno che se ne
va sarà dato ad Acqui Terme
nel pomeriggio di lunedì 31 di-
cembre con la 3ª “Corsa di
San Silvestro - Ciao 2012!!!”,
una gara di circa 7 km; ritrovo
in piazza Facelli (ex caserma
Battisti), partenza ore 15; con
gli occhi già rivolti al nuovo an-
no.

Canelli. Il Coni Asti, come
ormai tradizione da 18 anni,
venerdì 30 novembre, ha pre-
miato i campioni astigiani che
si sono distinti a livello nazio-
nale europeo e mondiale. La
cerimonia, tenuto conto che
con il 31 dicembre chiuderan-
no le sedi provinciali del Coni,
ha assunto particolare rilievo
anche con le premiazioni degli
atleti canellesi.

Un riconoscimento alla car-
riera è stato assegnato a Din-
do Capello; una ‘Stella d’ar-
gento’ al merito sportivo al Al-
do Prazzo; una ‘Stella di bron-
zo’ al merito sportivo alla so-
cietà dell’Asti Nuoto diretta dal
presidente Giovanni Palumbo
ed un premio ai fratelli Giulio e
Guglielmo Bosca nazionali
dello sci azzurro.
Prazzo, ‘Stella al merito’

Nella stessa storica occasio-
ne sono state consegnate le
‘Stelle al merito sportivo’, as-
segnate direttamente dal Coni
nazionale anche al canellese
Aldo Prazzo, 67 anni, uno dei
decani dello sport astigiano,
ha ricevuto la ‘Stella d’argento
alla carriera, per aver raggiun-
to i 40 anni di attività sportiva. 

Prazzo è però soprattutto
uomo di calcio: per 35 anni,
dal 1976, fino allo scorso an-
no, è stato presidente della
Virtus. Ora ha dato le dimissio-
ni per godersi i suoi quattro ni-
potini e continuare a rivestire
un ruolo prezioso in Federa-
zione. 
Delegato Area Nord

Le soddisfazioni per Prazzo
sono proseguite il giorno dopo
aver ricevuto la ‘Stella d’ar-
gento’, sabato 1 dicembre, a
Torino, durante l’assemblea re-
gionale FIGC, nella quale è
stato riconfermato delegato
assembleare per l’area Nord
del SGS (Settore Giovanile
Scolastico).
Palumbo, ‘Stella al merito’

Giovanni Palumbo, in quali-
tà di presedente, dal 1995, del-

l’Asti Nuoto (la società con il
più alto punteggio federale in
Piemonte, che ha sede legale
a Canelli), ha ritirato, venerdì
30 novembre, la ‘Stella di
Bronzo’, assegnata alla socie-
tà direttamente dal Coni nazio-
nale.
Dindo Capello

Un gradito riconoscimento
alla carriera è stato assegnato
a Rinaldo ‘Dindo’ Capello che,
pochi giorni prima, nella corni-
ce di Bologna, aveva ricevuto il
quinto ‘Casco d’oro’, per quan-
to svolto negli ultimi tre decen-
ni sulle piste di tutto il mondo.

Difficile contare tutte le sue
vittorie, dal Superturismo trico-
lore alle 24 Ore di Le Mans.

A Canelli, non sono pochi
coloro che, con tanta parteci-
pazione e simpatia, lo ricorda-
no vincitore nelle sue prime
gara di Go Kart a Nizza.

Di lui se ne parla con piace-
re nei bar, sulle piazze. Un ri-
conoscimento vivo e caloroso,
certamente non meno gradito
dei tanti altri ufficiali.

Novità. Le società sportive
astigiane hanno appoggiato la
candidatura a delegato provin-
ciale del Coni la professoressa
di educazione fisica, Lavinia
Saracco, coordinatore Ufficio
Emfs di Asti.

Costigliole. Il giornalista
Stefano Zunino, titolare del-
l’Agenzia Riflesso, direttore Uf-
ficio stampa Coldiretti, è stato
confermato, domenica 16 di-
cembre, alla presidenza del-
l’Unione Sportiva Costigliole
d’Asti. A forte maggioranza di
voti, l’Assemblea, tenutasi
presso la sala consigliare del
Comune di Costigliole, ha dato
un nuovo mandato a Zunino,
espressione della sezione cal-
cio, che ha prevalso su Ettore
Muratore, responsabile della
sezione tennis.

L’Unione Sportiva Costiglio-
le d’Asti, è una delle principali
aggregazioni dell’Astigiano,
coinvolgendo 550 associati,
nelle seguenti discipline: calcio
giovanile, soft air, sbandierato-
ri, tennis, pallavolo, podismo,
ginnastica, calcio a cinque e a
sette senior, ciclismo su stra-
da. Da quest’anno sono anche
nate due nuove realtà, la se-
zione “culturale sportiva” e
l’aggregazione della “terza ca-
tegoria” di calcio che fa riferi-
mento alla sezione calcio per
dar seguito all’attività dei gio-
vani calciatori che entrano in
età adulta. «Ringrazio tutti gli
associati che hanno voluto
partecipare a questa consulta-
zione - ha dichiarato Stefano
Zunino - è stata una importan-
te verifica sull’effettiva parteci-
pazione alla vita aggregativa
dell’associazione, una bella
iniezione di fiducia, da cui so-
no emersi spirito di collabora-
zione e impegni concreti per il
futuro. 

Durante il mio primo manda-
to la collaborazione fra le varie
discipline è cresciuta ed ora
potremo procedere nel com-
pletare i progetti che abbiamo
sviluppato».

Tra questi, l’ampliamento
del centro sportivo di regione
Salerio con la realizzazione
del circolo e della sede della
Polisportiva, la realizzazione di
un nuovo campo di calcio per
gli allenamenti e di una piatta-
forma per gli sbandieratori e i

pallavolisti. Tra i prossimi ap-
puntamenti, lo sport day con
tutte le discipline impegnate,
bandiere in festa e il palio cal-
cistico dei borghi. 

«Oltre ai genitori dei ragazzi
impegnati nelle varie discipline
sportive e a tutti gli associati,
voglio ringraziare il sindaco,
Giovanni Borriero per la colla-
borazione, il Grande Saggio
del Palio dei Borghi, Guido
Baldi, e tutti i saggi che seguo-
no costantemente con sugge-
rimenti preziosi il nostro lavoro
e tutti i responsabili delle se-
zioni». 

Durante l’Assemblea di do-
menica 16 dicembre è stato ra-
tificato l’esito delle varie as-
semblee sezionali che hanno
visto il rinnovo dei responsabi-
li: Teodosio Baccelliere (sezio-
ne Calcio giovanile), Gianluca
Cerrato (sezione Softair), Da-
vide Gioda (Bbandieratori e
Musici), Ettore Muratore (Ten-
nis), Giancarlo Bodritti (Palla-
volo), Filippo Romagnolo (Po-
dismo), Andrea Massano (Ci-
clismo) e Sergio Borio (Cultu-
ra). Nel primo consiglio del-
l’Unione Sportiva Costigliole
d’Asti saranno nominati il se-
gretario e il vice presidente, il
nuovo consiglio direttivo rimar-
rà in carica per i prossimi quat-
tro anni.

Avviso ADMO
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo. Il regolamento del Registro prevede che
si possa donare solo in buona salute, per un solo malato e fino
a 55 anni di età.

Il prelievo può avvenire con due modalità: in anestesia, dalle
creste iliache del bacino; dopo somministrazione di un fattore di
crescita, dal braccio come per una donazione di sangue. En-
trambe le modalità sono state ampiamente testate in tutto il mon-
do e provocano sull’individuo sano lievi effetti collaterali, quali
dolore locale e nevralgia, che scompaiono nel giro di qualche
giorno.

Entrando nel Registro dei donatori di midollo osseo, si compie
un gesto concreto per salvare la vita di un individuo.

U.S. Costigliole

Acquirunners per il 2013
tante gare in cantiere

Tra Acquese e Ovadese
una annata da record

Premiati dal Coni
alcuni atleti canellesi

Podismo

Claudia Canobbio premiata
da Beppe Chiesa.

La partenza di Acqui-Cimaferle. Aldo Prazzo

Stefano Zunino

Comunità colline tra Langa e  Monferrato
Sono state consegnate prima delle festività natalizie le dona-

zioni raccolte durante il festival estivo “Paesaggi e oltre”, teatro
e musica d’estate nelle terre dell’Unesco, realizzato dall’8 luglio
al 26 agosto nei Comuni di Calosso, Canelli, Castagnole Lanze,
Coazzolo, Costigliole d’Asti, Moasca, Montegrosso, San Mar-
zano Oliveto con lo specifico intento di sostenere strutture sco-
lastiche in Emilia Romagna colpite dal terremoto del maggio
scorso. La somma raccolta di 1000 euro è stata destinata al-
l’Istituto Comprensivo “Gasparini”, diretto dalla prof.ssa Rossel-
la Garuti, che comprende due scuole per l’infanzia, due scuole
elementari e due medie tra Novi di Modena e Rovereto sulla
Secchia. L’iniziativa è stata promossa dalla Comunità delle Col-
line tra Langa e Monferrato.
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Acqui Terme. Si ricorda che
sono aperte le iscrizioni per i
corsi organizzati dalla Sezione
del CAI di Acqui Terme per il
2013.

La sede del CAI è sita in via
Monteverde 44 ed è aperta il
giovedì sera sino alla fine di di-
cembre e il venerdì sera da
gennaio.

Altre informazioni si posso-
no ricevere o telefonando ai
numeri 347 8684952, 348
6623354 o per e-mail a caiac-
quiterme@alice.it.

Si ricorda che per accedere
ai corsi è obbligatoria, per ra-
gioni assicurative, l’iscrizione
al CAI. All’atto dell’iscrizione
occorre specificare che s’in-
tende frequentare un corso;
questo per consentire alla se-
zione di attivare il raddoppio
dei massimali previsti dall’as-
sicurazione sugli infortuni. Per
iscriversi al CAI bisogna pre-
sentarsi in sezione con due fo-
to formato tessera e il codice
fiscale. 

Di seguito i corsi attivati per
il 2013:

3º Corso di Cascate di
Ghiaccio (termine iscrizioni
Mercoledì 9 gennaio) 

Il corso si propone i seguen-
ti obiettivi:

1) Acquisire le abilità di ba-
se riguardanti il movimento su
ghiaccio e le necessarie co-
gnizioni culturali comuni alle
varie diversificazioni arrampi-
catorie.

2) Acquisire le nozioni fon-
damentali di sicurezza riguar-
danti l’arrampicata su ghiaccio

e la progressione.
Il corso è rivolto ad allievi/e

che abbiano avuto precedenti
esperienze di arrampicata su
roccia, e/o che abbiamo per-
corso almeno qualche via clas-
sica di neve/ghiaccio in alta
montagna, e/o che abbiano
precedentemente frequentato
qualche corso. È richiesta una
discreta preparazione atletica
- fisica di base.

10º Corso Base di Scialpini-
smo (termine iscrizione 17
gennaio)

Il corso si propone i seguen-
ti obiettivi:

Acquisire le abilità tecniche
di base necessarie per muo-
versi con gli sci in montagna
lontano dalle piste ed in am-
biente medio - facile,

Acquisire le nozioni fonda-
mentali riguardanti la sicurez-
za e le relative tecniche da at-
tuare nel corso di un’escursio-
ne in ambiente innevato.

Sono richiesti una tecnica si-
cura in discesa su pista, un
adeguato allenamento fisico,
la frequentazione assidua alle
lezioni ed alle uscite in monta-
gna, attrezzatura ed abbiglia-
mento idoneo. 

L’ARVA, la sonda e la pala,
sarà fornita dalla scuola.

17º Corso di Alpinismo (ter-
mine iscrizioni 7 febbraio)

Il Corso si propone i se-
guenti obiettivi:

Acquisire le abilità di base ri-
guardanti il movimento su roc-
cia in ambiente di falesia e le
necessarie cognizioni culturali
comuni alle varie diversifica-

zioni arrampicatorie.
Acquisire le nozioni fonda-

mentali di sicurezza riguardan-
ti l’arrampicata media in mon-
tagna su roccia, neve e ghiac-
cio e la progressione lungo vie
classiche

Il corso è diviso in due Mo-
duli: il primo Modulo è rivolto
anche ad allievi/e che non ab-
biano avuto alcuna precedente
esperienza di arrampicata su
roccia, tuttavia è richiesta una
discreta preparazione atletico
- fisica di base. I due Moduli
sono indipendenti e, dopo aver
frequentato il primo, si potrà
decidere di non proseguire.

3º Corso Alpinismo Giovani-
le (termine iscrizione 28 feb-
braio)

Il corso è indirizzato ragaz-
ze e ragazzi dagli 8 anni com-
piuti fino ai 17. È articolato in
due moduli:

Corso Base: è aperto anche
a chi muove i primi passi in
montagna ed è basato su un
graduale avvicinamento attra-
verso escursioni, giochi con le
corde, facili ferrate ed attività
specifiche in sezione.

Corso Avanzato: è aperto a
chi ha già frequentato corsi di
AG e voglia affinare le proprie
conoscenze cimentandosi con
un programma più impegnati-
vo.

Tutti i corsi dipendono e so-
no organizzati con l’approva-
zione della Commissione Na-
zionale Scuole di Alpinismo e
Scialpinismo e dalla Scuola
Nazionale Alpinismo Giovani-
le.

Canelli. Siamo alla fine del
2012, ma già si parla della 15ª
edizione del Rally Ronde “Col-
li del Monferrato e del Mosca-
to Città di Canelli”, che si svol-
gerà sabato 9 e domenica 10
marzo 2013.

«A seguito della ‘Prova al-
l’occhiello’ dello scorso anno,
siamo stati censiti fra i migliori
otto rally svolti in Italia e primi
assoluti in Piemonte». 

L’incontenibile presidente
della Pro Loco Città di Canelli,
Gian Carlo Benedetti, aggiun-
ge «Essendo il Rally passato
di categoria, l’edizione 2013
sarà molto più curata e avrà
molte più novità. La più evi-
dente sarà quella che vedrà la
partecipazione di macchine di
alta cilindrata, con equipaggi di
fama internazionale. Ci sarà
poi la passerella di prova (Sha-
kedown) che si svolgerà, al sa-
bato, in regione Secco».

La consegna Radar avverrà
al Caffé Torino, in piazza Ca-
vour 14.

La direzione gara, la segre-
teria, la sala stampa e l’albo uf-
ficiale di gara, come ormai da
parecchie edizioni, saranno si-
stemati nel Shopping Center
U2, in regione Dota.

La gara è organizzata da
ASD Team Car 2006 e dall’As-
sociazione Turistica Pro Loco
Città di Canelli.

La giunta comunale del 3 di-
cembre ha concesso il patroci-
nio gratuito all’organizzazione
della gara automobilistica “15º
Ronde Città di Canelli - Colli
del Monferrato e del Moscato”.

Acqui Terme. Epifania in
campo per le ragazze della Ar-
redofrigo Makhymo, che dopo
la pausa natalizia tornano a
giocare nel pomeriggio di do-
menica 6 gennaio.

A Mombarone sarà di scena
la Lpm Mondovì, seconda in
classifica e lanciata verso un
posto nei playoff.

Per le acquesi una partita
molto difficile, ma anche l’oc-
casione di inaugurare il 2013
con una prestazione positi-
va, primo atto, si spera, di
un’annata ricca di soddisfa-
zioni.

Le squadre scenderanno in
campo alle ore 18.

***
Serie C femminile Liguria

Anche per le ragazze carca-
resi il ritorno in campo è previ-
sto nel fine settimana dell’Epi-
fania. La Pallavolo Carcare Ac-
qua minerale di Calizzano gio-
cherà infatti, sabato 5 genna-

io, la 10ª giornata di campio-
nato, ed affronterà in trasferta
la Virtusestri.

Si gioca a Genova Borzoli,
nel centro polifunzionale Tea
Benedetti, alle ore 20.30.

Ovada. Si è svolto la sera
del 21 dicembre, un incontro
con tutti i soci del Cai, per lo
scambio degli auguri natalizi e
rivedere insieme un anno di at-
tività.

Domenica 13 gennaio il Cai
organizza una giornata di sci di
fondo, per escursionismo e/o
racchette da neve.

Da marzo sino a novembre,
la sezione cittadina del Cai,
con nuova sede in via XXV
Aprile, organizza un corso di
alpinismo giovanile.

Il corso è aperto a tutti, an-
che a chi muove i primi passi

in monta gna, ed è basato su
un gra duale avvicinamento al-
la mon tagna attraverso gite ed
attività specifiche in sezione.

Lo sco po del corso-base è
quello di proporre un’attività
formativa e divertente, con una
specifica attenzione agli aspet-
ti educati vi. Il corso, diretto dal-
l’accom pagnatore nazionale
Gian Car lo Berchi, sarà orga-
nizzato congiuntamente alle
sezioni di Novi e Acqui.

Per informazioni sul pro-
gramma e per iscriversi, rivol-
gersi in sede, al mercoledì o al
venerdì, dalle ore 21 alle 23.

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio e nella serata di mercoledì
19 dicembre, i locali della pa-
lestra “Battisti” hanno ospitato
l’edizione 2012 del “Pino Az-
zurro”, la tradizionale festa del
volley acquese, che ha visto
riuniti, dalle 17 fino a tarda se-
ra, tutti gli atleti e le atlete, gli
allenatori e i dirigenti della Pal-
lavolo Acqui Terme.

Con loro a festeggiare, an-
che amici e parenti, perché co-
me sempre il “Pino Azzurro” è
stata occasione per ritrovarsi
in un momento di allegria con-
viviale prima delle vacanze di
Natale, con la classica “aperi-
cena” che dalle 19 ha visto i
presenti gustare manicaretti e
cibi portati dagli atleti stessi:
dalle torte alle bibite fino alla
focaccia e alle pizze.

Il rinfresco ha inframmezza-
to i tradizionali tornei prenata-

lizi: dalle 17 fino alle 19 circa
hanno giocato i piccoli del Mi-
nivolley, della U12, U13 e U14,
sia femminile che maschile.

Dalle 19,30 in poi, invece,

spazio ai tornei dei “grandi”
con protagonisti ragazzi e ra-
gazze di B2 e D Femminile e
della formazione di serie C
maschile. M.Pr

Serie B2 femminile
girone A
Prossimo turno: sabato 5

gennaio, Banca Lecchese
Picco - Volley Genova Vgp, Us
Cistellum Cislago - Mokaor
Vercelli, Dkc Volley Galliate -
Gobbo Allest.Castell., Normac
Avb Genova - Fordsara Val
Chisone, Misterbet Alessan-
dria - Us Junior Casale, Lictis
Collegno Cus - Agil Volley Tre-
cate; domenica 6 gennaio,
Pallavolo Acqui Terme - Lpm
Pall. Mondovì.

***
Serie C femminile
girone B
Prossimo turno: sabato

12 gennaio, Cms Italia Lin-
gotto - Bussola Volley Bei-
nasco, New Team Novara -
Kme Gavi Volley, Flavourart
Oleggio - Toninelli Pavic, For-
dsara Pinerolo - Igor Volley

Trecate, Plastipol Ovada -
Tecnosystem Chisola Volley,
Volley Bellinzago - Sporting
Parella; domenica 13 gen-
naio, Juniorvolley Casale -
Canavese Volley.

***
Serie C maschile
girone A
Prossimo turno: Tipogra-

fia Gravinese Torino - Man-
gini Novi Pallavolo, Rombri-
Negrini - Arti e Mestieri, Chi-
sola Volley - Bistrot 2mila8,
Nuncas Finsoft Chieri - Al-
tea Altiora, Plastipol Ovada
- Olimpia Mokaor Vercelli,
Dellacasa Fortitudo - Bruno
Tex Aosta.

***
Serie D femminile girone C
Prossimo turno: sabato 12

gennaio, San Francesco al
Campo - Pozzolo Quattrovalli,
L’Alba volley - Alegas Avbc, Fi-

nimpianti Rivarolo - Reale Mu-
tua Borgogna, Novi Pall.
Femm. - Raicam Lingotto, Pal-
lavolo Valle Belbo - Sporting
Parella; domenica 13 genna-
io, Argos Lab Arquata - T.D.
Grissini Cigliano, Red Volley -
Valnegri.Pneum.-Ist.Naz.
Trib.

***
Serie C femminile
campionato Liguria
Prossimo turno: sabato

5 gennaio, Iglina Albisola
Pallavolo - Asd Celle Varaz-
ze, Ver-mar Casarza Ligure
- Tatto Planet Sanremo, Vir-
tusestri - Acqua minerale di
Calizzano Carcare, Tigullio
Sport Team - Asd Pallavolo
Sarzanese, Sp. Elettrosiste-
mi Italtende - Quiliano Volley;
mercoledì 9 gennaio, Big-
mat-lea Volley - Sallis Venti-
miglia Bordighera.

Ricordati di rinnovare
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Cai di Acqui Terme

Iscrizioni ai corsi del 2013

Le novità del 15º Rally Ronde di  Canelli

Volley: 5 e 6 dicembre

La B2 in campo all’Epifania
contro il Mondovì

Cai sezione di Ovada

Sci di fon do e alpinismo giovanile

Alla “Battisti” tornei e rinfresco

Il volley fa festa col “Pino Azzurro”

Volley prossimo turno

Gian Carlo Benedetti presidente della Pro Loco Canelli.
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Ovada. Grande festa giove-
dì 20 dicembre, al Teatro
Splen dor di via Buffa, per il
Concerto di Natale, a cura del-
l’assesso rato comunale alla
Cultura in collaborazione con
l’associazione musicale “A.
Rebora” e l’omonima Civica
Scuola di musica di via San
Paolo. Presenti in platea, tra gli
altri, numerose autorità locali.

Nella riuscitissima e molto
applaudita serata si sono esi bi-
ti il “Taurus Brass Ensemble”,
par ticolare ed inte ressante
gruppo di ottoni for mato da
trombe, tromboni, cor no e bas-
so tuba, ed i “Briccon Celli”, pic-
cola or chestra di vio loncellisti,
allievi ed ex del Conservatorio
Vivaldi di Ales sandria e del La-
borato rio di propedeutica musi-
cale diretto dal m.º Carlo Chid-
demi (vinci tore della penultima
Ancora d’argento, quella del
2011), che l’associazione “La-
vagnino” conduce presso la Ci-
vica Scuola di Musica “A. Re-
bora”.

Sono state eseguite, in mo-
do assai pregevole, musiche
na talizie, colonne sonore e
brani tratti dal repertorio operi-
stico, tutti pezzi molto apprez-
zati dal folto pubblico presente

in tea tro, che ha particolar-
mente ap plaudito gli esecutori
sia della prima che della se-
conda parte dello spettacolo,
ad ingresso gratuito.

Nell’ambito della serata è
stata consegnata l’Ancora d’ar-
gento all’arch. Andrea Lanza,
designato dalla giuria quale
“Ovadese dell’Anno” per il
2012, per l’efficace e funzio na-
le recupero del vecchio quar-
tiere delle Aie, una delle zone
più storiche ma anche più de-
gradate della città, che sta da
tempo portando avanti.

Un altro premio, consistente
in una borsa di studio, anche a
Alice Piombo, pianista allieva
della Civica Scuola di Musica
“A. Rebora” ed in particolare
del prof. Turchetto, che ha con-
seguito il voto più alto in un
esame sostenuto presso un
Conservatorio Statale. Il rico-
noscimento le è stato attribuito
dalla Pro Loco di Ovada e del-
l’Alto Monferrato Ovadese.

Ha presentato la serata Cin-
zia Grillo. Allestimenti floreali,
sempre molto fantasiosi ed ori-
ginali, di G.M. Flora di Molare. 

Piero Lamborizio ha contri-
buito all’organizzazione e quin-
di al successo dello spettacolo.

Ovada. E’ arrivata la prima
neve, anche se poca, in città e
nei paesi della zona di Ovada,
ed ecco dunque alcuni consigli
della Protezione Civile.

“Le precipitazioni nevose
sono eventi atmosferici, nella
maggior parte dei casi preve-
di bili, che per le loro caratteri-
sti che possono provocano di-
sagi e difficoltà su porzioni di
terri torio spesso molto estesi,
coinvolgendo la totalità delle
persone e delle attività che su
questo insistono, soprattutto
per quanto riguarda le vie di
comunicazione.

Considerata la collocazio-
ne geografica del nostro Co-
mune si elencano di seguito
una serie di norme compor-
tamentali.

Dotare la propria auto di
gom me da neve o catene, co-
me da ordinanza della Provin-
cia di Alessandria: infatti dal 15
no vembre al 31 marzo di ogni
anno, è vigente sulle tratte ex-
traurbane delle strade provin-
ciali di competenza, l’obbligo
per i veicoli di essere muniti di
pneumatici invernali idonei alla
marcia su neve o ghiaccio in
caso di presenza di fenomeni
atmosferici avversi o di proba-
bile presenza di ghiaccio a ter-
ra.

Per lo stesso periodo, an-
che se le criticità meteorolo-

giche sono solo astratta-
mente prevedibili, sussiste in
ogni caso l’obbligo di avere
a bordo mezzi antisdruccio-
lo o speciali pneumatici in-
vernali idonei alla marcia su
neve o ghiaccio, ai sensi del-
l’art. 6. comma 4 lettera e)
del D.Lgs. 30/04/1992 n.
285/92 e s.m. ed i.

Ripassare le modalità di
mon taggio delle catene, con-
trollan do di avere in dotazione
il tipo adatto alla propria auto
ed an che un paio di guanti da
lavo ro.

Approvvigionare per tempo
e tenere disponibile una ade-
gua ta ed idonea scorta di sale
da utilizzare per la viabilità pri-
va ta, anche pedonale, e per gli
eventuali marciapiedi esterni (il
sale è usualmente acquistabi-
le nelle sedi dei consorzi agra-
ri).

Avere disponibile in ogni
stabi le ed in ogni struttura pub-
blica, oltre al sale, almeno un
badile o una pala da neve.

Tenersi informati sulle previ-
sioni e sulla evoluzione del
tempo a scala locale.”

La Protezione Civile era pre-
sente all’incontro del 12 di-
cembre sul “piano comunale
neve” a Palazzo Delfino con il
vicesindaco Sabrina Caneva e
l’assessore ai LL.PP. Simone
Subrero.

Ovada. Il consigliere comu-
nale di minoranza Fulvio Briata
torna alla carica su tre punti si-
gnificativi della vita cittadina
ovadese. Il primo è di stretta at-
tualità temporale e riguarda i
“botti” da far espode re per le
strade nelle feste natalizie e
special mente a Capodanno.

Briata propone che l’Ammini -
strazione comunale vieti i “bot-
ti” durante tutto l’anno, per non
disturbare la quiete pubblica, di
giorno e di notte. Eccezion fat-
ta per la sera di San Silve-
stro/Capodanno, come da tra-
dizione consolidata per molti. Il
secondo punto riguarda in vece
l’Imu, il cui pagamento del sal-
do 2012 è scaduto il 17 dicem-
bre. Considerato il parti colare
momento di perdurante crisi
economica in atto in città, Bria-
ta propone che per il 2013 le ali-
quote vengano fissate al mini-
mo di legge, vale a dire il 4 per
mille sulla prima casa ed il 7,6
per mille sulla seconda. Minimi
di legge anche per le aliquote ri-
guardanti gli spazi commercia-

li-produttivi ed i capannoni arti-
gianali-industriali, data la per-
durante crisi di questi settori.

Dice Briata: “Su questo pun-
to l’Ammimistrazione comuna le
si deve impegnare sin dal l’anno
prossimo e dare il buon esem-
pio in vista delle elezioni comu-
nali del 2014, abbassan do le
aliquote a fronte della cri si eco-
nomica, senza attendere il ri-
sultato elettorale. Per quan to
mi riguarda, nella lista elet torale
che presenterò, la dimi nuzione
dell’IMU ai minimi di legge sarà
un punto fermo.”

Il terzo punto è relativo all’Uf -
ficio delle Entrate di via Gallie-
ra, di cui si paventa da tempo la
chiusu ra. “Basta la perdita dei
servizi in questa città” - conclu-
de Briata. “Questo è un servizio
molto importante, che riguarda
gli ovadesi e non. Perdere de-
finitivamente anche questo ser-
vizio, dopo tutti gli altri che or mai
se ne sono andati irri mediabil-
mente, significa per la cit tà ar-
retrare d’importanza.

Altro che centro zona!” 

Ovada. D’intesa con l’Am-
mi nistrazione comunale ova-
dese, l’asso ciazione Calapil-
lia, gestore del Museo Pale-
ontologico “G. Mai ni” di via
Sant’Antonio, ha ideato una
nuova serie di ini ziative, de-
dicate all’affascinan te mon-
do delle scienze natura li, che
comprendono, tra l’altro, con-
feren ze divulgative, labora-
tori per ragazzi, esposizioni
tempora nee. 

Gli appuntamenti previsti
du reranno fino alla fine di feb-
bra io; in seguito, da marzo a
mag gio 2013, saranno poi pro-
posti altri eventi, anche sul ter-
ritorio.

Un calendario dunque ric-
co di eventi e di temi per tut-
te le età, dedicato non solo
agli appassionati del setto-
re, che diventa così un’oc-
casione per conoscere il ric-
co patrimonio naturale del
territo rio ovadese.

Ecco il calendario degli
eventi: dopo la primissima ini-
ziativa del 15 dicembre con il
Laboratorio per bambini “Im-
pa riamo con i fossili”, e di sa-
bato 22 dicembre, con “Il pre-
sepe giurassico”, domenica 6
gen naio 2013, dalle ore 15.30,
atti vità per bambini e famiglie
la Befana al Museo.

Dicono i referenti dell’as-
sociazione Calapillia: “Anche

quest’anno siamo riusciti a
convincere la signora Befana
a fare una piccola deviazio-
ne dal suo tour mondiale ed
a fermarsi un poco al Mu-
seo, per poter salutare tutti i
bambini, lasciandoci magari
qualcuno dei suoi regali... Ce
la farà a ricordarsi? O si per-
derà come al solito? Venite
a scoprirlo!”

La partecipazione è libera
senza bisogno di prenotazio-
ne, l’arrivo della Befana al Mu-
seo è previsto per le ore 16.

Da sabato 19 gennaio a do-
me nica 10 marzo, esposi zione
fotografica temporanea “Gli in-
setti”, a cura di Photoclub 35.
Inaugurazione alle ore 16.

Sabato 19 gennaio, alle ore
16.30, conferenza divulga tiva
“Parliamo un po’ di funghi”:
Relatore il prof. Renzo Incami-
nato, naturalista.

Sabato 26 gennaio, alle ore
16.30, Laboratorio per bambini
“Impariamo con i minerali”. 

Sa bato 16 febbraio, dalle
ore 16.30, conferenza divulga-
tiva “Viaggio alla scoperta del
sistema solare”. Relatore Enri-
co Giordano, astrofilo. 

Sabato 23 febbraio, dalle
ore 16.30, Laboratorio per
bambini “I fossili raccontano…”

Prenotazione obbligatoria
presso il Museo per tutti i La-
boratori.

Ovada. Proseguono a pieno
ritmo le attività del Centro Pri ma
Infanzia  “Unduetre” del Comu-
ne, sito in via Novi 21.

Da ormai dodici anni il Cen tro
Prima Infanzia “Unduetre” co-
stituisce un punto di riferi mento
per tante famiglie della città e
dei paesi della zona di Ovada,
con bimbi in età com presa tra i
13 mesi e i 3 anni.  Il Centro fa
capo al Comune di Ovada con
la partecipazione di Belforte,
Castelletto, Cremoli no, Rocca
Grimalda, Silvano e Tagliolo.
Ha accolto genera zioni di gio-
vani ovadesi nelle sue belle
strutture e nei suoi spazi verdi.

Dicono i referenti del Centro
di via Novi: “In questo periodo le
normali attività pedagogiche so-
no arricchite dai preparativi per
le feste di Natale. Il 21 di cembre
verrà organizzato un laboratorio
di manipolazione, a cui parteci-
peranno bimbi, geni tori ed edu-
catrici, oltre natural mente a
Babbo Natale, ospite d’ecce-
zione.

Attualmente è in corso una
mostra fotografica che mostra i
bimbi impegnati nelle varie at ti-
vità ludico-pedagogiche. Si trat-

ta di un excursus storico sul
Centro e sui suoi dodici anni di
attività. Nei prossimi mesi sarà
rea lizzato un programma di  in-
contri con pediatri e pedagogi-
sti esperti, volti a dare risposte
adeguate agli interrogativi e ai
bisogni di ascolto delle fami glie
impegnate nella sfida del l’edu-
cazione dei figli.

Anche nei mesi estivi, inclu so
luglio, verranno organizzate at-
tività ludiche nell’ampio spa zio
verde in mezzo alla natura (per-
corsi, laboratori di collage e pit-
tura, etc),  volte a promuo vere
nel bimbo un’equilibrata evolu-
zione dal punto di vista motorio,
affettivo, cognitivo e sociale. Le
famiglie pertanto sono invitate a
visitare la sede di via Novi.”

La struttura é aperta dal lu ne-
dì al venerdì con il seguente
orario: 7.30 –17.30.

Per informazioni contattare i
Comuni di residenza parteci-
panti al progetto oppure chia-
mare direttamente il Centro al n.
0143 833640 o scrivere all’indi-
rizzo e-mail .

Le iscrizioni sono aperte e si
possono iscrivere i bimbi già al
compimento dei 6 mesi di età.

Ovada. E’ un’esposizione
delle tecnologie informatiche,
che negli anni sono state uti liz-
zate nella Secondaria di I gra-
do “Pertini”.

Il materiale è attualmente
esposto presso l’atrio della
Scuola Media. Si tratta di og-
getti che possono testimoniare
cosa significa essere in una
scuola che ha utilizzato la tec-
nologia, da quando essa è di-
sponibile per l’inclusione tra il
materiale scolastico, come agi-
sce per il potenziamento delle
facoltà cognitive, come è di
aiuto per le difficoltà di appren-
dimento come di supporto
all’handicap grave. Dicono i re-
ferenti dell’iniziati va: “Un viag-
gio nella memoria insomma,
una mostra partico lare fatta
dalla scuola e dai suoi alunni
all’interno della scuola. Al visi-
tatore si chiede di “fare zap-
ping” tra oggetti tecnologici,
che ci sembrano ora vecchis-
simi ed obsoleti, ma che hanno
fatto parte di noi. I ragazzi del-

le classi terze infatti hanno ri-
flettuto sulla memoria, sul fat-
to che senza di essa l’uomo di-
venta vuoto, senza radici; han-
no compreso come dal com-
modore al tablet il percorso sia
stato brevissimo, eppure
quanta tecnologia è passata
attraverso oggetti e comporta-
menti! Ai ragazzi si vuole inse-
gnare come storicizzare e
compren dere la modernità an-
che attra verso il suo passato. 

L’iniziativa è stata realizzata
nell’ambito del progetto “Pro-
muoviamo la sicurezza e la cit-
tadinanza” e per allestire la
mostra è stata indispensabile
la preziosa collaborazione del
prof. Moretti e di tutti i colleghi
e alunni che hanno contribuito
con oggetti e materiale illustra-
tivo.

L’invito a visitare l’esposizio-
ne è esteso a tutti coloro che
possono essere interessati al-
la tecnologia, soprattutto se
applicata alla didattica nella
scuola.

Cinema allo Splendor
Ovada. Ha riaperto il Cinema Teatro Splendor di via Buffa, gra-

zie ad un accordo raggiunto tra la Parrocchia proprietaria del lo-
cale e il Circuito Cinema Genova. (a.d. Alessandro Giacobbe). Si
è iniziato col film di animazione “Ernest & Celestine” e la com-
media “Una famiglia perfetta” di Paolo Genovese. La program-
mazione prosegue con “Moonrise Kingdom”, “Love is all you ne-
ed”, “La parte degli angeli”, e i film di animazione “Le 5 leggende”
e “Fioco di neve”.  Spettacoli serali venerdì e sabato e domenica,
spettacoli pomeriani la domenica.

Sante Messe ed appuntamenti
religiosi di fine ed inizio anno

Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 10,30. Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore
18. Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festi-
vi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore
11.

Lunedì 31 dicembre: Santa Messa di ringraziamento al termi-
ne dell’anno alle ore 17.30 in Parrocchia. Veglia di preghiera
presso la Chiesa delle Passioniste dalle ore 22.30; seguirà la
santa messa alle ore 23,30.

Martedì 1 gennaio 2013, Capodanno: Messe secondo l’orario
festivo. Alle ore 17.30 in Parrocchia Messa per la pace.

Giovedì 3 gennaio: Anniversario della nascita di San Paolo del-
la Croce; Messe nella Casa Natale alle ore 8.30; 10; 17.30. Al
Santuario di San Paolo alle ore 20,30. Adorazione eucaristica
per le vocazioni nella Chiesa di San Domenico dei Padri Scolo-
pi: ore 16 e ore 20,30.

Domenica 6 gennaio: solennità dell’Epifania. In Parrocchia al-
le ore 11 Messa dei popoli: sono invitate particolarmente le fa-
miglie di altre nazionalità abitanti in città.

Santa Messa delle ore 17,30 nell’Oratorio di San Giovanni.

Abbonamento scaduto?
Rinnovalo subito!

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Al Teatro Splendor

Riuscita la sera ta
del Concerto di Natale

Prima nevicata in città e in zona

Per la neve al cuni consigli
della Protezione Civile

Il consigliere comunale dice la sua

Briata sui “bot ti”, Imu
ed Ufficio delle En trate

Arriva la Befana il 6 gennaio

“Mu seando…d’in verno” al
Pa leontologico “G. Maini”

Per bimbi da 6 mesi a 3 anni
Centro Prima In fanzia comunale

Alla Media “Pertini” esposi zione 
di tecnologia. Si fa presto a dire
“È roba da museo…”

I BricconCelli.

La premiazione della Pro Loco.

Taurus Brass Ensemble.

La consegna dell’Ancora d’argento.
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Ovada. Amministratori di SRT
(Servizi Rifiuti Territoriali) sono:
presidente il geol. Ma nuel Elle-
boro, vicepresidente l’ex sinda-
co ovadese Vincenzo Robbia-
no; consiglieri Luigi Foglino, Clau-
dio Bonante, Michele Sangio-
vanni. Direttore generale è l’ing.
Andrea Firpo. Si prevede che i la-
vori termineranno per il 31 di-
cembre.

Tempo fa il CdA (individuate le
modalità per garantire la coper-
tura fi nanziaria dell’operazione)
aveva deliberato l’avvio dei lavori
per la realizzazione del biodige-
sto re di Novi. L’impianto di trat-
ta mento anaerobico consentirà di
coprire integralmente il fab biso-
gno di smaltimento della frazio-
ne organica e del verde, garan-
tendo l’autosufficienza (di tratta-
mento e recupero energe tico)
dei 116 Comuni soci di SRT. 

Alle strutture industriali già esi-
stenti relativi alla filiera del recu-
pero (piattaforme di valo rizza-
zione di Novi e Tortona) e a quel-
la dello smaltimento (im pianti di
trattamento meccanico - biologi-
co e discariche di Novi e Torto-
na) dei rifiuti, si aggiun ge quella
del recupero energe tico, solo
marginalmente esplo rato attra-
verso la captazione del biogas
(direttamente dai ri fiuti in disca-
rica) e attraverso la collocazione
di impianti fotovol taici sopra le di-
scariche esauri te.

Questa impostazione impian-
tistica e la conseguente capa cità
industriale della Società, oltre ad
aver consentito, in questi anni, di
contenere l’im patto tariffario sui
Comuni soci (tra i più bassi in Pie-
monte), consente oggi di esplo-
rare nuovi orizzonti in termini di
svi luppo industriale e specifiche
esigenze del territorio. Due, in
particolare sono i filoni che la
Società intende sviluppare e va-
lorizzare contestualmente al con-
tenimento delle tariffe verso i 116
Comuni soci: Il supporto alle im-
prese del territorio e le attività di
tutela ambientale.

Il supporto alle imprese verrà
concretizzato attraverso la pro-
gressiva diversificazione della
tariffa di conferimento dei rifiuti
speciali. Ad oggi infatti, per i rifiuti
speciali non pericolosi conferiti
dalle imprese (300 quelle con-
venzionate), viene applicata da
SRT una tariffa univoca di circa
142 €/t, a prescindere dalla ti-
pologia di Cer smaltito. La va-

riazione tariffaria consentirà ad
SRT di rispondere in modo pre-
ciso alle esigenze delle imprese,
sia in termini economici che di
servizio, consentendo alle stes-
se di abbattere una voce impor-
tante dei costi di gestione. Oggi
una parte dei rifiuti prodotti da im-
prese industriali, artigianali e
commerciali, pur essendo clas-
sificabili come rifiuti speciali non
pericolosi, sono assoggettati a
tassa o tariffa e rubricati come ri-
fiuti assimilati agli urbani. Per i Co-
muni può essere frequente il ca-
so in cui i costi di raccolta tra-
sporto e smaltimento dei rifiuti as-
similati risultino superiori ai rica-
vi da tassa/tariffa applicata per gli
stessi rifiuti assimilati.

Per le imprese può essere fre-
quente il caso in cui i costi di
raccolta, trasporto e smalti mento
dei propri rifiuti assog gettati a
tassa/tariffa come as similati, pos-
sano risultare su periori ai costi di
smaltimento applicabili agli stes-
si rifiuti, ca talogati però come
speciali, ve nendo meno inoltre
ogni incen tivo economico ad una
corretta separazione dei rifiuti
destinati a recupero da quelli de-
stinati a smaltimento.

Per SRT un processo di par-
ziale disassimilazione dei rifiuti
speciali coinvolti, avrebbe rica du-
te gestionali ed ambientali ri levan-
ti, determinando la ridu zione del-
l’indifferenziato confe rito in di-
scarica e l’incremento delle po-
tenzialità di sviluppo delle attivi-
tà di riciclo del rifiuto. La verifica
degli assimilati ri chiederà una
fase di analisi preliminare, rea-
lizzata di con certo con il CSR, le
società di raccolta (Gestione Am-
biente, Cinque Valli, Econet e i
Comu ni). 

L’altro asset da sviluppare ver-
terà sulle attività di salva guardia
ambientale. Oggi SRT è uno dei
soggetti attuatori, come stazione
appaltante, per l’attività di boni-
fica ambientale con il commis-
sario straordina rio per l’emer-
genza del sito in quinato di inte-
resse nazionale “Ecolibarna”. 

Si ritiene di poter implementare
le attività di sup porto ad enti ed
imprese per ciò che riguarda il
controllo del le matrici ambienta-
li, in rappor to al ciclo dei rifiuti, con
lo svi luppo delle attività connes-
se al monitoraggio, al supporto
nor mativo/procedurale e alle ana-
lisi di laboratorio, oggi affidate a
terzi.

Ovada. “Ho appreso con
pia cere che i consiglieri di mi-
no ranza Capello, Bruzzo e
Ferra ri hanno presentato in
Consi glio comunale un’inter-
pellanza riguardante le strade
consortili soggette al traffico
pubblico.

Da tempo avevo sottolinea-
to, anche con lettere inviate al
vo stro giornale, la situazione
del la strada consortile “Pian
del Merlo”, situata nelle vici-
nanza della frazione Gnoc-
chetto. Si tratta di una strada
molto im portante perché costi-
tuisce l’u nico collegamento di-
retto tra la strada del Termo e
la Provinciale del Turchino.
L’ultimo tratto di questa strada
consortile, circa un chilometro
non è asfaltato ed è dissesta-
to, ridotto ormai ad una stradi-
na stretta, piena di buche e
non percorribile in caso di
pioggia abbondante, nevicate
e presenza di ghiaccio. Nel ca-
so di piogge copiose, in pas-
sato diversi automobilisti sono
rimasti impantanati nel fango.
In pratica, si ha un tratto di
strada asfaltato, uno successi-
vo dissestato e sterrato, e poi
si arriva al Termo recentemen-
te asfaltato.

Ho inoltre appreso da artico-
li pubblicati su un quotidiano a

tiratura nazionale che il Comu-
ne aveva preso in considera-
zione la possibilità che strada
Pian del Merlo diventasse
“strada comunale” L’iter della
pratica si sarebbe però bloc-
cato per la contrarietà di un nu-
mero limitato di residenti.

Alcune abitanti della zona ri-
tengono che sarebbe opportu-
no asfaltare l’ultimo tratto della
strada, in modo da avere un
collegamento continuo e sicu-
ro tra il Termo e la Provinciale.

Ricordo che l’ultima volta
che sono transidata sulla stra-
da Pian del Merlo, anche il trat-
to già asfaltato non si trovava
in buone condizioni. Pertanto
sa rebbe opportuno che i so-
praci tati consiglieri si facesse-
ro ca rico anche di queste pro-
blema tiche, in modo da realiz-
zare un collegamento sicuro
anche in caso di emergenza.

E sarebbe anche utile sape-
re cosa la Giunta comunale ha
risposto all’interpellanza dei
consiglieri del gruppo “Per
Ovada” e cosa intende fare per
la strada Pian del Merlo. 

Tragici episodi del recente
passato ci insegnano che Enti
pubblici e proprietari delle stra-
de devono mantenerle in con-
dizioni di sicurezza, per evitare
situazioni di grave pericolo”.

Ovada. Come la passione e
l’hobby di una vita si possono
trasformare... in una sorta di
“museo”.

E’ il caso di Diego Sciutto
che, da trent’anni, raccoglie
nei mercati (Nizza, Cherasco,
ecc.) e nelle cascine oggetti ed
attrezzi di una volta. E poi li di-
spone in spazi opportuni per
valorizzarli, curandone periodi-
camente la manutenzione e
quindi la funzionalità. 

E così quegli spazi pieni di
oggetti (grandi e piccoli ma tut-
ti disposti bene) della cultura
contadina di una volta si sono

trasformati in una specie di
“museo etnografico” dove si ri-
vive la vita di un tempo, quan-
do erano i lavori e le attività
agricole a scandire il tempo.

E gli spazi “museali” diven-
ta no il filo conduttore per rac-
con tare di una civiltà contadi-
na ir rimediabilmente passata
ma da far rivisitare agli amici
del “Sovrano Ordine del Mat-
tarello” (col presidente Elio Ba-
risione e tanti soci mentre l’in-
segna museale della foto è di
Piero Vignolo), un divertente
ed allegro pomeriggio fe stivo
di primo inverno. 

Ovada. L’Istituto Superiore
“Barletti” si basa sulla convin-
zione che la scuola debba es-
sere luogo privilegiato di pro-
mozione e diffusione del sape-
re, anche attraverso incontri
ed esperienze che sensibiliz zi-
no ed educhino gli studenti al
valore della cultura. 

Infatti, tra le tante iniziative
portate avanti dall’Istituto, vi è
anche quella che permette agli
allievi di conoscere personali-
tà del mondo culturale italiano.
Per questo venerdí 7 dicembre
gli studenti delle classi terze
del Liceo Scientifico “B. Pa-
scal”, su iniziativa delle inse-
gnanti Garbarino Serena e Ca-
rosio Roberta, hanno avuto
l’occasione di incontrare ed in-
tervistare la scrittrice Raffaella
Romagnolo, (nella foto con la
Dirigente Lantero) nota non
solo al pubblico ovadese ma
anche a quello italiano. L’in-
contro e` iniziato con le parole
di elogio del dirigente scolasti-
co, la dott.ssa Laura Lantero,
che ha sottolineato come la
lettura sia un piacere ed un’oc-
casione di formazione. 

Dopo una breve ma esausti-
va presentazione da parte del-
l’autrice, l’incontro è continua-
to con le domande degli stu-
denti sul libro “La masnà”, let-
to precedentemente. La Ro-
magnolo ha spiegato come il
romanzo “La masnà”, il cui ti-
to lo in dialetto piemontese si-
gni fica “bambino o bambina”
ed a cui l’autrice è cosí tanto

lega ta, sia nato dalla volontà di
raccontare la storia di una fa-
miglia contadina del Monferra-
to dalla metà degli anni ’30 a
quella degli anni ’90 del seco-
lo scorso, esclusivamente at-
tra verso il punto di vista fem-
mini le. Tre sono le protagoni-
ste: Emma, Luciana e Anna, ri-
spet tivamente nonna, figlia e
nipo te. Tre generazioni a con-
fron to, accomunate dal lega-
me per la casa che si affaccia
sulla campagna con il suo “de-
dalo di vite passate”, cuore e
moto re centrale del romanzo,
inter vallato da espressioni in
dialet to che vengono “fuori
quando c’è una forte tensione
emotiva”. 

Attraverso una carrellata di
citazioni di autori che hanno
appassionato la scrittrice, la
Romagnolo, con l’eleganza
che la contraddistingue, ha re-
so questo incontro ricco, in ten-
so e coinvolgente, dialo gando
con i ragazzi per un confronto
che li ha visti prota gonisti attivi. 

Ovada. Gli alunni delle clas-
si quarta e quinta dei tre indi-
rizzi dell’Istituto Superiore
“Barletti” hanno assistito alla
conferen za, nell’aula magna
del Liceo, del prof. Gian Piero
Armano su “Il progetto di euta-
nasia nazi sta”.

L’iniziativa è stata organiz-
za ta dalle insegnanti di Storia
e Filosofia, Rosadelli Tatiana e
Contino Lucia, quali referenti
del progetto “Giorno della me-
moria 2013”. Partendo dal si-
gnificato odierno della parola
“eutanasia”, ovvero la morte
non dolorosa, con cui si pone
deliberatamente termine alla
vita di un paziente con la so-
spensione del trattamento me-
dico o con metodiche artificiali
atte ad affrettare la morte per
evitare, in caso di malattie in-
curabili, sofferenze prolungate
nel tempo, il prof. Armano ha
spiegato come nella Germania
degli anni Venti e Trenta si par-
lasse già di eutanasia e, so-
prattutto, la si attuasse.

Nella Prima Guerra Mondia-
le si era assistito ad un’impres -
sionante ascesa dei decessi
fra i malati cronici negli istituti
di cura tedeschi. La crisi eco-
nomica e spirituale, aggravata
dal conflitto, aveva creato un
terreno favorevole all’indiffe-
renza per la morte di migliaia
di individui incurabili e impro-
duttivi. In questo clima comin-
ciò ad affermarsi l’idea di euta-
nasia imposta dallo Stato, co-
me strumento di politica euge-
netica ed economica. Ne 1920
Hoche (psichiatra) e Binding
(giurista) svilupparono un con-

cetto di “eutanasia sociale”: il
malato incurabile era da consi-
derarsi non solo portatore di
sofferenze personali ma anche
sociali ed economiche, perché
da un lato provocava dolore ed
imbarazzo ai parenti, dall’altro
sottraeva preziose risorse eco-
nomiche, più utili alle persone
sane e produttive. E lo Stato
quindi avrebbe dovuto farsi ca-
rico del problema con la sop-
pressione scientifica dei sog-
getti. Le teorie sviluppate in
quegli anni aprirono una sorta
di “breccia” nella comunità
scientifica tedesca. Il concetto
di “eutanasia di Stato” divenne
una questione lecita di dibatti-
to.  Poi il nazismo aggiunse ai
motivi economici quelli razzia-
li. Iniziò cosí il genocidio, che
partí dai disabili: le persone
handicappate furono le prime
cavie delle tecniche di annien-
tamento, sterilizzazione e eu-
tanasia, perfezionate poi nella
Shoah. Le campagne di steri-
lizzazione, internamento e de-
portazione degli handicappati
presero il via nei mesi succes-
sivi all’ascesa di Hitler, trovan-
do terreno fertile nelle teorie
eugenetiche e nella difesa del-
la razza. L’eliminazione siste-
matica di più di 70mila handi-
cappati da parte del Terzo Rei -
ch fu la fase iniziale della Sho-
ah, una prova generale di ciò
che sarebbe poi accaduto ad
ebrei e zingari.

L’incontro ha permesso an-
che una riflessione sugli artt. 1
e 15 della Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti dei di-
sabili. 

11ª Fiera bue grasso - Montechiaro
1º premio: bue migliorato

1º premio: manzo migliorato
1º premio: vitellone della coscia

Siamo a:
OVADA, piazza XX Settembre 8
Tel. 0143 80302
SPIGNO MONFERRATO, via Vittorio Emanuele 58
Laboratorio in STREVI

MACELLERIA • SALUMERIA
B&C

Buone feste

Solo carni di fassone piemontese
Salumi di produzione propria

In vendita le carni del bue grasso
e su ordinazione
capponi nostrani Si confezionano

cesti natalizi

Verifica I.C.I. 2007
Ovada. Riceviamo dal Co mune.
“Considerato l’obbligo previ sto dalla legge per gli enti lo cali di

effettuare le verifiche sul corretto pagamento dei tributi locali di
propria competenza, l’Amministrazione comunale ha affidato al-
la ditta Cerin l’incarico di svolgere le verifiche per il versamento
dell’I.C.I. dovuta per l’anno 2007.

La scelta della ditta affidata ria è stata operata tenendo conto
sia della acquisita cono scenza del territorio della stes sa sia del
fatto che l’affida mento alla Cerin, che ha già svolto per tale an-
no e per gli anni seguenti i controlli per la Tassa rifiuti, ha ridotto
al minimo la necessità di operare dei laboriosi passaggi di dati,
essendo gli stessi in buona parte già stati acquisiti dalla stessa.

La scelta di limitare l’attività di accertamento al 2007 a ri schio
di prescrizione, è scaturi ta dalla volontà dell’Ammini strazione di
far gravare il meno possibile tale obbligo sulle finanze dei citta-
dini e di consentire, ai contribuenti toccati da questa attività ac-
certativa, di sfruttare l’opportunità concessa dalla procedura del
Ravvedimento operoso, prevista dall’art. 13 del d.l. 472 del
18/12/2007, limitatamente all’anno successivo al mancato ver-
samento ma estesa dal Regolamento delle Entrate tributarie del
Comune anche agli anni precedenti, di regolarizzare, dal 2008 al
2011, eventuali errori commessi, riducendo le sanzioni che sca-
turirebbero da futuri, inevitabili accertamenti.”

A Silvano “Filastroccan do”
e il “calen dario spropor zionato” 

Silvano d’Orba. Il 14 dicembre, alla Soms, i ragazzi della
Scuola Media hanno presentato i loro lavori, realizzati in questa
prima parte dell’anno. Le classi prima e seconda con “Filastroc-
cando”, raccolta di fi lastrocche illustrate e la classe terza con il “ca-
lendario spro porzionato”. “Da un lavoro in classe, il gioco delle ri-
me” - dice la prof.ssa Anna Merlo, che ha curato la realizzazione
di Fila stroccando”. “Dando agli alun ni dei temi specifici come le
passioni, gli affetti, le descri zioni, sono nati questi compo nimenti
brevi ma emotivamen te molto coinvolgenti perché nascono dal
sentimento dei ra gazzi. Abbiamo allora deciso di pubblicarli, cor-
redati dai di segni che illustrano il contenu to delle poesie.” La ter-
za classe invece ha creato il “calendario sproporzio nato”, duran-
te i corsi di fotoritocco e grafica tenuti da Marco Recaneschi. Di-
ce il dirigente del l’Istituto, prof. Felice Arlotta: “Questo “Calenda-
rio”, non è una semplice raccolta di immagini e di elaborati, ma
una vera collezione di idee e di invenzioni, che scandiscono il tem-
po e che entrano nelle case delle persone. I lavori presentati so-
no dei mezzi molto efficaci per far capire cosa succede davvero
nelle scuole di oggi!”  Hanno contribuito l’Amministrazione co-
munale, il Preside dell’I.C. Molare, la Soms per il sostegno e il pa-
trocinio, azienda agricola De Marco Giovanni, distilleria Gualco,
Bar drogheria gelateria, Maranzana abbigliamento. Gli alunni
hanno anche allestito un visitato Mercatino di Natale.

Per 116 Comuni soci di SRT

Proseguono i lavori
per il biodige store

Ci scrive la prof.ssa Emilia De Paoli

“Strada Pian del Merlo
sicura per evitare pericoli”

L’hobby trentennale di Diego Sciutto

La passione per gli oggetti
della cultura contadi na

Le classi terze e “La masnà”

La scrittrice Ro magnolo tra
gli studenti dello  scientifico

Per le quarte e quinte dell’I stituto Barletti

Interessante conferenza
sul genocidio nazi fascista

Raffaella Romagnolo e la
dott.ssa Lantero.



OVADA 37L’ANCORA
30 DICEMBRE 2012

Ovada. Ultim’ora sulla Sani-
tà ovadese: si è tenuto marte-
dì 18 dicembre, alle ore 12,
presso la Prefettura di Ales-
sandria, un in contro promosso
dal ministro della Salute, Re-
nato Balduzzi, con il sindaco e
il vice sindaco di Ovada, An-
drea Oddone e Sabrina Cane-
va, l’assessore regionale Pao-
lo Monferino ed il direttore del-
l’Azienda Sanitaria Paolo Mar-
forio, sulla riorganizzazione
della rete ospedaliera.

Il ministro ha così pronta-
mente risposto all’appello che
gli avevano rivolto sindaco e
vice sindaco di Ovada, per
avere un confronto aperto tra
tutti i soggetti coinvolti sul te-
ma della situazione dell’O spe-
dale Civile di Ovada, dopo la
pubblicazione della bozza di
piano di riorganizzazione delle
strutture ospedaliere.

Il ministro stesso ha fatto
pre sente di aver avuto l’oppor-
tunità di visitare l’ospedale di
Ovada e di avere potuto ap-
prezzare una realtà ospedalie-
ra interessante con una forte
sinergia sul territorio, grazie
anche alla presenza di una for-
te componente di associazio-
nismo e di volontariato. Fon-
damentale, - a suo avviso -
dunque, valorizzare la realtà
esistente, anche in un’ottica di
riorganizzazione.

Il Sindaco di Ovada ha po-
sto l’accento su alcuni punti
critici tra i quali: l’ipotesi di
chiusura del re parto di Riabili-
tazione funzionale con lo spo-
stamento del servizio presso la
struttura di Tortona e la funzio-
nalità del Laboratorio di ana lisi
per i ricoverati. Il sindaco Od-
done ha sottolineato come il
con fronto con il territorio sia in-
dispen sabile, se si vuole rior-
ganizzare in un’ottica di garan-
zia dei diritti dei cittadini. Per
gli ovadesi raggiun gere Torto-
na è troppo disagevole e di
questo si deve tenere conto. 

Inoltre il reparto di Riabilita-
zione funzionale era stato
identificato come una delle ec-

cellenze del ter ritorio e quindi,
per una maggiore funzionalità
della rete ospedaliera azien-
dale, per arginare la mobilità
passiva, meriterebbe di esse-
re va lorizzato.

L’assessore Monferino ha
ascol tato con attenzione e ha
chiesto al dott. Marforio di
esporre gli attuali contenuti
della bozza di piano di riordino
sanitario. 

Marforio ha con fermato che
la bozza prevede i se guenti
punti: il reparto di Medicina re-
sterà ad Ovada con un’atten-
zio ne particolare per oncolo-
gia; il Pronto Soccorso dovrà
rimanere come Punto di primo
intervento aperto 24 su 24 e
saranno garantiti trasporti effi-
caci e sicuri; il reparto di Chi-
rurgia sarà trasferito (fatti salvi
interventi di Day surgery) e an-
che il reparto di Riabilitazione
funzionale dovrà essere ricol-
locato a Tortona. 

Il ministro ha ribadito che, a
suo parere, Fisiatria ad Ovada
deve in vece essere potenzia-
ta. Questo anche tenendo con-
to della situa zione geografica
di Ovada, nella parte estrema
della regione, in zona di confi-
ne con la Liguria.

L’assessore regionale Mon-
ferino ha garantito che su que-
sto punto in particolare è di-
sponibile a ridi scutere la boz-
za di piano e a tro vare una so-
luzione in grado di soddisfare
il territorio.

E giovedì, 20 dicembre, è
previ sto un incontro tra i sin-
daci della zona di Ovada ed il
dott. Marforio proprio per di-
scutere di Sanità e assistenza
sul territorio ovadese.

Sindaco e vice sindaco si di-
cono soddisfatti dell’incontro
promosso dal ministro della
Salute e della di sponibilità di-
chiarata dall’assesso re regio-
nale per una revisione del pia-
no che non trasferisca il repar-
to ovadese di Fisiatria e ga-
rantisca quindi un ruolo del-
l’Ospedale Civi le nella rete
ospedaliera aziendale.

San Cristoforo. “Il cappello
di Napoleone, storie nella sto ria”
di Alessandra Ferrari e Graziel-
la Gaballo, Nuvole edi zioni, pre-
sentato sabato 8 dicembre al
festival “Ovada Incontempora-
nea”, allo Spazio Sligge.

Non si sa se Napoleone, pri-
ma della battaglia di Marengo,
soggiornò davvero nel castello
di San Cristoforo e vi dimenti cò
il cappello, ma la storiella è bel-
la, tipica del repertorio po polare
che spesso tira in ballo i poten-
ti per sentirsi parte della Storia,
quella con la “S” maiu scola. Sto-
ria che ha percorso e percorre
i nostri paesi con i suoi eventi
epocali e con tante microsto-
rie, che da quegli eventi si svi-
luppano e restano segnate, al di
là di un’evidente apparenza. 

Se non vogliamo che le deci-
ne di storie dei nostri paesi sva-
niscano nel nulla, dobbia mo fa-
re ciò che hanno fatto Alessan-
dra e Graziella a San Cristofo-
ro: raccogliere dalla viva voce
della gente la memoria del pas-
sato, fatto di abitudini, usi e co-
stumi che sono perdurati per
secoli e che nel secolo scorso,
nel giro neanche di cinquan-
t’anni, sono letteralmente spa-
riti, travolti dalla furia del be-
nessere materiale. 

L’hanno fatto ancora in tem-
po le due ricercatrici, prima che
il trascorrere degli anni si por-
tasse via gli informatori origina-
li e non rimanesse loro che ri-
volgersi a generazioni che quel-
le cose le hanno soltanto senti-
te dire. Perché un conto è “la
memoria” e un altro la “memo-
ria di memorie”.

Il libro che ne è scaturito è un
esempio di ricerca sistema tica
nell’ambito di una comuni tà per

ricostruire, attraverso le tante
storie individuali, la sua storia
collettiva a partire dagli anni
venti del ’900 quando i testimo-
ni furono bambini; e accompa-
gnarli poi lungo tutto il secolo,
attraverso i grandi eventi stori-
ci e i mutamenti socioeconomi-
ci sopravvenuti. E tutto questo
farlo nel segno del dialetto, la
lingua della memoria: sarebbe
impossibile raccontare le mi-
crostorie di una comunità rura-
le senza la chiave indispensa-
bile della sua lingua. Ma le pa-
role, nella storia di una comu-
nità, sono anche de nominazioni
che plasmano persone e luoghi
e le segnano per sempre: è il
mondo ironico e sferzante degli
antroponimi (i soprannomi indi-
viduali e collet tivi) o quello im-
maginifico dei toponimi (nomi
dei luoghi). 

“Qua ogni zolla cambia no-
me” dice un informatore, ed è di-
sponibile a sciorinare cen tinaia
di denominazioni anche per un
solo versante di una collina. Ed
allora vengono fuori nomi an-
cestrali, primitivi, che nessun
parlante dialettale per quanto
anziano sarà in grado di tra-
durre, ma che stimolano il pia-
cere fonico e semantico di in-
terpretare un termine che por-
terà magari per sempre con sè
il segreto del suo significato.

Con questo lavoro, che do-
vrebbe diventare di esempio
per le altre comunità del nostro
territorio, Alessandra e Gra ziella
hanno salvato la “memo ria d’uo-
mo” di San Cristoforo, fornendo
a tutta la sua comu nità uno stru-
mento collettivo attorno a cui
riaggregarsi, per mantenere
quell’identità senza la quale un
paese non è più un paese. 

Molare. Nel pomeriggio di sabato 15 dicembre si è tenuta in
piazza Marconi, la premia zione per l’addobbo dei tre abeti che
ornano la scalinata della Chiesa parrocchiale. Autori del lavoro gli
alunni dell’Istituto Comprensivo, scuola dell’Infanzia e scuola Pri-
maria con i loro insegnanti. Il gioco sulla piazza e la pre senza di
Babbo Natale che di stribuiva dolcetti hanno fatto dimenticare il
freddo. Il pome riggio si è concluso in via Roma, dove dei com-
mercianti hanno offerto la cioccolata cal da e un grazioso regali-
no ai bambini presenti. I bambini dell’Oratorio hanno poi parte-
cipato alla recita po meridiana del 21 dicembre, nel salone della
Biblioteca Comu nale, per augurare al paese un felice Natale. 

Ovada. La CNA Unione artigiani ha premiato, nell’ambito dei ri-
conoscimenti che l’associazione consegna a fine anno, come “ar-
tigiano dell’anno”, il trisobbiese Marco Sola, che ha seguito le or-
me del padre nella conduzione di una impresa di movimento ter-
ra. Questa la motivazione: “Per la sua indubbia capacità profes-
sionale, nonché per il duraturo impegno nell’attività dell’associa-
zione”. Nella categoria pensionati, il riconoscimento va a Andrea
Parodi di Lerma, dove conduce una falegnameria. Nella catego-
ria femminile premiate Tatiana Sola e Paola Bisio, che gestisco-
no la sala “Estetica In”.

Ovada. C’è anche un ova-
de se tra i tredici premiati pres-
so la Prefettura di Piacenza
du rante il tradizionale scambio
di auguri e la consegna dei di-
plo mi delle onorificenze del-
l’Ordi ne al merito della Repub-
blica Italiana, conferite con de-
creto del Presidente della Re-
pubbli ca. Si tratta del mare-
sciallo capo Roberto Guasco,
molto legato ancora ad Ovada
dove vivono i genitori Graziel-
la e Angelo e milite presso la
Croce Verde quando gli impe-
gni di servizio glielo permetto-
no. II maresciallo capo Rober-
to Guasco, 40 anni, diplomato-
si presso il “Barletti” di Ovada,
è entrato nell’Arma dei Carabi-
nieri all’età di 18 anni. Dal
2006 è Comandante della Sta-
zione Carabinieri di Rivergaro
(PC). Laureato in Scienze del-
l’amministrazione, nell’ambito
della sua carriera ha prestato
servizio quale Comandante
presso le Stazioni Carabinieri
di Cortebrugnatella e di Borgo-
novo Valtidone prima in sottor-
dine e poi quale Comandante
in sede vacante. Dal 2004 al
2006 ha retto l’incarico di Co-
mandante della Stazione Ca-
rabinieri di Marsaglia.

Nonostante la giovane età
ha ricevuto l’onorificenza di
Cavaliere nel 2008 ed ora
quella di Ufficiale grazie so-
prattutto ai risultati operativi
conseguiti. Questo riconosci-
mento si aggiunge ad un curri-
culum degno di nota, in cui fi-
gurano numerose attestazioni:

attestato di benemerenza, da
parte dell’ associazione nazio-
nale Carabinieri di Motta Vi-
sconti (MI), per l’opera di soc-
corso prestata in occasione
del crollo di una Casa di riposo
a seguito di una fuga di gas;
vari elogi, da parte del Co-
mandante della Compagnia
Carabinieri di Bobbio, ed ap-
prezzamenti da parte del Co-
mando Provinciale per le ope-
razioni di servizio svolte; ap-
prezzamento da parte del so-
stituto Procuratore della Re-
pubblica per indagini connes-
se ad un traffico di sostanze
stupefacenti; compiacimento
del Comandante della Regio-
ne Carabinieri Emilia Roma-
gna, per aver evitato il suicidio
di una persona nel Comune di
Zerba (PC); premio del Co-
mandante Interregionale Vitto-
rio Veneto nel 2009 perché ri-
tenuto uno dei migliori nove
Comandanti di Stazione del
Nord Est Italia; premio del Co-
mandante Provinciale nel
2009 e nel 2010 per i risultati
conseguiti in ambito locale
provinciale e regionale; premio
del Comandante Regionale
Emilia Romagna nel 2011 per-
ché ritenuto uno dei migliori
nove Comandanti di Stazione
della Legione Carabinieri Emi-
lia Romagna.

Nel 2004 è stato nominato
dal Sindaco di Cortebrugnatel-
la “Uomo dell’anno”, per l’ele-
vato apporto all’ordine ed alla
sicurezza pubblica nel territo-
rio del Comune.

“Grazie a madre Luigia
dai pic coli e dai gran di”
Ovada. Di madre Luigia Pisoni, maestra d’infanzia delle Ma-

dri Pie, scomparsa il 18 novembre, pubblichiamo un ricordo del-
la prof.ssa Luciana Re petto, coordinatrice didattica dell’Istituto.

“Il suo servizio nell’asilo è ini ziato mezzo secolo fa e non si era
ancora interrotto. I bambini della scuola si sono meravigliati che
madre Luigia fosse “di già arrivata fino in cie lo” e si sono impe-
gnati a pre gare bene perché la madre co munque li vede. Anche
molti ovadesi adulti si sono sentiti un po’ orfani e sono intervenuti
com mossi alle esequie di madre Luigia, che ha lasciato un’im-
pronta indelebile nel loro processo di formazione. 

Della madre ricordiamo anche l’impegno nella prepara zione
della Chiesa dell’Istituto e della Parrocchia, il buon gusto nella
scelta dei fio ri, l’impegno nel portare la Co munione il venerdì, la
capacità di trasmettere la fede religiosa con semplicità ed effi-
cacia.

Madre Luigia era persona sempre in mezzo alle famiglie, ma
ad un tempo schiva, parla va poco di sé ma si interessa va dei
problemi dei bambini e delle famiglie. Nel suo “ufficiet to” racco-
glieva non solo le ret te ed i buoni pasto, ma anche dolori e pre-
occupazioni e sa peva dare parole di conforto. 

Tanti ricordi sono rimasti nel le stanze della scuola, ma so prat-
tutto tanta dolcezza nei cuori, come il sapore delle mentine, di-
stribuite con parsi monia, per consolazione o per premio.”

Ovada. E’ stato presentato
con successo l’ultimo libro,
stavolta di narrativa, dello scrit-
tore genovese Bruno Mor chio.

E’ titolato “Il profumo delle
bugie”, Edizioni Garzanti, e
presentato, all’Enoteca regio-
nale “Balloon”, da Raffaella
Romagnolo, pure lei scrittrice.

Il libro si distacca dal prece-
dente filone ispiratorio dell’au-
tore, una serie di “noir” basati
sulle alterne vicende del de-
tective Bacci, per immergersi
nelle situazioni di vita della
borghesia genovese, appro-
fondendo così i vari intrecci
esistenziali-sentimentali tra i ri-
spettivi personaggi. 

Un libro con un finale a sor-
presa, da leggere d’un fiato. 

Importante vertice sulla Sanità ad Alessandria 

Nella revisione del piano
forse si salva Fisiatria

Un libro di Alessandra Ferra ri e Graziella  Gaballo

Salvataggio della  “memoria
d’uomo” di San Cristoforo

A Molare per i più piccoli

Premiazione per gli alberi
e reci ta natalizia

Premiati Sola, Parodi e “Estetica in”

I riconoscimenti della
CNA Unione artigiani

Roberto Guasco a Piacenza

Premiato il ma resciallo
capo ovadese

“Il profumo
del le bugie” 
di Bruno
Morchio

Ovada. Il 30 dicembre Ade-
li na De Micheli di Castelletto
compie cento anni. 

Sarà festeggiata dal figlio ed
dai parenti tutti con una grande
torta. Siamo andati a trovarla,
lei ha parlato un po’ con noi e
quindi le abbiamo fatto la foto. 

Un dono accolto
con piacere

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2013

Adelina 
De Mi cheli
di Castelletto
compie 100 anni
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Campo Ligure. Anche que-
st’anno, presso l’oratorio dei
santi Sebastiano e Rocco, gli
“amici del presepe” hanno al-
lestito lo storico presepe mec-
canizzato con alcuni meccani-
smi e figure che hanno supe-
rato i 100 anno di vita. Con la
solita maestria hanno ambien-
tato in circa 80 metri quadrati
le scene della natività calate
nella rappresentazione del no-
stro borgo, attraverso la rico-
struzione di monumenti, pae-
saggi e attività agricole e arti-
gianali tipiche.

La “costruzione” del presepe
inizia con l’autunno e un affia-
tato gruppo di volontari lavora
tutti i giorni alla riuscita della
struttura che attira, ogni anno,
migliaia di visitatori che dimo-
strano sempre grande apprez-
zamento per il presepe cam-
pese. Lo spettacolo è sicura-
mente suggestivo e i bambini

rimangono a bocca aperta co-
sì come i loro genitori o ac-
compagnatori. Il presepe ri-
marrà aperto sino alla fine di
gennaio tutti i giorni.

Ricordiamo che il paese of-
fre anche un altro caratteristi-

co presepe: quello “del conta-
dino” allestito tutti gli anni da
Benedetto Pastorino con tanta
passione in un ambiente tipico
dell’antico borgo, anche que-
sto segue l’apertura quotidiana
sino a fine gennaio. 

Masone. Sabato 17 novembre, nella palestra
del maestro Franco Benotti, si è effettuato un
seminario con il campione pluripremiato Khieo
Itthipol di Thai boxe. 

È stato un pomeriggio fantastico e utile per
tutta la squadra della polisportiva, un’esperien-
za unica potersi allenare con un campione del
mondo affermato per ben 5 volte di cui l’ultima
proprio quest’anno.

La giornata si è svolta con un allenamento nel

pomeriggio di circa quattro ore, oltre la lezione
sportiva è stato interessante conoscere Itthipol
che si è rivelato persona molto simpatica e di-
sponibile.

Il pomeriggio si è concluso con abbracci e
promesse di rivedersi.

E proprio nel primo gala della Lanterna di Ge-
nova c’è stata la possibilità e il piacere di rive-
dere Khieo e trascorrere con lui qualche piace-
vole momento. 

Campo Ligure. Nell’anno 2012 la società Arca Pattinaggio ha compiuto i 10 anni di attività suc-
cedendo alla storica Voparc. Nel 2º week end di dicembre le nostre giovani e belle pattinatrici han-
no partecipato a Parma alla 38ª rassegna nazionale di pattinaggio “Gruppi folk” organizzato dalla
Uisp. L’esibizione presentata era: “Amazzoni - donne di guerra e d’amore”. Il gruppo, formato da
ragazze che pattinano assieme da anni e che hanno raccolto numerosi successi a livello regionale
e nazionale, si è ben piazzato e solo un piccolo contrattempo gli ha impedito di raggiungere le zo-
ne alte del podio. All’esibizione hanno partecipato: Oliveri Valentina, Oliveri Valeria, Bonelli Irene,
Parodi Valentina, Cartasso Giulia, Timossi Elisa, Siri Veronica.

Masone. Prima di tornare in
Irlanda, dove vive e lavora,
Gian Castello e la sua compa-
gna hanno dedicato un incon-
tro concerto presso la bibliote-
ca civica (foto), dopo che in
passato si erano esibiti in un
intero spettacolo nel nostro
teatro. Genovese di nascita,
fedele frequentatore della
Cappelletta di Masone, Gian
Castello già flautista dei Birkin
Tree, una delle più note forma-
zioni di musica irlandese in Ita-
lia, ex professore di lettere, è
da sempre appassionato della
cultura celtica, che ha le radici
in Irlanda, Scozia, Galles, Bre-
tagna. Ha studiato flauto tra-
verso con Marlaena
Kessick  del Conservatorio di
Milano, si è specializzato in
flauto traverso irlandese con il
maestro John Lee del County
Donegal ed il maestro bréto-
ne Jean Michel Veillon, in tin
whistle con il maestro  Micho
Russel del County Clare. Con-
temporaneamente agli studi
musicali ha partecipato attiva-
mente a varie iniziative cultu-
rali sviluppatesi negli anni 70 a
Genova, stage di mimo, corsi
sull’animazione musicale-tea-
trale, corsi di danza popolare,
tai chi, yoga e un corso di mu-
sicoterapia presso la cittadella
di Assisi. Ha prodotto gli spet-
tacoli intitolati Baba Yaga, Lu-
na-Baba-Park, La Favola dei
Colori, Merlino L’incantatore,
realizzati anche nella versione
per bambini e ragazzi. 

Qualche anno fa Gian Ca-
stello ha ottenuto un importan-
te riconoscimento per il suo
appassionato e un po’ solitario

lavoro, col premio conferito
dall’Associazione Bretone
“Brekilian” appunto per l’opera
“Merlino L’incantatore”.

Nel 1996 nasce il gruppo “la
Pietra nel Campo”, col quale
ha partecipato a moltissimi fe-
stival e rassegne. In collabora-
zione con l’arpista inglese Ste-
ve Haggerty  ha realizzato il

cd “La Pietra nel Campo with
Steve Haggerty Celtic Harp”,
presentato all’edizione 1997
del Festival Rencontres Inter-
nationales d’Arpe Celticque di
Dinan. Nello stesso anno,
con Angela Carravieri ha orga-
nizzato a Genova il primo Fe-
stival di cultura celtica  “L’ac-
qua che risana”.

Masone. Un 2012 fantasti-
co! Questo il primo commento
uscito dalla bocca di un entu-
siasta Franco Benotti tecnico
judo della Polisportiva Masone
al termine dei campionati re-
gionali liguri di judo tenutisi a
Genova al 105 Stadium il 16
dicembre. Eh si perché il 2012
si conclude con un’altra ottima
prestazione dei judoka maso-
nesi, questa volta nei campio-
nati regionali: 4 atleti in gara e
4 medaglie. “Sinceramente
speravo in una/due medaglie”
dice Franco “ma 4 è un risulta-
to incredibile…”.

Ma andiamole a vedere le
medaglie… 

Danielli Yama Bronzo nella
categoria 55 Kg esordienti B
Maschili. “Finalmente” dice Ya-
ma “un buon risultato alla fine
di un anno molto complicato
per me, categoria difficile… ma
oggi sono contento… spero
sia l’inizio...”

Borella Matilde Bronzo nella
categoria 48 kg esordienti B
Femminile. “Peccato non pote-
re allenarmi con regolarità, ma
comunque un buon risultato,
sono contenta…”

Pastorino Francesco Argen-
to nella categoria 45 kg Esor-

dienti A Maschile. “Mamma
mia che fatica e che emozione
salire su quel podio, la mia pri-
ma medaglia importante della
mia carriera judoistica…”

D’Agostino Sara Oro e
Campionessa regionale 2012
categoria 48 kg Esordienti B
femminile. “Gara difficile, ulti-

ma da esordiente, l’anno pros-
simo cambio categoria e sarà
dura, ma, come dice il Grande
Pino Maddaloni (ndr oro olim-
pico a Sidney 2000) ogni suc-
cesso è un punto di partenza
non di arrivo…”

E che dire?… complimenti a
tutti.

Campo Ligure. Il piumaggio
bianco e nero dai bellissimi ri-
flessi metallici, la coda allun-
gata e le dimensioni di circa 45
centimetri, il becco forte, pro-
prio della famiglia dei corvidi,
individuano un uccello stanzia-
le e piuttosto comune ma non
per questo, a mio parere, me-
no simpatico: la Gazza ladra
(Pica pica). Nel mal riposto
concetto di “specie nociva” è
annoverata anche la gazza in
quanto, oltre a nutrirsi di inver-
tebrati, topi, carogne, frutti, se-
mi, non disdegna piccoli uccel-
li, le loro uova e i loro nidiacei.
In un ambiente equilibrato non
ha spazio l’idea di nocività in
quanto ogni specie ha il suo
ruolo e vive in equilibrio con le
altre e, comunque, le gazze,
come i corvi e le cornacchie,
sono utilissimi spazzini e limi-
tano la diffusione dei roditori
tornando utili, in questo modo,
anche per l’uomo. Bisogna
piuttosto sottolineare che la
definizione di “nocività”, del tut-
to arbitraria, tipicamente uma-
na e non naturale, è legata
sempre a fatti venatori e/o agli
eventuali danni per le attività
dell’uomo. Quando poi ci si
mette la superstizione il danno
è totale: forse perché conside-
rata nella mitologia germanica
messaggera della dea della
morte, veniva e, ahimè, viene
creduta un uccello del malau-
gurio! L’abitudine di carpire og-
getti luccicanti è valsa alla gaz-
za l’attributo di ladra come ci ri-
corda una famosa opera di
Rossini. 

Per me, invece, è un simbo-
lo di primavera, infatti, l’inces-

sante lavorio delle gazze che
trasportano ramoscelli per co-
struire il nido sugli alberi vicino
alla mia scuola, da me osser-
vato dalle finestre delle aule
dove “di me si spese la miglior
parte” tanto per citare l’amico
Leopardi, mi dice che siamo in
aprile. Curiosamente è assente
in Sardegna e all’isola d’Elba,
mentre è diffusa in Europa,
Asia, Africa settentrionale e
persino in parte del nord Ame-
rica. Il fatto che maschio e fem-
mina siano indistinguibili (non
c’è infatti dimorfismo sessuale)
ci suggerisce che entrambi co-
struiscano il nido e si curino
della prole ed infatti spesso le
gazze si muovono in coppia e
tendono anche a raggrupparsi
in famiglie e, come gli altri cor-
vidi, la loro intelligenza è vivace
ed il comportamento è sospet-
toso anche se, specie in inver-
no si avvicinano alle abitazioni
in cerca di cibo e di calore.

Riceviamo e pubblichiamo
Masone. Mi permetto di chiedere ancora una volta un piccolo

spazio al vostro giornale che ringrazio per la sempre gentile di-
sponibilità. Un piccolo spazio per raccontare un fatto bello che di-
mostra come i bambini possano sempre destare stupore, inse-
gnare ai grandi. Occasionalmente, faccio l’autista dello scuola-
bus a Masone e col “giro dell’asilo” i piccoli bambini nel transito
in via S. Pietro in vista del Santuario della Cappelletta, si metto-
no in silenzio, fanno bene il segno della Croce, recitano un’Ave
Maria e concludono, con l’aiuto di suor Ivana, con un canto ma-
riano. Così, solo per dire, che la spiazzante semplicità dei bam-
bini può confermare nella fede più di tanti trattati di teologia o
sermoni vari di “acculturati sapienti”. La recita di “quell’Ave Ma-
ria” che comunque vada la loro vita da grandi, inevitabilmente e
spesso tornerà loro nella mente e nel cuore, nelle varie vicende
dell’avanzare del tempo. Grazie piccoli! Montaldo Gianluigi

Presepe
di Severa Micca
Pastorino
esposto a Genova
al Palazzo della
Regione Liguria

Masone. Dalla metà del me-
se di dicembre fa bella mostra
di sé in uno dei più noti e cen-
trali palazzi di Genova, la sede
della Regione Liguria in Piaz-
za De Ferrari, uno dei presepi
del Museo Civico “Andrea Tu-
bino” di Masone. Sono, infatti,
esposte nell’idoneo spazio a
piano strada, ben ventisei ope-
re in ceramica dell’artista tori-
nese, d’origine masonese, Se-
vera Micca Pastorino. La pre-
ziosa originalità del presepe
esposto per la prima volta a
Genova risiede nella sua sto-
ria, oltre che nella pregevole
fattura interamente a mano.
L’autrice, Severa Micca Pasto-
rino in Fioretta, nata in Argen-
tina nel 1917, rientrata in Italia
con la famiglia nel 1946 realiz-
zò la prima statuina di terra-
cotta, continuando per molti
anni il suo paziente lavoro, ef-
figiando per primi i profili degli
zii e in seguito quelli di noti
personaggi di Masone. L’inte-
ro presepe, composto da circa
cento pezzi, è stato quindi do-
nato al Museo Civico che, gra-
zie all’ormai prossima disponi-
bilità dei nuovi spazi espositivi
serviti da ascensore, lo potrà
esporre integralmente.

Nell’oratorio dei Santi Sebastiano e Rocco

Tradizionale presepe meccanizzato
Un campione del mondo
alla Polisportiva Masone

Il judo masonese non si ferma più
Sara D’Agostino campione regionale

Pattinaggio

Arca Pattinaggio 38ª rassegna nazionale

Biblioteca Comunale di Masone

Conoscere la musica celtica 
la proposta di Gian Castello

Uccelli nostrani

La gazza ladra

Da sinistra Danielli Yama, Pastorino Francesco, Borella Ma-
tilde, D’agostino Sara.
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Ferrania. La fine del 2012
ha segnato ufficialmente la fi-
ne di Ferrania Tecnologies, o
almeno del reinserimento la-
vorativo degli operai in cassa
integrazione. Venerdì 30 no-
vembre, presso l’Associazione
Industriali di Savona, è stato
siglato l’accordo tra Regione
Liguria, Provincia di Savona,
organizzazioni sindacali e
azienda, per la cassa integra-
zione in deroga dei 198 lavo-
ratori di Ferrania. È vero, sono
stati concessi altri sei mesi, ma
terminato questo ultimo perio-
do non ci sarà più spazio per
alcuna trattativa. È questo che
i sindacati in sostanza hanno
firmato. Dopo il 31 maggio la
mobilità diventerà automatica
e definitiva.

E così il prossimo 1 giugno
sarà non solo formalmente ma
anche materialmente conclusa
questa lunga e sconcertante
vicenda, che dura ormai da
sette anni, in cui si sono alter-
nati sulla scena numerosi pro-
tagonisti, nessuno dei quali è
stato in grado di creare nuove
opportunità di lavoro. Si sono
sempre e solo trovate soluzio-
ni tampone che, per loro stes-
sa natura, sono destinate ad
esaurirsi nel tempo.

Il 2 dicembre del 2007 scri-
vevamo su questo giornale:
«L’aspetto tragico della situa-
zione è che potrebbero alla fi-
ne avere ragione coloro che
pensano che gli operai insce-
nino puntualmente le loro ma-
nifestazioni di protesta quan-
do c’è di mezzo una pressio-
ne della proprietà sulle istitu-
zioni, in situazioni disperate o
ritenute tali, mentre niente
succedeva quando si era an-
cora in tempo per operare
magari una eventuale ricon-
versione industriale al fine di
salvaguardare l’occupazione
e creare delle serie prospetti-
ve per il futuro.

Inutile comunque piangere
sul latte versato ma le azioni di
protesta che hanno preso il via
questa settimana sembrano
far parte del solito rituale mes-
so in atto per dare una ulterio-
re falsa speranza ai lavoratori
e per prolungare un’agonia
che sembra ormai irreversibi-
le. L’ultima trovata sarebbe
quella che vedrebbe la produ-
zione divisa in due: da una

parte ci sarebbe il laminatoio,
vale a dire industria pesante,
dall’altra la tradizionale attività
che sfornerebbe pellicole per
la diagnostica ad immagini.
Con tutto questo resta sempre
da capire come potrà esser
mantenuto l’organico attuale e
già si prospetta un ulteriore si-
tuazione di crisi quando, a lu-
glio, scadrà la cassa integra-
zione straordinaria e ci saran-
no oltre 200 esuberi da gesti-
re».

L’articolo risale a 5 anni fa
ma il lento ed inesorabile de-
clino era già iniziato negli anni
precedenti quando, tra firme e
controfirme di accordi che
sembravano svanire nel nulla
si agitava lo spettro della cen-
trale. Nel succedersi incalzan-
te di avvenimenti, che peraltro
non producevano nulla di si-
gnificativo né sul piano di ri-
lancio industriale né su quello
occupazionale, l’azienda invi-
tava la Regione a modificare,
il Piano energetico regionale
prendendo nuovamente in
considerazione la centrale a
biomasse vegetali che era sta-
ta bocciata dai tecnici della
commissione di Valutazione di
Impatto Ambientale. 

E sulla realizzazione di una
centrale si alternavano dure
prese di posizione contrarie da
parte di comitati e movimenti
politici: «Il programma dell’at-
tuale Presidente della Provin-
cia di Savona - affermava un
documento del Partito di Ri-
fondazione Comunista - pre-
vede la tutela e valorizzazione
delle risorse energetiche, a
partire dalla metanizzazione
dei gruppi 1 e 2 della centrale

di Vado, la scelta di impedire
ulteriori insediamenti di centra-
li a carbone e l’investimento
nello sviluppo di fonti alternati-
ve ai combustibili fossili (bio-
masse forestali, eolico, foto-
voltaico, idrico, etc.). Non pre-
vede quindi la realizzazione di
alcuna nuova centrale nella
nostra provincia». E comun-
que si rimaneva sempre al pa-
lo senza prospettive per il futu-
ro.

Ora, accantonata la centra-
le a biomasse, si è passati al
biodigestore che dovrebbe oc-
cupare le aree dello stabili-
mento e che in questi giorni ha
ricevuto dalla Regione l’appro-
vazione della Valutazione di
Impatto Ambientale. Ma que-
sta è tutta un’altra storia. 

Perché la fabbrica nella qua-
le hanno lavorato migliaia di
operai non tornerà ad essere
quella di un tempo. Questo era
soltanto un sogno nel quale si
sono per anni crogiolati un po’
tutti facendo finta di non sape-
re che la fine era ineluttabile.
Ora possiamo dire che quel
sogno è definitivamente svani-
to.

PDP

Cairo M.tte. La stangata del-
l’Imu, a lungo paventata, si è
puntualmente abbattuta sui cit-
tadini che con sacrifici abnormi
devono far quadrare i loro conti
a fronte di una disponibilità fi-
nanziaria sempre più ridotta. Chi
credesse questo immane salas-
so sia il massimo a cui si possa
arrivare nella ormai collaudata
spremitura del povero contri-
buente, oramai ridotto all’osso,
si sta sbagliando di grosso. Co-
me si suol dire, al peggio non
c’è limite.

Bisogna anche sopportare il
fatto che la Pubblica Ammini-
strazione, quando di tratta di
mettere le mani nelle tasche dei
cittadini, è insolitamente effi-
ciente e premurosa. Perché,
non dal 2014, come sembrava
in un primo tempo, ma già dal-
l’anno prossimo entrerà in vigo-
re la Tares, una nuova tassa che
viene a sostituire la Tarsu, che
riguardava lo smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani, vale a dire la
spazzatura.

La Tares? Si tratta della “Ta-
riffa comunale sui rifiuti e i ser-
vizi”. Che non si tratti di un fan-
tasioso cambiamento di termi-
nologia lo si intuisce da quell’ul-
tima lettera della sigla. Il nuovo
balzello serve infatti a finanzia-
re non soltanto lo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani ma anche
i cosiddetti «servizi indivisibili»
come illuminazione pubblica,
manutenzione delle strade e via
di questo passo. 

Si capisce subito che la fac-
cenda si sta minacciosamente
complicando. Se insieme alla
spazzatura ci mettiamo una mi-
riade imprecisata di servizi non
potrà certo bastare quel misero
contributo, si fa per dire, che
versavamo finora. Intanto viene
da chiedersi in che modo, prima
di questa nuova imposizione fi-
scale, si trovava la copertura per

tutte queste cose. Ma è meglio
non approfondire, lo stress è or-
mai arrivato al limite della sop-
portazione.

Si batterà cassa già da gen-
naio, con la prima rata, quando
i contribuenti avranno già pro-
sciugato stipendio e tredicesima
con il già gravoso saldo dell’Imu.
Non un attimo di tregua e, bene
attenti, sarà chiesto ai cittadini
molto più di quanto pagano og-
gi.

A gonfiare il tributo saranno
sostanzialmente due elementi.
Intanto, con questa nuova tarif-
fa, le bollette pagate dai cittadi-
ni dovranno per legge coprire in-
tegralmente i costi del servizio,
per cui i Comuni che ancora non
hanno raggiunto questo obietti-
vo dovranno ritoccare quanto fi-
nora richiesto. E per raggiunge-
re l’obiettivo della copertura to-
tale sembra occorra far cresce-
re il gettito di un altro 5,4%. Non
c’è molto da stare allegri.

Ma, oltre a questo, c’è quel
secondo elemento che entrerà
in campo a gennaio e produrrà
aumenti per tutti a prescindere
dal sistema utilizzato oggi dal
Comune per far pagare il servi-
zio rifiuti. La Tares, spalmata in
quattro rate da pagare a genna-
io, aprile, luglio e ottobre, dovrà
necessariamente essere esosa,
perché deve finanziare intera-
mente il servizio di igiene am-
bientale, ma anche l’illuminazio-
ne pubblica, la manutenzione
delle strade, il verde pubblico e
tutti gli altri “servizi indivisibili”
come già accennato.

In pratica sulle prime tre rate
verrà praticato un aumento del
30% sul quel che si era pagato
nel 2012 per la Tarsu. Si tratta di

un esborso decisamente gravo-
so che tuttavia potrebbe non ba-
stare. Siamo pertanto arrivati al-
la quarta rata che i Comuni, se-
condo le loro esigenze di bilan-
cio, potrebbero ancora maggio-
rare portando l’umento dal 30 si-
no al 40%. Se questo dovesse
succedere la correzione avreb-
be effetto retroattivo sui versa-
menti precedenti, per cui sarà
effettuato il conguaglio, un po’
come è successo per l’Imu di
quest’anno.

La Tares graverà di meno,
anche se di poco, su quei Co-
muni che hanno già istituito la
Tia (Tariffa di Igiene Ambienta-
le). Ma, secondo gli ultimi dati,
sarebbero solo il 17% dei co-
muni italiani: quelli che restano,
e tra questi c’è il Comune di Cai-
ro, sono ancora sotto la vecchia
Tarsu, per cui aspettiamoci que-
sto nuovo imponente salasso.

E, tanto per stare allegri, c’è
da mettere in conto che spazza-
tura e servizi indivisibili vari po-
trebbero aumentare in quanto
tali per cui la maggiorazione ver-
rebbe applicata non sui costi del
2012 ma su quelli del 2013.

La novità sta proprio nel valo-
re della tassa, necessariamente
alta perché deve finanziare inte-
ramente il servizio di igiene am-
bientale, ma anche di illumina-
zione pubblica, manutenzione
delle strade, verde pubblico e
tutti gli altri “servizi indivisibili”.

L’altra novità dell’imposta è
rappresentata dal fatto che non
sarà pagata solo dai proprietari
degli immobili, ma da tutti coloro
che “occupano o detengono lo-
cali o aree scoperte”. Quindi non
solo case, ma negozi, uffici, ca-
pannoni. RCM

Cairo M.tte - Pubblichiamo
il comunicato stampa dirama-
to dalla Pro Loco di Cairo M.tte
in cui l’associazione, nel for-
mulare gli auguri di Buone Fe-
ste, fa il punto sulle attività e
sulle prospettive per il prossi-
mo anno.

“Il 2012 sta per finire con il
suo fardello di difficoltà e di fa-
tiche a cui la Proloco di Cairo
ha tenuto testa offrendo pun-
tualmente le iniziate e le mani-
festazioni programmate a suo
tempo. Per l’adesione riscon-
trata, in occasione delle Feste
Natalizie formula ai suoi soste-
nitori e simpatizzanti i più af-
fettuosi Auguri di Natale e di
sereno 2013. La Proloco inol-
tre ringrazia tutti i suoi sponsor
privati che hanno contribuito
alla realizzazione del program-
ma nel suo insieme, esprime
gratitudine per l’aiuto ricevuto
dall’Amministrazione Comuna-
le e dai suoi servizi e ringrazia
tutte le associazioni di volonta-
riato presenti sul territorio che
assieme alla Pro Loco hanno
dato vita e questo 2012.

Un grazie da parte della Pro
Loco al “Consorzio Campani-
le” a “Cairo E20” e al “Comita-
to Carnevale” per la reciproca

collaborazione al fine di realiz-
zare un unico obiettivo quello
di rendere la nostra città acco-
gliente, propositiva e dinamica.

L’impegno organizzativo e
materiale è stato reso da per-
sonale che ha aderito gratuita-
mente con il massimo della
propria competenza, disponi-
bilità e senso del volontariato.

Le manifestazioni si sono
succedute quasi mensilmente
a cominciare dal Carnevale e
proseguendo con il primo Mer-
catino delle pulci, Hobby e
Fantasia, Choco dance,Sagra
della Tira, Cairo Medievale,
secondo Mercatino delle pulci,
Festa della Birra, Cioccolando,
Mercatino di Natale.

All’inizio del nuovo anno, vi
sarà il rinnovo del Consiglio
della Proloco. Il nostro intento
è quello di incoraggiare il più
possibile la partecipazione dei
cairesi all’interno della nostra
organizzazione affinché essa
possa elaborare un program-
ma sempre più ricco e varie-
gato, capace di corrispondere
alle attese della nostra città
anche per il 2013.

Buone Feste a tutti dal Pre-
sidente e dal Direttivo della
Pro Loco!!!”

Cairo M.tte - Anche que-
st’anno in occasione delle fe-
ste di Natale e fine anno al
Prato delle Ferrere è stato al-
lestito il presepe realizzato con
i personaggi a grandezza na-
turale disegnati dal fumettista
cairese Massimo Gariano.
L’iniziativa dei dirigenti della
Soc. Ligure Piemontese e de
La Filippa offre a noi, giornali-
sti e redattori cairesi de L’An-
cora, di formulare a tutti i nostri
lettori i sinceri auguri di Buone
Feste e di buon Anno. Il desti-
no del mondo e di ogni singo-
la persona, per quanto possa
sentirsi minacciato dagli even-

ti sociali e naturali, è messo in
sicurezza dalla presenza in
mezzo a noi del mistico “Bam-
binello”: il Dio che si è fatto uo-
mo, piccolo e povero. In Lui e
con Lui cresce in ogni cuore la
speranza in un futuro di Pace
e di Giustizia nella storia e per
l’eternità. Auguri di cuore!

Ferrania. Abbiamo colto su Facebook, il 17 dicembre scorso,
questa breve nota di Luca Mastromei che oscilla tra un cauto
ottimismo e un prudente allarmismo. Ne facciamo parte ai let-
tori. «Sono parecchi mesi che non scrivo più di odori nausea-
bondi qui a Ferrania. In effetti, vuoi per le nostre continue la-
mentele e segnalazioni, vuoi perché il reparto è fermo, oggi
possiamo dire che le cose sono decisamente migliorate. Non
posso però non notare, quando apro la finestra, quello che voi
stessi vedete nella foto qui allegate. Mi devo nuovamente pre-
occupare? Sono sicuro che questo nuovo insediamento pro-
duttivo farà tutto in regola, ma mi rassicurerebbe sapere che
qualche controllino venga fatto, così per dormire tranquillo. Al-
lora chiedo a chiunque (in particolare all’assessore all’ambien-
te e all’industrie che leggerà sicuramente questa mia richiesta)
se c’è e/o ci sarà qualche controllo previsto sull’aria qui a Fer-
rania. Visto che proprio oggi sul giornale si parla nuovamente
di biodigestore credo che sarebbe opportuno iniziare a sapere
cosa respiriamo oggi ....di questo passo credo che di aria buo-
na ne rimanga poca».

Cairo M.tte - Il nostro lettore Giribone Riccardo, residente in fra-
zione Bragno, è stato premiato con medaglia d’oro per i venti-
cinque anni di servizio come guardia giurata presso le Funivie
S.p.A.. La premiazione è avvenuta nella ricorrenza della patro-
na dei funivieri Santa Barbara il 4 dicembre scorso presso il tea-
tro Sacco di Savona. Presenti alla premiazione il Dottor Genta,
amministratore delegato, il Dottor Busdraghi, vice amministrato-
re, e l’ingegner Bogliacino, direttore di esercizio delle Funivie. Il
sig. Giribone ringrazia per il riconoscimento ed intende augura-
re, attraverso le pagine de L’Ancora, buone feste ai dirigenti e a
tutto il personale delle Funivie S.p.A.

A Gennaio ci sarà il rinnovo del consiglio 

Gli auguri della Pro Loco di Cairo
che ringrazia le altre associazioni

…ma ci sarà qualcuno che controlla?

Ferrania: cessati gli odori
è sempre tempo di vapori

Lo scorso 4 dicembre a Savona

Giribone premiato dalle Funivie
per i venticinque anni di servizio

Con la cassa in deroga definitivamente conclusa il 31 maggio del 2013

Dopo 7 inutili anni di tira e molla
il 2012 segna la fine della Ferrania

Anche se si chiamerà Tares e non più Tarsu

Dal salasso di fine anno dell’IMU
al raddoppio nel 2013 della Tarsu

Rinnova
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Auguri di Buone Feste
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Cairo M.tte - È in distribu-
zione la quinta edizione del
Calendario Storico dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini, atte-
so con sempre maggior inte-
resse da alpini, amici e simpa-
tizzanti. È una monografia fo-
tografica di 24 pagine in gran-
de formato che, con oltre 150
fotografie e testi, illustra la sto-
ria e le attività degli Alpini in
servizio e in congedo. Nelle 12
pagine centrali riporta il calen-
dario solare 2013 integrato
con le principali manifestazio-
ni dell’ANA; la festa della Ban-
diera, l’Anniversario dell’Unità
d’Italia e altro. 

Anche la quinta edizione è
stata redatta dall’Alpino carca-
rese Luigi Bertino, già Vicepre-
sidente Nazionale dell’A.N. A.

Dopo l’edizione 2012, dedi-
cata alla storia delle Truppe Al-
pine nei 140 anni dalla fonda-
zione, quella del 2013 con il
saluto del Presidente Naziona-
le e del Comandante delle
Truppe Alpine riporta il rispetti-
vo elenco dei loro predecesso-
ri, le celebrazioni del 140º an-
niversario della fondazione:
dall’indimenticabile Adunata di
Bolzano ai raduni di Raggrup-
pamento. Ricorda poi le Alpi-
niadi, il pellegrinaggio al Con-
trin, la consegna del premio
Fedeltà alla Montagna, le atti-
vità del Centro Studi, le inizia-
tive dei Giovani, la peculiare
funzione comunicativa della
stampa alpina e l’impegno del-
le Truppe Alpine in Italia e al-
l’estero.

Il Calendario 2013, dedicato
alla “Solidarietà degli Alpini”,
dà ampio spazio alle attività di
volontariato degli Alpini, a par-
tire dall’esordio delle Penne
Nere quando aiutarono la po-

polazione delle Valli Bormida,
Tanaro, Roja, Pesio e Stura in
occasione di calamità naturali
ed epidemie. Poi nel 1908 l’in-
tervento di tutti i Reggimenti
per il terremoto, con centomila
morti in Calabria e Sicilia, e i
tanti altri atti di solidarietà e vo-
lontariato fino all’ultimo anno
particolarmente impegnativo:
l’alluvione in Toscana e Liguria
a fine 2011, l’emergenza neve
del febbraio 2012 e il terremo-
to nella Pianura Padana che
ha visto oltre seimila volontari
della Protezione Civile degli al-
pini impegnati per cinque me-
si. Inoltre è evidenziata la con-
segna della “Casa per Luca” e
la nuova iniziativa per la co-
struzione della scuola materna
antisismica a Casumaro, fra-
zione di Cento (FE). 

Il Calendario storico può es-
sere richiesto presso le Sezio-
ni e i Gruppi degli Alpini oppu-
re a “L.Editrice” di Via Untoria,
30r a Savona (Tel. 019 821863
- 333 4189360; e -mail: l.editri-
ce@libero.it ).

Cairo M.tte - Ci scrive Giu-
liano Bertone, portavoce del-
l’associazione Iintrabormida e
vicepresidente della consulta
giovanile di Cairo Montenotte:

“Sono all’università da pochi
mesi, ma mi rendo già conto di
quanto l’Erasmus sia fonda-
mentale per l’integrazione cul-
turale europea.

È un servizio che ogni anno
viene sfruttato da circa venti-
duemila italiani ed è certificato
quanto sia tenuto in alta consi-
derazione da tutti i datori di la-
voro, e l’Italia è una meta mol-
to gettonata per le sue ric-
chezze note e nascoste; pro-
prio in quest’ottica un territorio
altamente sottovalutato come
quello valbormidese potrebbe
ritagliarsi una quota di impor-
tanza preparandosi ad acco-
gliere studenti dall’estero che
scoprano tutte le ricchezze e la
storia della valle. Ogni cittadi-
na infatti nasconde tesori igno-
ti perfino ai suoi abitanti, basti
pensare ai rilevanti fatti storici
del passato, alle eccellenze
enogastronomiche e ai prodot-
ti a km zero, all’artigianato e al-
l’industria.

L’Erasmus potrebbe quindi
non solo arricchire a livello di
formazione gli studenti al-
l’estero ma anche aiutare gli
abitanti della Valbormida a
scoprire le loro ricchezze.

Questo progetto è realizza-
bile con poche semplici inizia-

tive non gravose per le istitu-
zioni locali, ma senza dubbio
ampiamente gradite agli stu-
denti stranieri in visita di studio
e anche ai valbormidesi.

Si possono quindi pensare
sussidi o rimborsi spese per le
famiglie che danno la disponi-
bilità ad accogliere studenti
stranieri. E ancora, organizza-
re le già presenti ed ormai dif-
fuse giornate di “fabbrica aper-
ta” in concomitanza con il loro
soggiorno nel nostro territorio
per fornire una panoramica del
mondo dell’industria e dell’arti-
gianato. Infine è possibile sti-
pulare convenzioni con i forni-
tori di servizi locali. Facilmen-
te si può notare quanto siano
poco dispendiose per la comu-
nità e quale beneficio le procu-
rerebbero.”

Cairo M.tte - Sarà la giova-
ne vocalist cairese Roberta
Daniel, insieme al suo gruppo
Circolo 5, la protagonista del
Concerto degli Auguri di que-
st’anno che, come da tradizio-
ne, l’Amministrazione Comu-
nale offrirà alla cittadinanza.

Dopo due edizioni consecu-
tive dedicate al gospel di ma-
trice americana, quest’anno,
dunque, la scelta ha privilegia-
to artisti di casa nostra, non
meno preparati e qualificati,
che daranno vita ad uno spet-
tacolo meticolosamente stu-
diato per divertire e coinvolge-
re il pubblico che, come sem-
pre, non mancherà di gremire
il Teatro Comunale del Palaz-
zo di Città.

Circolo5 è un progetto nato
dalla collaborazione e dal forte
legame tra cinque musicisti co-
nosciutisi durante gli anni di
studio al Conservatorio di Cu-
neo. 

Il gruppo è composto da Ro-
berta Daniel (voce), Paolo Ac-
chiardi in arte “Elia” (chitarra e
voce), Federico Bersia (tastie-
re), Carlo Chirio (basso) e Car-
lo Gaia (batteria) .

In circostanze speciali, co-
me nel caso del concerto cai-
rese, si avvale della preziosa
collaborazione di Roberto Re-
bufello, in arte “Fiello” al sax .

Lo spettacolo avrà come ti-
tolo “…è l’amore che conta”, ti-
tolo anche di uno dei brani in
programma, portato al succes-
so da Giorgia.

La prima parte dello spetta-
colo si svilupperà attraverso
nomi famosi del panorama
musicale italiano, Giorgia, ap-
punto, e poi New Trolls, Lucio
Dalla, Fabrizio De André, Po-
via, ma lascerà spazio ad al-
cune sorprese intense e sug-
gestive, come un paio di brani
scritti da Marco Francia, musi-
cista e compositore cairese
meritevole dell’attenzione di
una ribalta come questa .

La seconda parte sarà inve-
ce pienamente nel segno della
tradizione delle festività natali-
zie e di fine anno.

Sarà il momento di alcuni
grandi classici, da ‘Jingle bells’
a ‘Winter wonderland’, fino
all’apoteosi finale dell’imman-
cabile ‘Oh happy days’.

Circolo 5 sarà affiancato in
questa parentesi di coinvolgi-
mento canoro collettivo dal co-
ro millesimese Joyful Choir,
apprezzato ensemble protago-

nista di vari musicals di suc-
cesso, magistralmente coordi-
nato dal maestro Enrico Boffa .

La direzione artistica della
serata sarà affidata a Gabriel-
la Bracco, direttrice della scuo-
la di danza Atmosfera Danza,
già riconosciuta dal Comune di
Cairo Montenotte come istitu-
zione di riferimento sul territo-
rio per la divulgazione dell’arte
della danza e per la meritevo-
le opera di educazione e di for-
mazione svolta nei confronti
dei giovani .

L’impegno della maestra
Gabriella sarà completato dal-
la presenza di quattordici bal-
lerine che daranno vita a co-
reografie particolarmente ispi-
rate alla serata di festa.

Il Concerto degli Auguri ve-
drà anche la partecipazione
della Compagnia Teatrale del-
la Città di Cairo Montenotte
‘Uno sguardo dal palcosceni-
co’, a completamento di un no-
vero di protagonisti straordina-
ri, vera espressione di eccel-
lenza della cultura del nostro
territorio.

Gli allestimenti floreali sa-
ranno curati da Marianna
Chiarlone, che sarà anche la
presentatrice della serata.

Come sempre la partecipa-
zione al Concerto degli Auguri
sarà libera e gratuita.

All’ingresso del Teatro verrà
effettuata una raccolta di offer-
te a sostegno del progetto pro-
mosso dalla Fondazione “Città
di Cairo Montenotte” Onlus a
scopi sociali per l’istituzione
della Guardia Medica Pediatri-
ca Ambulatoriale nei giornife-
stivi e prefestivi per la Valbor-
mida.

L’ingresso sarà consentito a
partire dalle ore 20.15, non ci
sarà assegnazione preventiva
di posti e si procederà fino ad
esaurimento delle disponibilità.

Redatto dall’Alpino carcarese Luigi Bertino 

Il Calendario Storico dell’anno 2013 
dedicato alla solidarietà degli Alpini

Una proposta di Giuliano Bertone 

Aprire la Vallebormida
agli studenti Erasmus?

Sabato 29/12 con la partecipazione di Fiello

Il “Concerto degli Auguri 2012”
con Roberta Daniel e Circolo 5

Auguri di buone feste di fine anno
con la ricetta di Amalia Picco

Si potrebbe iniziare il nuovo anno mettendo in tavola, accanto
al panettone, anche, la prelibatezza di cui Amalia Picco, titolare
dell’omonima e rinomata pasticceria di Corso Marconi, ci ha for-
nito la ricetta: Torta farcita al cioccolato - Ingredienti. 200 gr di
farina 00, 100 gr di farina di nocciole, 50 gr di amaretti ridotti in
polvere, 4 biscotti secchi sbriciolati, 3 tuorli d’uovo, ½ cucchiaino
di lievito, 200 gr di zucchero, 1 bicchiere di olio extra vergine di oli-
va. Per il ripieno. Far sciogliere 100 gr di cioccolato fondente
con tre cucchiai di caffè ristretto, 2 cucchiai di latte e 1 tuorlo d’uo-
vo. Preparazione. Mettere in una ciotola lo zucchero, le farine, i
biscotti, il lievito e mescolare. Aggiungere le uova, l’olio extra ver-
gine di oliva ed impastare. Stendere metà dell’impasto in una te-
glia. Mettere il ripieno, ricoprire con il resto dell’impasto. Cuoce-
re a 170/180 gradi per circa 45 minuti. Guarnire a piacere.

Cairo M.tte - “Nali”, Annal-
isa Scarrone parteciperà al
Festival di Sanremo 2013 in
qualità di cantante Big e si es-
ibirà nei brani “Non so ballare”
e “Scintille”, realizzando così il
sogno più volte annunciato di
calcare le scene dell’Ariston e
sostenuto a pieno dai suoi nu-
merosissimi fan. A farle com-
pagnia altri due artisti proveni-
enti dal talent show X Factor,
ovvero Marco Mengoni e la
neo-vincitrice Chiara Galiazzo,
e a precederla negli scorsi an-
ni i suoi colleghi di Amici Vale-
rio Scanu, Marco Carta e Em-
ma Marrone. Il commento a
caldo di Nali sulla sua bacheca
Facebook non lascia dubbi
sull’entusiasmo con il quale si
prepara a vivere questa nuova

avventura: «Felicitàaaa…
cos’altro devo dire? La
macchina si mette in moto e
noi ci siamo sopra. Teniamoci
per mano».

Rocchetta. Con una determinazione dell’11 dicembre scorso
il Comune di Cairo Montenotte ha disposto un impegno di spe-
sa di 9.714,83 euro per l’acquisto del terreno di proprietà pri-
vata destinato all’ampliamento del cimitero della frazione di
Rocchetta primo lotto. 
Carcare. È stata presentata dal Geom. Mario Battaglia, in qua-
lità di legale rappresentante della Soc. Autostrada Torino Sa-
vona S.p.A., un’istanza finalizzata alla realizzazione di un im-
pianto di trasmissione wireless, su supporto esistente prece-
dentemente autorizzato, lungo l’Autostrada, nel Comune di
Carcare all’altezza della Galleria Maloni. Un’altra istanza è sta-
ta presentata allo scopo di realizzare un impianto di diffusione
emittenti radio in banda FM, sulla stessa autostrada, nel Co-
mune di Altare all’uscita della galleria Bricco.
Carcare. I carabinieri del Nucleo Operativo di Cairo insieme ai
loro colleghi carcaresi hanno sorpreso due baristi a sommini-
strare alcol a dei minorenni. L’accusa per entrambi, che sono
stati denunciati a piede libero, è quella di aver violato la nor-
mativa vigente che vieta la somministrazione di bevande al-
coliche ai minori. 
Cairo M.tte. Molti i disagi provocati in Valbormida dal ghiaccio
che rende problematica la circolazione. Il 10 dicembre scorso
sono dovuti intervenire i vigili del fuoco sulla strada che porta
al Carretto per ricuperare un’auto che era finita in una scar-
pata, fortunatamente senza gravi conseguenze per il condu-
cente. A Bragno un fuoristrada è andato a finire contro un mu-
retto nella curva che si trova dopo le scuole. Anche in questo
caso nessun danno rilevante per i passeggeri.
Roccavignale. Il ladri sono penetrati in una casa di Pianisso-
lo dove sono riusciti a rubare anche gli elettrodomestici. I mal-
viventi hanno approfittato dell’assenza dei proprietari che era-
no lontani da casa per motivi di lavoro.
Cengio. A Cengio, il 9 dicembre scorso, era in pieno svolgi-
mento la fiera annuale di Santa Barbara che attira molti visi-
tatori che naturalmente creano un po’ di confusione. Ne han-
no approfittato i ladri che, forzando due finestre, di sono intro-
dotti in una casa che peraltro si affaccia sulla strada. I malvi-
venti hanno agito indisturbati, favoriti dal fatto che i proprieta-
ri erano impegnati con la proloco nell’organizzazione della ma-
nifestazione fieristica.
Hanno fatto di tutto arrivando anche ad aprire una piccola cas-
saforte con un flessibile di cui erano dotati. 

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato, fulltime, un operaio magazziniere; sede di lavoro: Cairo
Montenotte (SV); trasferte; auto propria; turni diurni; informa-
tica di base; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico;
durata 6 mesi; patente B; età min 25; esperienza richiesta: sot-
to 2 anni; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge nº
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2340. 
Cairo M.tte. Cooperativa della Valbormida assume parttime a
tempo determinato una segretaria amministrativa / contabile;
sede lavoro: Cairo Montenotte (SV); turni diurni; informatica:
ottima conoscenza sistema operativo Windows XP, program-
ma Gamma evolution, data consult.; titolo di studio: diploma di
ragioneria; patente tipo B; età min 40 max 60; esperienza ri-
chiesta: più di 5 anni; riservato a iscritto nelle liste di mobilità
della regione; CIC 2339. 
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime 1 Caporeparto; codice Istat 3.1.2.9.24; preferen-
za a iscritto nelle liste di mobilità della regione; titolo di studio:
Perito Industriale; patente B; età min 30 max 50; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni; sede di lavoro: Cairo Montenotte; otti-
me competenze nella gestione, in autonomia, del personale.
Trasferte; auto propria; turni diurni; informatica: ottima cono-
scenza Pacchetto Office; CIC 2338. 
Carcare. Azienda di Asti assume a tempo determinato fulltime
1 Elettricista Installatore; codice Istat 6.1.3.7.02; preferenza a
iscritto nelle liste di mobilità della regione; titolo di studio: pre-
feribile Diploma Perito Elettrotecnico; durata 12 mesi; patente
B; età min 25; esperienza richiesta: sotto i 2 anni; sede di la-
voro: Carcare; auto propria; turni diurni; buone conoscenze di
informatica; CIC 2337. 
Cengio. Scuola materna assume tirocinio parttime una vigila-
trice d’infanzia; codice Istat 5.5.3.3.06; titolo di studio: laurea
Scienze dell’Educazione indirizzo socio - psicopedagogico;
durata 3 mesi; sede di lavoro: Cengio (SV); tirocinio di forma-
zione e orientamento: acquisizione capacità relazionali con
bambini di 3 5 anni, organizzazione e gestione pratiche edu-
cativo - didattiche di routine, allestimento attività di gioco e di
apprendimento. CIC 2336. 
(Centro per l’impiego di Carcare)

LAVORO

- Cairo M.tte - Tra gli ap-
puntamenti da non perdere
nel periodo delle Festività
Natalizie ci sono “Gli spet-
tacoli degli auguri” orga-
nizzati presso il Teatro di Cit-
tà in Piazza Della Vittoria:
sabato 5 gennaio ’13 “Uno
Sguardo dal Palcoscenico”, la
Compagnia Stabile del Tea-
tro Città di Cairo Montenotte, riproporrà (fuori abbonamento)
uno dei propri allestimenti andati in scena con successo nella
Stagione 2011/12. Si tratta della “Black Comedy” di Peter Shaf-
fer. Al termine della rappresentazione la Compagnia offrirà un
brindisi augurale. Il prezzo del biglietto (posto libero non nu-
merato) è di 8 €, con riduzione a 6 € per i giovani fino a 20 an-
ni e per gli abbonati alla Stagione Teatrale.
- Altare. La tradizionale mostra natalizia di Altare “Natale Sot-

tovetro” dal titolo “Riflessi di luce” è dedicata quest’anno ad
antiche lumiere,“er lúmére” in dialetto altarese. Orari di aper-
tura: dal 1º dicembre 2012 al 31 gennaio 2013 dal martedì al-
la domenica 16.00 - 19.00; sabato 15.00 - 19.00. Contatti: Mu-
seo Dell’arte Vetraria Altarese, Piazza del Consolato, 4 - 17041
Altare (SV) Tel.: 0039 19 584734 - Fax: 0039 19 5899384. Si-
to Internet: www.museodelvetro.org. 

- Carcare - Presso il teatro Santa Rosa la nuova stagione
teatrale prosegue sabato 12 gennaio con Elio Berti e Roberto
Tesconi impegnati in “K 2” di Patrick Meyers (commedia in due
atti con proiezioni inerenti la conquista del K2 e musica dal vivo).

- Carcare - Il trentesimo ciclo di lezioni - conversazioni or-
ganizzato che si tengono presso l’aula magna del liceo Cala-
sanzio di Carcare prosegue giovedì 17 gennaio 2013 con l’in-
contro, alle ore 20,45, sul Tema: “Gli indifferenti di Moravia:
un punto di svolta nella narrativa del secolo breve”; rela-
tore: Prof. Fulvio Bianchi, Dirigente Scolastico del Liceo Scien-
tifico 0razio Grassi di Savona.
- Cairo M.tte - Dallo scorso mese di Novembre è stata aper-

ta, in Via Battisti a Cairo Montenotte, la nuova scuola di can-
to di Daniela Tessore “L’Atelier delle Voci”. La affermata soprano
cairese organizza corsi di canto, individuali e di gruppo, per tut-
te le età. Per informazioni o per prenotare un’audizione gratuita:
339 2127537. “Avere la voce è come avere le ali… imparare
a cantare è come imparare a volare, per liberare l’anima e da-
re forma ai sentimenti che, con l’interpretazione, si colorano di
emozioni”.

SPETTACOLI E CULTURA

“Nali” Scarrone partecipa a Sanremo

Giuliano Bertone

“Nali” Annalisa Scarrone
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Cairo M.tte - Bissando il
successo ottenuto lo scorso
anno con la mostra “ Ricordi e
protagonisti cairesi”, il bravo
gruppo di organizzatori si è
nuovamente accinto all’orga-
nizzazione di una seconda
mostra retrospettiva; questa
volta dedicata a Saro Micaliz-
zi, un grande dell’arte fotogra-
fica. 

Saro Micalizzi aveva innata
la sensibilità dell’arte fotografi-
ca, molto probabilmente tra-
smessagli dallo zio materno,
Eso Peluzzi, un grande mae-
stro della pittura - membro del-
l’Accademia San Luca - che,
oggi, non viene adeguatamen-
te ricordato dal Paese che gli
ha dato i natali.

Micalizzi seppe mettere a
frutto le sue doti artistiche e
l’amore per la fotografia, che,
indubbiamente, facevano par-
te del suo patrimonio genetico
e iniziò l’attività di fotografo di-
lettante fin dai primi anni del
dopoguerra.

Il cairese Adriano Goso, per
lunghi anni amministratore co-
munale di Cairo, è stato un
grande amcio di “Saro” e così
Lo ricorda:

“ La nostra amicizia è datata
inizio anni “50 del secolo scor-
so. Esattamente nel 1951, in
occasione dell’elezione della
Commissione interna alla
Film-Ferrania.

Grazie allo stretto legame di
amicizia che si era ben presto
saldato tra noi, io insistevo
perché Micalizzi fondasse uno
studio “ufficiale”, ma egli era ti-
tubante in quanto le norme
aziendali vietavano ai dipen-
denti l’esercizio si una simile
attività.

Soltanto successivamente
Micalizzi concordò con il sug-
gerimento e fondò lo studio
“Fotobella”.

A partire da quel momento,
migliaia di cittadini di Cairo e
della Val Bormida si sarebbero
messi in posa per tutti gli anni
compresi nell’arco “50 - “70 del
secolo scorso, dinanzi al-
l’obiettivo di Micalizzi. La sua
macchina fotografica, in occa-
sione della ricostruzione post-
bellica del nostro paese, as-
sunse la veste di testimone e
“notaio” delle numerose opere
realizzate. Quali, ad esempio, i
principali servizi, le scuole nel

capoluogo ed in tutte le princi-
pali frazioni (Montenotte,Ferra-
nia,San Giuseppe, Rocchet-
ta,Bragno, Carnevale, Ville,
Villaggio Montecatini), sino al-
la posa della “prima pietra” del
nostro ospedale con l’unifica-
zioni dei plessi dell’ex clinica la
Maddalena con l’ex dispensa-
rio di igiene. Non posso poi di-
menticare (quale ex ammini-
stratore comunale) la frase
con cui, egli, dismettendo mo-
mentaneamente i panni del te-
stimone obiettivo, era solito
commentare la crescita del no-
stro Paese: “Cairo, capitale
delle Langhe”.

Mi piacerebbe soffermarmi
anche sul valore artistico della
produzione di Micalizzi, ma
non credo di avere titolo e
competenze per farlo. Sono
certo che saltri sapranno met-
tere in luce il merito tecnico del
suo lavoro.

Preferisco ricordare la sua
figura di uomo, di grande ami-
co che ho avuto la fortuna di
conoscerlo ed esserle amico.
Saro aveva un carattere solare
e allegro, anche nei momenti
difficili, era capace di trasfor-
mare i brevi spazi di tempo li-
bero da impegni di lavoro in in-
dimenticabili occasioni convi-
viali.

L’eredità del bravo Micalizzi,
comunque, non si limita ai ri-
cordi ed alle migliaia di foto la-
sciate ai posteri, ma sopravvi-
ve e continua nel figlio Massi-
mo che (il DNA non mente) ha
saputo sostituire egregiamen-
te il padre nella conduzione
dello studio fotografico non-
ché, con l’indispensabile ap-
porto della moglie Carla, diver-
sificarne efficacemente l’attivi-
tà in rapporto alle nuove esi-
genze del mercato.” SDV

Cairo Montenotte - In preparazione della solennità dell’Epifa-
nia il giorno sabato 5 gennaio 2013 alle ore 21,00 nella chiesa
parrocchiale San Lorenzo di Cairo Montenotte il gruppo “Teatro
OPES” e il coro “Opes’band” presenteranno un recital libera-
mente tratto da “Noi figli dei magi”, un rincorrersi di domande
sul senso della vita. Le eventuali offerte raccolte saranno de-
volute all’oratorio parrocchiale. Il parroco Don Mario, il vice par-
roco Don Lodovico e tutti i fedeli della parrocchia San Lorenzo
ringraziano in anticipo per le offerte ma, soprattutto, per l’im-
pegno el’impostante servizio liturgico svolto dai giovani artisti
delle Opes.

Carcare. Due promettenti al-
lieve del liceo Calasanzio di
Carcare, Michela Caviglia e
Beatrice Montonati hanno vis-
suto una bellissima esperienza
partecipando ad uno stage lin-
guistico a Canterbury nel Re-
gno Unito. Si è trattato di una
esperienza entusiasmante e
decisamente positiva dal pun-
to di vista educativo come si

può capire dalla breve nota de-
scrittiva della loro permanenza
nel regno Unito che le due ra-
gazze hanno inviato al dirigen-
te scolastico, Dott.ssa Paola
Salmoiraghi: «Canterbury è
una città ospitale e aperta agli
studenti che desiderano mi-
gliorare la propria conoscenza
dell’inglese e della cultura lo-
cale. Grazie allo stage lingui-
stico organizzato dal Liceo Ca-
lasanzio di Carcare, noi alunni
abbiamo potuto cogliere l’op-
portunità di entrare in contatto
con una cultura per certi aspet-
ti diversa da quella italiana. Ciò
si è potuto riscontrare soprat-
tutto durante la routine quoti-
diana: ci siamo dovuti in pratica
abituare ai ritmi delle famiglie
che ci ospitavano. La scuola
da noi frequentata, la St. Pete-
r’s School of English, era spe-
cializzata nell’ospitare studenti
stranieri, e offriva anche l’op-
portunità di partecipare ad atti-
vità extrascolastiche». 

Per gli studenti del liceo Ca-
lasanzio la permanenza in In-
ghilterra ha rappresentato pe-
raltro un’occasione privilegiata
per visitare alcune interessanti
città: «Dopo aver visitato la cit-
tà di Canterbury - raccontano
Beatrice e Michela - abbiamo
avuto la possibilità di passare
diverse giornate in altre locali-
tà, come Wisthable, Rochester
e, immancabilmente, Londra,
dove abbiamo avuto la fortuna
di vedere la regina Elisabetta II
in persona, mentre usciva dal-
la residenza della Famiglia
Reale, Bukingham Palace, se-
guita da un imponente corteo
di automobili. Tra cattedrali,
monumenti e vie londinesi noi
abbiamo passato una settima-
na veramente istruttiva all’inse-
gna della scoperta».

Cairo M.tte – Il pittore cairese Gianni Pascoli “firma”, con le sue
opere, i calendari a tema artistico 2013 della catena di negozi
BluOffice e della CCA, due fra le principali realtà nel settore del
commercio di articoli e servizi per l’ufficio e per la cartoleria.
“Donne e motori” e “L’arte e il realismo onirico” sono i motivi con-
duttori delle due linee di calendari, interamente dedicati proprio
ai temi cari all’artista i cui soggetti, modelle, paesaggi, musica,
auto d’epoca e vecchie moto, si susseguono, mese dopo mese,
in immagini bellissime. Le due differenti linee di calendari, che si
presentano nei tre classici formati da muro, da tavolo e sotto-
mano, sono state curate, nel progetto grafico e nella realizza-
zione, dall’Agenzia di Comunicazione Interact srl di Firenze e nei
prossimi giorni saranno in distribuzione in tutta Italia.

Arriva stangata
Irpef dalla
Regione Liguria
Genova - In Regione Ligu-

ria è stato deliberato, merco-
ledì 19 dicembre, il blitz sulle
tasse con l’approvazione del
bilancio: nel 2013 l’esenzione
dal pagamento della maggio-
razione regionale all’addizio-
nale Irpef interesserà i redditi
fino a 27.000 euro e non più
fino a 30.000, questo per
compensare la riduzione del-
le entrate certificata dai mini-
steri delle Finanze e della Sa-
lute.

Per recuperare 10 milioni di
euro di minore gettito fiscale,
dal 2013 la Regione Liguria
farà pagare la maggiorazione
Irpef anche ai contribuenti
con redditi sopra ai 27mila
euro.

A seguito della manovra di
esenzione la platea che non
pagherà la maggiorazione re-
gionale sull’ Irpef dell’ 0,5%
ammonta all’ 83% dei contri-
buenti liguri che sono ben
934.000.

Di questi nel 2013 saranno
circa 170.000 quelli interessa-
ti dalla maggiorazione regio-
nale, pari al 17 % sul totale.

Cairo M.tte - Cappelli Mario “Steccolini”
legge con la consueta fedelta ed amicizia
L’Ancora: appassionato di storia locale,
quando si imbatte in qualche fatto o aned-
doto curioso o non ancora divulgato, ce lo
segnala. Insieme ai nostri lettori apprez-
ziamo molto il garbo, la sensibilità che ca-
ratterizza la verve letteraria del nostro po-
liedrico amico che, nella maturità, sta met-
tendosi in luce in campo artistico e lettera-
rio con l’intento di rendere sempre più bel-
lo il presente della nostra città è un po’ più
conosciuto l’illustre e glorioso passato di
Cairo e dei suoi personaggi. Pubblichiamo
l’ultimo contributo scovato dall’amico Stec-
colini sulle pagine di un quotidiano di tanti
anni fa:

La Gazzetta del Popolo della Domenica
pubblicò il 22 gennaio del 1888, una bio-
grafia di G.C. Abba corredandola anche di
alcune sue liriche. Quella intitolata Corpus
Domini svela sorprendentemente come
nacque l’amore tra lui e sua moglie Rosa
durante la processione. Ne riporto ii testo:

«Un gioiello di lirica è quella intitolata
“Corpus Domini”. Il poeta risente il gaio
scampanio della festa, ridiventa adole-
scente e rivede il suo borgo vestirsi le vie
di fronde e piovere la fiorita sulla proces-
sione che passa: vede passare i fanciulli,
le vergini, le umiliate, i battuti e i preti gra-
vi in serico piviale, che reggono all’arci-

prete i lembi del gran veto e con lui inneg-
giano» . Ho l’impressione che Vittorio
Brondi, autore dell’articolo, intuì che si trat-
tasse di una lirica finissima, ma non ne
comprese a fondo il significato: il poeta,
fanciullo, lanciò sulla processione un fiore
che si pose sui capelli di Rosa e da quel
gesto sboccio il loro amore culminato poi
nel matrimonio. Ma la morte prematura di
Rosa trasformò i giovanili entusiasmi del
poeta in atroci dubbi fino a fargli gridare di
dolore che ìil Signor non c’e.»

Il grido è tutt’altro che una bestemmia;
è a suo modo una preghiera, un rivolgersi
a Dio dal quale si sperava un aiuto che
non c’è stato. Ritengo utile riportare la liri-
ca facendola precedere da una versione in
prosa iniziando dalla figura altamente poe-
tica dell’arciprete che nella processione
porta lievemente in man il Dio che regna
altissimo sui nembi. «Chi abiterà quella ca-
sa dalla cui finestra il giorno dell’infiorita,
tanti anni or sono, lanciai sulla processio-
ne quel fiore di ginestra che aureo si pose
sui tuoi capelli biondi? Tu, Rosa, quasi ac-
cecata dal tuo splendore, nei tuoi veli bian-
chi tremasti per un improvviso brivido fino
ad aver incerto il piede mentre passavi
pensando a Dio e forse anche a me.

Benchè io abbia provato tutte le emo-
zioni che si possono provare in terra, in
mare, in anni, in amori e nell’arte non cre-

do d’aver più provato la soavità dell’aver
amato come amai quel di. Oh! Poter tor-
nare fanciullo spensierato, credere ed
amare, correre ogni anno su pel ginestre-
to a raccogliere i fiori per la processione
del Corpus Domini!

Quel fanciullo ormai è un’altra persona e
gli entusiasmi che tu, Rosa, sapesti susci-
targli vacillano dopo la tua morte, tanto da
fargli gridare di dolore che il Signor non
c’e.»

Al Dio che regna altissimo sui nembi, / e
ch’egli porta lievemente in man. / Chi oggi
li vedrà dalla finestra, / Donde discese, ed
aureo lampeggiù / Sul tuo crin biondo quel
fior di ginestra / Che or son tant’anni la mia
man lancio? / Tu per subito brivido trema-
sti / Nei veli bianchi e con incerto pie, /
quasi accecata di splendor, passasti / A
Dio, Rosa, pensando e forse a me. / In ter-
ra, in mar, gioie d’amori e d’armi, / Delizie
d’arte, di nulla m’uscì / Tanta soavità più
mai, ne parmi / D’aver più amato come
amai quel dì. / Oh! Tornare fanciullo umile
e lieto / Avere il cuore, credere e amar, /
correre ogni anno su pel ginestreto, / e nel
dÏ del signor tutto infiorar! / Ma lui mi cre-
sce giovinetto a lato / Che dal tuo seno su-
scitasti a me; / E già di tutto, o morta, ha
dubitato, / e freddo afferma che il Signor
non c’è.

Il cairese Capelli Mario “Steccolini” rievoca un fatto e una poesia

Quando Abba si innamorò durante la processione

Fino al 7 gennaio al Palazzo di Città a Cairo M.tte

La mostra di Saro  Micalizzi
pioniere dell’arte fotografica

Il 5 gennaio alle 21 in Parrocchia a Cairo

Opes Band in concerto
alla vigilia dell’Epifania

Due promettenti allieve del Calasanzio

Lo stage a Canterbury 
di Michela e Beatrice 

Il pittore cairese Gianni Pascoli
firma i calendari 2013 BluOffice 

Da L’Ancora del 27 dicembre 1992
La mafia in Valle Bormida? Mistero a Cosseria. 
Cosseria. Mistero e preoccupazione a Cosseria. Da diversi
giorni i dipendenti di una ditta locale sono costretti a stazio-
nare davanti ai cancelli dell’azienda senza poter entrare al-
l’interno. I proprietari risultano introvabili e, senza preavviso e
senza ragione apparente alcuna, i lavoratori sono stati ab-
bandonati al loro destino senza stipendio e senza lavoro. Già
in passato la ditta era stata al centro di fatti misteriosi come in-
cendi e furti di materiali. Non è escluso che al momento in cui
scriviamo parte del mistero sia stata risolta e che, forse, qual-
cuno si sia deciso ad entrare per dare un’occhiata, anche per
accertare che non siano accadute eventuali disgrazie. Nel frat-
tempo i creditori della ditta si stanno facendo avanti per ave-
re notizie dei proprietari. Pare che vengano reclamati centi-
naia di milioni per l’acquisto di macchinari, che al momento
non sarebbero stati ancora pagati. A complicare il mistero ci
sarebbero altri due fatti inquietanti e contradditori fra loro: gli
ex proprietari (fino a questa estate) avrebbero annunciato ai
vari fornitori che la ditta era stata rilevata con debiti e crediti da
due persone residenti in Roma; la ditta risulterebbe però ave-
re cessato la sua attività prima di questo presunto o reale pas-
saggio di proprietà.
Cairo M.tte. Il Circolo Remo Stiaccini chiede il referendum:
Comune o area verde al posto della scuola? Appare infatti cer-
to che l’edificio delle ex Scuole Medie non può presentarsi an-
cora a lungo ed in quello stato sulla piazza che costituisce più
di ogni altra la vetrina della città, il luogo dove tutti passano, si
riuniscono, discutono. L’amministrazione comunale ha un pro-
getto. Vorrebbe trasformare l’edificio di Piazza della Vittoria in
sede del Municipio, ma non ha i mezzi finanziari per farlo Per
ristrutturare il palazzo occorre molto denaro e per ora l’ammi-
nistrazione insegue un sogno nella speranza di trovare la pos-
sibilità di realizzarlo.
Dego. Ha destato viva impressione a Dego il secondo in ci-
dente modale verificatosi, nel giro di poche settimane, sulla
curva destrorsa della statale net pressi della Vetr.I in località
Colletto. Dopo Marco Lineo di 20 anni, che aveva trovato la
morte in quella curva, è stata la volta di Aldo Peroni, 31 anni,
che lo scorso 6 dicembre è uscito di strada con la sua auto
schiantandosi contro uno degli alberi che costeggiano la car-
reggiata. La gente del paese ha rinnovato in questi giorni le
proprie proteste, già espresse in occasione del primo inciden-
te, per la pericolosità della strada in questo tratto ed in quella
curva. 

Vent’anni fa su L’Ancora

Le notizie sportive
di Cairo Montenotte e Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Rinnovata la Pro Loco di Pallare
Pallare - Nelle riunione dei soci di domenica 16 dicembre è

stato eletto il nuovo direttivo dell’associazione in carica per il
biennio 2013-2015, così composto: Presidente: Mariotti Andrea
Vice-Presidente: Isnardi Luca Segretario : Mallarini Stefano
(sempre io) Cassiere : Paola De Benedetti Economa : Peluffo
Sara. Consiglieri: Faggion Cristina Macciò Daniele Macciò Ren-
zo Peluffo Paola 
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Canelli. L’edizione riveduta e
corretta del progetto di candi-
datura a Patrimonio dell’Uma-
nità ‘Paesaggi vitivinicoli del
Piemonte: Langhe - Roero e
Monferrato’ è stato presentata,
giovedì 13 dicembre, nella sa-
la consiliare del palazzo della
Provincia di Asti.
A riferire della forte riduzione
delle zone, da nove a sei, in
base alle prescrizioni della
commissione ‘Icomos’, l’as-
sessore regionale Ugo Caval-
lera con i tecnici della Siti, as-
sociazione che fa capo al Poli-
tecnico di Torino e al San Pao-

lo, che hanno insistito, ormai
da tempo, a ragionare non sui
singoli paesi, ma su aree omo-
genee di ‘unità paesaggisti-
che’, ovvero su 6 zone centra-
li (29 Comuni) e sulle zone di
contorno (‘buffer zone’) ridotte
da 100 a 76mila ettari (101 Co-
muni).
Queste le 6 zone centrali (‘co-
re zone’): Langa del Barolo,
Castello di Grinzane, Colline di
Barbaresco, Nizza e Barbera,
Canelli e Asti spumante, Mon-
ferrato degli ‘Infernot’.
Interessante la relazione de-
l’ingegner Valle del Siti che del

progetto ha illustrato il percor-
so e quello che ancora deve
compiersi: “Entro Natale, con-
tiamo di presentare il progetto
a Roma da dove proseguirà
per Parigi. Nel prossimo mese
di gennaio è prevista la chiu-
sura del dossier, mentre nel-
l’autunno del 2013 l’Unesco ef-
fettuerà la seconda visita ispet-
tiva”.
All’incontro hanno preso parte
anche numerosi sindaci che
hanno avuto i loro territori
esclusi dalla ‘core zone’ e che
hanno chiesto un maggior
coinvolgimento nelle decisioni.

Canelli. Grande festa degli
auguri, domenica 16 dicem-
bre, alla Croce Rossa di Ca-
nelli con la S. Messa, l’inaugu-
razione del nuovo fuoristrada,
l’elezione del presidente e il
grande pranzo degli auguri.

Dopo la santa Messa cele-
brata da don Franco, al San-
tuario di Maria Ausiliatrice dei
Salesiani, la grande famiglia
della Cri canellese si è trasferi-
ta nella sede di via dei Prati
dove è stato inaugurato il nuo-
vo fuoristrada Fiat 16, alla pre-
senza dei numerosi Volontari,
del sindaco Marco Gabusi,
dell’On. Roberto Marmo, degli
assessori Balestrieri, Gai,
Gandolfo e Bottero, delle For-
ze dell’Ordine, del presidente
provinciale Cri dott. Stefano
Robino, di tutte le associazioni
del Volontariato canellese. Ma-
drina dell’automezzo, la signo-
ra Antonietta Borio Cirio.

La programmata attivazione
del defibrillatore Cardioline Eli-
fe 700, donato dalla ditta Arol
S.p.A. di Canelli, è stata rin-
viata a lunedì 17 dicembre, a
causa del ritardo nell’arrivo del
mezzo.

Saluti. Nel salone di rappre-
sentanza, ai saluti e ringrazia-
menti del presidente dott. Ma-
rio Bianco si sono aggiunti
quelli del sindaco Gabusi, del-
l’On. Marmo e del nuovo pre-
sidente provinciale Stefano
Robino. 

Pranzo. Ai saluti hanno poi
fatto seguito l’aperitivo ed il tra-
dizionale, quanto sempre atte-
so, ‘pranzo rustico’ degli augu-
ri cui hanno preso parte 120
persone tra le quali anche don
Luciano e don Franco che
hanno avuto modo di cono-

scere e complimentarsi con
una grossa fetta del volonta-
riato canellese.

Elezioni. Al piano superiore,
dalle ore 9 alle ore 20, ha fun-
zionato il seggio per quelle che
saranno, in base alla nuova
legge, le ultime votazioni per

l’elezione della figura dei pre-
sidenti Cri locali.

Dallo spoglio delle schede
risulta che, praticamente al-
l’unanimità, è stato riconferma-
to presidente il dott. Mario
Bianco con 101 voti, 8 schede
bianche e 3 nulle.

Canelli. E’ stato un pome-
riggio di divertimento per i for-
tunati partecipanti alla presen-
tazione dell’ultimo romanzo di
Giuseppe Culicchia, “Venere
in metrò” (Mondadori). L’auto-
re è intervenuto sabato 15 di-
cembre nella Biblioteca G.
Monticone di Canelli, sottopo-
nendosi alle domande incal-
zanti del pubblico, condendo le
risposte con letture dal suo ro-
manzo. Il tutto, in un contesto
ironico e, al contempo, sempre
stimolante. Le risate e gli ap-
plausi dei presenti hanno sot-
tolineato tutti gli interventi, sia
quelli più pertinenti al roman-
zo, sia quelli relativi alla sua
formazione letteraria e all’im-
portanza dei libri, delle librerie
e delle biblioteche pubbliche. 

Giuseppe Culicchia, che pri-
ma di diventare scrittore a tem-
po pieno è stato bibliotecario a
Londra e commesso in una li-
breria torinese, è considerato
uno dei più acuti osservatori
italiani, un romanziere che
scava negli eccessi contempo-
ranei, dissacrando i luoghi co-
muni modaioli e la banalità
consumistica. 

Gaia, protagonista di Vene-
re in metrò, 38 anni e taglia 38,
vive in una sua Milano perso-
nale, ferma agli Anni ’80, pie-
na di inutilità circondate dal
nulla. La sua vita scorre tra un
apericena, di cui Gaia rivendi-
ca la primogenitura, e una sfi-
lata di moda, le sedute dalla
psicanalista e i difficili rapporti
della figlia con la «peruperu»
(collaboratrice domestica) di
turno, un marito ricco e insi-
piente, che vive per lo snow-

board, e un amante sposato.
Con le inseparabili amiche Ila-
ria e Solaria, Gaia attraversa
una Milano esclusiva, tra folle
di vip alle feste degli stilisti e
vagonate di modelle, tutte
“biondissime e altissime e stra-
nierissime”. Intanto, la crisi in-
calza e cambia cose e perso-
ne. Un storia in fondo dram-
matica, che inquieta e fa pen-
sare, ma scritta in un tono
sempre leggero, e che sa sca-
tenare sorrisi e franche risate.

Canelli. Avendo partecipa-
to all’acquisto collettivo di Par-
migiano Reggiano delle terre
terremotate, due produttori di
vino di Agliano Terme (Asti)
hanno deciso di regalare per
Natale al caseificio sociale La
Cappelletta di San Possidonio
(Modena), colpito dal terre-
moto, 600 bottiglie di Barbera
d’Asti dei fratelli Castino. La
notizia è circolata tra i soci
della Strada del Vino Astesa-
na e così un altro produttore
della zona, Cascina Basalone
di Mombaruzzo, titolari gli
svizzeri Heinrich, hanno rad-
doppiato la dotazione, mentre
il Consorzio di tutela dell’Asti
ha aggiunto 100 bottiglie del
suo spumante. Sessanta an-
cora sono state aggiunte
dall’azienda Ghione Luigi Ma-
rio di Canelli; 48 di Chardon-
nay, Dolcetto e Moscato da
Bocchino Giuseppe di Canelli,
mentre Francesco Bersano
della Cascina Brichetto di Asti
ha aggiunto una selezione dei
suoi vini. 

Anche il trasporto è stato ef-
fettuato gratuitamente, con la
collaborazione del corriere
Santi di Santo Stefano Belbo.
Lo spirito solidale si mantiene
a distanza di sei mesi dal ter-
remoto, anche perché purtrop-
po le condizioni di vita nel Mo-
denese sono ancora precarie.
Da persona a persona, tra im-
prese che vivono la stessa cri-
si economica parte un soste-
gno concreto a chi per giunta
ha subìto il dramma del terre-
moto. 

Ora la Strada del Vino Aste-
sana lavora per far sì che i

protagonisti si conoscano per-
sonalmente e si consolidi
un’amicizia permanente tra le
due zone, in omaggio al bel
gesto dei fratelli Castino e de-
gli altri produttori, ma anche a
sostegno del lavoro di qualità
dei produttori di Parmigiano
Reggiano.

I chilometri di distanza sono
tanti, ma i vignaioli e i ristora-
tori piemontesi sono interessa-
ti all’acquisto diretto di questo
ottimo formaggio. In primavera
ci sarà festa sia a Modena che
sulle colline della Barbera
d’Asti.

Canelli. Enrico Cavallero,
consigliere comunale di Costi-
gliole, rivendica per il territorio
di Costigliole il diritto di essere
inscritto nel territorio candida-
to Unesco: «La candidatura
del progetto Unesco per la va-
lorizzazione dei “Paesaggi Viti-
vinicoli tipici del Piemonte” non
può prescindere dal territorio e
dal paese di Costigliole d’Asti.

Se a San Pietroburgo ri-
chiedono una rimodulazione
del progetto Unesco, confer-
mando la denominazione Lan-
ghe, Roero e Monferrato, Asti
con la sua Provincia, che è
stata propositrice del progetto
deve vedersi riconoscere la
paternità, non accontentando-
si delle briciole o ad essere re-
legata ad un ruolo di compri-
maria. Se non esistono queste
condizioni, sarebbe forse me-
glio, ritirare la candidatura e ri-
formularla in tempi e periodi
più opportuni. 

Probabilmente ha anche ra-
gione chi lamenta, nella nostra
Provincia, lo scarso sostegno
politico dato alla candidatura.
Per sostenere un progetto im-
portante come quello dell’Une-
sco occorre tenere conto del-
l’interesse generale, che deve
essere sostenuto con il coin-
volgimento dei sindaci e delle
amministrazioni comunali, gli
unici in grado di esprimere, fa-
cendoli emergere e conosce-
re, tutti i dati oggettivi, storici e
culturali del territorio. Così non
la pensano, commettendo un
grave errore, i tecnici della “Si-
ti ” che hanno rielaborato il
dossier di candidatura com-
prensivo della nuova cartina
che oggi vengono tenuti se-
greti .

Il paese di Costigliole d’Asti,
ad esempio, sembra essere
stato dimenticato un po’ da tut-
ti e non se ne comprendono le
ragioni in quanto il progetto di
candidatura sembra fatto ap-
posta per esaltarne le peculia-
rità: il territorio ad esempio,
che meglio degli altri, conside-

rati fino ad ora, per produzione
ed addetti, risulta quello che
meglio si coniuga con il nome
della Barbera messa a dimora
dalle centinaia di aziende già
presenti sin dal ’700 e molte
delle quali ancora esistenti.

Particolare importantissimo:
il paese di Costigliole d’Asti ri-
sulta essere da sempre quello
con la superficie vitata più
estesa del Piemonte e proba-
bilmente di buona parte d’Ita-
lia, si trova in posizione cen-
trale del territorio candidato ed
è l’unico paese delle tre pro-
vince interessate che confina
con le Langhe, il Roero ed il
Monferrato. Il suo castello, pre-
sente anche sul gonfalone del-
la Provincia di Asti, è ricco di
storia, è stato dimora storica
della contessa di Castiglione e
del Marchese Filippo Asinari di
San Marzano che è vissuto a
Costigliole. A lui si deve già tra
la fine del ‘700 e i primi
dell’800 l’inizio delle varie spe-
rimentazioni vitivinicole. Fu lui
ad importare diverse varietà di
viti da tutto il mondo poi messe
a dimora per essere saggiate
sulle colline che circondano il
castello.

Si è trattato di verifiche utili
per dare il via alla viticoltura
moderna ed alla nascita, pro-
prio a Costigliole, delle prime
aziende industriali vinicole

(Cora) diventate nel periodo,
importanti al pari di quelle del
nord Europa.

Tra gli elementi di forza ri-
chiesti anche dal progetto di
candidatura, vi sono elementi
culturali e materiali e anche qui
Costigliole con la scuola inter-
nazionale di cucina dell’I.C.I.F.,
di rilevanza mondiale (che da
anni ha sede nel Castello), gio-
ca un ruolo fondamentale per
il contributo che offre per far
conoscere la cucina, il pae-
saggio e soprattutto i vini del
territorio in tutto il mondo. 

Già nella primavera del
2009, in occasione delle ultime
elezioni comunali, il nostro
gruppo consiliare, per contri-
buire al progetto Unesco, pro-
poneva di offrire parte del Ca-
stello di Costigliole quale sede
del progetto stesso, certi di da-
re un’ottima allocazione alla
candidatura: il castello infatti si
trova in mezzo alle dolci colline
ricoperte di bei vigneti.

Lo stesso progetto è stato
anche discusso dalla commis-
sione comunale speciale isti-
tuita per il castello. In relazio-
ne a tutto ciò, la nostra propo-
sta rimane tuttora valida e la
estendiamo a tutti gli attori del
progetto, anche per fare torna-
re a vivere il nostro bel Castel-
lo, uno dei più importanti e co-
nosciuti in tutto il mondo.»

Canelli. Mercoledì 21 no-
vembre i soci del Serra Acqui
Terme, accolti dal parroco di
San Marzano Oliveto, don
Andrea Benso, hanno preso
parte alla concelebrazione
eucaristica ed hanno ascolta-
to la coinvolgente relazione di
don Pavin, ricca di interes-
santi citazioni e consi derazio-
ni del Presidente Michele
Giugliano.

Citando il Vangelo di Gio-
vanni e gli Atti degli apostoli,
ha messo in risalto come “Non
è compatibile una fede in Dio
che sia divisa” precisando an-
che che “l’unità non vuol dire
uniformità”, e “l’unione deve
fondarsi sulla carità”.

Ripercorrendo la storia
dell’unità della fede in Dio il re-
latore ha affermato che nella
chiesa antica il senso dell’uni-

tà era fortissimo: non tanto co-
me uniformità (non erano
uguali Gerusalemme ed Antio-
chia - il concilio di Gerusalem-
me ne prende atto), ma come
comunione nella fede in Cristo
e nella carità .

Ridotte da 9 a 6 le “core zone”
del progetto Unesco

Grande festa degli auguri
alla Croce Rossa di Canelli

Costigliole merita l’inserimento nel progetto Unesco

“Venere in metrò”, nella Biblioteca di Canelli
divertente incontro con Giuseppe Culicchia 

Serra club, a San Marzano: “L’unità dei credenti”

Barbera, spumante e altri vini a un caseificio  terremotato

Rinnova
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Corso di “Guida turistica” all’Apro
Canelli. L’Ufficio Formazione Professionale della Provincia di

Asti comunica che, nell’ambito del bando provinciale disoccupa-
ti, sono stati finanziati due corsi di formazione mirati al conse-
guimento di specializzazione, abilitazione professionale e pa-
tente di mestiere. A entrambi i corsi possono partecipare anche
persone occupate. Il primo è il corso per “Guida turistica” che du-
rerà 400 ore e si svolgerà presso l’agenzia formativa Apro di Ca-
nelli, Via dei Prati, 16 (tel. 0141 835384). Il secondo è il corso
per “Tecnico di produzione pagine web” della durata di 300 ore,
organizzato dall’agenzia formativa Enaip di Asti, Via Mameli, 8
(tel. 0141 353199). Info: 0141 433298.

Appuntamenti
Dall’8/12, all’Enoteca, mo-

stra di pittura su porcellana;
Dal 15/12, all’Enoteca, mo-

stra di 40 olii del pittore
Franco Asaro;

Giovedì 27 dicembre, ore
21, Consiglio comunale;

Domenica 6 gennaio 2013,
dalle ore 8,30 alle 12, nella se-
de Fidas di via Robino 131,
“Donazione sangue”;

Domenica 6 gennaio, nel
pomeriggio, a Santa Chiara
“Premiazione del concorso
Presepi”; 

Dal 1º febbraio al 15 marzo,
tutti i venerdì, in San Tomma-
so, corso preparatorio al sa-
cramento del Matrimonio.
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Canelli. A nome della viva-
ce associazione ‘Valle Belbo
Pulita’, il presidente Giancarlo
Scarrone dopo il bando di con-
corso con buoni premio (1100
euro da parte di VBP e 500 eu-
ro da parte del Comune) per le
classi della 4a e 5a elementa-
re e delle medie, ha presenta-
to, per le scuole, anche quat-
tro interessanti progetti.
Progetto 1 - “Una Valle e il

suo Torrente”
In occasione dei 150º della

Unità d’Italia, il progetto vuole
sensibilizzare la cittadinanza in
età scolastica e quindi render-
le edotte sull’evoluzione del-
l’attività umana e del lavoro in
valle, negli ultimi 150 anni. 

Docente: Scarrone Gian
Carlo, ambientalista e Presi-
dente della Ass. Valle Belbo
Pulita che presenterà “Quanto
ha inciso l’attività umana in
150 anni sul torrente Belbo e
sulla sua valle”, dall’industria
dei laterizi (prime fornaci), al-
l’industria della seta (filande)
quindi i gelsi e i bachicoltori,
poi l’industria enologica e atti-
vità collegate, bottai, cestai, la
lavorazione del sughero e
l’enomeccanica.
Progetto 2 - “Conoscere il
Belbo”

Progetto rivolto agli allievi
delle scuole primarie e secon-
darie della valle Belbo articola-
to in incontri preparatori in
classe alla scoperta dell’am-
biente naturale che caratteriz-
za la fascia fluviale in valle

Attività pratiche di riconosci-
mento degli ambienti naturali,
dell’evoluzione delle forme di
paesaggio fluviale, di valuta-
zione della qualità ambientale
mediante indicatori biologici,
con supporto di esperti. 

Docente: Scarrone Gian
Carlo che relazionerà su “Il
Balbo e la sua Valle”: caratteri-
stiche ambientali - regime idro-
logico - vegetazione - fauna
acquatica - alluvioni - attuale
stato delle acque e le soluzio-
ni in prospettiva. 

Seguirà la relazione “Il Bel-
bo nella media Valle”, essendo

docente, Claudio Riccabone,
geologo, Vice-presidente
dell’Ass. Valle Belbo Pulita,
con visite guidate dal docente
stesso, lungo il Belbo. 

Alla scoperta dell’ambiente
che caratterizza la fascia flu-
viale nella media valle Belbo

Attraverso un semplice per-
corso, si scopre come il fiume
venga quasi “soffocato” dallo
sviluppo urbano.

Ma l’occhio allenato sa rico-
noscere quello che resta degli
ambienti fluviali naturali: le
aree golenali, i terrazzi fluvia-
li, la pianura fertile, ricca di ac-
que sotterranee, la vegetazio-
ne ripariale, i piccoli rii latera-
li, in secca per quasi tutto l’an-
no, ma poi capaci di improvvi-
si impulsi di piena, con attività
erosiva e ingente trasporto
solido. 

Si scopre anche come è dif-
ficile arrivare vicino al fiume: il
Belbo non è più un punto di ri-
trovo, un elemento amico, con
cui familiarizzare, giocare, in
cui pescare. 
Progetto 3 - “La Depurazio-
ne delle Acque Reflue”

Il progetto è finalizzato a fa-
re conoscere le leggi fisiche
che regolano il funzionamento
dei meccanismi dei sistemi di
depurazione delle acque reflue
per ritornarle nell’ambiente
senza che creino problemi. At-
tività da svolgere in classe con
l’ausilio di materiali multime-
diali predisposti dall’associa-
zione.

Esiste la possibilità succes-
siva alla lezione di visitare un

impianto di depurazione della
Valle. 
Progetto 4 - “La biodiversità
in Valle Belbo”

Docente: Umberto Gallo Or-
si, conservazioista ed ornitolo-
go, membro del consiglio di-
rettivo dell’Ass. Valle Belbo
Pulita. visite guidate dal do-
cente stesso lungo il Belbo. 

Grazie alle informazioni rac-
colte da professionisti e volon-
tari, iniziamo ad avere un qua-
dro della ricca biodiversita’
presente in Valle Belbo, che
nonostante i pesanti impatti
delle attività umane, ospita an-
cora animali e piante ormai ra-
ri in molte parti del Piemonte e
d’Italia.

Uccelli come il Biancone,
che si ciba solo di serpenti e
lucertole o il Merlo acquaiolo
che d’inverno si tuffa nelle
fredde acque del fiume alla ri-
cerca di larve, condividono la
valle con molte specie di or-
chidee selvatiche e con i tuli-
pani e gladioli selvatici. Ma
èimportante imparare ad ap-
prezzare anche ciò che oggi è
ancora ‘comune’ e poco ap-
prezzato, chi si e’ accorto del-
la rapida diminuzione dei pas-
seri e delle allodole fino a po-
chi anni fa comunissimi?

L’intervento è composto da
un primo momento in classe
(1h circa) di presentazione del-
la biodiversità dell’area e delle
conoscenze naturalistiche, se-
guito alcuni giorni dopo da una
uscita sul campo per apprez-
zare la diversità delle forme di
vita lungo il torrente. 

Canelli. Ormai da oltre dieci
anni, a Canelli, si parla di rac-
colta differenziata dei rifiuti so-
lidi urbani. In merito, il sempre
attento, preciso maestro Ro-
mano Terzano avanza alcune
idee e suggerimenti. 
Or sono 11 anni. «Il dott.

Mario Ponzi, incaricato dall’ al-
lora Amministrazione comuna-
le di predisporre un progetto di
raccolta differenziata, contatta-
to nel mese di agosto 2001, il
21 marzo 2002 venne all’ Uni-
trè a parlare del compostaggio
domestico. In questi undici an-
ni, molti passi avanti sono sta-
ti fatti nell’ opera di sensibiliz-
zazione dei cittadini ad assu-
mere un comportamento ri-
spettoso dell’ ambiente. Ora
una larga parte della popola-
zione canellese opera con at-
tenzione nella selezione e nel-
la differenziazione dei rifiuti do-
mestici.

Accanto a questa parte di
popolazione civile ed attiva, se-
condo quanto risulta dalle re-
centi dichiarazioni dei nostri
amministratori, c’è ancora una
minoranza incivile che compro-
mette gli sforzi fatti dalla mag-
gioranza dei cittadini e che de-
termina una maggiorazione dei
costi totali, che rimangono an-
cora molto elevati. 

Mescolando i rifiuti, negli im-
pianti di trasformazione questi
non vengono accettati come
selezionati al costo di smalti-
mento ridotto, ma, compiendo
un ulteriore viaggio, finiscono
in discarica a carissimo prez-
zo. 
I pochi incivili. Per colpa di

pochi incivili, poiché i costi del
servizio vengono ripartiti su
tutti i contribuenti, chi si com-
porta civilmente risulta pena-
lizzato da bollette ancora trop-
po elevate. Questo rimane il
vero problema, non solo il rag-
giungimento dell’ ipotetico
65%.

Stupisce allora che siano
passati undici anni e che an-
cora si viva questa situazione
penalizzante per l’ ambiente e
per i cittadini virtuosi. Indub-
biamente qualcosa non funzio-
na. 
Le sanzioni! Con raccapric-

cio, ho letto in questi ultimi
tempi che autorevoli esponen-

ti dell’ Amministrazione comu-
nale hanno sì richiamato tutti
ad assumere comportamenti
virtuosi, ma hanno aggiunto
anche che non intendono an-
cora una volta procedere ad
erogare le dovute sanzioni agli
indisciplinati. Ecco perché i ri-
chiami alle buone pratiche non
hanno ancora l’effetto deside-
rato. Chi non è sensibile, sa-
pendo che comunque non sa-
rà soggetto ad alcuna sanzio-
ne, continua indisturbato. A
questo modo di pensare e di
agire è ora di porre termine, se
vogliamo dare forza alle norme
che regolano la raccolta diffe-
renziata e non continuare a
punire i virtuosi, che a forza di
essere tartassati, possono an-
che scoraggiarsi. 
I costi. In merito poi ai costi

del servizio, oltre alla imperfet-
ta differenziazione, c’è da con-
siderare l’ eccessiva produzio-
ne di rifiuti, assai dannosa per
l’ambiente in quanto richiede l’
utilizzo di mezzi di trasporto
che inquinano. Un piccolo pas-
so è stato fatto con l’ apertura
della casetta dell’ acqua pub-
blica, ma ancora troppo pochi
la utilizzano. Diversi cittadini
hanno poi la compostiera, be-
neficiano dello sconto, ma
contemporaneamente usano
anche il bidone carrellato per il
verde. Un drastico conteni-
mento dei rifiuti è possibile e
potrebbe arrivare, per i vege-
tali, anche fino al 30% . 
I vegetali. Questo riguarda

in particolare chi possiede
giardini e orti vicino a casa.

È quanto ci consigliano au-
torevoli esperti quali Roberto
Cavallo col suo libro “Meno
100 chili”, Luca Mercalli con
suo libro “Prepariamoci” ed il
prof. Mueller, direttore del
maestoso Giardino di Monaco
di Baviera che svela il succes-
so del suo operato dicendo
“Ogni anno riportiamo nel ter-
reno tutto quello che tagliamo”.
Afferma che le sostanze vege-
tali prodotte dalle piante del
suo giardino sono utili al terre-
no stesso.

Noi invece le asportiamo pu-
lendo per bene le nostre aree
verdi private e trasformiamo
delle sostanze in rifiuti da
smaltire a costi elevati, anche

a carico di chi non ha giardino,
né orto. Seguo da molto tem-
po queste preziose indicazioni
ben note ai nostri padri coltiva-
tori, riutilizzo nel terreno tutti le
sostanze vegetali e riesco a ri-
durre drasticamente la quanti-
tà dei rifiuti. 
Un dato. Cito un solo dato

eloquente: nella mia via pas-
sano a raccogliere i rifiuti ben
28 mezzi al mese, io conferi-
sco immondizia, tutta selezio-
nata, solo 10 volte. Non uso il
cestello marrone che ho resti-
tuito a chi me l’ha consegnato
e ho rifiutato il contenitore ver-
de carrellato perché la mia er-
ba, le foglie e le ramaglie van-
no nella compostiera, nel ca-
minetto o nella fossa scavata
nell’ orto. Si impone una più
equa ripartizione dei costi tra i
cittadini: chi più produce, più
paghi». 

Canelli. Al Teatro Alfieri, gio-
vedì 20 dicembre, il Prefetto
Pier Luigi Faloni ha consegna-
to l’onorificenza al Merito della
Repubblica Italiana al Capita-
no della Compagnia di Canel-
li, Lorenzo Repetto.

Il Capitano Repetto non è
nuovo a riconoscimenti del ge-
nere. A settembre, il card. An-
gelo Sodano, l’aveva onorato
con il Cavaglierato dell’Ordine
di San Silvestro Papa.

Non meno gradito il solenne
encomio che il Capitano rice-
verà, a giorni, dal generale La-
vacca, comandante della Le-
gione di Torino, per il rischioso
intervento operato da lui e da
due suoi militari, a Nizza Mon-
ferrato, un anno fa, per il sal-
vataggio di un aspirante suici-
da, salvato letteralmente per i

capelli, mentre si buttava dalla
finestra.

Canelli parteciperà al Palio di Asti
solo con il contributo del Comune
Canelli. A seguito dell’incontro ‘A porte aperte’, ampiamente

diffuso sulla stampa locale, lunedì 10 dicembre, nella sede di re-
gione Castagnole di Canelli, seguendo l’ordine del giorno, è ri-
sultato che: Rettore onorario, il sindaco di Canelli Marco Gabu-
si; riconfermato rettore, per la 27º volta, Gian Carlo Benedetti;
vice rettore Lorenzo Nervoi; commissione Cavallo-Fantino, Lo-
renzo Nervi; commissione storica, Filippo Grassano e Giuseppe
Gloria; commissione artistica, Grazia e Maria Aranzulla; com-
missione festeggiamenti, Donato Cillis; addetto stampa, Giu-
seppe Gallese; segretario, economo e tesoriere, Giovanni San-
drone. Il risultato dell’elezione è stato consegnato in Comune, il
18 dicembre, in attesa della Municipalità che dovrà essere con-
cessa entro il 31 dicembre 2012, “unitamente al contributo del
Comune, che dovrà essere non inferiore a quanto viene con-
cesso agli altri sei Comuni partecipanti - ha rilasciato, a nome
del Comitato, il rettore Benedetti - Diversamente Canelli non par-
teciperà più al Palio di Asti».

Canelli. A fare festa in com-
pagnia, per i ‘sessanta’ ben
raggiunti, quelli del ’52, erano
una quarantina. 

Domenica 2 dicembre, dopo
la S. Messa, celebrata da don
Luciano, in San Tommaso, do-
po aver fatto una visita ai com-
pagni defunti, hanno preso po-
sto al ristorante Grappolo
d’Oro, dove ricordando gli an-
ni più belli, hanno fatto onore
al ricco menù e non si sono
trovati in imbarazzo a cimen-
tarsi nelle danze. 

Sette condanne
per abusi edilizi 
Canelli. Il giudice Alessia

Ceccardi del Tribunale di Asti
ha disposto l’arresto con la
condizionale dei titolari di sette
imprese edili, condannati per
abusi edilizi nella costruzione
di villette a Canelli nel 2009.
Condannato anche Enea Ca-
vallo, il funzionario comunale
che, all’epoca, dirigeva l’ufficio
Urbanistica del Comune. Se-
condo il pm Vincenzo Paone
sarebbe stato violato il decreto
del 2001, allora in vigore, sulla
disciplina delle autorizzazioni
edilizie. In particolare i sotto-
tetti delle villette avrebbero su-
perato, anche se di poco, l’al-
tezza consentita. L’avvocato
Aldo Mirate, difensore degli
imputati insieme ai legali Do-
menico Demetrio e Giuseppe
Greppi, ha accolto con disap-
punto la sentenza, annuncian-
do di ricorrere all’appello. 

Concorso di cultura ambientale
“Valle Belbo Pulita”

Intervento del maestro Romano Terzano
Si può migliorare la raccolta  differenziata?

Onorificenza al Merito della  Repubblica
al Capitano Lorenzo Repetto

E si riparte
da sessanta

Claudio Riccabone Gian Carlo Scarrone Romano Terzano

Il canto
del Te Deum
nell’ultimo
dell’anno
Canelli. Questi gli orari del-

le funzioni nelle tre parrocchie,
nell’ultimo giorno dell’anno, lu-
nedì 31 dicembre, per il canto
di ringraziamento del Te
Deum: alle ore 17, Messa di
ringraziamento e canto del Te
Deum nella chiesa di San
Tommaso; alle ore 17, il Te
Deum sarà cantato durante la
Messa che si terrà nella chiesa
di San Paolo; nella chiesa del
Sacro Cuore, il Te Deum sarà
cantato alle ore 18, durante la
santa Messa.Domenica 6 gen-
naio 2013, Festa dell’Epifania,
alle ore 14, 30, nell’Oratorio
Santa Chiara, premiazione del
“Concorso presepi” con la fe-
sta della Befana per i bambini
e i ragazzi.

Dalla farinata
610 €alla lotta
contro la sclerosi
Canelli. Dai forni a legna

dell’Associazione turistica
Pro Loco Città di Canelli, do-
menica 16 dicembre, oltre
che le gustose e rinomate te-
glie di farinata, sono sbucati
610 euro che, la sera stessa,
sono stati consegnati al pre-
sidente provinciale dell’AISM
(Associazione Italiana Scle-
rosi Multipla), davanti a due
volontari.

Il capitano Lorenzo Repetto

Canelli. Con la collaborazio-
ne del CSV Asti (Centro Servi-
zi Volontariato) l’associazione
Amici dei Vigili del Fuoco Onlus
di Canelli (presidente Raffaele
Cordaro) ha pubblicato un ele-

gante ed originale calendario
con le fotografie degli interven-
ti più recenti eseguiti in zona,
dei mezzi a disposizione e del-
le risorse umane impiegate dal
Distaccamento di Canelli (Mau-
ro Mazza coordinatore).

Nel mese di novembre è raf-
figurata la bella immagine di
Devis Marenco mancato, im-
provvisamente, il 3 maggio
2010.

Nel 2012 il Distaccamento
che, attualmente, conta su 22
giovani Volontari, ha operato

250 interventi, nei 20 Comuni di
competenza (tutta la Val Bormi-
da astigiana e dintorni di Ca-
nelli). 

«Prossimamente - rilascia
Mazza - contiamo di ampliare
la caserma di via Bussinello
162 e di ricevere contributi da
parte di alcune Fondazioni per
un aggiornamento dei nostri
mezzi che ci aiuteranno a ren-
dere il nostro servizio sempre
più efficace e tempestivo, un
compito in cui noi tutti crediamo
fortemente».

Il bel calendario degli Amici dei Vigili del Fuoco

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. L’Asses-
sore allo Sport ed al Commer-
cio Valter Giroldi, giunti a fine
2012, ha voluto fare il punto
della situazione.
Lo sport nicese
Intanto l’assessore ha ricor-

dato la “festa dello sport” della
settimana scorsa che ha visto
radunate sotto il Foro boario le
realtà sportive della città con la
consegna da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale di una
targa alle società presenti a si-
gnificare il “grazie” ed un rico-
noscimento tangibile della cit-
tà a chi si impegna per mante-
nere vivo lo sport in Nizza. 
Intanto è sempre vivo l’inte-

resse dell’Assessore Giroldi
per riunire in una società unica
federata Nicese, Voluntas e
Sporting che per ora non è sta-
ta possibile, ma il discorso non
è tramontato e la speranza che
si possa realizzare nel futuro
con una struttura che lo con-
senta. Per quanto riguarda la
questione progetto Campolun-
go prosegue l’iter per la ricerca
di una soluzione positiva. 
Altro motivo di soddisfazio-

ne l’assegnazione alla città del
riconoscimento di “Nizza città
outdoor”. Intanto c’è da rileva-
re che la Soc. P 6 di Palumbo
si è aggiudicata per i prossimi
8 anni la gestione di palestra
comunale in Campolungo e pi-
scina che porterà alle casse
del Comune come investimen-
to la somma complessiva di
180.000 euro. La ditta appalta-
trice si è impegnata a realizza-
re il rifacimento e la copertura
del campetto da gioco presso
la Piscina di piazza Dal Pozzo,
mentre la Palestra polifunzio-
nale in Campolungo dovrebbe
essere dotata di un nuovo bar
unitamente ad un dehor. 
Commercio
L’Assessore Giroldi, a pro-

posito del Commercio, tiene a
puntualizzare la costante col-
laborazione con il colleghi del-
l’assessorato alle Manifesta-

zione ed all’Agricoltura che ha
permesso di raggiungere otti-
mi risultati come la recente
“Fiera del Bue grasso” che ha
visto in piazza del Comune la
presenza di un nutrito numero
di capi e sotto il Foro boario ol-
tre 700 coperti per il “gran bol-
lito misto”. Anche le altre ma-
nifestazioni proposte hanno
avuto successo a cominciare
dal “Monferrato expo” inserito
nel Monferrato in tavola; la ras-
segna estiva “Estate sotto il
Campanon” è stata estesa con
coinvolgimento delle “feste” di
borghi e borgate, mentre tiene
a segnalare il concerto dei
”Modena” in piazza del Comu-
ne. 
Le iniziative natalizie hanno

visto la partecipazione e la col-
laborazione con i commercian-
ti di via Carlo Alberto e via Pio
Corsi che hanno integrato le
consuete luminarie con altri
addobbi. Ed a proposito dei
commercianti è stato istituito
un servizio a loro dedicati di
sms (l’adesione è stata quasi
totale) per cui sarà più facile
anche per l’Amministrazione
comunicare. 
L’Assessore Giroldi, poi, non

manca di rimarcare come sia
le iniziative estive che quelle
natalizie sono state organizza-
te quasi a costo zero perché
sono state in massima parte
sponsorizzate. 
Infine è stata riconfermata la

gestione delle fiere, per i pros-
simi 3 anni, che porterà nelle
casse comunali 12.000 euro,
utilizzati per iniziative commer-
ciali. 
Nizza da sempre ha la no-

mina di città del commercio ed
anche in questo periodo di cri-
si i numeri ci dicono che le at-
tività commerciali sono stabili
fra cessazioni, nuove aperture
o cambi di gestione.
La chiusura dell’Assessore

è dedicata a via Pio Corsi che
avrebbe bisogno di una bella
sistemata alla pavimentazione,

per poi pensare magari, alla
chiusura al traffico e farne
un’isola pedonale con nuovi
arredi, d’accordo con i com-
mercianti, per invogliare citta-
dini e visitatori a farne anche
luogo di “passeggio”. Ma per
questo forse sarà necessario
trovare qualche sponsor muni-
fico che abbracci questa idea. 
Mercatino e mercato
Con il 2012 termina anche il

contratto di gestione del Mer-
catino dell’antiquariato affidato
al Circolo numismatico nicese
che ha dato la disponibilità a
continuare la collaborazione.
Sono in corso gli incontri con il
presidente Andrea Ameglio per
definire le ultime modalità per il
riaffidamento dell’incarico e
tutto lascia prevedere una con-
clusione positiva anche per lo
“spostamento” delle bancarelle
anche per le vie del centro sto-
rico. L’Assessore ritiene che
dal maggio 2013 si possa por-
tare in centro il “mercatino”
suddividendo le tipologie di
merce.
Per quanto riguarda il Mer-

cato del venerdì, si è preferito
soprassedere essendoci diver-
sità di opinioni. I banchetti con-
tinueranno ad occupare piaz-
za Garibaldi, anche se non
mancherà una certa riorganiz-
zazione.

Nizza Monferrato. Ha per ti-
tolo “Nizza per tutti i gusti” e
per sottotitolo “guida turistica
di Nizza Monferrato” il libretto-
opuscolo dei ragazzi delle at-
tuali seconda e terza superiore
dell’Istituto N. S. delle Grazie
di Nizza Monferrato; è il frutto
di due anni di lavoro con ricer-
che storiche, visita alla città’,
preparazione dei testi, ecc. Al-
la fine ne è uscita una guida
completa su Nizza, sulla sua
storia, sui suoi prodotti, un
opuscolo di promozione della
città’ del “Campanon”. 

Si incomincia con la parte
storica (non mancano alcune
cartine esplicative) “il gusto di
conoscere il passato” con una
carrellata sulle vicende della
città’, dalla sua fondazione (in-
torno al 1225) fino al ventesi-
mo secolo. Poi è il turno della
Nizza dei nostri nonni ed, a se-
guire, le opere religiose (chie-
sa di S. Giovanni Lanero, S.
Siro, S. Ippolito, l’Istituto N. S.
delle Grazie (gia’ Casa madre
delle Figlie di Maria Ausiliatri-
ce), l’Oratorio Don Bosco,
l’Oratorio della Santissima Tri-
nita’ (1448), oggi sede de l’Ac-
cademia di cultura nicese L’Er-
ca; in successione si passa al
Palazzo comunale (datato
XIV-XV secolo), al Palazzo
Crova, oggi sede dell’ Enoteca
regionale e Museo del gusto e
in Piazza Garibaldi il Foro boa-
rio, da pochi anni ristrutturato
per farne un “contenitore” ec-
cezionale per tutte le evenien-
ze (da sala convegno a luogo
di ristorazione, da sede di mo-
stre a manifestazioni varie,
ecc.). 

Chi capita a Nizza può visi-
tare anche il Museo delle con-
tadinerie voluto da Arturo Ber-
sano, la Sugart House (Museo
delle zucchero) della Figli di
Pinin Pero, il Palazzo del Gu-
sto (al palazzo Crova) con un
percorso multimediale sulla
storia del territorio, dei suoi
personaggi, dei suoi prodotti. A

volo d’angelo si può riscoprire
il viale dei Sospiri che ispirò
l’operetta “Addio giovinezza” o
sapere che si è incominciato a
recuperare l’ex mattatoio.

Nizza è anche nota come
terra di agricoltori e quindi non
potevano mancare i suoi pro-
dotti di eccellenza: il Cardo
gobbo, bianco, dolce e fra-
grante; la Barbera d’Asti con la
sua sottozona “Nizza” (ma i
produttori preferiscono chia-
marla Superzona), così come
sono elencati “i piatti tipici”:
agnolotti quadrati, bagna cau-
da, belecauda, bollito misto
(con bagnet) e fritto misto alla
piemontese, e la famosa torta
verde di Nizza.

Per fare festa ecco l’elenco
delle numerose manifestazio-
ni: le fiere ( Santo Cristo in pri-
mavera e S. Carlo in autunno),
Nizza è Barbera, Monferrato in
tavola e Corsa delle botti, la
Notte della vendemmia, Nizza
è bagna cauda, e la Fiera del
bue grasso. 

Dopo un accenno allo sport
di ieri e di oggi, arrivano i “con-
sigli” per i visitatori che voglio-
no fermarsi a Nizza, alloggio e
ristorazione.

Una guida completa, facile
da sfogliare, un libretto promo-
zionale su Nizza che, stampa-
to in un migliaio di copie, potrà
accompagnare il visitatore a
scoprire una città, viva e vivibi-
le. 

Dopo il sommario degli ar-
gomenti, è giusto citare chi ha
curato la realizzazione del-
l’opuscolo.

Il coordinamento della reda-
zione è di Emanuela Verri che
si è assunta anche il compito
di illustrare più a fondo questo
progetto, evidenziando in par-
ticolare la collaborazione con
la Pro loco che, come ha ri-
cordato il presidente Bruno
Verri, ha avuto un ruolo deter-
minante con la sua sponsoriz-
zazione; l’Associazione di cul-
tura nicese, L’Erca, il Comu-
ne, e tutti quegli esercenti che
hanno dato un contributo per
essere citati nella guida; le
bozze ed i testi sono stati cor-
retti da: Giuditta Ariano, Anna-
rita Bruna, Ilaria Carosso, Da-
niela Risso, Manuela Ciocca,
Paola Chiapello, Claudia Mar-
tinetti, Valeria Montrucchio,
Ggiovanna Pertusati, Fabio
Racca, Mariacarla Ungetti,
Emanuela Verri, Alessia Zac-
cone; le fotografie sono di
Beppe Chiodi e qualcuna pro-
viene dall’archivio di Flavio
Pesce; la grafica e l’impagina-
zione sono di Luca Mesiti,
mentre due studentesse, Ca-
rolina Gladich e Marta Cannito
hanno inventato e dato un vol-
to alle mascotte che rappre-
sentano il Cardo (Riccardo
Gobbo) ed il vino (Marialuva
Barbera); il volumetto è stato
stampato da Astigrafica.

Nizza Monferrato. Presso
la sala giunta del Comune di
Nizza una delegazione del-
l’Auser, associazione sindaca-
le di categoria che raggruppa
gli anziani, ha presentato la
sua ultima “idea” per aiutare i
più bisognosi in questo Natale
2012: dei buoni spesa di 20
euro per acquisto di generi di
prima necessità. 
Questa scelta è stata fatta in

collaborazione con l’Ammini-
strazione comunale, come ha
ricordato l’assessore ai Servi-
zi sociali, Tonino Spedalieri af-
fiancato dalla collaboratrice
Luisella Rossino che si farà
carico anche della distribuzio-
ne dei “buoni” convenzionati
con alcuni esercizi commercia-
li della città. Inoltre l’assessore
ha colto l’occasione per ringra-
ziare l’Auser per questo gene-
roso gesto, tanto necessario
oggi, visto che i fondi destinati
all’Assessorato sono pratica-
mente finiti proprio in questi
giorni e non sono più possibili
altri interventi. L’Auser ha sen-
tito la necessità e la disponibi-
lità a stanziare la somma di
700 euro suddivisi fra Nizza
(euro 400) e Incisa anche in
collaborazione con il gruppo
Alpini (euro 300) per venire in
aiuto alle persone più bisogno-
se. Spedalieri inoltre si augura
che l’esempio dell’Auser, al
quale va prima di tutto un sen-
tito grazie dall’Amministrazio-
ne, possa essere seguito da
altri sia associazioni sia priva-
ti.
Nell’occasione i dirigenti Au-

ser hanno voluto fornire alcu-
ne dati sull’attività dell’Auser e
qualche dato sulle iniziative in
essere e future.
Prima di tutto c’è la suddivi-

sione in due sezioni: la tradi-
zionale denominata Auser In-
sieme (presidente Sergio Ghi-
gnone), 120 gli iscritti, che si
occupa del tempo libero e l’Au-
ser volontariato (presidente
Renzo Sala), 40 iscritti, sorta
da poco che si occupa più pre-
cisamente dell’aiuto alle per-
sone. Infatti l’Auser attraverso
un programma di informazione
e di promozione nelle scuole
secondarie nicesi è riuscita a
coinvolgere un buon numero di
giovani (25 per ora) che nel
periodo estivo hanno dato la
loro disponibilità ad aiutare le
persone anziane delle case di
riposo per piccole commissio-
ni, visite al cimitero, visite me-
diche ecc e non ultimo come
compagnia. Per i ragazzi è sta-
ta un’esperienza notevole e
l’Auser vorrebbe raccogliere le
testimonianze di questi giovani
in un opuscolo.

Per chi avesse necessità,
poi, di usufruire di questo ser-
vizio, chiamiamolo di accom-
pagnamento, può rivolgersi
presso la sede dell’Auser in
viale Don Bosco 7 (entrate nel
cortile interno) durante l’orario
di presenza dei soci: martedì,
giovedì, domenica dalle ore 15
alle ore 19; mercoledì, vener-
dì, sabato (si balla) dalle ore
20 alle ore 24. Il costo della
tessera di iscrizione è di euro
16. Per fine anno è previsto,
sempre in sede, il cenone di
capodanno con ballo con un
bel menù (costo euro 25) com-
posto da: flan di cardi, salami-
ni con lenticchie, agnolotti, rol-
lata di faraona con contorno,
dolce, vino, caffè, e lotteria fi-
nale (gratuita). 
Il direttivo dell’Auser, oltre ai

due presidenti già menzionati
è composto da: Elsa Solo, Lui-
gi Cane, Luigina Baltuzzi.

Incontro genitori e alunni 
Nell’ambito del progetto “Or-

to in condotta” nei locali della
Scuola elementare Rossignoli
interessante conversazione di
Eric Vassallo, già conosciuto
dai genitori in un precedente in-
contro di formazione, su “eti-
mologia, religioni, storia, geo-
grafia, tradizioni locali” in un af-
fascinate percorso che riguar-
da il cibo. Un incontro culturale
e di approfondimento, offerto
gratuitamente dalla scuola, for-
se non valorizzato completa-
mente, che avrebbe meritato
un pubblico più numeroso visti
gli argomenti trattati e la com-
petenza del docente. 
Oggi viviamo in un mondo

globale ma spesso rimaniamo
aggrappati alle nostre abitudini
ed ai nostri pregiudizi. I ragaz-
zini presenti, tuttavia hanno col-
to l’importanza del sapere con
la loro attenzione ed i loro in-
terventi.
Uno “spuntino” solidale
Nell’ambito delle giornate del

“Terra day” gli alunni Rossigno-
li è stato offerto uno spuntino...
solidale preparato da mamme
e nonne che senza distinzioni
di provenienza, in un grande
spirito di collaborazione, azze-
rando pregiudizi e diffidenze,
hanno vissuto una mattinata in
mezzo ai loro ragazzi in armo-
nia e solidarietà. Gli alunni han-
no potuto apprezzare le diver-
se cucine ed i diversi cibi pre-
parati con tanta cura e tanto
amore in una festa per la gli oc-
chi e per il cuore. 
La responsabile del progetto,

l’insegnante Ausilia Quaglia
non manca di rilevare, in una
lettera di ringraziamento a tutte
le famiglie, l’importanza di que-
sti momenti di aggregazione

che “rincuorano e danno spe-
ranza che la scuola, pur con
tutte le difficoltà, riesca a co-
struire solidarietà e condivisio-
ne educativa, perchè noi inse-

gnanti e Voi genitori, operiamo
per gli stessi obiettivi: far cre-
scere i ragazzini come perso-
ne, con equilibrio, partecipazio-
ne e idee”. 

Targhe a società e iniziative con negozianti

Il bilancio di Valter Giroldi
su Sport e Commercio

Un progetto dell’Istituto N. S. delle Grazie

“Nizza per tutti i gusti”
per conoscere la città 

Un’idea per aiutare chi ha bisogno

Buoni spesa dall’Auser
per prodotti alimentari

Alla elementare Rossignoli

Giornate “Terra day”
con incontro e spuntino

Rinnova
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

La delegazione dell’Auser con l’assessore Spedalieri.
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Nizza Monferrato. L’Istituto compren-
sivo di Nizza Monferrato, in collaborazione
con l’Ufficio provinciale sull’orientamento
ha organizzato una mattinata di informa-
zione per una scelta oculata e consape-
vole per gli studenti della terza media per
la prosecuzione degli studi. 

A questa giornata dell’ Orientamento
hanno partecipato Istituti ed Agenzie for-
mative delle province di Asti e Alessan-
dria, alcune della provincia di Cuneo e
dalla provincia ligure di Savona, l’Istituto
nautico. Tutte le scuole hanno illustrato ai
ragazzi ed ai genitori che hanno voluto
partecipare il proprio curriculum formativo.
Per i ragazzi, che per tutta la mattinata si
sono alternati sotto il Foro boario “Pio Cor-
si” di Nizza Monferrato in questo caso pal-
coscenico dell’orientamento e delle offer-

te formative è stato un utile e, pensiamo,
esauriente giro d’orizzonte in vista della
scelta, dopo la licenza media, su quale in-
dirizzo intraprendere per la loro formazio-
ne superiore e per i genitori la possibilità
di conoscere, oltre il ventaglio delle pro-
poste anche la dislocazione delle singole
scuole.

L’invito a questa a sull’Orientamento
era stato rivolto alle scuole dell’Istituto
comprensivo di Nizza (Incisa, Mombaruz-
zo, Nizza) ed anche alle medie dei paesi
del sud astigiano e della Valle Bormida.
Questo l’elenco degli Istituti presenti con
lo staff (ragazzi ed insegnanti) che aveva
il compito di illustrare scuola e program-
ma formativo: Istituto Pellati Nizza, Istitu-
to N. S. delle Grazie Nizza, Parodi Acqui
Terme (liceo classico, scienze umane, ar-

tistico), Istituti Torre e Fermi (4 scuole) Ac-
qui, Enaip Acqui, Artom Canelli, Apro Ca-
nelli, Liceo classico Asti (V. Alfieri), Liceo
artistico Asti (B. Alfieri), Monti Asti (liceo
linguistico, scienza umane), Istituto Sella
Asti, Castigliano Asti, Gauss Asti, Fonda-
zione Casa di carità Asti, Scuola alber-
ghiera Asti-Agliano, Constile Asti, Istituto
Volta Alessandria, Istituto Fermi Alessan-
dria, Foral (Agenzia formativa Alessan-
dria), Umberto I Alba, Cillario Ferrero Nei-
ve (opzione Arte bianca), Artusi (Scuola
alberghiera Casale Monferrato) Istituto
agrario Penna Asti, Istituto nautico Savo-
na, 

I ragazzi dei singoli istituti che formava-
no lo staff erano molto compresi nella par-
te di informatori e dimostratori, in partico-
lare quelli delle scuole professionali.

Nizza Monferrato. Un libro
che è anche un baule di ricor-
di: o meglio, parafrasando il ti-
tolo, “La valigia della zia Tere-
sa”. Ne è autore il calaman-
dranese Giovanni Bosca per
Araba Fenice (nella foto, Bo-
sca con l’editore Alessandro
Dutto), che l’ha presentato gio-
vedì 13 dicembre a Nizza al-
l’Auditorium Trinità. La valigia
della zia esiste davvero: è un
ampio baule, originariamente
da viaggio, in cui nel corso de-
gli anni la famiglia Bosca ha
raccolto documenti del passa-
to, dai quaderni del nonno
maestro, all’alba dell’Unità
d’Italia, alle molte consuetudini
andate perdute dalla civiltà
contadina ai tempi di guerra a
procedure ormai desuete co-
me la stenografia. Dalla rac-
colta “fisica” di ricordi al libro
che integri alla storia persona-
le di Bosca – contadino a Ca-
lamandrana, studente a Torino
e negli anni professionista nel
settore industriale – con ampie
ricerche, il passo è stato bre-
ve. Ne risulta un ricco e appro-
fondito excursus di tutti quegli
elementi che rischiano di an-

dare perduti, della campagna
alla città, dagli animali alla tec-
nologia, con un occhio di rin-
guardo per la lingua piemonte-
se. La presentazione è stata
organizzata dalla casa editrice
in collaborazione con la libre-
ria “A piè di pagina” in via Car-
lo Alberto a Nizza, presso cui
si può trovare il libro, titolo
completo Il baule della zia Te-
resa – viaggio nell’Italia unita
dal Piemonte contadino alla
Torino industriale.

Vinchio-Vaglio Serra. Ter-
za annata per l’Arengo, il vino
rosso “giovane”, di facile beva,
della Cantina Sociale di Vin-
chio e Vaglio Serra, che va in
commercio in tempo per le fe-
ste natalizie. Quest’anno la
gradazione è di 12,5º, il mini-
mo consentito per una ven-
demmia con alti tenori zucche-
rini, mantenute costanti le ca-
ratteristiche che l’hanno finora
fatto apprezzare a un ampio
numero di bevitori. Per brinda-
re al “nuovo nato” (da non con-
fondere, specifica la Cantina,
con il “novello”) l’enopolio ha
convocato la consueta confe-
renza stampa per comunicare
ad amici e giornalisti i numeri
dell’anno in via di conclusione.
Come da tradizione sono in-
tervenuti brevemente il presi-
dente della Cantina Lorenzo
Giordano, il direttore Ernestino
Laiolo, l’enologo Giuliano Noè
e l’export manager Emiliano
Morando. 

Tra gli argomenti trattati, la
diffusione sempre più marcata
dei bag-in-box, le oggettive dif-
ficoltà economiche di questi
anni, la costante crescita del-
l’export, con relativo obiettivo
di avere un marchio riconosci-
bile a livello internazionale, al-
le ultime novità, non molto
buone, sulla flavescenza dora-
ta. A luglio 2012 il bilancio dei
Viticoltori Associati di Vinchio e
Vaglio Serra tende al positivo:
8milioni e 400mila euro di fat-
turato, di cui oltre 6 e in Italia e
2,2 all’estero. Una ideale clas-
sifica delle nazioni dove i vini
dell’enopolio sono più presen-
ti mette in testa la Danimarca,
quindi la Svizzera e Stati Uniti,
sebbene le prospettive più in-
teressanti si stiano aprendo in
Asia. Superata la quota di 1
milione e 700 mila bottiglie
vendute, mentre i bag-in-box
(da 3,5 e 10 litri) sono stati
267.637, pari ad oltre 13mila
ettolitri di vino. Vanno ad af-

fiancarsi all’Arengo sugli scaf-
fali come nuovi prodotti il Bian-
co “Ulisse” da uve Arneis e Fa-
vorita (bag-in-box), il Piemon-
te rosso doc da un blend di
uve Barbera, Dolcetto, Freisa,
Merlot e Cabernet e il “Perla
Rossa”, da uve Barbera stra-
mature. A destare allarme è
stata invece il calo di produ-
zione dell’ultima vendemmia,
30.018 quintali di uva pari a
21.107 ettolitri di vino, il 25% in
meno rispetto al 2011, che già
aveva visto un decremento del
13% rispetto all’annata prece-
dente. “Una situazione” ha ri-
cordato Ernestino Laiolo “che
non può non preoccuparci in
quanto rischiamo di esaurire le
scorte in un momento in cui la
richiesta dei nostri vini è in cre-
scita”. “Uno degli impegni prio-
ritari di questi mesi” ha ag-
giunto Lorenzo Giordano “è
proprio quello di favorire l’in-
gresso di nuovi conferitori che
abbiano lo stesso principio
produttivo della nostra coope-
rativa: controllo di qualità pri-
ma di tutto nel vigneto e poi in
cantina”. Tra le novità la Canti-
na segnala inoltre la conclu-
sione dell’installazione di un
impianto fotovoltaico da 200
kw, per la produzione di ener-
gia elettrica “pulita”; nelle pros-
sime settimane entrerà in fun-
zione anche un impianto di fi-
todepurazione delle acque re-
flue di recentissima progetta-
zione. “Guardiamo avanti mal-
grado la crisi” ha concluso
Giordano “e credo che il 2013
sarà un banco di prova impor-
tante per verificare le nostre
capacità di tenuta: non è il ca-
so di farsi troppe illusioni su
un’ulteriore crescita della com-
mercializzazione, ma il nostro
impegno sarà quello di mante-
nere il livello attuale nelle aree
dove abbiamo già una buona
diffusione e aprire, ove possi-
bile, nuove teste di ponte dove
invece erano finora assenti”.

Calamandrana. Sabato 15
dicembre il Monferrato Gate
ha ospitato una tappa del “Dre-
am Circus Project”, mostra in-
ternazionale a cura dell’artista
Daniele Catalli, di disegni trat-
ti da sogni e incubi raccolti in
tutta Europa, da Torino ad Am-
sterdam. Ogni partecipante
poteva lasciare scritto un pro-
prio sogno e prendere in cam-
bio una delle opere appese. La
giornata è stata allietata inoltre
dall’aperitivo a cura della Bot-
tega del Vino di Calamandra-
na, in mattinata, e nel pome-
riggio dalla merenda a cura
delle volontarie del Monferrato
Gate e l’esibizione musicale
del duo di archi della scuola di
musica “Zoltan Kodaly”, Co-

stanza Caruzzo (violino) e Vit-
toria Penengo (violoncello). 

Calamandrana. Il sindaco
di Calamandrana, Fabio Isnar-
di, affiancato dal suo vice Bru-
no Spertino, nel fare un bilan-
cio 2012 di lavori ed interventi
della sua Amministrazione ha
voluto innanzi tutto il disagio
come sindaco dovuto alla poli-
tica del governo che con i suoi
tagli e la riduzione dei trasferi-
menti obbliga gli amministrato-
ri locali aisalti mortali per cer-
care di garantire i servizi ne-
cessari oppure aumentare le
imposizioni, cosa non facile, vi-
ste anche la crisi di questi ulti-
mi anni. 
Ricorso al Tar su Imu
La prima rata Imu ha portato

al Comune la somma di circa
210.000 euro ed allo Stato eu-
ro 175.000, è quindi prevedibi-
le che altrettanto incassi con il
saldo (pagamento scaduto il
17 dicembre scorso) per un to-
tale di euro 420.000. Tuttavia
la l’ultima stima del Ministero
per il Comune di Calamandra-
na prevede un incasso totale
di euro 475.000, con una diffe-
renza di 55.000 (oltre il 10%)
che si traducono in minori tra-
sferimento da parte dello Sta-
to. 
Per far fronte a questa esi-

genza l’Amministrazione ha
dovuto portare l’aliquota allo
0,95 per recuperare questa
somma.
Il Comune di Calamandra-

na, con una delibera di giunta
del 10 dicembre scorso ha im-
pugnato, unitamente ad altri
22 comuni del Piemonte, que-
sta provvedimento di stima del
Ministero alla luce ed in base
a criteri che si traducono in un
maggior aggravio sulla colletti-
vità, perché la stima è presun-
ta che tiene conto anche di
contribuenti mancanti, di im-
mobili fantasma ed ha quindi
inoltrato ricorso al Tar del La-

zio supportato dall’ANCI nel
proporre ricorso al Giudice
amministrativo, di autorizzare
a conferire il mandato a legali
individuati dall’Anci. 
Ed a proposito di tasse il sin-

daco si dice preoccupato per
la prossima Tares (entrerà in
vigore nel 2013), tassa rifiuti e
servizi (al Governo andrebbe
una quota dello o,30 a mq, già
messi a bilancio) che lasce-
rebbe la definizione dell’ali-
quota all’autorità d’ambito sui
rifiuti che toglierebbe ai comu-
ni il compito di stabilire la tas-
sa. 
Se così fosse sarebbe molto

probabile un sostanzioso au-
mento perché (da conti fatti) si
passerebbe dai 220.000 euro
attuali ai 440.000. Un bel grat-
tacapo per gli amministratori. 
Lavori ed interventi
Nonostante la scarsità di

fondi, il sindaco elenca con
soddisfazione alcune cose che
si sono riuscite a fare: spesi
30.000 per l’assetto idrogeolo-
gico; 1º lotto recupero cimitero
(parcheggio interno).
Affidati lavori alla Ditta Gri-

maldi Maurizio sostituzione pa-
vimentazione marciapiedi di
Via Moraglio con autobloccan-
ti per una spesa di 80.000 eu-
ro + iva (base d’asta 120.000
euro con riduzione all’apertura
delle buste del 35%). Da rile-
vare la partecipazione alla ga-
ra di 6 ditte locali. I lavori rea-
lizzati completamente con fon-
di comunali. 
Auguri di Natale
Come consuetudine, l’Am-

ministrazione, lunedì 24 di-
cembre, ha fatto gli “auguri di
Natale”, distribuito i calendari
con le foto storiche di persone
e lavori del mondo agricolo” e
consegnato una “borsa di stu-
dio” alla calamandranese Elisa
Boido. 

Nizza Monferrato. Nella
splendida cornice dell’ex Pa-
lazzo Borsalino, sede dell’Uni-
versità del Piemonte Orientale
Amedeo Avogadro, venerdì 14
dicembre, c’è stata la procla-
mazione dei neo-laureati. Fra
loro c’era anche Cristina Asi-
nari, di Calamandrana, procla-
mata dottore in Scienze Politi-
che con una tesi su “Elementi
per la caratterizzazione storica
del paesaggio rurale – Il caso
di Calamandrana”. 
La neo laureata ha svolto

una ricerca sulla conservazio-
ne e gestione del territorio ru-
rale, che appare interessante
ai fini della proposta d’iscrizio-
ne nella lista dei siti del Patri-
monio Mondiale dell’Umanità

de “I paesaggi vitivinicoli del
Piemonte: Langhe-Roero-
Monferrato”.

Quale scuola dopo la terza media

Una giornata di orientamento 
per una scelta mirata e consapevole

Lo scrittore calamandranese alla Trinità

Giovanni Bosca racconta
“Il baule di zia Teresa”

“Dream circus project” a Calamandrana 

Daniele Catalli
disegna i sogni

Notizie dal comune di Calamandrana

Ricorso al Tar su Imu
e bilancio interventi 

Cantina sociale di Vinchio e Vaglio 

Sale fatturato e qualità 
ma minore produzione 

Laurea in scienze politiche
per Cristina Asinari 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Alcuni momenti della giornata sull’Orientamento, ie bancarelle delle scuole ed alcune dimostrazioni dei ragazzi.
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VENERDì 28 DICEMBRE
Acqui Terme. Presso il Semi-
nario Maggiore “La Meridiana
Hotel” in piazza Duomo 4, per la
rassegna “Concerti natalizi in
Seminario”, Alex Leonte & The
Square Jazz Project; musica e
apericena dalle ore 21, ingres-
so 10 euro. Info: 0144 321761,
0144 321144.

SABATO 29 DICEMBRE
Bubbio. Alle ore 21, tombolata
presso la biblioteca.
San Marzano Oliveto. Alle ore
21 nella chiesa parrocchiale
classico concerto natalizio del-
la Corale Mozart di Acqui Ter-
me, con la partecipazione del
maestro pianista Ivano Turco e
della soprano solista Lucia Sci-
lipoti.

LUNEDì 31 DICEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 15, in
piazza Facelli, partenza della
3ª “Corsa di San Silvestro”, ga-
ra podistica di 6 km.
Carpeneto. La Pro Loco orga-
nizza, nei locali del salone par-
rocchiale, il cenone di capo-
danno, dalle ore 20.30; euro 25.
Info e prenotazioni: 0143 85123.
Grognardo. La Pro Loco orga-
nizza il gran cenone di capo-
danno al Fontanino (prezzo, so-
ci euro 32, non soci euro 35). In-
fo e prenotazioni: 0144 762127,
334 2160225, 0144 393984,
0144 762180.
Monastero Bormida. Nei sot-
terranei del castello medievale,
gran cenone a base di pesce:
ore 20 aperitivo di benvenuto,
ore 20.30 cenone di capodan-
no; per i bambini festa con tan-
ti giochi, menù per i bimbi e ba-
by parking. Info e prenotazioni:
0144 485279, 389 4869056.

MERCOLEDì 2 GENNAIO
Bubbio. Alle ore 21, proiezione
del film “A Christmas Carol”,
presso la biblioteca.

VENERDì 4 GENNAIO
San Marzano Oliveto. Alle ore
21, nel teatro parrocchiale, la

Cumpania d’la riua presenta la
commedia “Le prose in vise ‘d
famija” in due atti.

SABATO 5 GENNAIO
Alice Bel Colle. La Pro Loco or-
ganizza “Tombola e miss Befa-
na 2013”: alle ore 21 presso il
salone della Pro Loco grande
tombolata, successivamente
verrà premiata la “vecchina più
brutta” come “miss Befana
2013” che sarà eletta da una
giuria composta da tutti i bam-
bini presenti. Informazioni: 329
8869822.
Bubbio. “Aspettando la Befa-
na”, dalle ore 21. Info: Comune
di Bubbio 0144 83502 -
www.comune.bubbio.at.it
Cairo Montenotte. Alle ore 21,
al teatro Città di Cairo, la com-
pagnia “Uno sguardo dal pal-
coscenico” presenta “Black co-
medy”; al termine dello spetta-
colo brindisi augurale (nel fo-
yer del teatro). Ingresso 8 euro,
riduzione giovani 6-20 anni e
abbonati 6 euro. Info: www.uno-
sguardodalpalcoscenico.it
Carpeneto. Nella chiesa par-
rocchiale di San Giorgio, ore
21, concerto di inizio anno del-
la banda musicale “Filarmonica
Margherita” di Carpeneto.
San Marzano Oliveto. Alle ore
21, nel teatro parrocchiale, la
Cumpania d’la riua presenta la
commedia “Le prose in vise ‘d
famija” in due atti.

DOMENICA 6 GENNAIO
Ovada. Al museo “Giulio Maini”,
dalle ore 15.30, “La Befana al
museo” attività per bambini e
famiglie. Info: 340 2748989 -
museomaini@comune.ova-
da.al.it

MERCOLEDì 16 GENNAIO
Acqui Terme. L’Asca (asso-
ciazione socio-assistenziale dei
Comuni dell’Acquese) organiz-
za incontri formativi-informativi
sull’assistenza a persone affet-
te da Alzheimer e altre demen-
ze; alle ore 17 a palazzo Ro-
bellini. Info: 0144 57816.

Appuntamenti nelle zone

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 28 dicembre a mar. 1 gennaio:
Tutto tutto, niente niente (orario: ven. 21.30; sab. 20.30-22.30;
dom. 17.30-19.45-22.00; lun. 21.00; mar. 17.00-18.45-20.30-
22.15).
La programmazione del 31 dicembre e dell’1 gennaio potrebbe
subire variazioni.
CRISTALLO (0144 980302), da gio. 27 dicembre a mar. 1 genna-
io: I due soliti idioti (orario: gio. e ven. 21.30; sab. 20.30-22.15;
dom. 17.00-18.45-20.30-22.15; lun. 21.00; mar. 17.00-18.45-
20.30-22.15).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 29 dicembre a mar. 1 gennaio: Il
peggior Natale della mia vita (orario: sab., lun. e mar. 21.00,
dom. 16.00-21.00); da ven. 4 a lun. 7 gennaio: Lo Hobbit - Un viag-
gio inaspettato (orario: ven., sab. e lun. 21.00; dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 28 dicembre a lun. 7 gennaio: I due
soliti idioti (orario: ven. 28, lun. 31, mer. 2, gio. 3, ven. 4 e lun. 7
21.00. sab. 29 e sab. 5 20.15-22.30; dom. 30, mar. 1 e dom. 6
15.30-18.00-20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 28 dicembre a lun. 7 gennaio:
Ralph - Spaccatutto (orario: ven. 28, lun. 31, mer. 2, gio. 3, ven.
4 e lun. 7 21.00; sab. 29 e sab. 5 17.30-20.15-22.30; dom. 30,
mar. 1 e dom. 6 15.30-17.30-20.15-22.30).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 28 dicembre a mar.
1 gennaio: Moonrise Kingdom - Una fuga d’amore (orario: ven.
e mar. 21.15; sab. 20.15-22.30; dom. 18.00-21.15; lun. 20.15); da
sab. 29 dicembre a mar. 1 gennaio: Le 5 leggende (orario: sab.
e lun. 17.00; dom. e mar. 16.00); da ven. 4 a dom. 6 gennaio: Lo-
ve is all you need (orario: ven. 21.15; sab. 20.15-22.30; dom.
18.00-21.15); sab. 5 e dom. 6 gennaio: Le avventure di Fiocco
di Neve (orario: sab. 17.00; dom. 16.00).

Cinema

TUTTO TUTTO NIENTE NIENTE (Italia, 2012) di G.Manfre-
donia con A.Albanese, P.Villaggio, F.Bentivoglio. Il comico pu-
gliese Antonio Albanese, reduce dal successo della scorsa sta-
gione, ripropone il politico Cetto La Qualunque insieme ad altri
suoi storici personaggi in un caleidoscopio di situazioni tragico-
miche che spesso sono superate dalla realtà quotidiana. Alba-
nese coglie nel segno ed è premiato dal pubblico che lo segue
con fedeltà.Cameo per Villaggio e Bentivoglio

I DUE SOLITI IDIOTI (Italia, 2012) di E.Lando con F.Mandelli,
F.Biggio. Inutile ripeterlo i personaggi televisivi nel nostro paese
fanno cassetta anche al cinema. Non è una novità, i “cinepanet-
toni” sono stati costruiti sin dagli anni ottanta sul target del pub-
blico televisivo. Transitando le generazioni siamo arrivati a Biggio
e Mandelli che spopolano sul piccolo schermo con i loro perso-
naggi e che, trasposti al cinema, hanno ottenuto, lo scorso anno,
un successo clamoroso.

Ralph Spaccatutto (USA, 2012) produzione Disney. Dalla Di-
sney una produzione natalizia lontana dalle solite. Ralph è un
eroe dei videogames ormai passato di moda che si trova  a ri-
valeggiare con nuovi e più moderni giochi. Anzi ha sempre im-
personato il ruolo del cattivo e da questo vuole emanciparsi. Ini-
zia così un viaggio fra i vari livelli di gioco e fra altri video games
verso la consacrazione finale.

Week end al cinema

ACQUI TERME
GlobArt gallery - via Galeaz-
zo 38 (0144 322706 -
www.globartgallery.it): fino al
19 gennaio, “Un percorso di ri-
cerca” di Albino Galvano. Ora-
rio: sabato 10-12, 16-19.30, gli
altri giorni su appuntamento.
Movicentro - fino al 6 genna-
io, 26ª Mostra internazionale
dei presepi a cura della Pro
Loco di Acqui Terme. Orario:
feriali 16-18, festivi 15-19.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 6 gennaio, “L’arte
della Terra” mostra collettiva
del circolo artistico “Mario Fer-
rari”. Orario da martedì a do-
menica 16-19; lunedì chiuso.

***
ALTARE

Museo dell’Arte Vetraria - fino
al 6 gennaio, seconda edizione
della rassegna “Altare Vetro Ar-
te”, con 18 opere che vedono
protagonisti Annamaria Gelmi,
Fukushi Ito e Carlo Nangeroni,
tre artisti che hanno voluto ac-
costare il loro stile pittorico al-
l’impiego del vetro. Ingresso 3
euro. Orario: da martedì a ve-
nerdì e domenica 16-19; saba-
to 15-19. Chiuso lunedì.

***
CAIRO MONTENOTTE

Palazzo di Città - fino al 6
gennaio, mostra “Micalizzi ar-
tigiano della fotografia” a cura
de “I Cavalieri dei Ricordi”.

***
CESSOLE

Vecchio Palazzo Comunale
del 600 - fino al 6 gennaio,
mostra di pittura “Angeli” di
Gabriella Piccatto. Informazio-
ni per la visita: 347 8750616 -
latassera.anna@gmail.com

***
DENICE

Oratorio di San Sebastiano -
fino al 6 gennaio, “La Torre ed
il sogno del presepe” mostra
internazionale dei presepi arti-
stici. Orario: giovedì e sabato
dalle 15 alle 17, domenica e
festivi dalle 10 alle 12 e 14.30
alle 17. Su appuntamento
0144 92038, 329 2505968.

***
LOAZZOLO

Nella chiesa parrocchiale - fi-
no al 6 gennaio, “Mostra dei
presepi”. La sera del 24 di-
cembre durante la santa mes-
sa verrà consegnata una “per-
gamena ricordo” a tutti i parte-
cipanti. Informazioni: 0144
87100, 338 1151809.

***
MASONE

Oratorio della Natività di Ma-
ria SS. - piazza Castello: fino

al 13 gennaio “I presepi del-
l’oratorio”: oratorio fuori porta
“Persepiu der Castè... e anche
un po’ de ciù” realizzato dai ra-
gazzi dell’Arciconfraternita;
oratorio della Natività “presepe
tradizionale” realizzato con le
statuine provenzali della colle-
zione del M° Gaetano Pareto.
Orario: sabato, domenica, vigi-
lie e festivi dalle 15.30 alle
18.30.
Museo civico Andrea Tubino
- piazza Castello 2: grande
presepe meccanizzato visita-
bile fino al 3 febbraio. Orari:
dal 23 dicembre al 6 gennaio
tutti i giorni 15.30-18.30; dal 7
gennaio al 3 febbraio sabato e
domenica 15.30-18.30. Info:
museomasone@gmail.com -
010 926210, 347 1496802.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-
lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.
Confraternita SS. Annunzia-
ta - oratorio di via San Paolo:
fino al 6 gennaio, presepe,
proveniente dalla Val Gardena.
Orari: mercoledì e sabato 9-11,
1 e 6 gennaio 16-19.

***
RICALDONE

Museo Tenco - fino al 6 gen-
naio, mostra di presepi artigia-
no-artistici.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Mostre e rassegne

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

Nati: Adele Vittoria Gaglione,
Luna Liboni.
Morti: Ernesto Pertino, Giu-
seppina Vallosio, Mauro Giac-
chero, Giuseppe Cazzola, Pie-
tro Santamaria, Albertina Ma-
gneti.

Stato civile

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Attività Int
Acqui Terme. Il Presidente dell’Istituto Nazionale Tributaristi (INT),

Riccardo Alemanno, ha partecipato presso la sede centrale del-
l’Agenzia delle Entrate, alla videoconferenza sugli accordi nazionali
con Ordini ed Associazioni, la videoconferenza trasmessa da tutte le
DR dell’Agenzia, ha visto la partecipazione dei Delegati territoriali del-
l’INT. Si è parlato dei Protocolli d’intesa tra Agenzia delle Entrate, Or-
dini professionali ed Associazioni di categoria per la razionalizzazio-
ne dei servizi all’utenza. A tali accordi siglati a livello nazionale dovranno
seguire i protocolli d’intesa regionali, da stipulare a cura di ciascuna
Direzione Regionale, per definire, anche a livello territoriale, gli im-
pegni che le parti contraenti dovranno assumere. Questa la dichia-
razione del Presidente Alemanno: “Sono positive le varie iniziative di
collaborazione proposte dall’Agenzia, mi auguro pertanto che da ciò
possa nascere a livello territoriale una reale razionalizzazione dei ser-
vizi all’utenza che, se sarà accompagnata dallo sfoltimento e dal-
la semplificazione degli adempimenti, non potrà che portare benefi-
ci ai cittadini-contribuenti, oggi più che mai c’è bisogno di dare segnali
di alleggerimento e rinnovamento del rapporto fisco-contribuente
anche nell’ ottica della giusta lotta all’evasione. I tributaristi dell’INT,
come sempre, sono pronti a fare la propria parte”.
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DISTRIBUTORI - dom. 30 dicembre, mar. 1 e dom. 6 genna-
io - in funzione gli impianti self service.
EDICOLE dom. 30 dicembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza; mar. 1 gennaio
- tutte chiuse; dom. 6 gennaio - via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio). 
FARMACIE da ven. 28 dicembre a ven. 11 gennaio - ven. 28
Caponnetto (corso Bagni); sab. 29 Cignoli (via Garibaldi), Ca-
ponnetto e Vecchie Terme (zona Bagni); dom. 30 Cignoli; lun.
31 Bollente (corso Italia); mar. 1 Albertini (corso Italia); mer. 2
Terme (piazza Italia); gio. 3 Caponnetto; ven. 4 Cignoli; sab. 5
Terme, Cignoli e Vecchie Terme; dom. 6 Terme; lun. 7 Albertini;
mar. 8 Centrale (corso Italia); mer. 9 Caponnetto; gio. 10 Cigno-
li; ven. 11 Terme.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

Notizie utili Acqui Terme

ìDISTRIBUTORI - Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 30 dicembre: via Cairoli, piazza Castello, via Torino.
1 gennaio: chiuse. 6 gennaio: corso Saracco, piazza Assunta,
corso Martiri Libertà. 12 gennaio: via Torino, via Cairoli, piazza
Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 29 dicembre
al sabato successivo, 5 gennaio: Moderna, via Cairoli, 165 - tel.
0143 80348. Da sabato 5 gennaio al sabato successivo, 12 gen-
naio: Frascara, piazza Assunta - tel. 0143 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglienza
Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli), il 28-29-30 dicembre; Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi), il 31 dicembre, 1-2-3 gennaio.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 28 di-
cembre: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Sabato 29 dicembre:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Domenica 30 dicembre: Farmacia Gai Caval-
lo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Lunedì 31 dicembre: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza M. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI: Domenica 30 dicembre: O.I.L., via Colla, Cai-
ro; TAMOIL, via Gramsci, Ferrania.
Martedì 1 gennaio: TAMOIL, via Sanguinetti; KUWAIT, corso
Brigate Partigiane, Cairo.
Domenica 6 gennaio: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA GAS, via del-
la Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 30 dicembre, martedì 1 gennaio - ore
9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Altare.
Domenica 6 gennaio - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo. Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di
Rocchetta e Mallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 28 di-
cembre: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Sabato 29 dicembre:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Domenica 30 dicembre: Farmacia Gai Caval-
lo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Lunedì 31 dicembre: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza M.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Ovada

Le spese per l’ascensore
Nella scorsa estate il Con-

dominio ha fatto alcuni inter-
venti sull’ascensore, tra i quali
il completo rifacimento della
cabina e il cambio delle funi.

Arrivato il conto con il bilan-
cio di fine-anno, ho scoperto
che l’amministratore ha messo
a mio carico le spese per il
cambio delle funi. Devo preci-
sare che io non sono il pro-
prietario dell’alloggio al sesto
piano, servito dall’ascensore,
ma sono l’inquilino. Ho fatto le
mie rimostranze sia al proprie-
tario, che all’amministratore.

Il proprietario mi ha detto di
chiedere chiarimenti all’ammi-
nistratore e ha anche aggiunto
che se l’amministratore ha
messo a mio carico questa
spesa, è segno che spetta a
me pagarla. A sua volta l’am-
ministratore mi ha riferito che
prima di mettere a mio carico
la spesa per il cambio delle fu-
ni si è informato da un avvoca-
to. Quest’ultimo gli ha riferito
che le funi sono destinate ad
assicurare la regolarità e la si-
curezza del servizio. Le spese
sono quindi a mio carico, visto
che sono io che vengo avvan-
taggiato dalla riparazione.

Io non sono per nulla con-
vinto di questa cosa. L’ascen-
sore non è il mio e neppure le
funi. Spero solo che non ci sia
una legge così strana che mi
imponga il pagamento di qual-
cosa che non è mio. Chiedo
chiarimenti in merito.

***
La materia delle riparazioni

è disciplinata sia dal Codice
Civile che dalle Leggi Speciali.

Il Codice Civile prevede che
il locatore deve eseguire, du-
rante la locazione, tutte le ri-
parazioni necessarie, eccet-
tuate quelle di piccola manu-
tenzione, che sono a carico del
conduttore. A sua volta la “vec-
chia”, ma ancora attuale Leg-
ge dell’Equo Canone, prevede
che sono interamente a carico
del conduttore, salvo patto
contrario, le spese relative al

servizio di pulizia, al funziona-
mento e all’ordinaria manuten-
zione dell’ascensore, alla for-
nitura dell’acqua, dell’energia
elettrica, del riscaldamento e
del condizionamento dell’aria,
allo spurgo dei pozzi neri e del-
le latrine, nonché alla fornitura
di altri servizi comuni. Le spe-
se per il servizio di portineria
sono a carico del conduttore
nella misura del 90 per cento,
salvo che le parti abbiano con-
venuto una misura inferiore.

Infine vi è un Decreto Mini-
steriale del 2002 applicabile ai
contratti di locazione agevola-
ti, transitori e per studenti uni-
versitari, che relativamente al-
l’ascensore prevede a carico
degli inquilini la manutenzione
ordinaria e le piccole riparazio-
ni, oltre ai consumi di energia
elettrica per forza motrice e il-
luminazione, nonché alle spe-
se per le ispezioni e collaudi.

Sulla base di queste regole,
va innanzitutto esaminata la ti-
pologia del contratto di loca-
zione ed anche il suo contenu-
to. È infatti possibile che pro-
prietario ed inquilino abbiano
stipulato un particolare patto in
relazione alle spese del-
l’ascensore, oppure che il con-
tratto rientri in una delle tipolo-
gie sopra elencate.

Non è comunque da esclu-
dere che dal costo del cambio-
funi sia esonerato l’inquilino. In
alcune (sia pure risalenti) pro-
nunce, la Magistratura aveva
ritenuto che rientra nell’ordina-
ria manutenzione tutto quello
che riguarda la continuità
dell’uso dell’ascensore e quin-
di la tenuta in efficienza delle
parti di maggiore usura, così
indirettamente ricomprenden-
do dette spese tra quelle a ca-
rico dell’inquilino. Visti alcuni
pareri delle Associazioni di Ca-
tegoria, essi sono discordanti:
alcune sostengono l’onere a
carico dell’inquilino, altre
l’esatto opposto.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Notizie utili Cairo M.tte

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novi-
tà librarie del mese di di-
cembre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Benedetto [Papa; 16.]

Tornielli, A., Benedetto 16.: il
custode della fede, Piemme
pocket;
Buddismo

Bstan-‘dzin-rgya-mtsho <da-
lai lama ; 14.>, La via della li-
berazione, NET;
Città - antichità

Le città perdute: le grandi
metropoli del mondo antico,
White Star/L’Espresso;
Dietetica

Dukan, P., La dieta Dukan,
Sperling & Kupfer;
Druidi

Ellis, P. B., Il segreto dei
druidi, Piemme;
Giovani - Vita Cristiana

Squizzato, G., Il miracolo
superfluo: (perchè possiamo
essere cristiani): il Vangelo di
Gesù di Nazareth raccontato
ai miei figli nell’età del nichili-
smo, Gabrielli;
Grecia antica

Durando, F., Antica Grecia,
White Star/L’Espresso;
Italia - politica - 1960-2004

Chiesa, G., I peggiori crimini
del comunismo, Piemme;
Italia - politica - sec. 20. 

La Malfa, U., Intervista sul
non-governo, RCS Quotidiani;
Italia - zone archeologiche 

Italia antica: viaggio alla
scoperta dei capolavori d’arte
e dei principali siti archeologici,
White Star/L’Espresso;
Liberalismo - Italia 

Gobetti, P., La rivoluzione li-
berale: saggio sulla lotta politi-
ca in Italia, RCS Quotidiani;

Meteorologia
Mercalli, L., Filosofia delle

nuvole, Rizzoli;
Roma antica

Liberati, A. M., Roma antica,
White Star/L’Espresso.
LETTERATURA

Bratley, A., Amore zucchero
e cannella, Newton Compton;

Carrisi, D., La donna dei fio-
ri di carta, Longanesi;

Deaver, J., Sarò la tua om-
bra, Rizzoli;

De Carlo, A., Villa Metapho-
ra, Bompiani;

Gaffney, P., Amiche per la vi-
ta, Rizzoli;

Hannah, S., Non è mia figlia,
Garzanti;

Hill, M., Il braccialetto della
felicità, Rizzoli;

Ingemarsson, K., Piccoli li-
moni gialli, Mondadori;

Johnson, M., Veri amori, fal-
si amanti: romanzo, Corbac-
cio;

King, S., 22/11/’63, Sperling
& Kupfer;

Neill, F., Il profumo del tè e
dell’amore, Newton Compton;

Retteghieri, N., L’importanza
delle acciughe: Delitti a Loano,
Fratelli Frilli;

Robinson, P., Vicino al cuo-
re: un’avventura dell’ispettore
Banks, Bur;

Swan, K., Un diamante da
Tiffany, Newton Compton.
LIBRI PER RAGAZZI

Amici animali, The Walt Dis-
ney Company Italia;

Beaumont, E., Gli animali fe-
roci, Larus;

Clutton-Brock, J., I felini, De
Agostini;

Sutton, R., L’automobile, De
Agostini;

Talkington, B., Winnie the
Pooh : le storie di Natale, The
Walt Disney company Italia.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

Gli Associati del
Gruppo 50 & Più di
Alessandria, mercoledì
12 dicembre, hanno
partecipato al Pranzo
di Natale nella Locan-
da del Mugnaio di San
Michele.

La festa, è stata al-
lietata da buona musi-
ca, in un’atmosfera al-
legra, fra una moltitudi-
ne amici, con un
omaggio ai tantissimi
partecipanti.

Pranzo di Natale per l’Ass. 50 & Più
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